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Test e tamponi firmati Eurospital 


L'azienda di via Flavia è della famiglia Kropf: «Giorni impegnativi» 


L.DEGRASSI / A PAG. 20 / APAG.3 


Start up triestina insegue e mappa 
le mutazioni genetiche di Covid-19 


Prime riaperture 
A Trieste si rivedono 
clienti nelle librerie 


1. /ALLEPAG.6E7 


4 VIRUS / L'ULTIMA ORDINANZA 
fai BALLICO/APAG.5 
Fedriga e le regole pasticciate: WI 
rimane il mistero sullo jogging ANA 
< <[R prossimità della propria residenza». 


Anche in Friuli Venezia Giulia, con la 
nuova ordinanza, è il rebus da risolvere. 


Di 


Trieste: la "Minerva", una delle 


librerie riaperte Foto Silvano 


CORONAVIRUS: IERI IN FRIULI VENEZIA GIULIA QUATTRO DECESSI E 38 NUOVI POSITIVI 


Ospizi, contagiati 
tra i condomini 


Mentre gli operatori turistici regio- 
nali masticano amaro per il primo, 
inconcludente, confronto ufficiale 
tra il Friuli Venezia Giulia e Roma 
(l'assessore Bini: «Sono deluso dal- 
le parole del ministro, solo annun- 


VIRUS / TURISMO REGIONALE IN GINOCCHIO: DA ROMA ZERO RISPOSTE 


Per spiagge e stabilimenti 
l’ipotesi tintarella a turno 


ci e nessun fatto»), gli stabilimenti 
balneari e i gestori delle spiagge da 
Muggia a Lignano studiano le con- 
tromosse: a Trieste si fa largo l’ipo- 
tesi diuna turnazione tra bagnanti. 
PIERINI ETONERO / APAG.4 


VIRUS / LE PREVISIONI 2020 
Fmi, futuro nero 
a livello globale 
E in Italia il Pil 
crollera del 9% 


Le previsioni del Fondo monetario 
internazionale (Fmi) prevedono 
perl’'Italia un crollo del Pil del9%. 
/ALLEPAG.12E13 


Bimba di tre anni 
ricoverata al Burlo 


Preoccupazione nei palazzi che ospitano case di riposo 
La piccola è in terapia intensiva. Un altro infetto a / anni 


/ DA PAGINA 2 A PAGINA 11 


VIRUS / IL COMMENTO 
ALESSANDROVOLPI 


GUERRA. DEBITI, 
DISTANZE: IL PESO 
DELLE PAROLE 


LL e parole e i simboli hanno un pe- 
so rilevante in questa fase della 
lotta allapandemia da coronavirus. 
/ APAG. 23 


ASSEGNATO L'APPALTO 

Dal conta persone 
alla lettura-targhe 
In arrivo a Trieste 
telecamere hi tech 


Trieste avrà a breve un sistema ditele- 
camere di analisi del flusso pedonale 
e del tipo a lettura targhe per il moni- 
toraggio del traffico veicolare. L’ap- 
palto è stato vinto dall'azienda “Calza- 
vara” = = 

DORIGO/APAG.24 Unatelecamera hitech 


TRIESTE 


dà DOMICILIO 


IN CONTENITORI TERMICI È DISINFETTATI EFFETTUATA DA PERS 


FATO DI MASCHERINA E GUANTI 


CONSEGNA DELLA SPESA 4" 


IMALE 


Ordina la tua spesa su: 


Lt 


tr, Baio 


351- TERTA e 379-1017261 


2. PRIMOPIANO 


MERCOLEDÌ 15 APRILE 2020 
IL PICCOLO 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


“Primula”, il contagio 
non risparmia Ì vicini 


Sono quattro i positivi 


Abitano nello stesso stabile a Trieste che ospitava la casa di riposo poi evacuata 
In terapia intensiva anche una bimba di 3 anni e mezzo, ricoverata al Burlo 


Benedetta Moro 
Piero Tallandini / TRIESTE 


Sono quattro i positivi al coro- 
navirus tra i residenti dello 
stesso edificio che ospitava, 
prima dell’evacuazione, la ca- 
sa di riposo La Primula in via 
del Molino a Vento. 


IL FOCOLAIO PEGGIORE A TRIESTE 


Si tratta dei tre componenti di 
una famiglia (uno dei quali ha 
leggeri problemi respiratori) e 
di un paziente oncologico. 
Una donna, invece, è negati- 
va. L'Azienda sanitaria, attra- 
verso il Dipartimento di pre- 
venzione, ha consegnato i pri- 
mi esiti dopo i tamponi effet- 
tuatila scorsa settimana, quan- 
do l’Asugi aveva annunciato 
che tutti i 36 ospiti e alcuni dei 
22 operatori della residenza 
polifunzionale erano stati con- 
tagiati. La struttura è diventa- 
ta così il focolaio più grave a 
Trieste. Gli anziani sono stati 
trasferitiin tre strutture del ter- 
ritorio: ospedale Maggiore, Sa- 
lus, Sanatorio Triestino. Il con- 
tagio tra condomini e utenti 
potrebbe essere avvenuto a 
causa della promiscuità, più 
volte denunciata dagli inquili- 
ni con esposti ai Nas e segnala- 
zioni all’Asugi, tra la casa di ri- 
poso e gli appartamenti vicini 
(di proprietà in totale di 15 fa- 
miglie). Ancora il giorno dopo 
la rilevazione dei 36 contagia- 
ti alcuni anziani della struttu- 
ra avevano usato l'ascensore 
condominiale senza guanti e 
mascherina. Sulla stessa pro- 
miscuità che coinvolge oltre 
60 strutture polifunzionali a 
Trieste, la Regione ha dato in- 
dicazioni all'Azienda sanitaria 
di avviare uno screening, già 
partito, degli abitanti dei pa- 


lazzi interessati dai contagi. 
Su quanto è successo nella 
struttura di via Del Molino a 
Ventoindagala Procura guida- 
tada Carlo Mastelloni. 


SI POTEVA EVITARE ? 


I contagi trairesidenti si sareb- 
bero potuti forse evitare se, co- 
me sottolineato dai condomi- 
ni, questi ultimi fossero stati 
avvisati tempestivamente. Se- 
condo la testimonianza di un 
parente di un utente della casa 
di riposo i primi casi di conta- 
gio conclamati erano stati di- 
chiarati a fine marzo. «Gli ulti- 
mi giorni di marzo venivamo 
avvisati che c'erano uno o due 
casi di Covid nella struttura — 
spiega il parente, che preferi- 


Le buone notizie ieri 
sono arrivate dai dati, 
i migliori da un mese: 
zero morti a Trieste 


sce mantenere l'anonimato -—, 
ma ci era stato detto che si era 
attivata l'Azienda sanitaria e 
in caso di problemi per il no- 
stro familiare saremmo stati 
avvisati subito. Il 5 aprile ci ve- 
niva comunicato che i casi era- 
no numerosi. Poi siamo venuti 
a sapere dal giornale che c’era 
stato lo stop al trasferimento 
all’Ospizio Marino. Si tratta di 
una vicenda caratterizzata da 
pressapochismoe sottovaluta- 
zione da parte dei responsabili 
della struttura e da parte 
dell’Azienda c’è stata mancan- 
za dicomunicazione». 


EMERGENZA ANZIANI IN TUTTO IL FVG 


A fare il punto della situazione 
è stato ieri il vicegovernatore 


con delega alla Salute Riccar- 
do Riccardi in videoconferen- 
za con il presidente Massimi- 
liano Fedriga. «Il nostro focus 
si è spostato dagli ospedali alle 
criticità che si stanno verifican- 
donelle case di riposo. In regio- 
ne abbiamo 170 strutture, da- 
to aggiornato al 9 aprile, delle 
quali 24 con casi di Covid - ha 
spiegato Riccardi —. I posti let- 
to totali sono 10.930, gli ospiti 
positivi, sempre al 9 aprile, ri- 
sultavano 270, i decessi 90. Di 
questi, 54 sono deceduti dopo 
il ricovero in ospedale mentre 
sono state 36 quelli avvenuti 
dentro le case di riposo». L’epi- 
centro dell'emergenza in que- 
sti giorni è nella casa di riposo 
di Paluzza con 67 ospiti e 17 
operatori positivi e 12 anziani 
deceduti. 


LE CONTROMISURE 


Riccardiharibadito che il gran- 
de sforzo è finalizzato ora a 
«portare le Aziende sanitarie 
dentro le case di risposo», im- 
mettendo professionalità e 
competenze. «Ci sono due mo- 
delli-ha evidenziato —: le resi- 
denze per anziani grandi e or- 
ganizzate e quelle più piccole, 
dove c’è un regime di promi- 
scuità con gli inquilini dello 
stesso stabile e non è possibile 
creare percorsi differenziati 
tra gli ospiti positivi einon con- 
tagiati. Per queste situazioni 
saranno necessari trasferimen- 
ti delle persone infettate in al- 
tra struttura. Sono partiti gli 
esami dei tamponi a ospiti e 
operatori, ampliando lo scree- 
ning anche agli inquilini dell’e- 
dificio dove sitrova la casadiri- 
poso. Inoltre si procede con la 
sanificazione». Intanto a Trie- 
ste sono stati accertati altri 6 
casi positivi all’Itis (tutti nella 


LO STATO DELLE CARCERI 


A Tolmezzo infetto 
pure un dipendente 
dopo i 5 detenuti 


Un dipendente del carcere di 
Tolmezzo è risultato positivo 
al Coronavirus. È l'esito dei 
tamponi effettuati dal Diparti- 
mento prevenzione della lo- 
cale Azienda sanitaria ai di- 
pendenti e agli operatori sani- 
tari del penitenziario di Tol- 
mezzo in seguito alle cinque 
positività riscontrate sabato 
traidetenuti.Icinque detenu- 
ti positivi, di cui tre asintoma- 
tici, sono inisolamento e le lo- 
ro condizioni generali non de- 
stano preoccupazione. Sulla 
vicenda era intervenuta ieri 
mattina la Fns Cisl lanciando 
l’allarme sulla situazione car- 
ceriinFvg e chiedendola sani- 
ficazione di tutti gli ambienti 
detentivi e non e la predispo- 
sizione di tamponi per tutti 
gli operatori degli istituti di 
pena e per i dipendenti della 
giustizia minorile di Trieste, 
Gorizia e Udine. Immediata 
la risposta del vicegovernato- 
re Riccardo Riccardi: «Non so 
se possiamo chiamarla emer- 
genza carceri. Certo, questa 
situazione ha determinato 
una preoccupazione sulla 
quale siamo già intervenuti 
con screening». A Trieste, in- 
tanto, i consiglieri comunali 
di centrosinistra raccolgono 
l’appello della garante dei de- 
tenuti del Comune e invitano 
le autorità competenti adatti- 
varsi pertutelare la salute del- 
le persone recluse e del perso- 
nale carcerario. 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


Pazienti contagiati 


2.520 (+38) di cui: 


Ò È di 


Pordenone 


Trieste Udine 


Residenti fuori Fvg/ In fase di verifica 5 


Decessi Ricoverati 166 (+7) 
206 (+3) di cui: In terapia intensiva 28 (-2) 
Inisolamento 1.112 (-6) 
Trieste 1t0]5) domiciliare 
ni Guariti 380 (+8) 
59 clinicamente 
Udine i Guariti negativi 628 (+27) 
al dattipole 
Pordenone 38 <ia na 
«1 AQ Cha 2A 
fl dA 
000004 
consul —’INIRO Se, 
orizia |\ SI i 


residenza Ciclamino) facendo 
salire il totale dei contagi nella 
struttura a 26. 


IL VIRUS NON RISPARMIA BIMBI 


C'è anche una bambina di 3 an- 
niemezzotraipazientiintera- 
pia intensiva. La piccola è al 
Burlo, sotto costante monito- 
raggio: non è intubata e ha so- 
lo bisogno, in alcuni momenti 
della giornata, del supporto di 
ossigeno per respirare. Al Bur- 
loèricoverato anche un bambi- 
no di 7 anni, le cui condizioni 
non preoccupano, mentre un 
bambino di 10 anni è stato già 
dimesso. 


IDATI: ZERO MORTI A TRIESTE E GORIZIA 


I positivi al Coronavirus in 
Friuli Venezia Giulia sono sali- 


129 
[ee 


Gorizia 


ti a quota 2.520, con un incre- 
mento di 38. Ci sono stati altri 
3 decessi (2 a Udine, uno a Por- 
denone), portando a 206 il to- 
tale delle vittime in regione. 
Nessun decesso a Trieste e Go- 
rizia. Per l’area giuliano isonti- 
noil dato combinato di decessi 
e contagi fatto segnare ieri è il 
più confortante  nell’arco 
dell’ultimo mese. I totalmente 
guariti (tampone negativo) 
salgono a 628, mentre i clinica- 
mente guariti (senza più sinto- 
mi ma non ancora negativi al 
tampone) sono 380. Scendo- 
no a 28 i pazienti in terapia in- 
tensiva, mentre i ricoverati in 
altri reparti risultano essere 
166 ele persone in isolamento 
domiciliare sono 1.112.- 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INIZIATIVA 


Incentivi economici ai sanitari 
che lavorano in prima linea 


L'annuncio di Riccardi 

dopo un confronto con 

i sindacati. Operatori classificati 
in base a due categorie 

di rischio: medio e alto 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Un incentivo economico per 
il personale sanitario del com- 
parto (infermieri, operatori 
socio-sanitari e tecnici) che 
sta operando nei reparti Co- 


vid-19. L’annuncio arriva dal 
vicepresidente della Regione 
Riccardo Riccardi al termine 
della videoconferenza con le 
organizzazione sindacale a 
cui, nei prossimi giorni, segui- 
rà un incontro dedicato 
espressamente a medici e diri- 
genti. 

«La proposta di accordo ver- 
rà presentata a breve - ha sot- 
tolineato Riccardi -. Prevede 
unincentivo economicamen- 
te differenziato in base al ri- 


schio classificato in due cate- 
gorie: alto e medio. Su questo 
schema saranno le Aziende 
sanitarie a effettuare una rico- 
gnizione per l'individuazione 
del personale interessato dal 
provvedimento». 

Le risorse aggiuntive regio- 
nali da cui saranno attinte le 
risorse ammontano comples- 
sivamente a 16 milioni, lo 
stessoimporto degli scorsi an- 
ni, e per le premialità ne sa- 
ranno utilizzati 6,5 milioni di 


euro estendibili a 7,3 qualora 
si rivedano determinate linee 
progettuali. 

Fabio Pototschnig della 
Fials/Confsal pur consideran- 
do positivo l’impegno di Ric- 
cardi conferma di aver chie- 
sto un’implementazione del- 
le risorse. «Potrebbero arriva- 
re più di cinque milioni di eu- 
ro dal Dpcm “Cura Italia” del 
17 marzo e potrebbero salire 
aottoimilioniconteggiandoi 
medici. In Lombardia, Tosca- 
na e nel Lazio si parla di mille 
euro a dipendente nelle zone 
di alto contagio, conle attuali 
risorse saremmo decisamen- 
te lontani da questi importi. 
Sarebbe opportuno inoltre 
per chi opera in reparti com- 
mutati Covid-19 l’assegnazio- 
ne dell’indennità prevista per 
quelli di Malattie infettive o 


di Terapia intensiva come pre- 
visto dal contratto nazionale. 
Bisognerebbe valutare poi un 
supporto a chi è risultato posi- 
tivoaltampone». 

Orietta Olivo, segretaria ge- 
nerale della Cgil Fp, confer- 
ma la natura interlocutoria 
dell’incontro: «In questo mo- 
mento vogliamo capire la defi- 


Per ora si è parlato di 
infermieri, Oss e tecnici. 
A giorni incontro bis 
sui medici e dirigenti 


nizione di alto e medio ri- 
schio che verrà fatta dalle 
Aziende sanitarie, di positivo 
c'è la volontà di dare una quo- 
ta a tutti i lavoratori, anche 


quelli non coinvolti diretta- 
mente dall'emergenza, visto 
che ognunodiloro ha dato un 
contributo. Nell'occasione ab- 
biamoinoltre sollecitato l’isti- 
tuzione del Comitato regiona- 
le della sanità i cui membri po- 
tranno accedere ai dati del 
contagio del personale, il Co- 
mitato è previsto dall’accor- 
do firmato dai sindacati con il 
ministro della Salute Roberto 
Speranza. Gianna Zamaro, al- 
la guida della Direzione cen- 
trale salute - conclude Olivo -, 
ha anche confermato l’arrivo 
la prossima settimana dei test 
sierologici (in grado di identi- 
ficare i soggetti capaci di neu- 
tralizzare il virus, ndr) per il 
personale e questo consenti- 
rà uno screening a tappeto». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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settimana scorsa nella casa di riposo La Primula a San Giacomo. 
Sotto infermiere in unlaboratorio ospedaliero dove si eseguono 
i tamponi 


LE PROPOSTE DI CONFCOOPERATIVE 


«Iva al 4% e voucher alle famiglie 
per sostenere il settore culturale» 


Voucher per le famiglie a 
sostegno della domanda di 
fruizione culturale e ridur- 
re l’Iva al 4% per quei servi- 
zi culturali che, ancora 0g- 
gi, vengono ancora sotto- 
posti all’aliquota ordina- 
ria. 

Queste le proposte avan- 
zate da Serena Mizzan, pre- 
sidente di Confcooperative 
Fvg, per arginare la crisi 
che sta coinvolgendo in 
blocco il settore culturale 


regionale. 

«Sono due proposte con- 
crete per la “fase della ri- 
partenza” a cui vanno ag- 
giunti - conclude Mizzan — 
investimenti per l’aggior- 
namento tecnologico delle 
strutture, i riallestimenti, 
la formazione e le nuove 
produzioni, in generale tut- 
to ciò che può aiutare il set- 
tore a recuperare il tempo 
perduto e a fare un necessa- 
rio balzoinavanti». 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA LINEA DEL GOVERNATORE 


Fedriga: non si torna in classe 
per quest'anno scolastico 


Il presidente rivendica l'efficacia delle misure preventive, dagli asili agli atenei, 
e per la ripartenza delle attività produttive chiede a Roma «un piano nazionale» 


Marco Ballico /TRIESTE 


Ripartire, perché altrimenti 
per le attività produttive sarà 
lacatastrofe. Contanto di app 
(di Insiel) per il tracciamento 
dei contatti. Ma ripartire in as- 
soluta sicurezza: una nuova 
ondata del coronavirus cree- 
rebbe ulteriori, gravissimi 
danni. Massimiliano Fedriga, 
invideoconferenza stampa as- 
sieme al vice Riccardo Riccar- 
di, detta la linea del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Informando l’e- 
conomia, ma in prima battuta 
le famiglie sul tema istruzio- 
ne: in classe, per l’anno scola- 
stico in corso, nonsitornerà. 

Il presidente della Regione 
parte dai dati, citando uno stu- 
dio nazionale in cui emerge 
che «il contenimento dei con- 
tagi è dovuto per tre quarti al- 
la chiusura delle scuole». E 
dunque, ricordato di essere in- 
tervenuto «per primo» anche 
sul fronte delle università, 
chiarisce di non ritenere ipo- 
tizzabile una riapertura delle 
aule: «Le misure preventive, 
dagliasili agli atenei, sono sta- 
tele più incisive. Parliamo dei 
luoghi di maggiore diffusione 
del virus, specialmente dove 
si ritrovano bambini piccoli 
che mettono oggetti in bocca 
e possono poi trasmettere l’in- 
fezione a casa». Niente più 
scuola, dunque, almeno fino 
a settembre: le videolezioni 
possono bastare in tempi di 
emergenza. 

Ma al lavoro, invece, è ne- 
cessario tornarci. E il governa- 
tore, inpremessa, fa un appel- 
lo al governo: «Predisponga 
con urgenza un piano per una 
riapertura graduale delle atti- 
vità produttive. La politica de- 
ve prendersi la responsabilità 
di mettere insieme sicurezza 
sanitaria e ripartenza dell’im- 
presa. L’attuale crisi sanitaria 
non deve trasformarsi in un 
dramma economico». 


Il presidente del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga 


La preoccupazione, prose- 
gue Fedriga citando tra gli al- 
tri il settore del mobile, è che 
il 4maggio «le nostre aziende 
non terranno chiuso per ri- 
spettare un nuovo provvedi- 
mento, ma perché non avran- 
no più la forza di riaprire, ga- 
rantendo i posti di lavoro». Si 
deve perciò pensare anche al- 
la mobilità (più mezzi privati, 
ma anche offerta allargata 
del Tpl), ma tocca al governo: 
«Sono favorevole alla ripar- 
tenza differenziata per regio- 
ne, e i governatori andranno 
ascoltati sulla visione che han- 
no del proprio territorio, ma 
serve una sintesi nazionale». 

La Regione Fvg, «la più vir- 
tuosa del Nord per le decisio- 


ni assunte finora per il conte- 
nimento della pandemia», fa- 
rà lasua parte anche per quan- 
toriguardala ricerca. Con pru- 
denza: «Abbiamo bisogno di 
test sierologici sicuri, per non 
dare false speranze. Certezze 
che in questo momento non 
abbiamo». Ma con decisione: 
«A breve avremo finito di te- 
stare l’app di Insiel per il trac- 
ciamento, primi in Italia, dei 
contatti. Un dispositivo che 
non geolocalizza le persone, 
ma fa capire se siamo stati a 
contatto di qualcuno a meno 
di un metro e per più di 15 mi- 
nuti, come da parametri 
dell’Oms, e per ricostruire la 
diffusione del virus in caso di 
contagio. Mi auguro che tutti 


decidano di sfruttare questo 
strumento per preservare la 
propria salute e quella degli 
altri». E quando anche i test 
sierologici avranno una vali- 
dazione di carattere scientifi- 
co, «partiremo con gli esami 
alle categorie più esposte ol- 
tre ai sanitari, e tra queste ci 
sono certamente le forze 
dell’ordine», ha detto quindi 
ai sindacati di categoria Fedri- 
ga, in videoconferenza con 
Riccardie l'assessore alla Sicu- 
rezza Pierpaolo Roberti. 

Via comunicato i segretari 
regionali di Fp Cgil VdF Cesa- 
re Palmucci, Fns Cisl Delfio 
Martin, Uil Pa VdF Adriano 
Bevilacqua, Confsal VdF Mar- 
co Scarantino e U.P.L. Sicu- 
rezza Paolo Di Gregorio con- 
cordano sulla «correttezza 
procedurale che la Regione 
ha adottato dando priorità al- 
la distribuzione di mascheri- 
ne alla popolazione, passan- 
do ai tamponi in un secondo 
tempo». 

Spiegazioni e approfondi- 
menti di giornata dei vertici 
della giunta non convincono 
tuttavia il Pd: «Abbiamo senti- 
to molte parole, autoincensa- 
menti e anche interpretazioni 
e pensieri personali, ma ci 
aspettavamo una Regione 
che, insieme alle parti sociali, 
coordina, propone e prende 
l'iniziativa per un piano reale 
diripresa delle attività produt- 
tive», dice il segretario regio- 
nale dem Cristiano Shaurli. 
«Le comunicazioni del presi- 
dente Fedriga sulle riapertu- 
re post Covid-19 sono confu- 
se e contraddittorie — aggiun- 
ge dal canto suo il consigliere 
Franco lacop —: se da un lato 
riconosce l’esigenza di una ri- 
partenza delle attività econo- 
miche e produttive, dall’altro 
— conclude — nulla mette sul 
piatto in termini di proposte 
concrete». — 
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La Ulisse BioMed ha individuato una variante nella sequenza nel gene 
chiamato polimerasi che potrebbe aiutare a creare farmaci più efficaci 


Le mutazioni genetiche del Covid 
svelate da una start up triestina 


ILCASO 


alla sua comparsa in 
Cina a oggi il virus 
Sars-CoV-2 ha accu- 
mulato mutazioniri- 
correnti, che vanno identifica- 
te e studiate con attenzione 
per capirne gli effetti a livello 
biologico e per contribuire al- 


lo sviluppo di terapie e vaccini 
efficaci. La startup triestina 
Ulisse BioMed, in collaborazio- 
ne con l’Institute ofHuman Vi- 
rology di Baltimore e con il 
coinvolgimento degli scienzia- 
ti Robert Gallo e Davide Zella, 
ne ha scoperto una di particola- 
re interesse, perché localizza- 
ta nella sequenza codificante 
per l'enzima virale chiamato 


“polimerasi”, che è un fattore 
direttamente coinvolto nella 
capacità mutagena del virus. 
Questa scoperta, in fase di pub- 
blicazione sulla prestigiosa ri- 
vista “Journal of Translational 
Medicine”, potrebbe aprire la 
strada alla comprensione del- 
le strategie messe in atto dal vi- 
rus attraverso le mutazioni 
pereludere il sistema immuni- 


tario e resistere ai farmaci anti- 
virali. «Il Sars-CoV-2 è un virus 
che muta molto facilmente: 
quando si replica nelle cellule 
umane crea molto copie di se 
stesso, ma non tutte identiche 
a quelle di partenza. A volte ci 
sono degli errori, che genera- 
no delle varianti: ciò accade 
anche per l'influenza e per 
Hiv - spiega Bruna Marini, 
biologa molecolare e direttri- 
ce operativa di Ulisse BioMed 
-.Noi abbiamo studiato 200 ge- 
nomi di pazienti di tutto ilmon- 
do: analizzando le diverse se- 
quenze ci siamo accorti che esi- 
stono delle mutazioni ricorren- 
ti nel gene che si chiama “poli- 
merasi”. Questo gene è pratica- 
mente la “fotocopiatrice del vi- 
rus”, ossia l'enzima principale 
con cui Sars-CoV-2 produce co- 
pie del suo genoma: il fatto 


Rudy Ippodrino e Bruna Marini 


che la variante europea sia di- 
versa da quella cinese potreb- 
be avere unimpatto sulla capa- 
cità del virus di mutare ulte- 
riormente». Proprio per que- 
sta sua influenza sulla replica- 
zione del virus, la polimerasi e 
lesue mutazioni ricorrenti van- 
no studiate con attenzione: 
per i ricercatori di UlisseBio- 
Med questo sarà il prossimo 
passo da intraprendere. «Mol- 


ti farmaci tra quelli utilizzati 
come terapia per il coronavi- 
rus vanno ad agire sulla poli- 
merasi per disattivarla: è mol- 
to importante capire se questa 
mutazione può indebolire o 
rendere inefficace la terapia - 
evidenzia RudyIppodtrino, bio- 
logo molecolare e direttore 
scientifico di Ulisse BioMed -. 
Lo stesso vale per lo sviluppo 
diunvaccino: è importante ve- 
rificare che possa funzionare 
anche sulle più comuni varian- 
ti in circolazione». Lo studio 
della startup con sede in Area 
Science Park ha coinvolto an- 
che il Campus Biomedico di 
Roma ed Elettra Sincrotrone. 
Ulisse BioMed sta inoltre svi- 
luppando un test innovativo- 
per la diagnosi dell'infezione 
da coronavirus. — 
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L'ALLARME PER LA TENUTA DELLA STAGIONE 


Operatori del turismo in ginocchio 
«Ma da Roma finora solo annunci» 


La delusione di Bini dopo il confronto con Franceschini. Criticata l'assenza di cifre certe per gli aiuti 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Un incontro positivo secondo 
il ministero, decisamente de- 
ludente per la Regione. L’as- 
sessore regionale con delega 
al Turismo, Sergio Emidio Bi- 
ni, non è soddisfatto al termi- 
ne dell’incontro in videoconfe- 
renza con il ministro Dario 
Franceschini dedicato alle 
strategie per il comparto turi- 
stico. Incontro dal quale l’e- 
sponente della giunta Fvg si 
aspettava qualche certezza in 
più invista della stagione esti- 
va. «Deve essere chiaro - ha 
precisato Bini - che come e 
quando riaprire lo deciderà il 
comitato tecnico scientifico 
nominato dal governo». 

Il governatore Massimilia- 
no Fedriga ha spiegato in al- 
tra sede i timori legati al com- 
parto: «Ho parlato con il presi- 
dente dell’Istituto superiore 
della sanità Silvio Brusaferro, 
secondo cui le cose potrebbe- 
ro essere più semplice per la 
montagna che, con i suoi spa- 
zi ampi, potrebbe dare meno 
problemi di assembramento. 
Discorso inverso per il mare 
dove se non arriverà qualche 
novità (vaccino o farmaco, 
ndr) potrebbe esserci un calo 
al momento valutato nel 
60/70% delle presenze». 

«Il turismo - ha aggiunto Bi- 
ni - rappresenta il 12% del Pil 
delFvge stava registrando nu- 
merirecord». 

Venendo agli aspetti econo- 


de 


mici il ministro Franceschini 
al termine della videoconfe- 
renza con gli assessore regio- 
nali competenti e alla presen- 
za anche della sottosegretaria 
di stato Lorenza Bonaccorsi, 
ha confermato che le misure 
perilcomparto saranno inseri- 
te nel prossimo decreto previ- 
sto per fine mese. Nel corso 
del confronto, precisano dal 
Mibact, si è discusso in partico- 


File di ombrelloni aperti in spiaggia a Grado in una foto di un paio di estati fa 


lare iltema delbonusvacanze 
da destinare al sostegno del 
turismo interno e della richie- 
sta delle regioni tra le quali la 
creazione di un fondo specia- 
le europeo e una compensa- 
zione per i comuni orfani del- 
la tassa di soggiorno. France- 
schiniha comunque precisato 
che ci sarà un nuovo incontro 
abreve anche dopo unaverifi- 
caconil ministero dell’Econo- 


miae della Finanza. 

La delusione di Bini deriva 
dalla mancanza di dati: «mi 
aspettavo che da questa riu- 
nione arrivassero anche i nu- 
meri delle risorse a disposizio- 
ne visto che parliamo del set- 
tore maggiormente colpito 
della crisi. Il bonus vacanze e 
ilristoro del danno (fondi pub- 
blici per compensare i manca- 
tiguadagni, ndr) sonotitoli se 


non accompagnati da cifre. 
Forse sarebbe stato opportu- 
no creare un decreto autono- 
mo. Il bonus - al momento si 
parla di 500 euro-, potrebbe 
andare in parte al cittadino e 
in parte all'agenzia come cre- 
dito di impresa però sono nu- 
meri troppo ballerini. Nel de- 
creto inoltre dovrebbero es- 
serci anche delle risorse per 
gli stagionali che dovrebbero 
trovare ristoro». 

Per quanto concerne l’alle- 
stimento delle spiagge attrez- 
zate e la fruizione di quelle li- 
bere è ancora presto. «In que- 


Si calcola che sulle 
spiagge potrebbe 
esserci un calo 

di presenze del 60-70% 


sta fase - ha aggiunto Bini - è 
prematuro parlarne anche se 
cisono diverse soluzioni alva- 
glio e il decreto di lunedì scor- 
so della giunta regionale ha 
l’obiettivo di consentire agli 
operatori di iniziare a lavora- 
re. Quest'anno sarà un turi- 
smo di prossimità e in questa 
direzione stiamo lavorando 
anche con Promoturismo Fvg 
per delle campagne ad hoc. 
Senza risposte chiare dal go- 
verno però il comparto del tu- 
rismo rischia di restare fermo 
alpalo».— 
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Ei“bagni” triestini 
studiano l’opzione 
della tintarella 

a turni di tre ore 


Sotto esame formule che 
consentano il ricambio 

dei clienti nell'arco della stessa 
giornata. Stop resse al Pedocin: 
gli ingressi saranno limitati 


Laura Tonero /TRIESTE 


Lettini e asciugamani ben di- 
stanziati, entrate contingenta- 
te, sanificazioni frequenti del- 
le cabine e della zona docce. Il 
Comune di Trieste per quanto 
riguarda Pedocin e Topolini, e 
i gestori dei singoli stabilimen- 
ti balneari, iniziano a ragiona- 
re sugli strumenti da mettere 
in campo per un'estate a prova 
di coronavirus. Il governo, as- 
sieme al Comitato tecnico 
scientifico che lo affianca in 
questa emergenza, sta lavoran- 


do ad una serie di normative - 
che contemplino, ad esempio, 
l'ipotesi di un distanziamento 
traibagnanti-, finalizzate alla 
riapertura degli stabilimenti. 
«Responsabilità e altruismo - 
sottolinea Giorgio Rossi, l’as- 
sessore comunale con delega 
agli stabilimenti pubblici - sa- 
ranno i punti cardine attorno 
ai quali costruire la gestione di 
queste strutture. I triestini, 
tranne qualche sciocco, stan- 
no dando prova di grande re- 
sponsabilità, hanno capito che 
è in ballo la loro salute, e que- 
sto aspetto andrà sfruttato an- 
che nel corso dell’estate». 

Il Pedocin, a differenza dei 
Topolini, quantomeno ha un 
accesso che può disciplinare 
gli ingressi. «Bisognerà defini- 


re qual è la capienza massima 
per riuscire a garantire le di- 
stanze di sicurezza: raggiunto 
un certo numero di bagnanti, 
non si potrà più entrare». Più 
complessa la situazione dei To- 
polini dove l’accesso è libero. 
«Ipotizzando di fruire anche di 
quegli spazi, - valuta l’assesso- 
re-laresponsabilità dei triesti- 
ni giocherà un ruolo chiave nel 
rispetto delle distanze. Servirà 
un rafforzamento importante 
del personale di salvamento a 
scopo anche di monitoraggio e 
un presidio costante della poli- 
zia locale al fine di multare chi 
sgarra mettendo a rischio la sa- 
lute propria e degli altri». Atti- 
vità di gruppo, giochi per bam- 
bini, saranno da ripensare. I 
servizi dei chioschi subiranno 
certamente una severa regola- 
mentazione. Una sfida che 
non sarà facile vincere. «Servi- 
rà - sottolinea Rossi - anche 
una buona dose di altruismo, 
che preveda di passare tre, 
quattro ore ai Topolini, così co- 
me alla Lanterna, lasciando 
poiilposto a qualcun altro». 
Noncon poca preoccupazio- 
ne iniziano a pensare a come 
gestire un’eventuale riapertu- 
ra anche le realtà che hanno in 
concessione aree su cui sorgo- 
no stabilimenti privati. «Prima 
ancora dell’emergenza - antici- 
pa Francesco Minucci, uno dei 


Bagnanti stesi al sole al Pedocin di Trieste 


soci dello stabilimento Sticco 
Mare - abbiamo avviato dei la- 
vori di ristrutturazione conim- 
portanti investimenti. Per non 
farci trovare impreparati, ab- 
biamo già valutato alcune solu- 
zioni utili a garantire la massi- 
ma sicurezza ai nostri clienti. 
Individueremo delle postazio- 
ni distanziate, creeremo dei di- 
visori anche tra le docce e stia- 
mo mettendo a punto un’appli- 
cazione che consenta di ordi- 
nare da bere o da mangiare dal 
lettino, eliminando l’attesa al 
banco». 

Gliincassi, ovviamente, non 
saranno paragonabili a quelli 


delle stagioni precedenti, sen- 
za contare che andrà fatto un 
ragionamento su abbonamen- 
ti e sistemi per permettere un 
ricambio dei clienti. «Siamo di- 
spostia tutto pur di aprire, - an- 
ticipa Cristina Cecchini 
dell’Ausonia - vorremo però ca- 
pire fin da subito quali regole 
bisognerà seguire per poter 
adattare la struttura alle esi- 
genze e predisporre i dispositi- 
vi da adottare. Si parla di fasce 
orarie da riservare alle perso- 
ne più anziane, e noi siamo 
prontia farlo, basta ci facciano 
iniziare la stagione». — 
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LE SEDUTE D'AULA 


Manutenzioni 
dei Comuni 
all'esame 

del Consiglio 


TRIESTE 


È tutto più complicato, ci si 
deve parlare e capire in via 
telematica, accendere e spe- 
gnere un microfono al tele- 
fonino, ma il Consiglio re- 
gionale riscrive comunque 
la sua agenda. L’aula, in vi- 
deoconferenza e sfruttan- 
do il nuovo sistema di tele- 
voto via smartphone forni- 
to da Insiel, si riunirà a fine 
mese, mercoledì 29 aprile 
(dalle 10 alle 13.30, quan- 
do ci sarà anche spazio per 
le interrogazioni alla giun- 
ta a risposta immediata, e 
dalle 14.30 alle 18.30) e 
giovedì 30 aprile (dalle 10 
alle 14) perilavori sul dise- 
gno di legge 83 che riguar- 
dai contributi per interven- 
tidimanutenzione delle re- 
ti stradali comunali, un 
provvedimento che ha co- 
me obiettivi quello di man- 
tenere la qualità delle infra- 
strutture viarie comunali 
adeguata alle funzioni svol- 
te, nonché di consentire 
unaloro manutenzione pro- 
grammata al fine di preser- 
vare il decoro delterritorio. 

L'accordo è arrivato ieri 
nel corso della riunione, 
coordinata dal presidente 
Piero Mauro Zanin, coni ca- 
pigruppo di maggioranza e 
opposizione che hanno con- 
diviso anche l'opportunità 
di costituire un tavolo di la- 
voro del Consiglio per for- 
mulare proposte unitarie 
relativamente alle misure 
di sostegno al territorio col- 
pito dall'emergenza Co- 
vid-19. Venerdì 17 aprile ci 
sarà un ulteriore confronto 
per definire pure i dettagli 
degli ordini del giorno di fi- 
ne mese e stabilire in parti- 
colare quali mozioni saran- 
no esaminate. Un percorso 
a ostacoli, ma si tratta di 
non lasciare indietro nem- 
meno i provvedimenti più 
corposi. E dunque, in pro- 
spettiva, si guarda sia al ddl 
SviluppoImpresa di Sergio 
Bini, congelato dal 3 mar- 
zo, giorno della positività 
di Igor Gabrovec, sia a un 
nuovo ddl sugli enti locali 
di Pierpaolo Roberti. Zanin 
fa sapere che l’intenzione è 
convocare l’aula per tre 
giorni nella prima metà di 
maggio e l'auspicio di tutti 
è che in quell’occasione, 
sfruttando gli spazi larghi 
dell’auditorium Comelli di 
Udine, si possa procedere 
conla presenza fisica. 

Nei contenuti, il ddl Bini 
sarà adeguato all’emergen- 
za per le Pmi, mentre il ddl 
Roberti interverrà in parti- 
colare per far slittare alcu- 
ne scadenze. Tra l’altro, 
spiega l'assessore alle Auto- 
nomie (che presenterà il te- 
sto ai colleghi di giunta ve- 
nerdì 24aprile), «erano det- 
tati passaggi nelle assem- 
blee comunali che in que- 
sto periodo non possono 
avere luogo». — 

M.BA. 
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Jogging e rebus della distanza da casa 


L'ultima ordinanza non chiarisce fino a quanto possono allontanarsi gli sportivi. Nessun dietrofront sulle visite ai parenti 


Marco Ballico / TRIESTE 


«In prossimità della propria 
residenza». Anche in Friuli 
Venezia Giulia è ilrebus dari- 
solvere. Una distanza limite 
per la passeggiata non c'è, la 
Regione non la precisa, «per- 
ché non si può interpretare 
un documento scritto da un 
altro livello istituzionale», 
spiega il presidente Massimi- 
liano Fedriga. E dunque ogni 
cittadino che voglia fare atti- 
vità motoria dovrà usare il 
buonsenso. 

Conla sua decima ordinan- 
za dall’inizio dell'emergenza 
sanitaria, il governatore lune- 
dì sera ha restituito corse e 
passeggiate (brevi) alla po- 
polazione regionale. La que- 
stione ricade ora nel dettato 
del Dpcm del 10 aprile che 
consente di «svolgere indivi- 
dualmente attività motoria 
in prossimità della propria 
abitazione, purché nel rispet- 
to della distanza di almeno 
un metro da ogni altra perso- 
na». In Fvg c’è pure l’aggiun- 
ta della mascherina, dato 
che da ieri è obbligatorio in- 
dossarne una, o comunque 
una protezione a copertura 
di naso e bocca, ogni volta 
chesiescedicasa. 

Se si può passeggiare, e pu- 
recorrere come ha conferma- 
to anche il Viminale via circo- 
lare, difficile che i runner pos- 
sano però trovare soddisfa- 
zione. Correre con addosso 
una protezione già sarà com- 
plicato e quell’«in prossimi- 
tà», per quanto interpretabi- 
le, indica comunque una di- 
stanza minima. Minima 
quanto? Il governo non chia- 
risce, non lo ha mai fatto. Ma 
risulta impensabile poter cor- 
rere su una ciclabile o a Bar- 
cola. Nonacasoneisiti di set- 
tore, che pure danno notizia 
dello sdoganamento dell’atti- 
vità motoria inFvg, non man- 
cano le perplessità. «Invitia- 
mo alla massima cautela e al 
senso di responsabilità — av- 
verte runnersworld.it —, per- 
ché già nei giorni scorsi mol- 
te persone sorprese a correre 
sono statemultate: perle for- 
ze dell’ordine running e jog- 
ging sono stati considerati at- 
tività ricreativa e non attività 
motoria. Questione di lana 
caprina, che però può valere 
unasanzione da 400 euro». 

Niente di nuovo. Tra decre- 
tie ordinanze non sempre ci 
sono certezze. Non su tutto. 
Ieri la Regione ha iniziato a 
dare qualche spiegazione, 
nell’attesa che oggi altre Faq 
della Protezione civile possa- 
no fornire ulteriori delucida- 
zioni. La copertura di naso e 
bocca, questo è sicuro, va pre- 
vista inogni situazione, tran- 
ne che in auto, da solie anche 
quando ci si trova al lavoro, 
in ufficio, sempre da soli. An- 
cora davalutare, invece, l’ob- 
bligo peri bambini più picco- 
li. «Faremo una valutazione, 
siamo disposti a deroghe», le 
parole del governatore ai me- 
dia. «Indossare mascherine 
serve per proteggere gli altri 
—ha quindi aggiunto —. Se tut- 


ti le indossano, ci proteggia- 
moavicenda». 

La linea rimane dunque 
quella della prudenza. Nona 
caso tra le novità dell’ordi- 
nanza c'è pure l’obbligo per 
chiunque abbia 37,5 di feb- 
bre o più di restare a casa. 
Mentre vengono ribadite le 
precauzioni nei mercati all’a- 
perto e sulle modalità di in- 
gresso agli esercizi aperti al 
pubblico, consentito a un so- 
lo componente del nucleo fa- 
miliare, salvo comprovati 
motivi di assistenza ad altre 
persone, e ancora le chiusure 
domenicali di ogni attività 
commerciale escluse, farma- 


cie, parafarmacie, edicole ed 
esercizi nelle aree di servizio 
della rete autostradale e pres- 
soporti e aeroporti. 

E pare infine decisamente 
improbabile che il Friuli Ve- 
nezia Giulia segua la linea al- 
toatesina di Arno Kompa- 
tscher che ha dato il via libe- 
ra alle visite tra familiari 
stretti. «Se un soggetto giova- 
ne che lavora trasmette il vi- 
rus al nonno, succede il disa- 
stro — rimarca Fedriga —. 
Comprometteremmo, oltre 
alla salute, anche il percorso 
avviato dal punto di vista eco- 
nomico».— 


Un giovane sportivo corre tra i passanti coperti con la mascherina 
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L'AUTOCERTIFICAZIONE 


Rimane 
l'obbligo 

di giustificare 
le uscite 


TRIESTE 


Fino al3 maggioresta obbli- 
gatorio portare con sé il mo- 
dulo di autodichiarazione 
che serve a giustificare il 
motivo dell’uscita da casa. 
Quattro le possibilità di spo- 
stamento consentite: com- 
provate esigenze lavorati- 
ve, assoluta urgenza «per 
trasferimenti in comune di- 
verso», situazioni di neces- 
sità «per spostamenti all’in- 
terno delle stesso comune o 
che rivestono carattere di 
quotidianità o che, comun- 
que, siano effettuati abi- 
tualmente in ragione della 
brevità delle distanze da 
percorrere» e infine motivi 
disalute. 

E possibile anche inseri- 
re informazioni sulla sede 
di lavoro, sull’urgenza di 
una visita medica, sulla ne- 
cessità di assistere congiun- 
ti o persone non autosuffi- 
cienti, sull’obbligo di affida- 
mento di minori, denunce 
di reati, rientro dall’estero 
o altri motivi particolari. E 
se si esce per fare attività 
motoria? «La giustificazio- 
ne di tutti gli spostamenti 
ammessi - si legge nelle Faq 
della presidenza del Consi- 
glio —, in caso di eventuali 
controlli, può essere forni- 
ta nelle forme e con le mo- 
dalità dell’autocertificazio- 
ne, ove l'agente operante 
ne faccia richiesta». 

Pare dunque essere una 
giustificazione da poter da- 
reavoce. Mentre vanno ov- 
viamente scritti idati perso- 
nali, la conferma di non es- 
sere sottoposto alle misure 
di quarantena, il luogo di 
provenienza e di destinazio- 
ne (conla precisazione del- 
leregioni di partenza e di ar- 
rivoincasodiviaggi più lun- 
ghi) e, infine, la propria fir- 
ma.— 

M.B. 


L'ATTUALE MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE 


AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N, 445/2000 


Il sottoscritto s 
nato il Aa a Lo 
residente in (__)via $ 
e domiciliato in (__), via Ù 
identificato a mezzo nr. 

rilasciato da in data 


utenza telefonica , consapevole delle conseguenze penali previste in caso 


di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 


DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 


» di non essere sottoposto alla misura della quarantena ovvero di non essere risultato 
positivo al COVID-19 (fatti salvi gli spostamenti disposti dalle Autorità sanitarie); 


»  chelo spostamento è iniziato da 
(indicare l'indirizzo da cui è iniziato) con destinazione ; 

>». diessere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna 
ed adottate ai sensi degli artt. 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, concernenti le 


limitazioni alle possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno di tutto_il 
territorio nazionale: 


» di essere a conoscenza delle ulteriori limitazioni disposte con provvedimenti del 
i Presidente della Regione (indicare la Regione di partenza) e del 


Presidente della Regione (indicare la Regione di arrivo) e che lo 
spostamento rientra in uno dei casi consentiti dai medesimi provvedimenti 
(indicare quale): 
> di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto legge 25 marzo 2020, 
n. 19; 

che lo spostamento è determinato da: 

© comprovate esigenze lavorative; 

o assoluta urgenza (“per trasferimenti in comune diverso”, come previsto dall’art. 1, 
comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 
2020); 

© situazione di necessità (per spostamenti all’interno dello stesso comune o che 
rivestono carattere di quotidianità o che, comunque, siano effettuati abitualmente in 
ragione della brevità delle distanze da percorrere); 

o motivi di salute. 


wv 


A questo riguardo, dichiara che 

(lavoro presso ..., 
devo effettuare una visita medica, urgente assistenza a congiunti o a persone con disabilità, 0 
esecuzioni di interventi assistenziali in favore di persone in grave stato di necessità, obblighi di 
affidamento di minori, denunce di reati, rientro dall'estero, altri motivi particolari, etc....). 


Data, ora e luogo del controllo 


Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia 
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Più serrande alzate e gente in giro in tuta 
Trieste fa le prove generali della fase due 


Segnali di ritorno alla normalità dopo la riapertura di librerie e negozi di articoli per bambini. «Ma | clienti sono stati pochi» 


Micol Brusaferro / TRIESTE 


La differenza, rispetto ai gior- 
ni precedenti, si è notata subi- 
to, findal mattino. Clienti in at- 
tesa davanti ai supermercati 
tutti rigorosamente dotati di 
mascherine, aspiranti runner 
scesi in strada in tuta da ginna- 
stica per fare un po’ di moto - 
ora finalmente consentito -, e 
un numero nettamente supe- 
riore di negozi con le serrande 
alzate. 

Tante le richieste arrivate 
nelle librerie, nelle cartolibre- 
rie e nei negozi di abbigliamen- 
toperbambini, peri quali da ie- 
riappunto è concessa la riaper- 
tura. Non tutti però hanno scel- 
to di tornare in attività imme- 
diatamente, nonostante il via 
libera: più di qualche esercen- 
te sta sanificando e pulendo 
gli ambienti prima di ricomin- 
ciare. Chi ha aperto, poi, l’ha 
fatto quasi ovunque con orari 
ridotti. 

Ieri mattina nel centro citta- 
dino due le librerie in attività, 
la Ubik e la Minerva, pochi in- 
vece i punti vendita di vestiti 
per bambini, alcuni alle prese 
con pulizie e trattamenti ad 
hoc. «C'era già una persona 
fuori dalla porta prima dell’a- 
pertura - raccontano alla Ubik, 
nella galleria Tergesteo -. Poi il 
viavai è stato continuo, ma 
sempre nel rispetto delle nor- 
me. Possiamo ricevere al mas- 
simo due clienti al piano terra 
e quattro al piano superiore. E 
ci sono tante telefonate, sia 
per sapere se siamo aperti, sia 
per richiedere titoli, un po’ di 
tutto, anche libricini per intrat- 
tenere i bambini». A poca di- 
stanza, in via San Nicolò, ecco 
un paio di persone fuori dalla 
Minerva. «Abbiamo deciso di 
aprire dalle 9 alle 13 e poi di de- 
dicarci alle consegne a domici- 
lio, viste le tante domande del- 
la gente - spiegano 1 titolari -. 
Qui nel negozio è possibile ri- 
volgersi albancone, e si può gi- 
rare all’interno, alla ricerca di 
un libro, solo se c'è una sola 


Una cliente davanti ad un negozio di vestiti per bambino, la libreria Minerva e un ciclista in giro con la mascherina obbligatoria Foto Massimo Silvano 


persona presente. Comunque 
gli ordini via telefono, mail o 
messaggio sono tanti». 
Chiamate continue, ma non 
tanti clienti anche nei negozi 
di abbigliamento per bambini. 
«Poca gente, ma molti messag- 
gie telefonate perla merce - di- 
cono da Professione Mamma 
di Campo San Giacomo -. Le 
mamme chiedono soprattutto 
mascherine lavabili per i bam- 
bini, e poi scarpe e ciabatte. 
Per i piedi che sono cresciuti». 
«Anche a causa del cambia- 
mento di meteo non c’è stata 
tanta gente - confermano an- 
che da Godina -, solo pochi 
clienti, peraltro molto discipli- 
nati, già con guanti e mascheri- 
na. Già da settimane abbiamo 
attivato le consegne a domici- 
lio e un contatto costante via 
whatsapp che ci sta dando tan- 
te soddisfazioni. Del resto 
nell’emergenza abbiamo deci- 


so di coltivare i rapporti con i 
clienti seppur a distanza. Que- 
sto è il momento di sostenere i 
negozi della propria città, per- 
ché penso - concludono dal ne- 
gozio - che vedere la propria 
città deserta e le saracinesche 
tutte abbassate non piaccia a 
nessuno». 

Sul fronte dello sport, dopo 
petizioni online e appelli di 
sportivi e runner per tornare 
all’attività fisica all’aria aper- 
ta, in realtà non sono tanti gli 
amanti della corsa usciti ieri. 
Pochi sulle Rive, qualcuno in 
centro, più numerosi invece i 
triestini che hanno indossato 
tuta e cuffiette peruna cammi- 
nata sotto casa. E un po’ ovun- 
que i triestini hanno rispettato 
l'obbligo di utilizzare sempre 
la mascherina. Anche se qual- 
che trasgressore non è comun- 
que mancato. — 
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SUPERMERCATI E BOTTEGHE 


Dopo due giorni di stop 
tutti in fila per la spesa 


TRIESTE 


Dopo due giorni di chiusura 
dei supermercati, perla festi- 
vità della Pasqua, tutti in co- 
da ieri fuori dai negozi diali- 
mentari. Qualcuno ha aspet- 
tato pazientemente all’ester- 
no ancor prima dell’orario 
di apertura. Tutti muniti di 
mascherina, guanti e borse 
riutilizzabili, che molti sono 
ormai abituati a disinfettare 
alrientro nella propria abita- 
zione. Poco dopo le 11 lun- 
gala fila di persone fuori dal 


supermercato di via del Tea- 
tro Romano, situazione simi- 
le anche in largo Barriera, 
ma anche nei maxi store più 
in periferia, tra Campi Elisi e 
Valmaura. Presi d’assalto 
molti negozi di frutta e ver- 
dura. Code anche in alcuni 
uffici postali, come quello di 
via D’Alviano. E qualche atti- 
vità, come da Principe, ha av- 
viato la “spesa sospesa”. Si 
possono acquistare prodotti 
nel punto vendita diretto o 
via telefono e email, che sa- 
ranno poi destinati a perso- 


neindifficoltà. 

Molti triestini comunque 
continuano ad affidarsi ai 
servizi di consegna a domici- 
lio o ai servizi online, che si 
sono moltiplicati nelle ulti- 
me settimane. Dagli alimen- 
tari, come supermercati 0 
pasticcerie, alle lavanderie, 
passando per abbigliamen- 
to, giocattoli, accessori per 
lacasaeilgiardinaggio.Iso- 
cial rappresentano una for- 
ma di pubblicità che viaggia 
veloce tra gli utenti, anche 
attraverso promozioni 0 
sconti. Su Facebook il grup- 
po “Trieste a domicilio” sfio- 
ra i 10mila iscritti e offre 
un'ampia panoramica su tut- 
ti i punti vendita che a Trie- 
ste operano con la consegna 
adomicilio. — 

M.B. 
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IL CASO 


Luna park in stand by da mesi 
30 giostrai bloccati in roulotte 


I componenti delle sette famiglie 
non possono fare rientro 

nei loro paesi in Veneto e Friuli 

e riescono a sopravvivere solo 
grazie all'aiuto della Caritas 


TRIESTE 


Sette famiglie, proprietarie 
delle attrazioni del luna park 
in piazzale de Gasperi, sono 
bloccate a Trieste da settima- 
ne. Una trentina di persone in 


tutto, compresi bambini e an- 
ziani. Arrivano tutti dal Vene- 
toedalFriuli, sono rimasti sen- 
za lavoro, senza la possibilità 
ditornare a casaesitrovanoin 
difficoltà. Ad aiutarli perilmo- 
mento c’è la Caritas, che ha 
portato a tutti una grande spe- 
sa alimentare nei giorni scorsi. 
Maperil futuroi “reclusi” chie- 
dono al Comune un supporto 
per uscire dalla situazione di 
stallo in cui si trovano. «Le no- 
stre attrazioni dovevano apri- 


re il 29 febbraio - racconta uno 
dei giostrai -, l'emergenza Co- 
vid19 ha fermato tutto. Poi ci 
hanno avvisato che avremmo 
potuto riaprire il 3 aprile, e co- 
sì è stato, ma solo per mezza 
giornata, prima della nuova 
chiusura. Intanto tutto era sta- 
to montato e programmato co- 
me sempre. Non potendo rien- 
trare nelle nostre città siamo ri- 
masti a Trieste, nelle roulotte 
parcheggiate nella zona della 
piscina Acquamarina, dove c’è 


Le giostre chiuse nel luna park di piazzale De Gasperi Foto Lasorte 


unaffitto per il suolo. E aveva- 
mo pagato tutte le spese anche 
per il luna park, come richie- 
sto in anticipo, oltre ad altri 
esborsi necessari». 

«Andiamo avanti solo gra- 
zie alla Caritas - sottolineano - 
per il resto ci sentiamo abban- 
donati. Non abbiamo sussidi o 
altri aiuti a livello nazionale. 
Per la nostra categoria non è 
previsto nulla, forse saremo 
gli ultimi a riaprire e chissà 
quando. Abbiamo cercato an- 
che un lavoro qui, per tentare 
di guadagnare qualcosa, visto 
che sappiamo fare un po’ di tut- 
to, tra meccanica, elettrica e al- 
tre competenze. Ma non si tro- 
va un'occupazione. Intanto 
chiediamo al Comune di Trie- 
ste - ribadiscono - di non di- 
menticarsi di noi». — 

M.B. 
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LO PSICOLOGO 
ALESSIO PELLEGRINI 


AIUTIAMOCI 
A COLTIVARE 
ILSENSO 
DI COMUNITÀ 


diciamolo... sia- 

mo chiusi in casa. 

Senza zuccherini 

o edulcoranti per 
una pillola amara. Sia- 
mo chiusi in casa e stia- 
mo vivendo una espe- 
rienza mai vissuta pri- 
ma. Come Stato, come 
Comune, come famiglia, 
come cittadini e come 
persone. 

E al di là di alcuni che 
sanno bene come com- 
portarsi perché hanno la 
sfera di cristallo, l’espe- 
rienza è talmente nuova 
che ognuno cerca di ag- 
grapparsi a quello che 
può, a quello che ha, a 
quello che è. 

Diciamo che in questi 
casi ci viene molto in aiu- 
to quello che siamo per- 
ché se viviamo di ansie 
queste vengono alimen- 
tate, seviviamo di tirami- 
sù... beh ingrassiamo, se 
viviamo di libri buon per 
noi... 

Siamo per lo più isola- 
ti, elo siamo in maniera 
eroica per il nostro e al- 
trui bene. Siamo isolati e 
viviamo in una dimensio- 
ne unica e particolare. 
Quello che viene a per- 
dersi oltre al senso di sé è 
anche il senso del noi. 
Oggi una delle parole 
d’ordine è una cosa del ti- 
po: distanti ma vicini o 
robe così. 

Quello che non dobbia- 
mo perdere è il senso del- 
la comunità, quello per 
cui dovremo lavorare è 
sull’appartenenza ad 
una specie di gruppo di 
auto-mutuo-aiuto di li- 
vello maivisto prima, do- 
po settimane in cui l’al- 
tro ci è parso come il pos- 
sibile untore pericoloso 
enel parossismo paranoi- 
deo quasi un nemico da 
cui stare lontano. Il noi 
insomma, una particella 
unica per riappacificarci 
conil mondo. — 
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IL REPORT DELLE VERIFICHE DELLE FORZE DELL'ORDINE 
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Carabinieri impegnati in una serie di controlli lungo le Rive Foto Massimo Silvano 


Dai pallavolisti ai runner: 
multe record a Pasquetta 


Una sanzione ogni cinque controlli. Picco di uscite fuorilegge nel lunedì di festa 


Benedetta Moro /TRIESTE 


C'è chi ha provato a giocare a 
pallavolo nel cortile di casa, 
chi si è concesso una passeg- 
giata a Barcola, chi ancora ha 
fattojogging, attorno alla pro- 
pria abitazione o addirittura 
oltrepassando il confine slo- 
veno. Due negozi poi sono ri- 
masti aperti, senza averne il 
permesso. Il giorno di Pa- 
squetta, con tanto di controlli 
intensificati da parte delle for- 
ze dell’ordine, ha prodotto a 
Trieste, come nel resto della 
regione, il record di sanzioni 
da inizio emergenza. E que- 


sto nonostante il numero dei 
cittadini fermati e sottoposti 
a verifica sia diminuito a cau- 
sa di una generale minor cir- 
colazione delle persone: a 
Trieste il 19% dei soggetti fer- 
mati è stato sanzionato per 
non aver rispettato le disposi- 
zioni governative, a fronte 
del 14% a livello regionale. 
Sono state 2.944 le persone 
controllate dalle forze dell’or- 
dine in Fvg a Pasquetta. Di 
queste, 409 sono state multa- 
te. Sei sono state denunciate 
per falsa dichiarazione o per 
inosservanza dei divieti, altre 
nove sono state deferite per 


reati di altro genere. Per quan- 
to riguarda gli esercizi com- 
merciali le forze dell’ordine 
ne hanno controllati 479 
emettendo tre sanzioni ad al- 
trettantititolari di attività. 
Complessivamente nel ca- 
poluogo Polizia, Carabinieri, 
supportatati anche dall’Elinu- 
cleo di Belluno, Guardia di fi- 
nanza e Polizia locale hanno 
controllato 754 persone e 58 
esercizi commerciali: 141 le 
sanzioni comminate e due le 
denunce per “altri reati”. Un 
paio, invece, gli esercizi com- 
merciali ritenuti fuorilegge. 
A intercettarli è stata la Poli- 


A PORDENONE 


La madre è via per lavoro: 
fugge dalla casa dei nonni 
e fa autostop a 5 anni 


Voleva riabbracciare la mamma, 
impegnata in una struttura sani- 
taria triestina, che non vede da un 
mese, ed è uscito di nascosto dal- 
la casa dei nonni per fare auto- 
stop. Protagonista della vicenda 
a lieto fine un bimbo di 5 anni di 
Pordenone. A notare la sua pre- 
senza in strada anche una pattu- 
glia della Finanza che ha riaccom- 
pagnato il bimbo dai parenti. 


zia locale, che ha rilevato nel- 
la zona di piazza Garibaldi 
due Moneytransfer aperti no- 
nostante a Pasquetta tutti ilo- 
cali, tranne farmacie, parafar- 
macie ed edicole, dovessero 
rimanere chiusi. 

La stessa Polizia locale, la 
sera prima di Pasqua, ha an- 
che sanzionato, dopo la se- 
gnalazione di alcuni cittadi- 
ni, un gruppo di sette persone 
che si era ritrovato nel cortile 
di una casa in zona via Flavia 
per un brindisi. Mercoledì e 
giovedì scorso, invece, la Mu- 
nicipale aveva rintracciato 
due biker a Gropada e Baso- 
vizza. Tornando alla giornata 
di Pasquetta, a Trieste imilita- 
ri dell'Arma di via Hermet 
hannosorpreso in zona Ponte- 
rosso, sempre in seguito a 
una segnalazione, quattro 
persone che giocavano a pal- 
lavolo in un giardino condo- 
miniale. La Polizia invece ha 
fermato una donna sotto casa 
mentre passeggiava con la fi- 
glia, un giovane che si trova- 


Trai casi più eclatanti 
la partitella in cortile 

e la corsetta oltre il 
confine sloveno chiuso 


va sul lungomare di Barcola a 
diversi chilometri da casa e, 
ancora, un uomo che, vicino 
alla sua abitazione, faceva il 
giro del palazzo spiegando di 
avere necessità di accendere 
il motore della macchina fer- 
ma da più di un mese. E sem- 
pre a Pasquetta una triestina 
di41anniè stata bloccata dal- 
la polizia slovena mentre cor- 
reva oltrepassandoilvalico di 
Santa Barbara, a Muggia, 
chiuso per il coronavirus: la 
donna è stata multata dall’i- 
spettorato sanitario sloveno, 
deputato in questo momento 
aelevare tale tipo di sanzioni, 
e riconsegnata alle autorità 
italiane, che hanno verificato 
che la runnerrientrasse a Trie- 
ste. La 4l1enne dovrà pagare 
400 euro per aver valicato la 
linea di confine con la Slove- 
nia e altri 160 per aver rag- 
giunto una delle frontiere al 
momento chiuse, a differen- 
za dei sei principali posti di 
blocco designati dal governo 
sloveno quali passaggi con- 
sentiti a lavoratori transfron- 
talieri, autotrasportatori e 
persone regolarmente in tran- 
sito.— 
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I coniugi Savron avevano raggiunto un parente per una vacanza 
Non sono riusciti a trovare un volo di rientro dopo il forfait dell'Iberia 


L'incubo di Corrado e Daniela 
bloccati da un mese in Colombia 


ILCASO 


Massimo Greco 


arranquilla è una del- 
le più importanti città 
della Colombia, con 
oltre un milione di abi- 
tanti. Un porto a nord del pae- 
se latinoamericano, affaccia- 


to sul mare dei Caraibi, non 
molto lontano dal confine con 
ilVenezuela. 

I coniugi triestini Corrado e 
Daniela Savron avevano pen- 
sato di fare unviaggio, pervisi- 
tare un parente che in questa 
località aveva aperto un B&b. 

Questo viaggio si è purtrop- 
po trasformato in un incubo: 
partiti il 20 febbraio, quando 


ancora non si erano verificati 
contagi in Italia, i Savron 
avrebbero dovuto rientrare il 
19 marzo. Invece, a causa di 
un’incredibile sequenza di ne- 
gative circostanze, sono anco- 
ra là, in attesa di capire le pos- 
sibilità di reimpatrio: e sono 
già trascorsi invano 26 giorni. 
La loro vicenda è narrata in 
una amara e-mail trasmessa 


alle istituzioni nazionali e re- 
gionali, ad alcuni organi di in- 
formazione. Il primo siluro 
controiSavronè stato sparato 
dalla compagnia aerea Iberia, 
conla quale avevano program- 
mato il viaggio ma con cui si è 
rivelato impossibile mettersi 
in contatto: «chiaro obiettivo 
di non cambiare alcun volo e 
offrire inutili voucher in sosti- 
tuzione». Il forfait dell’opera- 
torespagnolo ha lasciato a ter- 
ra migliaia di persone, nono- 
stante gli aeroporti fossero 
apertiele altre compagnie atti- 
ve. 

L’imbarazzante situazione 
non è stata certo risolta dalla 
Farnesina, che - secondo Sa- 
vron - «ha consigliato di pren- 
dere in considerazione anche 
il rientro in automobile o tre- 
no», modalità non scontate 


——— 

CORRADO E DANIELA SAVRON 
HANNO RACCONTATO 

LA LORO STORIA IN UNA MAIL 


La coppia lamenta 
che altri paesi europei 
hanno organizzato 

il reimpatrio dei loro 
connazionali mentre 
l'Italia non l'ha fatto 


nei collegamenti tra Colom- 
bia e Italia ... Anche l’amba- 
sciata non è andata oltre unta- 
glia-incolla di orari di volo. 

La frustrazione dei Savron è 
acuita dal fatto che i governi 
francese, tedesco, olandese, 
con le rispettive compagnie di 
bandiera (Air France, Lufthan- 
sa, Klm), hanno garantito voli 
per i loro cittadini dall’aero- 
porto della capitale Bogotà: 
per gli italiani impossibile tro- 
varvi posto, posto che comun- 
que sarebbe costato 5-6 volte 
in più rispetto al prezzo di mer- 
cato. Senza contare le difficol- 
tà, una volta atterrati a Pari- 
gi-Francoforte-Amsterdam, 
dirientrare inItalia. Proprio ie- 
ri un’altra disillusione: c’era 
un aereo belga da Bogotà a 
Bruxelles... Niente da fare. — 
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Casa albergo, test a tappeto a Monfalcone 


Sabato gli esami su 140 dipendenti della struttura, che non registra casi di contagio. Conclusi quelli in una residenza privata 


Tiziana Carpinelli /MONFALCONE 


Ad aggravare il senso di in- 
certezza in queste settima- 
ne abbarbicate al Covid-19 
come l’edera al muro è la 
sorteinclemente di tanti an- 
ziani custoditi nelle case di 
riposo disseminate sullo Sti- 
vale. Scrigni di persone fra- 
gili in taluni casi rivelatesi 
prigioni senza scampo. E al- 
la prova del nove dimostra- 
tesi, purtroppo, ilvero tallo- 
ne d’Achille della società. 

In realtà, e per una volta 
la notizia è favorevole, nes- 
sun ospite delle due case di 
riposo di Monfalcone, pub- 
blica e privata, ha contratto 
il virus. Il Comune da oltre 
un mese ha chiuso le porte 
della Casa albergo di via 
Crociera. Nessun parente o 
estraneo può penetrare nel- 
la struttura. Tuttavia, per 
“blindare” ulteriormente i 
degenti arriva ora il tampo- 
ne a tappeto: da sabato i 
140 dipendenti (110 ester- 
ni e 20 comunali) saranno 
sottoposti al test sul corona- 
virus. Due giornate per 
esaurire gli esami, che in pri- 
ma battuta coinvolgeranno 
110 lavoratori della coop e 
10 pubblici. 

«Nella struttura privata 
di via Blaserna, dove la si- 
tuazione è regolare e gli an- 
ziani stanno tutti bene — 
esordisce l’assessore alle Po- 
litiche sociali Michele Luise 
— il tampone faringeo che 
diagnostica la malattia è sta- 
to già effettuato e si attendo- 
no gli esiti. Per quanto ri- 
guarda la Casa albergo, in- 
vece, si entrerà in azione sa- 
bato». Secondo Luise, ex di- 
rettore sanitario del San Po- 
lo, «è giusto “processare” i 
lavoratori, per individuare 
eventuali situazioni di posi- 
tività asintomatica e isolar- 
le», ma «dopola fase A di ac- 
certamento bisogna avere 
leidee chiare sulla fase B, or- 
ganizzativa». Tradotto: la 
casa di riposto necessita di 
personale h 24 distribuito 
sutre turni, pertanto, doves- 
se applicarsi la quarantena 
precauzionale, il rischio po- 


trebbe essere quello, stan- 
do all’assessore, di una co- 
perta troppo corta perla ge- 
stione. In particolare se la 
strategia della mappatura 
sarà poi estesa, sempre con 
modalità a tappeto, anche 
al personale dei centri diur- 
ni, dell’assistenza sociale, 
delsupporto domiciliare. 
Luise è conscio che le «ac- 
cortezze si sono rese indi- 
spensabili dopo le situazio- 


L'assessore Luise: 
«Bisogna preoccuparsi 
anche della fase B, 
quella organizzativa» 


ni critiche emerse a Paluzza 
e Trieste», ma ogni territo- 
rio hale sue specificità e per 
ora Monfalcone è esente da 
allarme, pur avendo co- 
munque trattato nel fran- 
gente delle complessità, co- 
me la cura di polmoniti non 
virali. L’utenza, infatti, non 
cessa diessere per definizio- 
ne fragile e dunque sogget- 
ta adacciacchi. Luise ha per- 
tanto chiesto in giornata lu- 
mi all'Azienda sanitaria: 
«Mi hariferito che nell’even- 
tualità di una carenza di oss 
dettata da casi di positività 
asintomatica, comunque 
da trattare con quarantena, 
è il gestore a dover ottempe- 
rare alle sostituzioni e inte- 
grazioni di personale. Lad- 
dove fosse impossibilitato 
subentrerebbe l’Asugi, co- 
me del resto accaduto nel 
capoluogoregionale». 

A gestire l'appalto da tre 
milioni annui della Casa Al- 
bergo, ospizio comunale, è 
la Kcs. Il sindaco Anna Ci- 
sint, che l’altro giorno in vi- 
deochiamata ha salutato 
gli anziani della struttura di 
via Crociera, auspica che 
tuttiitest diano esito negati- 
vo. «Ma fosse diversamente 
— aggiunge — bisognerà te- 
ner conto delle effettive 
mansioni e applicare i vari 
protocolli tarati dall’Azien- 
dasanitaria».— 
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IL PRIMO REPORT 


AI San Polo 1.896 tamponi 
Un nuovo infetto a Panzano 


MONFALCONE 


Ha aperto i battenti lo scor- 
so 19 marzo, giorno della fe- 
sta del papà, e fino a Pa- 
squetta ha “tamponato” 
una media di 73 pazienti al 
giorno, pertanto sotto la sua 
paternità si sono processati 
1.896testfaringei. 

E il primo report dell’atti- 
vità di laboratorio inaugura- 
ta al San Polo, dove incardi- 
nata al piano terra della pia- 
stra A è stato attivato lo spa- 
zio sanitario. Inizialmente 
si sono analizzati solo itam- 
poni del dipartimento di pre- 
venzione di Gorizia, poi an- 


che quelli dei reparti ospe- 
dalieri. 

La capacità analitica teori- 
ca è di 200 test al giorno, 
con 5 sedute da 40 tamponi, 
una ogni circa 2 ore e mez- 
za, condizionata dall’arrivo 
scaglionato dei campioni, 
che non permette sempre il 
riempimento della quaranti- 
na di posizioni consentite 
per sessione. 

La strumentazione, secon- 
do quanto riferito dall’am- 
ministrazione che ha otte- 
nuto i primi dati, nasce per 
l’attività routinaria, infatti 
nonè possibile interromper- 
ne il funzionamento per in- 


serire una richiesta urgen- 
te. Quindi lavora su un tem- 
po totale di 4-5 ore, motivo 
peril quale le “urgenze” ven- 
gono in ogni caso inviate 
all’ospedale Maggiore di 
Trieste che invece opera h 
24, anche con tecnologie ra- 
pide: i dispositivi garanti- 
scono l’esito in90 minuti. 
Intanto, sul fronte delle 
trasmissioni del Covid-19 in 
città si è annotato ieri un 
nuovo caso, che si aggiunge 
ai 14 già diagnosticati: la vi- 
cenda riguarda una donna 
di56 anni residente a Panza- 
no. La monfalconese versa 
in discrete condizioni di sa- 


L'ADEGUAMENTO 


Ospizio dotato 
di “zona rossa” 


La Casa albergo di via Crociera 
dove sono stati allestiti due 
percorsi diversi per pazienti im- 
muni e degenti positivi, con la 
differenziazione di area pulita 
eareasporca. Sopra l'assesso- 
re alle Politiche sociali Michele 
Luise. Foto Katia Bonaventura 


lute e non è stata ospedaliz- 
zata, ma risulta in cura a ca- 
sa. 

Per questo motivo sono fi- 
nitiin quarantena anche tut- 
ti gli altri suoi familiari (tre 
persone), sicché l’ammini- 
strazione comunale, di con- 
certo con la Protezione civi- 
le coordinata da Andrea Oli- 
vetti, si dovrà prodigare per 
garantire ora la spesa ali- 
mentare a questi cittadini e 
soddisfare eventuali neces- 
sità del nucleo, che per le 
prossime due settimane 
non potrà mettere il naso 
fuori dalla porta, ma osser- 
vare l'isolamento a tutela 
della salute altrui. 

In via generale, in caso di 
trasgressione, oltretutto, si 
rischia di incappare in una 
pesante denuncia, come ac- 
caduto già a diverse perso- 
ne in Friuli Venezia Giulia. 


TI.CA. 
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DENTRO LO SPAZIO DI VIA CROCIERA 


Il dialogo degli anziani con l'esterno 
srazie a volontari, tablet e WhatsApp 


Beatrice Branca / MONFALCONE 


La Casa albergo invia Crociera 
ha chiuso gli accessi ai familia- 
rieaivolontari già da un mese. 
Il volontariato cittadino assi- 
stenza di Monfalcone (Vcam) 
però è presente accanto agli 
ospiti e collabora in sinergia 
conle attività offerte. In questi 
tempi difficili i volontari desi- 
derano far sentire la propria 
presenza e affetto agli anziani 
della casa di riposo monfalco- 


nese e si sono affidati dunque 
alle videochiamate Wha- 
tsapp. «E un po’ strano ma 
emozionante parlare attraver- 
so uno schermo ed è un’espe- 
rienza nuova per gli ospiti, — af- 
ferma Luigina, una volontaria 
—i quali, affiancati e sostenuti 
dal personale, riescono a inte- 
ragire bene alle videochiama- 
te». Domenica 23 febbraio è 
stata l’ultima volta che i volon- 
tari hanno potuto visitare gli 
anziani. Il volontariato si è allo- 


ra attivato per continuare a 
“vedere” gli ospiti della casa e 
dopo una prima chiamata con 
glismartphone di alcuni opera- 
tori sanitari, i volontari hanno 
deciso dicomprare un tablet. 
Unaschedatelefonica ricari- 
cata e inserita nel nuovo dispo- 
sitivo e il collegamento alla re- 
te della Casa albergo hanno 
permesso agli anziani di vede- 
re meglio la faccia amica del 
volontario o del familiare in 
un momento in cui gli ospiti, ol- 


tre agli operatori, non posso- 
no avere contatti con altre per- 
sone. «La videochiamata è una 
modalità più efficace della tele- 
fonata normale — dice Luigina 
—.Il familiare che contatta il pa- 
rente ha modo di accertarsi 
dello stato di salute della per- 
sona anche se questa non è in 
grado di sostenere una conver- 
sazione». I pochi anziani che 
hanno un telefonino persona- 
le non hanno applicazioni 
Whatsapp o simili e non tutti 


sono purtroppo in grado di co- 
municare con una semplice te- 
lefonata. Ecco dunque che la 
videochiamata aiutaivolonta- 
ri e familiari a parlare anche 
con chi ha problemi di udito, 
inquanto la persona sorda, leg- 
gendoillabiale, riesce a capire 
e a rispondere. La videochia- 
mata permette inoltre di vede- 
re anche l’espressione degli oc- 
chie della faccia dell'anziano e 
rende dunque possibile la co- 
municazione anche con gli 
ospiti che non parlano più. 
«Ogni tanto mi sono recata in 
casa di riposo e ho portato dei 
fiori raccolti nel mio giardino 
che gli operatori hanno poi 
consegnato agli ospiti-raccon- 
ta Luigina —. Un giorno invece 
ho preparato un cartello fuori 
casa con disegnato un arcoba- 


MERCOLEDÌ 15 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO ° 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA DISTRIBUZIONE 


A Ronchi 
prende avvio 
la 3* tranche 
di consegna 


Luca Perrino / RONCHI 


Nei prossimi giorni la conse- 
gna della terza tranche di 
mascherine a Ronchi dei Le- 
gionari. Ad esserne interes- 
sate 1.224 famiglie, per un 
totale di 2.559 residenti. A 
quel punto la Protezione ci- 
vile ne avrà consegnate a 
3.024 nuclei familiari per 
untotale di 6.301 ronchesi. 
Nonostante gli sforzi della 
Regione e di coloro che, 
poi, vengono incaricati 
dall’amministrazione a por- 
tarle casa per casa, sarà an- 
cora lontana la meta finale: 
5.681 famiglie e 11.936 re- 
sidenti al31 marzo. 

«So che qualcuno si la- 
menta-commenta il sinda- 
co Livio Vecchiet—, ma non 
abbiamo perso tempo quan- 
dole mascherine ci sono sta- 
te consegnate. Le consegne 
sono avvenute nel giro di 
poche ore. Non è possibile 
accontentare tutti in un col- 
posolo. Abbiamo consegna- 
to le mascherine e i guanti 
ai medici di Medicina gene- 
rale e ai pedriati, mentre in 
queste ore abbiamo fatto 
un primo ordinativo di mil- 
le mascherine per i nostri 
cittadini. Ma non è facile 
nemmeno ordinarle, visto 
che le aziende sono som- 
merse dal lavoro». C'è chi, 
nella cittadina, ha iniziato 
aprodurle e a regalarle, ma 
visto che l'emergenza conti- 
nuerà ancora a lungo i su- 
permercati e i negozi do- 
vranno giocoforza dotarsi 
anche di questo indispensa- 
bile elemento di protezio- 
ne. 

«Il criterio assunto per la 
distribuzione — ricorda an- 
cora Vecchiet —- ha tenuto 
conto delle zone più popola- 
te. Non era pensabile farlo 
amacchia di leopardo privi- 
legiando gli anziani, anche 
tenendo conto dei numeri: 
2.403 ronchesi sopra i 70 
anni e 1.677 soprai 75. Eil 
consiglio agli anziani è pro- 
prio quello dirimanere a ca- 
sa». — 
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L'INNOVAZIONE E LA TECNOLOGIA DA TRIESTE 


eee 


Asinistra il coordinatore della Protezione civile Olivetti controlla le mascherine, a destra in alto e qui sopra due fasi di lavorazione 


Schermi in plastica dell’Ictp 
coprono la Protezione civile 


Tagliati 170 pezzi con la tecnologia al laser dal Centro di fisica di Miramare 


Giulio Garau/MONFALCONE 


Maschere di protezione fac- 
ciale non in stoffa, ma in pla- 
stica trasparente realizzate 
con la tecnologia di taglio al 
laser peri volontari della Pro- 
tezione civile di Monfalcone 
ele forze dell’ordine. 
Scienza e innovazione en- 
tranoincampoinquesta gra- 
ve situazione di emergenza 
per contribuire in maniera 
concreta al contenimento 
dei contagi grazie allo SciFa- 
bLab, il laboratorio del Cen- 
tro di fisica teorica Abdus Sa- 
lam- Ictp di Trieste. Non so- 


no omologate e non potran- 
noessere utilizzate dal perso- 
nale sanitario, ma sono total- 
mente efficaci per difendersi 
dalle famose particelle “dro- 
plet” degli starnuti o emesse 
dalle persone che parlano. 
Già ai primi di aprile il labo- 
ratorio che in tempi di non 
emergenza è aperto al pub- 
blico ed è specializzato in 
stampa 3D, prototipi per l’ 
elettronica e altre tecnolo- 
gie, si era messo a disposizio- 
ne delle autorità per richie- 
ste urgenti di fabbricazione. 
«Ne abbiamorealizzate sino- 
ra 170 perla Protezione civi- 


le di Monfalcone — spiega 
Carlo Fonda responsabile 
dellaboratorio—80 sono sta- 
te consegnate i primi di apri- 
le oggi (ieri ndr) sono dispo- 
nibili le altre 90 per il coordi- 
natore dei volontari (An- 
drea Olivetti ndr). Non sono 
dispositivi certificati, ma so- 
no utili per tutti gli addetti 
che fanno servizi pubblici, 
proteggono da ogni sorta di 
fluidi e particelle. Ivolontari 
hanno pochissimi dispositivi 
e per questo abbiamo deciso 
di fabbricarli». 

Il FabLab dell’Ict si è mes- 
so subito al lavoro e ha co- 


FABLAB 


Un laboratorio speciale 
aperto al pubblico 
per creativi e inventori 


Lo SciFabLab del Centro inter- 
nazionale di Fisica teorica Ab- 
dus Salam - Ictp di Trieste ope- 
ra fin dal 2014 nel comprenso- 
rio di Miramare e grazie a una 
collaborazione con il Comune di 
Triesteè aperto alpubblico ai 
"creatori" e agli inventori locali 
che possono cimentarsi con la 
stampa i3D e nella tecnologia a 
laser. — 


struito i primi pezzi grazie al- 
la tecnologia di taglio al la- 
ser. La Protezione civile ha ri- 
tirato i primi pezzi che è pos- 
sibile pulire e anche sanifica- 
re e sono stati distribuiti a di- 
versi corpi e servizi pubblici 
di polizia incaricati della ge- 
stione dell'emergenza. Una 
protezione in più oltre alla 
mascherina che si è rivelata 
molto efficace. 

«In altre regioni c’è la dero- 
gaarealizzare questi disposi- 
tivi e c'è una certificazione — 
aggiunge Fonda - in Friuli 
Venezia Giulia no, forse per- 
ché non c’è ancora una forte 
emergenza». Le 90 ulteriori 
maschere facciali sono state 
consegnate ieri, e oltre alsuo 
staff il FabLab del Centro di 
fisica teorica si è avvalso 
dell’aiuto di tecnici esterni 
con competenze specifiche 
nel campo medico e dell’Im- 
maginario scientifico di Gri- 
gnano che ha fornito una par- 
te del materiale utilizzato. 

«Di solito, quando non c’è 


Specializzato in 
stampa 3D il centro 
è utilizzato per 
realizzare prototipi 


l'emergenza il laboratorio è 
aperto al pubblico — conti- 
nua il responsabile — stam- 
piamo in 3D, utilizziamo la 
tecnologia del taglio al laser, 
tutte macchine controllate 
da computer per realizzare 
prototipi. Una scelta precisa 
quella che ha fatto il Centro 
di fisica teorica che ha aper- 
to al pubblico gli spazi del la- 
boratorio per far vedere gli 
utilizzi creativi della tecnolo- 
gia. Partecipiamo ogni anno 
anche alla Fiera degli inven- 
tori. Non eravamo in grado 
di realizzare le mascherine 
in stoffa e allora, per dare la 
nostra disponibilità in que- 
sta situazione di emergenza 
ci è venuto in mente di fare 
dispositivi di protezione in 
plastica. Utilizziamo speciali 
fogli di plastica realizzati in 
materiale acrilico. Li taglia- 
moein pochi secondi riuscia- 
mo arealizzare una masche- 
ra protettiva». 

I 170 pezzi sono stati mes- 
si a disposizione dei volonta- 
ri della Protezione civile di 
Monfalcone che ha conse- 
gnato una parte delle ma- 
schere anche a Trieste. — 
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leno con il sole che ride, l'ho 
mostrato agli anziani e abbia- 
mo cantato tutti assieme “Viva 
laRoca” con Whatsapp». 
Alcuni ospiti si sono com- 
mossi alla vista della volonta- 
ria che li chiamava, altri inve- 
ce hanno aggiornato Luigina 
sulla cura delle loro piantine 
nella casa e le hanno rivolto la 
fatidica domanda: “Quando 
tornerete a trovarci?”. «Loro 
continuano le attività come la 
tombola, ma manca la presen- 
za di altre persone esterne alla 
Casa albergo - dice Luigina —. 
Voglio che loro sappiano, che 
tutti quelli che frequentano di 
solito l’ambiente non li dimen- 
ticano. Anche se non possia- 
mo essere presenti accanto a 
loro fisicamente, continuiamo 
aesserlo col cuore». Secondo i 


volontari infatti il contatto vir- 
tuale è molto apprezzato dagli 
ospiti della casa e li aiuta a esse- 
re più reattivi. «La presenza fi- 
sica dei familiari e dei volonta- 
rie il momento della messa do- 
menicale riempiva di gioia gli 
anziani e permetteva agli ope- 
ratori di respirare un po’ di più 
— spiega Luigina —. Credo inve- 
ce che in questo momento il 
personale sia maggiormente 
sotto pressione, inquanto è l’u- 
nico che può prendersi cura 
dei nostri anziani con grande 
impegno e sensibilità». C'è 
inoltre il dispiacere di non po- 
ter festeggiare i compleanni 
degli ospiti. I volontari però 
confidano di poter recuperare 
i festeggiamenti il prima possi- 
bile. — 
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LA DENUNCIA 


Oltre 4.000 mascherine 
«sono ferme in dogana» 


MONFALCONE 


Se si vuol fruire dell’“ora d’a- 
ria” bisogna avere la masche- 
rina. Malajella si mette ditra- 
verso, dopo che Massimilia- 
no Fedriga, governatore, ha 
sdoganato la corsetta attor- 
no all’isolato, attraverso l’ul- 
tima ordinanza. Sono infatti 
ben4milaidispositivi di pro- 
tezione facciale destinati al- 
la città del cantiere e invece 
rimasti bloccati alla dogana: 
lo denuncia il sindaco di 


Monfalcone Anna Cisint. Ma- 
teriale preziosissimo, di que- 
sti tempi, eppure al momen- 
toinaccessibile. 

Lo stock, acquistato dalla 
Cina «è da otto giorni blocca- 
toin dogana», afferma con di- 
sappunto la prima cittadina. 
Che però non sa indicare do- 
ve esattamente i pacchi sia- 
no rimasti stoppati. «Potreb- 
be anche essere a Milano, se 
le mascherine sono giunte 
via aereo», azzarda. «So, per- 
ché è accaduto anche da al- 


tre parti, che c'è diverso ma- 
teriale fermo alle dogane - 
continua -, ma è quanto esce 
che andrebbe bloccato, noni 
dispositivi che devono entra- 
reinItalia, tanto più se si trat- 
ta di mascherine. Purtroppo 
ilnostro è un paese lento». 
Intanto il sindaco di Mon- 
falcone ha dato mandato a 
Marco Mantini, dirigente 
dell’Area Finanziaria, di in- 
formarsi a che punto è la pra- 
tica e di tenere monitorato il 
caso. Sempre ieri è stata ulti- 
mata la mappatura del fabbi- 
sogno di dispositivi: dopo 
l’ultima consegna, attesa a 
ore, di oltre 5.200 protezio- 
ni, per coprire tutti i nuclei 
serviranno ancora 9.000 pez- 
zi. — 
TI.CA. 
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Sopraragazze in corso coperte con le sciarpe; a destra in alto la libreria Faidutti, sotto a sinistra la libreria dell'usato in via delle Monache e a destra la libreria Antonini Fotoservizio PierluigiBumbaca 


La lettura rianima 

il centro di Gorizia 
Tutti in libreria 

tra sel e mascherine 


Scetticismo della vigilia spazzato via dalla risposta dei clienti 
C'è chi lascia la lista dei titoli e poi passa a ritirare i volumi 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


Sul fatto che il centro di Gori- 
zia ieri mattina apparisse 
più affollato del solito non 
sembrano esserci dubbi. Le 
concessioni dell’ultima ordi- 
nanza firmata dal governato- 
re Massimiliano Fedriga so- 
no subito state colte al volo 
dai goriziani che ieri, nono- 
stante una giornata poco pri- 
maverile, sono usciti di casa 
oltre che per spesa, giornale 
e giro col cane, anche per ac- 
quistare libri, cancelleria e 


abiti per bambini o per fare 
una corsa intorno all’isola- 
to. 

Come da protocollo, an- 
che negli spazi aperti lamag- 
gior parte delle persone ha 
indossato la mascherina 
d’ordinanza o si è coperta il 
viso con una sciarpa, un fou- 
lardo un copricollo, ma non 
è certo mancato chi ha igno- 
rato le nuove direttive e ha 
passeggiato con bocca e na- 
so scoperti. E c’è stato anche 
chi, pur avendo la mascheri- 
na indossata, ha preferito la 


via di mezzo tenendo fuori 
almenoilnaso. 

Nella sostanza, però quel- 
la di ieri è stata la giornata 
delle librerie. Tra gli stessi 
addetti ai lavori, alla vigilia, 
più di qualcuno era apparso 
scettico, ma ha dovuto ricre- 
dersi. Anche chi credeva che 
mancassero i margini perria- 
prire al pubblico, è stato 
smentito. La prima mattina 
è andata oltre le più rosee 
previsioni. In tanti si sono 
presentati in negozio, ma 
tante sono state anche le 


chiamate dei clienti che, co- 
me per la spesa al supermer- 
cato, hanno lasciato una li- 
sta di titoli da acquistare al 
posto della lista con cibo e 
prodotti per la casa, passan- 
do poi a pagare e ritirare i 
sacchetti conivolumi. 

Se in larghissima parte i 
clienti si sono dimostrati ri- 
spettosi delle regole, molti 
dubbi hanno affollato la 
mente degli stessi librai. Il di- 
lemma tra gel e guanti usa e 
getta è stato affrontato in 
modi diversi. Da Antonini, 
nell’incertezza, hanno mes- 
so a disposizione anche dei 
guanti usa e getta, ma nella 
maggior parte dei casi, ci si è 
limitati ai dispenser conil di- 
sinfettante per le mani. Un 
pacco di guanti a disposizio- 
ne dei clienti è stato messo 
anche alla libreria Libri usati 
di Daniela Modula invia del- 
le Monache. «Qualcuno mi 
ha chiesto se doveva metter- 
liose era meglio il gel», ricor- 
da la titolare. «Per i non ali- 
mentari è sufficiente il gel, 
ma molti sono ormai abitua- 
ti ai guanti e liindossano an- 
che qui da noi», sottolinea- 
no alla Leg dove aggiungo- 
no: «Uno dei timori era che 
le persone venissero qui a 
perdere tempo, invece chi è 
venuto sapeva già cosa vole- 
Va». 

Altro dilemma è stato quel- 


LE REGOLE 


Ingressi a tempo 
e contingentati 
con idee chiare 


Ingressi contingentati e tem- 
po limite di permanenza, ol- 
tre a mascherine, gel disinfet- 
tante per le mani e, in qual- 
che caso, guanti usa e getta. 
A seconda delle dimensioni, 
cisonolibrerie che permetto- 
no l’accesso a due persone 
piuttosto che a tre. Di solito 
inlibreria si gironzola con cu- 
riosità lasciandosi attrarre 
dalle copertine, prendendo 
in mano i volumi, sfogliando 
le pagine e leggendo poi le 
quarte di copertina. «Oggi 
non è possibile», sentenzia- 
no però alla Leg. Ai tempi del 
coronavirus bisogna avere le 
idee chiare su ciò che si vuo- 
le. «In questo momento sia- 
mo più uno spaccio di libri 
che una libreria», notano da 
Ubik. Dopo oltre un mese a 
casa i lettori hanno ormai 
esaurito la colonna degli ar- 
retrati sul comodino e ora 
hannobisogno di nuove scor- 
te, lo sa bene una quattordi- 
cenne che ha approfittato 
della situazione per leggere 
11libri. — 
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lo legato ai bambini. «Posso- 
no entrare con il genitore?», 
si sono chiesti alla Libreria 
Faidutti dove la letteratura 
per l'infanzia rappresenta 
un segmento importante 
dell’attività. La risposta non 
è però chiara neppure in que- 
sto caso. E infatti è stata 0g- 
getto di disputa sui profili so- 
cial della Libreria Ubik dove 
spiegano: «Siamo felici di es- 
sere di nuovo quiin negozio, 
ma ci hanno dato delle rego- 
le e dobbiamo rispettarle e 
farle rispettare». 

Se perle librerie la questio- 
ne “genitore con bambino” 
ha rilevanza relativa, è inve- 
ce fondamentale nei negozi 
di abbigliamento: «E tutto 
un po’ confuso e le mamme 
nonsanno se possono venire 
con i loro figli per provare i 
vestiti», notano da De Borto- 
liJunior. 

Saracinesche di nuovo al- 
zate anche alla storica carto- 
leria “Allia” all'angolo tra 
corso Italia e via IX Agosto 
dove tanti genitori sull’orlo 
di una crisi di nervi sono cor- 
si a fare rifornimento di can- 
celleria. «Onestamente ho ri- 
preso bene - osserva il titola- 
re Aldo -, ma è anche vero 
che nonsiriuscirà mai a recu- 
perare quello che si è perso 
in questo periodo di chiusu- 
raforzata». — 
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IL CONTRIBUTO DEL CAPOLUOGO ISONTINO ALLA CONFERENZA STATO-REGIONI 


Ziberna chiede più poteri per i sindaci 
come accadde dopo il sisma del 1976 


GORIZIA 


«Siamo di fronte a un evento 
epocale le cui conseguenze do- 
vranno essere affrontate con 
misure più che straordinarie, 
così come dovranno esserlo i 
poteri delle istituzioni territo- 
riali». 

E questa una delle idee del 
sindaco di Gorizia Rodolfo Zi- 
berna per rilanciare le città 
«che dopo lo tsunami del Co- 
vid-19 non saranno più le stes- 


se». 

«Gorizia vuole dare un con- 
tributo al confronto in atto, al 
di là dell’aspetto sanitario, sui 
provvedimenti da assumere 
perevitare conseguenza socia- 
lieeconomiche inimmaginabi- 
li- spiega il sindaco -. E una del- 
le prime cose da fare riguarda 
la possibilità di attuare inter- 
venti, in qualsiasi campo, in 
tempi straveloci, evitando 
quelle pastoie burocratiche 
già pesantissine in tempi nor- 


mali e intollerabili nella fasi di 
emergenza come quella che 
stiamo vivendo. Il modello è 
quello del post-terremoto del 
Friuli, in cui vennero dati pote- 
ristraordinari ai sindaci conri- 
sultati davvero eccezionali 
com’è stato riconosciuto dal 
mondo intero. Nel rispetto dei 
rispettivi piani urbanistici e 
commerciali, dobbiamo far ri- 
partire subito quanti più can- 
tieri possibile, ma anche sburo- 
cratizzare al massimo ogni set- 


tore pubblico e privato. Le ri- 
sorse per le opere pubbliche ci 
sono già. I Comuni le hanno 
già, solo che non possono spen- 
derle e passano anni prima di 
poterlo fare. Non possiamo ri- 
partire con il freno a manotira- 
to perché sarebbe catastrofi- 
co. Se c'è paura di possibili ge- 
stioni fraudolente si intensifi- 
chino i controlli ma si lasci la- 
vorare la gente. È anche così 
che l'economia riparte». 
Ziberna, che ritiene altret- 


tanto fondamentale «un abbas- 
samento importante delle tas- 
se alle imprese da parte dello 
Stato per evitare la desertifica- 
zione delle città», con chiusu- 
re a raffica, ribadisce che «così 
facendo anche gli sforzi dei sin- 
goli Comuni avranno un sen- 
so. E posso assicurare che Gori- 
zia farà la sua parte mettendo 
in campo ogni possibile inter- 
vento per sostenere attività lo- 
calie famiglie ma, conla sburo- 
cratizzazione e maggior possi- 
bilità decisionale il valore di 
queste azioniIsarà centuplica- 
to». 

Il sindaco trasmetterà una 
relazione in tal senso al gover- 
natore Fedriga, come contribu- 
to di Gorizia alla conferenza 
Stato - Regioni. — 

FRA.FA. 
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LA DISTRIBUZIONE 


Si sblocca il nodo 
delle mascherine 
In arrivo altre 7 mila 


Novità positive sul versante del- 
la distribuzione dei dispositivi di 
protezione individuale a Gorizia. 
Proprio in queste ore, si sta infat- 
ti organizzando la distribuzione 
di altre 7 mila mascherine arri- 
vate dalla Regione. «Con le al- 
tre tranche siamo arrivati a con- 
segnarle a nuclei familiari con la 
presenza di almeno un over 66 
- fa sapere il Comune di Gorizia 
- e adesso abbasseremo ulte- 
riormente l'età. Stiamo verifi- 
cando con l'Anagrafe fin dove 
potremmo scendere per coinvol- 
gere ilmaggior numero di perso- 
ne». — 


MERCOLEDÌ 15 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


PRIMO PIANO 1! 


L'emergenza cor 


avirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Come si riorganizzano le attività ai tempi dell'epidemia da Covid-19 
Kristancic (Yo Yo): «Non siamo Amazon, resiste il rapporto umano» 


L'uomo dei giocattoli 
bussa a domicilio 

I mattoncini del Lego 
i preferiti dai bambini 


IL PERSONAGGIO 


Francesco Fain / GORIZIA 


1 Lego è, indiscutibil- 

mente, il preferito. For- 

se anche più dei video- 

giochi, dei tablet, dei 
passatempi virtuali e hi-te- 
ch. 

In tempi bui di coronavi- 
rus, le richieste per i mitici 
mattoncini assemblabili, la 
cui produzione iniziò nel 
lontano 1949, sono in cresci- 
ta.Maconunadifferenza ri- 
spetto al recentissimo passa- 
to. C'è chi te li porta a domi- 
cilio, su ordinazione, quasi 
fossero una pizza. “Toc, 
toc”. E, alla porta di casa, si 
materializza Tassilo Kristan- 
cic, titolare del negozio Yo 
Yo di corso Italia 74. Molte 
volte, per dare un’atmosfe- 
ra magica e di sorpresa alla 
sua visita, indossa anche le 
orecchie da coniglietto o 
adotta qualche altro simpa- 
tico travestimento. E ti si 
stringe il cuore vedere gli oc- 
chioni dei bambini che rice- 
vonoilpacco. 

Tassilo, simpaticamente, 
si definisce una sorta di 
“Babbo Natale 365 giorni su 
365”. Si è inventato questa 
formula di consegna a domi- 
cilio dei giocattoli per poter 
lavorare e per portare il sor- 
riso a tanti bambini che sof- 
frono la permanenza forza- 
ta in casa quasi fosse una 
condanna a morte. Hanno 
l'argento vivo addosso e te- 
nerli fermi è impossibile. 
«Ovviamente, con l’emer- 
genza sanitaria è cambiato 


nettamente il modo di lavo- 
rare - spiega l’uomo dei gio- 
cattoli-.Primaibambini, ac- 
compagnati dai genitori o 
dai nonni, venivano in nego- 
zio e sceglievano il giocatto- 
lo. Ora, siamo noi ad andare 
a domicilio. Lavoro c’è, an- 
che se gli incassi sono mino- 
ri, come potete benimmagi- 
nare». 

Eppure, la sua è diventata 
una sorta di missione. «Ripe- 
to: è una maniera di lavora- 
re diversa che, però, può 
darci lo spunto per qualche 
riflessione orientata al do- 
po-coronavirus, quando 
cioé la situazione si norma- 
lizzerà. C'è chi ha le idee 
chiare: chiama e chiede 
quella specifica scatola di 
Lego e, così, non si può sba- 
gliare. Ma c’è anche qual- 
che genitore che vuole gene- 
ricamente una confezione 
di costruzioni. Allora, sia- 
mo noiainviare le foto della 
nostra offerta. Poi, c'è un ter- 
zo caso: scegliamo assieme. 
Questo per dire che non sia- 
mo “Amazon”. Comunque, 
rimane il rapporto umano, 
il confronto, il dialogo con- 
creto fra commerciante e 
cliente». 

Kristancic ha anche prepa- 
rato, in fretta e furia, un sito 
web che viene utilizzato so- 
prattutto come strumento 
per i pagamenti. Ma non 
vengono consegnati sola- 
mente giocattoli perché, 
seppure a distanza e con tut- 
te le difficoltà del caso, an- 
chela scuola va avanti. E, al- 
lora, più di qualche bambi- 
no ha bisogno di cancelle- 
ria, matite, quaderni. «Noi 


disponiamo di una dotazio- 
ne base di cartoleria. Ma mi 
è capitato di consegnare an- 
che soltanto una matita, ma 
l’ho fatto perché sapevo che 
era una necessità per chi me 
l’ha chiesta. Mi auguro che 
tante persone si ricordino, 
una volta passata la bufera, 
dei servizi che i commer- 
cianti cittadini stanno assi- 
curando alla collettività. Ab- 
biamo bisogno come il pane 
che i goriziani facciano ac- 
quisti nei nostri negozi, an- 
che a distanza, per sostene- 
re un comparto in difficol- 
tà». 

«Credetemi, in questi gior- 
ni, sto girando come una 
trottola - spiega ancora Tas- 
silo - ma mi sto anche diver- 
tendo un mondo. Effettuo 
anche venti consegne al 
giorno e mi è capitato di por- 
tare qualche prodotto in 
vendita anche a Ronchi dei 
Legionari». 

Poi, oltre il Lego e la can- 
celleria, in quali direzioni 
vanno le richieste di bambi- 
nie famiglie? «Sicuramente 
i puzzle e i giochi di società. 
In questo momento, tutti so- 
noacasa, enon è facile riem- 
pire la giornata. Chi ha il 
giardino, poi, mi ha chiesto 
anche palloni, porte da cal- 
cio, racchette. E chiaro che 
chi ha la fortuna di avere 
una piccola area verde a di- 
sposizione, cerca di sfruttar- 
la». Ma l’uomo dei giocatto- 
li deve già ripartire dopo la 
breve chiacchierata. Dire- 
zione? Straccis. Ad attende- 
re il Lego è una bambina 
con gliocchioni azzurri. — 
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è 


I pacchi di giocattoli che Tassilo Kristancic si accinge a consegnare ai bambini Foto Pierluigi Bumbaca 


LA CANZONE DI CAETANO VELOSO REGISTRATA A CASA 


Il gruppo Freevoices 
canta “Alegria, Alegria” 


GORIZIA 


Il coronavirus non fermaiFree- 
voices che hanno registrato 
“Alegria, Alegria”, canzone 
del 1967, allora rivoluziona- 
ria, del grande Caetano Velo- 
so. Ma come ha fatto il gruppo 
giovanile capitanato da Ma- 
nuela Marussi a incidere il bra- 
no dato che è vietata ogni for- 
ma di assembramento? Sem- 
plice. Ciascun componente 
del coro, nella settimana prece- 
dente la Pasqua, è stato como- 
damente nella propria abita- 


zione a registrare la propria 
parte e Lorenzo Colugnati, edi- 
tor recentemente premiato 
agli One Screen Short Film di 
NewYork, ha fatto il resto, rea- 
lizzando il montaggio. Insom- 
ma, in attesa di tempi migliori 
si è fatta di necessità virtù. Co- 
sì, ilvideo della durata di quasi 
4 minuti, è stato pubblicato 
nel giorno di Pasquetta e lo si 
può vedere sul canale YouTu- 
be del gruppo Freevoices. 
“Alegria, Alegria” che, in un 
periodo non propriamente feli- 
ce, è un chiaro invito all’ottimi- 


smo, costituisce anche l’antici- 
pazione del nuovo cd del grup- 
po in produzione agli Fast 
Land Recording Studio di 
Francesco Blasig, a Cormons. 
Anche altri brani sono già stati 
incisi nello studio cormonese 
per il lavoro che uscirà entro 
l’anno. La canzone, arrangiata 
da Gianni Del Zotto, sarebbe 
rientrata comunque nella sca- 
letta del cd, ma, per il caratte- 
re spensierato chela caratteriz- 
za, il delicato momento attua- 
le ha suggerito che venisse uti- 
lizzata quale anteprima dell’al- 
bum. Insomma, dato che il te- 
sto parla di una passeggiata 
senza documenti e costrizioni, 
tra Coca Cola e musica, il bra- 
no vuol essere una sana bocca- 
ta d’aria fresca da ascoltare 
senza mascherina. — 

AP. 
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I SERVIZI PERI GIOVANI E GLI UNIVERSITARI 


Il Punto giovani si fa smart 
Attivita a distanza via web 


GORIZIA 


Proseguono le attività della 
programmazione #Smarti- 
sthenewblack dei servizi 
dell’assessorato alle Politi- 
che giovanili del Comune di 
Gorizia, «A seguito del pro- 
trarsi delle misure di conteni- 
mento e contrasto al virus e 
considerata la buona rispo- 
sta da parte del pubblico gio- 
vanile alle attività del mese 
di marzo, i Servizi Punto Gio- 


vani, Informagiovani e cen- 
tro Eurodesk Gorizia - spiega 
l'assessore comunale Marile- 
na Bernobich - hanno messo 
a punto una nuova program- 
mazione anche per il mese di 
aprile, perché, nonostante 
l'emergenza, il Comune non 
siferma». 

I servizi rimangono chiusi 
al pubblico, ma verrà mante- 
nuto il front-office telematico 
nelle seguenti giornate e ora- 
ri: lunedì 15-18, martedì 


9-12, mercoledì 15-18, giove- 
dì 15-18, venerdì 9-13. Inol- 
tre, per quanto riguarda il 
centro di aggregazione, la di- 
sponibilità degli operatori su 
Skype è la seguente: lunedì 
15-20, martedì 10-12 e 
15-20, mercoledì 10-12 e 
16-20, giovedì 15-20.30e ve- 
nerdì 16-20. Le attività pro- 
poste dal mese di aprile sa- 
ranno, vanno, per quanto ri- 
guarda Informagiovani e Eu- 
rodeskdal Joint-seminar (a 


puntate) dedicato al mondo 
del lavoro in collaborazione 
con Eures al Contest Europa; 
dalle European stories alle In- 
fografiche; dai curriculun vi- 
tae al telefono alla redazione 
di lettera motivazionale inri- 
sposta ad un annuncio o co- 
me autocandidatura perlavo- 
ro o progetti di volontariato 
sino al Daily news Eurode- 
sk. 

IlPunto giovani, invece, fa- 
rà proseguire il laboratorio 
di sloveno conversazionale 
base su Skype; il laboratorio 
di flessibilità cognitiva e crea- 
tività. In linea di massima, gli 
argomenti trattati saranno i 
seguenti: I racconti di viag- 
gio; i racconti che derivano 
dal mondo dell’associazioni- 
smo giovanile; la scrittura 
per i blog; come raccontarsi 


sui social; la creatività e la 
creazione di contenuti inno- 
vativi. Skype verrà utilizzato 
anche per alcuni incontri ope- 
rativi relativi ad eventi, per 
discutere il loro futuro e alle 
modalità alternative per po- 
terli realizzare (Sajeta Festi- 
val, Pixxelmusice altri). 

Si prosegue con Agenda 


Il calendario di aprile 

è molto fitto e va 

dai corsi di sloveno 

a eventi e tanta musica 


con. Sconfinarte; Let's 
Go! Schooldigital; Music cou- 
ch; Jam musicale online; Li- 
ve from the kitchen table; 
Board for fun e il workshop 


sudiritto d’autore e di edizio- 
ne. L’incontro si propone co- 
me un salotto d’ascolto e, in 
collaborazione con il centro 
diaggregazione di Monfalco- 
ne, si parlerà del mondo del- 
la musica a 360 gradi (musici- 
sta, organizzatore di eventi, 
fonico e produttore) e della 
gestione dei diritti d'autore e 
diedizione (non solo inItalia 
ma anche all’estero). Le gior- 
nate proposte sono giovedì 
16 e 23 aprile, dalle 17 alle 
18. 

Maggiori informazioni e 
dettagli sulla programmazio- 
ne verranno pubblicati sui ca- 
nali dei servizi. Il numero di 
telefono a disposizione per 
tutti e tre i servizi è 
0481/537089.— 

FRA.FA. 
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Per il Fondo monetario il futuro è nero 


Crisi globale, in Italia il Pil g 


iu del 9% 


Le previsioni Fmi sul disastro pandemia: in Europa solo la Grecia peggio del nostro Paese. Nel 2021 inizierà la ripartenza 


Francesco Semprini/NEW YORK 


La peggiore crisi dalla Grande 
Depressione e, soprattutto, la 
peggiore crisi sistemica di sem- 

re, la prima realmente globa- 
e e destinata a nonrisparmia- 
re nessuno. Il Fondo moneta- 
rio intemazionale quantifica 
il disastro generato dalla pan- 
demiadicoronavirus. L’impie- 
tosa radiografia che emerge 
nell’aggiornamento del 
World Economic Outlook, il 
rapporto sullo stato di salute 
dell'economia del pianeta, è 
quella di una contrazione del 
Pil globale nel 2020 del 3%, 
con perdite complessive paria 
quasi 9 mila miliardi di dollari 
fra il 2020 e il 2021, più della 
somma delle intere economie 
del Giappone e della Germa- 
nia. Ma anche quella di una 
mappa della crisi che colpisce 
alcune realtà più di altre, co- 
meadesempio l’Italiache que- 
st'anno vede la crescita crolla- 
redel9,1%. 

Il crollo condanna il Paese 
ad essere fanalino di coda del 
G7 e la seconda peggiore eco- 
nomia della zona euro (che 
nel 2020 secondo le previsio- 
ni calerà del 7,5% per poi sali- 
re del 4,7% nel 2021), peggio 
dell’Italia soltanto la Grecia 
conunPilincalo del 10%. 

Secondo il Fmi, nel 2021 
per l’Italia è però prevista la ri- 
presa, con una crescita del 
4,8% subase annuale. Rispet- 
to a gennaio 2020, le previsio- 
ni sono state riviste al ribasso 
del 9,6% per l’anno in corso, 
mentre quelle per il 2021 sono 
statealzate del 4,1%. 

Lo tsunami Covid-19 ha pe- 
santi conseguenze sul merca- 
to del lavoro nazionale con il 
tasso di disoccupazione che 
nel 2020 salirà al 12,7% dal 
10% del2019, a causa del “loc- 
kdown” delle attività economi- 
che. Il Fondo monetario inter- 
nazionale stima un tasso inca- 
lo al 10,5% nel 2021. La me- 
dia di Eurolandia è del 10,4% 


LL cnase PRIVATE CLIENTI 


Un senzatetto dorme all'interno dello spazio pubblico di una banca chiusa per Covid-19 inuna deserta Wall Street a New York 


per quest'anno e dell’8,9% il 
prossimo. Ia geografia della 
crisi è chiara, e anchele rispo- 
ste, secondo il Fmi: «Occorre 
unsignificativo sostegno euro- 
peo mirato e complementare 
agli sforzi nazionali». 

Nella sessione inaugurale 
degli incontri primaverili del 
Fmi, quest'anno tenuti in re- 
motoa causa della pandemia, 
Gian Maria Milesi-Ferretti, vi- 
cedirettore del dipartimento 
ricerche, ha affermato che 
l'Europarisultapiù colpita dal- 
la peste pandemica a causa 
della pronunciata «apertura 
ai commerci globali» e alla 
pre-esistenza di dati che ne 
evidenziano vulnerabilità. 


Da segnalare che l’area euro 
sarà anche interessata da un 
certo indebolimento del siste- 
ma bancario, così come in Ci- 
na. Pertanto l'istituzione di 
Bretton Woods mette in guar- 
dia sulle contromosse: «Nel 
2007-2008 un forte taglio dei 
crediti delle banche ha esacer- 
batol’impatto dellacrisifinan- 
ziaria sull'economia. C'è il ri- 
schio che questo si possa ripe- 
tere». 

Dal punto di vista globale, il 
capo economista del Fmi, Gita 
Gopinath, sottolinea che per 
la prima volta dalla Grande 
Depressione sono in recessio- 
ne sia le economie avanzate 
sia quelle in via di sviluppo. 


«Per quest'anno — dice — perle 
prime è previsto un calo del 
6,1%». Gli Stati Uniti, in parti- 
colare, caleranno del 5,9% nel 
2020, per poi crescere del 
4,7% l’anno successivo. «Per 


Per la prima volta 
calano insieme 
Paesiricchie poveri 
La Cina cresce ancora 


le altre — prosegue — prevedia- 
mo una crescita negativa 
dell’1% nel 2020, e del 2,2% 
sesi escludela Cina». Che regi- 
stra un incremento marginale 


del Pil pari all'1,2% dal 6,1% 
del2019. 

Ultima riflessione del Fmi è 
che il coronavirus è una «mi- 
naccia alla stabilità del siste- 
mafinanziario globale», a cau- 
sa della crescita delle inadem- 
pienze, ovvero della capacità 
di far fronte ai debiti contratti. 
E aumenti «delle pressionisul- 
le banche con congelamenti 
del credito». 

Ecco allora l'indicazione 
per le banche centrali di offri- 
re ampia liquidità agli istituti 
ordinari e alle società non fi- 
nanziarie, soprattutto a quel- 
le che concedono prestiti alle 
piccolee medie imprese. — 


RPRODUDANE REERVATA 


La crisi del 1929 
poi le riforme 
perla ripresa 


“Giovedì nero” e “crisi 
del ’29” sono espressio- 
ni entrate nel linguag- 
gio comune, quando si 
parla di economia. Ma 
cosa avviene nel 1929? 
La Borsa di New York 
giovedì 24 ottobre crol- 
la: dopo giorni difficili, 
quel giovedì il calo per- 
centuale dei titoli più si- 
gnificativi è del 50%. Si 
scatena il panico. Il mar- 
tedì successivo, è il 
crac. Storici e economi- 
sti sono ancora divisi 
sulle motivazioni, non 
sulle conseguenze di 
quei giorni: l’inizio del- 
la Grande depressione. 
Ildubbio è legato al nes- 
so traquantostavaacca- 
dendo  all’economia 
americana (che era in 
difficoltà già dall’autun- 
no precedente) e quei 
giorni di panico in Bor- 
sa. Un dato è certo: gliin- 
dici Usa non tornarono 
più ai livelli pre-'29 fino 
addirittura al 1954, 
cioè nel pieno degli An- 
ni Cinquanta, quelli del 
boom. Nel mezzo, una 
guerra mondiale, ma an- 
che importanti riforme 
finanziarie e sul com- 
mercio, da parte delle 
amministrazioniameri- 
cane. 


L'ex ministro: «Metà dei soldi tornerebbe sotto forma di tasse» 
E sull'analisi del Fondo: «Mette in luce lamancanza di decisioni» 


Tria chiede più aiuti per le imprese 
«Lo Stato si accolli le perdite» 


MARCOZATTERIN 


iovanni Tria non è 
sorpreso. Quelli 
del Fmi «sono dati 
simili a quelli che 
ci aspettavamo», però «so- 
no elaborati sull'ipotesi di 
una cadutadidueotre mesi 


e, dunque, tuttodipendeda 
come si svilupperàla pande- 
mia, in Italia e negli altri 
Paesi». Il senso, concede il 
ministro del Tesoro del pri- 
mo governo Conte, è che ce 
la vediamo con un nemico 
ignoto e dunque potrebbe 
andare peggio, se nonsi agi- 
sce in fretta e con determi- 
nazione. Anche perché, nel- 
lestime, «Washingtonlavo- 


rasuun modello previsiona- 
le in cui «l'intervento del go- 
verno sull'economia non è 
sufficiente». 

Civorrebbe unascossa ve- 
ra, dice il professore di Tor 
Vergata. Che ha un piano. 
Oltre a concedere piene ga- 
ranzie pubbliche perché le 
imprese possano accedere 
senzaindugialcredito ban- 
cario, lo Stato dovrebbe de- 


cidere «un intervento di 
compensazionea fondo per- 
duto commisurato alla fles- 
sione del valore aggiunto 
fra il 2019 e l’anno in cor- 
so». In altre parole, dovreb- 
becopriredi tascasuale per- 
ditedovute al virus, contan- 
do sul fatto che metà dei 
fondi tornerebbe indietro 
sotto forma di tasse, prelie- 
vie contributi, mentre il re- 
sto finirebbe comunque a 
pagare stipendi e materie 
prime. Costo stimato, sulla 
base dello scenario attuale, 
70 miliardi. 

Esicuro che funzioni? 

«Il virus ha provocato una 
interruzione diffusa d ell’at- 
tività economica delle im- 
prese.Ilgovernoha fatto be- 
ne a chiudere il Paese, ma 
in questo modo ha limitato 


il ruolo delle aziende come 
produttrici e distributori di 
reddito. Se vogliamo ripar- 
tire subito, ed evitare una 
caduta verticale del Pil, è ne- 
cessario ripristinare questa 
funzione attraverso un ri- 
sarcimento della collettivi- 
tà. Nonè solo questione di 
equità.C’è anchela ragione 
economica». 

Perché lo Stato dovrebbe 
regalare soldi? 

«Con una simile manovra 
tiene in piedi le imprese e 
l’unionetra capitaleumano 
e quello imprenditoriale. 
Non solo. Una caduta 
dell’8-9% delvaloreaggiun- 
to comporterà una rilevan- 
te discesa del gettito, per- 
ché alle imprese non basta 
garantire l’accesso al credi- 
to che, pure, è necessario. 
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L'emergenza coronavirus 


La recessione segnerà lo stop alla globalizzazione, già incrinata dalla guerra dei dazi Usa-Cina 
Ma senza vaccini e controllo digitale sui contagi i governi che riaprono scelgono la roulette russa 


Meno lavoratori e più tecnologia 
Così la resistenza delle imprese 


L’ANALISI 


Francesco Guerrera 


el giorno in cui qua- 

si tutti - politici, in- 

vestitori, cittadini 

- volevano pensa- 
real mondo dopola quaran- 
tena del coronavirus. Nel 
giorno in cui i mercati si sta- 
vano godendo le parole di 
Cuomo, governatore dello 
Stato di New York, che a Pa- 
squetta ha dichiarato: «Il 
peggio è passato». Nel gior- 
no in cui la povera Italia ha 
fatto iprimi, lenti, passi ver- 
solariapertura, sono arriva- 
ti gli economisti a spegnere 
iprimi barlumi di speranza. 

Parole e numeri che fan- 
no venire i brividi. Per chi 
guarda nella palla di cristal- 
lo del Pil mondiale, il paral- 
leloè conla Grande Depres- 
sione degli anni Trenta. Lo 
ha detto chiaramente Gita 
Gopinath, la capo economi- 
sta del Fondo Monetario In- 
ternazionale, che nel suo ul- 
timo studio parla della pros- 
sima (e attuale) recessione 
comela peggiore contrazio- 
ne dell’economia dai tempi 
del crac del 1929. Anzi peg- 
gio, perché nell’era della 
globalizzazione, questa 
flessione economica non la- 
scerà scampo a nessun Pae- 
se. 

Il settore privato le dà ra- 
gione. JP Morgan, la più 
grande banca Usa, ieri ha 
messo da parte circa 7 mi- 
liardi di dollari per fare fron- 
te al fatto che società e mu- 
tuatari non ce la faranno a 
pagare gli interessi durante 
una «severa recessione». E 
il mio amico Mohamed 
El-Erian, capo consigliere 
economico di Allianz, è an- 
dato oltre, dicendo al Finan- 
cial News che c’è il rischio 
che l'economia mondiale 
cada in una vera e propria 
Depressione stile anni-30. 


Pò di ua 


Lo stabilimento industriale della Boeing a Washington impegnato nella costruzione dei Boeing 737 max 


«Credo che il mercato non 
abbia capito che non uscia- 
mo da questa crisi nello stes- 
so punto in cui ci siamo en- 
trati» ha detto El-Erian, un 
tipo pacato, non solito all’i- 
perbole. 

A differenza della crisi 
del 2008, il dilemma per po- 
litici e mercati non è solo 
economico, monetario e fi- 
nanziario. Ci sono questio- 
ni morali, sanitarie e sociali 
di straordinaria importan- 
za. È questa confluenza tra 
etica ed economia che ren- 
de le decisioni dei politici 
pressoché impossibili. 

Quando parlo con capita- 
ni d’industria e banchieri, li 


sento scalpitare per una ria- 
pertura al più presto. È un 
sentimento comprensibile: 
illockdown attuale ha mes- 
sol’economia del pianeta in 
coma. Una prolungata as- 
senza di attività produttive 
la ucciderebbe. Anche qui, 
le cifre sono allucinanti. Se- 
condo l'Office ofBudget Re- 
sponsibility, l’organizzazio- 
ne che fa i conti al governo 
britannico, il Regno Unito 
perderebbe il 35% del Pil se 
l'economia rimanesse rinta- 
nata in casa fino a giugno. 
Le conseguenze su disoccu- 
pazione, sperequazione so- 
ciale e fallimenti societari 
sarebbero senza preceden- 


IL MINISTRO GUALTIERI 


Da lunedì i prestiti 
«E alle partite Iva 
da aprile 800 euro» 


«Adaprile 800 euro perle par- 
tite Iva? Mi pare verosimile. E 
iprestiti alleimprese da 25mi- 
la euro per l’emergenza coro- 
navirus saranno operativi da 
oggiele prime erogazioni po- 
trebbero avvenire già da lune- 
dì»: lo ha detto il ministro 
dell’Economia, Roberto Gual- 
tieri, ospite ieri sera di Porta 
aPorta. 


tl. 

«Pensa ad un mondo sen- 
za British Airways e Easy- 
Jet»miha detto un finanzie- 
re. «Si può sopravvivere? 
Ok, ora pensa ad un mondo 
senza Boeing, Airbus e aero- 
porti. Ancora non convin- 
to? Va bene, ora pensa ad 
un mondo senza nessuna in- 
dustria manifatturiera, do- 
ve la gente non ha soldi per 
comprare i pochi beni che 
vengono prodotti: l’Apoca- 
lisse». 

Mase si ascoltano i medi- 
cie gli scienziati, la riparten- 
za, anche graduale, com- 
porta enormi rischi umani. 
Senza vaccini, senza test af- 
fidabili e senza la volontà 
politica di compromettere 
la privacy per fare controlla- 
re il contagio a Google, Ap- 
ple e compagnia, i governi 
che riaprono le proprie eco- 
nomie giocheranno alla 
roulette russa. 

Qualsiasi cosa succeda — 
edè possibile che nei prossi- 


È un momento storico 
in cui sopravvivere 
sarà più importante 
che arricchirsi 


mi mesi vedremo decisioni 
opposte da parte di diversi 
Paesi—una cosa è certa: stia- 
mo per entrare in un inten- 
so periodo di “de-globaliz- 
zazione”. 

Il commercio mondiale, 
già in crisi per le tensioni si- 
no-americane, crollerà 
dell’11% quest'anno, secon- 
dol’Fmi. 

Perle società ciò significa 
passare da un lungo perio- 
do in cui l'imperativo era la 
crescita di fatturato e profit- 
tiad un periodo in cuila resi- 
lienza sarà all'ordine del 
giorno: meno impiegati, 
più tecnologia e concentra- 
zione totale sul core busi- 
ness, le attività principali. 
Perilresto di noi, ilvirus po- 
trebbe portare alla fine di 
un’era di espansione nei no- 
stri orizzonti economici, 
culturalie fisici. 

Un momento storico in 
cui la sopravvivenza conte- 
rà più dell’arricchimento fi- 
nanziario ed intellettuale. 
Nel 2020, sarà questo l’ago 
della bilancia tra Brutta Re- 
cessione e Grande Depres- 
sione. — 
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EX MINISTRO DELLL'ECONOMIA 
E DOCENTE A TOR VERGATA 


Alle aziende 

non possiamo 

dire semplicemente 
di indebitarsi 

Le più piccole 

non ce le faranno 


Nonsi può solo dire "adesso 
indebitatevi". Specie le pic- 
cole e piccolissime non ce la 
faranno». 

E allora? 

«Servono le garanzie banca- 
rie e il risarcimento diretto 
perle mancate entrate». 
Molti economisti dicono 
cheiregalinon servono. 
«Una metà del costo del ri- 
sarcimento verrebbe recu- 
perato con gettito di varia 
natura. Evitando che si rom- 
pa il sistema venoso dell’e- 
conomia, cioè l’attività di 
impresa, si consente che si 
paghino stipendi e fornito- 
ri, iquali a loro volta paga- 
no tasse. Oggi, nell’incertez- 
za, anche chi ha liquidità 
tende a tenersela. E così si 
facilita il collasso del siste- 
ma». 


Non dovrebbero esserci 
delle condizioni? 

«Chi ottiene i contributi a 
"fondo perduto" dovrà im- 
pegnarsi al mantenimento 
dellavoro dipendente. E, in 
caso di cassa integrazione a 
carico dello Stato, le som- 
me erogate attraverso que- 
sto canale dovrebbero esse- 
re detratte». 

Quanto tempo abbiamo? 
«Bisogna agire in fretta. Un 
ritardo ci metterà in gravi 
difficoltà. Perché il mercato 
dei titoli si affollerà, crean- 
do difficoltà di sottoscrizio- 
ne e tensione sui tassi. Non 
possiamo usare soluzioni 
ordinarie. Famiglie e impre- 
se devono pagare le tasse e 
potrebbero non sapere co- 
me fare». 

Lo avete detto al gover- 


no? 

«Gualtieri ha ricevuto il do- 
cumento che ho preparato 
con Pasquale Lucio Scandiz- 
zo, lo sta considerando. So 
che la decisione deve essere 
politica e spetta aloro». 
Intanto il Fmi dice che sia- 
mo i peggiori fra i grandi. 
Le fa rabbia vedere l’Italia 
sempre così indietro? 
«Certo che sì. Continuiamo 
a scontare l'incapacità di 
prendere decisione drasti- 
che. Io ero per intervenire 
sul codice degli appalti e ri- 
lanciare gli investimenti 
pubblici. Il deficit è basso 
perché non abbiamo inve- 
stito. Ma per fortuna, quel- 
lo che abbiamo risparmiato 
non è finito in spesa corren- 
te». — 
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CONFCOMMERCIO 


Consumi 

in picchiata: 
a marzo 
crollo del 31% 


Carlo Sangalli 


Consumi in picchiata del 
31,7% a marzo rispetto al 
2019 e per il primo trime- 
stre di quest'anno si stima 
una riduzione tendenziale 
del 10,4%. Uncrollo che fa 
prevedere per il solo mese 
di aprile una contrazione 
del Pil del 13% a fronte di 
un calo tendenziale del 
3,5% atteso peril primo tri- 
mestre 2020. E quanto 
emerge dallo studio di 
Confcommercio che pre- 
senta la prima misurazio- 
ne degli effetti del lockdo- 
wn. 

Il presidente Carlo San- 
galli chiede al governo un’i- 
niezione immediata di li- 
quidità con «indennizzi e 
contributi a fondo perdu- 
to» che vadano ad integra- 
re le garanzie dello Stato. 
Senza lo strumento dei 
«trasferimenti a fondo per- 
duto» si corre il rischio che 
«l'eccezionale liquidità 
non sarà realmente richie- 
sta, almeno dai soggetti 
più deboli - avverte Conf- 
commercio - lasciando feri- 
te permanenti nel tessuto 
produttivo e rendendo me- 
no vivace la ripartenza». I 
dati raccolti certificano il 
crollo del turismo con un 
-95% degli stranieri a parti- 
re dall’ultima settimana di 
marzo; delle immatricola- 
zioni di auto (-82%), delle 
vendite di abbigliamento 
e calzature (-100% per la 
maggior parte delle azien- 
de non attive su internet), 
dibareristorazione (-68% 
incluso anche il delivery a 
casa). Conil deciso peggio- 
ramento delle condizioni 
economiche ad aprile, e il 
persistere delle misure di 
contenimento da CO- 
VID-19, Confcommercio 
stima per il mese in corso 
una flessione congiuntura- 
le del Pil, al netto dei fatto- 
ri stagionali, del -6,1%. 
Nel complesso del primo 
trimestre, il Pilè stimato ri- 
dursi del 3,4% rispetto al 
trimestre precedente. 

Dall'analisi più detta- 
gliata dei dati grezzi sulla 
dinamica dei consumi 
emerge che a marzo si è re- 
gistrata per il settore dei 
servizi una flessione ten- 
denziale del 47,9% e del 
25% per quello dei beni. I 
ribassi più consistenti han- 
no colpito il segmento del- 
la ristorazione (-69,5%) 
dei benie servizi perla mo- 
bilità (-63,3%) e di abbi- 
gliamento e calzature 
(-67,4%).— 
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Il fondo salva-Stati spacca la maggioranza 


Il Pd a Conte e Di Maio: «Non potete dire no come Salvini». In ballo ci sono 37 miliardi. Il Tesoro emetterà bond specifici 


Carlo Bertini 
Marco Bresolin 


Sarà perché quelli che da de- 
stra sponsorizzano l’uso del 
Mestemono che senza i miliar- 
di«gratis et amore dei» dell'Ue 
si rischia la patrimoniale, sarà 
perché a molti fa piacere vede- 
re i grillini messi all'angolo 
con le loro posizioni ideologi- 
che, fatto sta che il fronte si al- 
larga. Ormai la squadra «vir- 
tus Mes» schiera sul tabellone 
Prodi, Zingaretti, Renzi, Spe- 
ranza, Berlusconi, Bonino e 
tutti i ministri, tranne quelli 
MS5S. A bordo campo Confin- 
dustria e un pool di presidenti 
di regione che tifano per avere 
miliardi con cui costruire ospe- 
dali e comprare macchinari. E 
quindi Giuseppe Conte comin- 
cia ad avere un problema gros- 
so quanto può esserlo un cesto 
regalo con dentro 37 miliardi 
di euro. Un regalo respinto al 
mittente da Luigi Di Maio, per- 
ché «come dice Conte, il Mes è 
uno strumento antiquato». 


FRANCESCHINI A MUSO DURO 
Dopo una furiosa litigata l’al- 


Il premier Conte con il ministro Gualtieri 


tra sera tra Dario Franceschi- 
ni, Di Maio e lo stesso premier, 
quando il capodelegazione 
Dem ha provato a scongiurare 
unnoadun«caval donato» co- 
me il Mes senza condizioni, il 
diverbio è proseguito. E il Pd 
muove l’artiglieria pesante. 
«Sela nostra sovranità sarà ga- 
rantita e l'Europa ci darà dei 
soldi perla sanità, allora dovre- 


mo ragionare sul perché non 
usufruirne», dice il segretario 
Pd, nonché governatore del La- 
zio, Nicola Zingaretti. Che av- 
verte Conte di non schiacciarsi 
sulla linea di Di Maio, Salvini e 
Meloni. «Il vecchio Mes non lo 
vogliamo neanche noi - spiega- 
no al Nazareno - ma il nuovo 
fondo senza condizioni per- 
ché lo dobbiamo regalare? In 


IL CASO 


Il senatore Lannutti 
attacca i tedeschi 
«Nipotini di Hitler» 


Dinuovo Elio Lannutti. Il se- 
natore 5 Stelle è finito nella 
bufera a causa di un suo po- 
st sui social. Stavolta per un 
attacco ai tedeschi, definiti 
«nipotini di Hitler». Gli allea- 
ti di governo l’hanno attac- 
cato: «Squallido». E il Movi- 
mento 5 Stelle ha preso «net- 
tamente le distanze», spie- 
gando che «la Germania è e 
resta un Paese amico». 


una situazione così complica- 
ta, un governo che nasce sulla 
spinta dell'Europa non può ri- 
fiutare una linea di credito ta- 
le». Lo fa ben capire Romano 
Prodi quando dice che un «no 
alMesciindebolisce nella trat- 
tativa». Smontando la tesi di 
chi invita a mettere il silenzia- 
tore alle polemiche per non di- 
strarre l’attenzione dal target 


numero uno: il sì agli euro- 
bondda strappare ai Paesi nor- 
dici. 


IL PREMIER SI BARCAMENA 


Conte, pur stando dalla parte 
dei dem- così dicono loro - è co- 
stretto a barcamenarsi. Per te- 
nere a bada i suoi «dante cau- 
sa» grillini dovrebbe rinuncia- 
read una posta da 37 miliardi. 
Senza gran convinzione, visto 
che potrebbe divenire ancora 
più succulenta, specie se pas- 
sasse la versione extralarge 
sponsorizzata dai francesi: 
che con gli italiani, spagnoli e 
greci sono in cordata per com- 
battere ventre a terra contro il 
niet dei «nordici» ai bond co- 
muni per finanziare il «Fondo 
perlaripresa». 


NUOVO MES IN FORMATO XL 

Tanto più che il Mes potrebbe 
diventare un abito molto co- 
modo per l’Italia. Ci sono infat- 
ti grossi spiragli per poter 
estendere l'utilizzo dei 37 mi- 
liardi al di là del settore sanita- 
rio. Il comunicato partorito 
dalla tormentata riunione 
dell'Eurogruppo dice che i pre- 


stiti potranno essere utilizzati 
peri finanziare le spese «diret- 
teeindirette del settore sanita- 
rio»: vale a dire «i costi per la 
cura e per la prevenzione rela- 
tivialla crisi del Covid-19». Ita- 
lia, Francia e i Paesi del Sud 
premono per far includere in 
questa categoria tutti gli oneri 
derivanti dal lockdown — per 
esempio la chiusura delle 
aziende — perché considerati 
costi sanitari «indiretti», mira- 
ti alla prevenzione. Una posi- 
zione sostenuta anche dalla 
Commissione Ue. Per gli olan- 
desi invece le spese devono es- 
sere strettamente collegate al 
settore sanitario. Ma durante 
l’ultima riunione - raccontano 
fonti Ue - il presidente dell’Eu- 
rogruppo, Mario Centeno, 
avrebbe messo in chiaro che 
deve prevalere un’interpreta- 
zione estensiva. Intanto il Te- 
soro annuncia una novità “do- 
mestica”: oltre al BtpItalia arri- 
verà «un nuovo strumento» di 
investimento particolarmente 
semplice dedicato agli investi- 
tori retail, il vecchio popolo 
dei Boat people. — 
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Laterapia intensiva del Bassini di Milano 
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In Italia frena l'epidemia 
Ma solo la Spagna sta peggio 


Basilicata e Molise a contagi zero. Rezza (ss): all'estero rilevati meglio i primi casi 
Casi di contagio in calo nelle province di Brescia e Bergamo. Bene per ora Roma 


Paolo Russo / ROMA 


L’epidemia smette di passeg- 
giare sull’altipiano e per la 
prima volta dal lontano 13 
marzo scende sotto quota 
tremila. Per l'esattezza sono 
2.972inuovi casi rilevati nel- 
le ultime 24 ore. Solo che al- 
lora si era in piena arrampi- 
cata, per pendii così ripidi 
da averindotto tre giorni pri- 
mailgoverno a chiudere tut- 
to, fabbriche, negozi, uffici. 
Ora, purtra qualche breve ri- 
salita, la curva scende verso 
quote che potrebbero, pur 
tra mille cautele, far riparti- 
re il Paese. Del resto due re- 
gioni, le piccole Molise e Ba- 
silicata, sono già apparente- 
mente “Covid free”. Non per- 


ché il virus sia scomparso 
dentro i loro confini, ma se 
non altro perché ieri nessun 
tampone lo ha rilevato. E vi- 
cine alla meta sono anche 
l'Umbria, un solo nuovo ca- 
so, la Sardegna con 10 conta- 
gi, Trento con 15. Ma dalla 
Campania (99 nuovi casi) in 
giù nessuna regione rileva 
oramai nuovi casi a più di 
due cifre. 

Segno che nonostante la 
fughe dal Settentrione le mi- 
sure di contenimento al Sud 
hanno funzionato perché le 
persone le hanno rispettate. 
Anche quelle che, contravve- 
nendo agli ordini, hanno la- 
sciato al Nord un lavoro che 
magari non c’era più, ma che 
poia stragrande maggioran- 


Un intervento del 118 perl trasporto di un paziente con Covid-19 
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zasisono auto isolate in qua- 
rantena. 

Le cose vanno però meglio 
un po’ ovunque, con la Lom- 
bardia vicina a scendere sot- 
to quota mille (1.012 casi ie- 
ri, 250 in meno del giorno 
prima), ma quel che più con- 
ta con altri 21 ricoverati in 
meno nelle terapie intensi- 
ve. Milano, che nei giorni 
scorsi aveva fatto spaventa- 
re non solo i suoi abitanti, ti- 
ra un sospiro di sollievo, ve- 
dendo scendere a 57 i nuovi 
contagi accertati contro i 
296 di Pasquetta. Casi in ca- 
lo anche nelle martoriate 
provincie di Brescia e Berga- 
mo. 

Bene Roma, dove i nuovi 
contagi scendono da 47 a 
26, anche se nel Lazio si con- 
tano 20 casi in più rispetto a 
Pasquetta. 

Curve in discesa anche ne- 
gli altri principali Paesi euro- 
pei, ad accezione della Gran 
Bretagna, dove l'epidemia è 
ancora insalita ripida. Ma se- 
condo di dati elaborati dal 
Centro studi Nebo mostra 
che se l’Italia è stata la prima 
aentrareinlockdown, a par- 
tela Spagna che ha un anda- 
mento peggiore del nostro, 
in Germania, Francia e Re- 
gno Unito il numero di casi 


Numero di persone in terapia intensiva 
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per 10mila abitanti è decisa- 
mente più basso. Da noi se 
ne contano infatti 25,9 da 
inizio epidemia, in Francia 
19,8, in Germania 15,4 no- 
nostante le molte fabbriche 
ancora in funzione e nel Re- 
gno Unito 12,6, maicasilì so- 
no ancora in forte crescita, 
anche se solo fino a 10 giorni 
fa ancora si brindava nei 
pub. 

Enonsidica che «li l’epide- 
mia è partita dopo», perché 
seinItaliailprimo casoè sta- 
to rilevato il 19 febbraio, il 
conteggio altrove è iniziato 
almassimo cinque giorni do- 
po. A spiegare i perché di 
questa differente espansio- 
ne del virus è Gianni Rezza, 
direttore dipartimento ma- 
lattie infettive dell’Istituto 
Superiore di Sanità. «Rileva- 
zione dei primi casi quando 
il virus non era ancora diffu- 
so, più tamponi che hanno 
consentito di individuare an- 
che i giovani positivi con po- 
chi o senza sintomi». Se an- 
che in Lombardia quell’im- 
pennata anomala di polmo- 
niti a gennaio e febbraio 
avesse fatto scattare un cam- 
panello dall’allarme forse 
anche noi avremmo disegna- 
to unacurva meno letale. — 
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Il parere del virologo Pregliasco sulle cifre e la situazione di Milano 
«Senza una selezione potremmo dover creare nuove zone rosse» 


«Prima di pensare all'apertura 
bisogna intensificare lo stop» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli 


N 


il momento di 
stringere. Se si 
vuole riaprire 


a maggio biso- 
gna intensificare le chiusure 
per due settimane e far calare 
il contagio». Fabrizio Preglia- 
sco, 60 anni, virologo dell’Uni- 
versità Statale di Milano, met- 
tein guardia la capitale econo- 
mica: «Di questo passo potreb- 
be avere dei problemi nella ri- 


partenza». 

A cosa è dovuto lo strascico 
dei contagi in città? 

«A Lodi, Bergamo e Brescia il 
virusè arrivato prima e l’emer- 
genza sta finendo, mentre Mi- 
lanosièinfettata dopoe orari- 
chiede attenzione perché è il 
triplo più popolosa del resto 
della Lombardia». 

Come si propaga il conta- 
gio? 

«Milano, come New York e 
Londra, soffre di ritmi elevati 
difficili da fermare. Inoltre è 
composta perlopiù da condo- 
mini, dove ci sono passaggi do- 


vuti, per entrare e uscire, e vo- 
luti divita in comune. E una cit- 
tà lavorativa, ma anche socia- 
le». 

Influisce il 40 per cento di 
lombardi in giro denunciato 
dalla Regione? 

«Molte attività non si sono mai 
fermate e altre sono già riparti- 
te. Da un lato è comprensibile 
perché non è la coda fuori Ro- 
ma per il mare, è gente che la- 
vora, ma serve una selezione». 
Conta di più questo oiconta- 
gitra conviventi? 

«Difficile capirlo, ma anche in 
famiglia si perpetua l’infezio- 


ne e prima della ripartenza oc- 
correrisolvereil problema». 
Che fine hanno fatto le strut- 
ture per l’isolamento? 

«C'è ancora un po’ di disorga- 
nizzazione e gli hotel dedicati 
come il Michelangelo hanno 
bisogno di tanto personale per 
funzionare». 

Quanto sono sottostimati i 
dati di Milano? 

«I dati del giorno riguardano 
contagi avvenuti due settima- 
ne prima e morti ammalatisi 
un mese fa. Il numero più rile- 
vante è quello delle terapie in- 
tensive. Per avere un dato reali- 
stico dei contagiati vanno mol- 
tiplicati per un numero tra 5 e 
10». 

Da cosa dipende questa sot- 
tovalutazione? 

«All’inizio non c'erano tampo- 
ni sufficienti. Mi preme dire 
una cosa: è vero che in Lombar- 
dia la sanità sul territorio è de- 
bole, ma si è combattuto con- 
tro uno tsunami che avrebbe 
travolto qualsiasi sistema. An- 
che i centri anziani si sono tro- 


FABRIZIO PREGLIASCO 
VIROLOGO DELL'UNIVERSITÀ 
STATALE DI MILANO 


«Perché il rischio sia 
gestibile bisogna 
liberare gli ospedali, 
garantire le cure 

e controllare i nuovi 
casi di contagio» 


vatiin situazionidifficili». 
Itamponicisono pertutti? 
«Ancora no, ma fanno solo un'i- 
stantanea. L'importante è che 
ci siano le cure, i posti letto e il 
monitoraggio». 

Dal 21 aprile in Lombardia 
partirannoitest? 

«Con parsimonia per la scarsi- 
tà di reagenti si faranno prima 
agli operatori sanitari di Berga- 
mo, Brescia e Cremona e poi 
adaltrecategorie». 

Saremo pronti tra 15 giorni? 
«Per l’azzeramento del conta- 
gio bisognerebbe aspettare 
giugno, ma non si può. Quan- 
do riaprire è una scelta politi- 
ca, anche in base alle esigenze 
economiche, ma perché il ri- 
schio sia fattibile meglio strin- 
gere adesso, liberare ancora 
gli ospedali, provare i test e 
controllareinuovi casi». 
Altrimenti si rischia una nuo- 
vachiusura? 

«Dipende da come riapriamo, 
ma potrebbero esserci delle zo- 
ne rosse». — 
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L'emergenza coronavirus 


LE INCHIESTE 


Finanzieri e Nas 
al Trivulzio 
E adesso si indaga 
anche su altre Rsa 


La gestione delle case di riposo lombarde nel mirino dei pm 
Sequestri alla Baggina, dove le vittime sono oltre 150 


Monica Serra/MILANO 


Il volto coperto da occhiali e 
mascherine, alle manii guan- 
tidilattice da infermieri. Ven- 
totto anni dopo il blitz che 
diede il via all'inchiesta di 
Mani pulite, gli investigatori 
sono tornati a bussare al Pio 
Albergo Trivulzio, il più gran- 
de polo geriatrico d’Italia. 

I militari del Nucleo di poli- 
zia economico finanziaria so- 
nosaliti al primo piano, negli 
uffici amministrativi della 
Baggina, e per oltre dieci ore 
hanno passato al setaccio fa- 
scicoli e computer, alla ricer- 
ca di cartelle cliniche e docu- 
menti. A partire da regola- 
menti e protocolli sugli “as- 
setti di sicurezza” adottati 
dalla casa di riposo dove tra 
marzo e aprile sono morti 
più di 150 anziani. Una mole 
enorme di carte, sequestrata 
attraverso la copia forense di 
computer e supporti informa- 
tici, necessari all'inchiesta 
aperta dalla procura per epi- 
demia e omicidio, entrambi 


atitolo colposo. 

Nel decreto di perquisizio- 
ne e sequestro, firmato dai 
pubblici ministeri Mauro Cle- 
rici e Francesco De Tomma- 
si, gli unici indagati che com- 
paiono sono il direttore gene- 
rale Giuseppe Calicchio e la 
stessa società in base alla leg- 
ge 231 sulla responsabilità 
degli enti. Ma nelle prossime 
ore potrebbe arrivare l’iscri- 
zione di altri dirigenti della 
struttura. 

Alcentro dell’inchiesta l’as- 
senza ditamponi e mascheri- 
ne che, almeno fino alla me- 
tà di marzo, secondo quanto 
denunciano i lavoratori, sa- 
rebbero state vietate «sotto 
la minaccia del licenziamen- 
to per non allarmare gli ospi- 
ti». Ma anche la presunta spa- 
rizione di lastre e tac da alcu- 
ne cartelle cliniche, di dispo- 
sitivi di protezione dai ma- 
gazzinieirapporti del Trivul- 
zio con Regione Lombardia. 
Conla delibera dell’8 marzo, 
infatti, la Regione aveva chie- 
sto alle strutture socio sanita- 


rie delterritorio di istituire re- 
parti Covid, in cui ricoverare 
pazienti “a bassa intensità” 
perpoteralleggerire gli ospe- 
dali. 

Per gestire l’intera opera- 
zione il Pat aveva creato il 
“centro di smistamento” dei 
pazienti affetti da coronavi- 
rus. E reparti di questo tipo 
erano stati realizzati in 15 
Rsa, tra cui la Fondazione 
Don Gnocchi, struttura al 
centro di un altro fascicolo 
con quattro indagati. La Bag- 
gina non ha creato un repar- 
to Covid. Mafino al 13 marzo 
ha accolto pazienti ufficial- 
mente non contagiati prove- 
nienti dagli ospedali. Secon- 
do quanto raccontano i di- 
pendenti, però, qualcuno di 
loro, a distanza di giorni, 
avrebbe manifestato i sinto- 
midelvirus. 

Mentre i Finanzieri erano 
al Pat, è scattato un altro bli- 
tz a quattro chilometri di di- 
stanza. Quello degli uomini 
della polizia giudiziaria del 
dipartimento “Ambiente, sa- 


Ambulanze all'ingresso del Pio Albergo Trivulzio 


lute e lavoro”, alla Sacra Fa- 
miglia di Cesano Boscone. E 
alla sua succursale di Setti- 
mo Milanese. Nel corso delle 
perquisizioni sono stati ascol- 
tati i tecnici informatici che 
hanno fornito tutto il mate- 
riale richiesto dai magistrati. 

Due gli indagati per il mo- 
mento: il presidente don 
Marco Bove e il direttore Pao- 
lo Pigni. Mentre si moltiplica- 
no le denunce dei figli di an- 
ziani morti nelle case di ripo- 
so e i fascicoli aperti (per ora 


almeno una dozzina), il pro- 
curatore aggiunto Tiziana Si- 
ciliano si è rivolta ai docenti 
dell’Istituto di medicina lega- 
le dell’Università degli studi 
di Milano per capire, attra- 
verso l’analisi delle cartelle 
cliniche, se davvero ci siano 
state negligenze o sottovalu- 
tazioni da parte dei responsa- 
bili delle rsa. 

Inchieste sulla gestione 
dell'emergenza nelle case di 
cura sono state avviate an- 
che da altre procure, come 


Bergamo, Brescia, Sondrio e 
Lecco. A Cremona i pm han- 
nocreato un pool che si occu- 
perà dell'emergenza a tutto 
tondo, dagli aspetti sanitari a 
quelli economici, come gli ap- 
palti per il rifornimento di 
presidie attrezzature. 

Eva avanti, con l’ascolto di 
decine di testimoni, anche 
l’inchiesta sulla mancata zo- 
na rossa ad Alzano Lombar- 
do e Nembro, nella Bergama- 
sca. — 
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Parla il governatore dopo le accuse sulla gestione lanciate alla Regione 
«Non siamo caso allarmante, la discesa della curva è solo in ritardo» 


Cirio: «Ho rimediato alle tante falle 
del sistema sanitario in Piemonte» 


L’INTERVISTA 


Giuseppe Bottero 


Itre diciassette mi- 
la positivi, quasi 
due mila morti. 
Presidente, il Pie- 
monteormai è un caso? 
«Non mi pare. Da quanto ci di- 
cono medicie scienziati sul no- 
stroterritorio il contagio è con- 
dizionato dalla vicinanza con 
la Lombardia. Non è un caso 
che province di confine come 
Alessandria abbiano dei dati 
sull’epidemia molto più alti ri- 
spetto ad altre aree ad Ovest 
del Piemonte. Come afferma il 
professor Di Perri, virologo 
dell’Amedeo Di Savoia, è evi- 
dente che siamo indietro di 
una settimana rispetto alla 
Lombardia, ma anche ad altre 
regioni. Enormale che inume- 


ricalino in modo più graduale. 
Però registriamo già un dato 
positivo sulle terapie intensi- 
ve, sono diminuiti gli accessi ai 
pronto soccorso e sta aumen- 
tando il numero dei guariti. 
Qui il contagio è iniziato dopo 
e finirà dopo, ma il percorso è 
in linea con quello che stanno 
vivendo altre regioni». 

Perché il Piemonte nonèriu- 
scito ad attrezzarsi per pre- 
parare l’urto? 

«Ci siamo attrezzati immedia- 
tamente su tutto ciò che pote- 
va dipendere da noi. A 24 ore 
dalcaso di Codogno, ho istitui- 
to un’Unità di crisi coni medici 
e gli esperti responsabili dell’e- 
mergenza e della protezione ci- 
vile. Siamostatila prima regio- 
ne a farlo, una settimana pri- 
ma che il governo lo chiedesse 
atutti il 4 marzo. Siamo anche 
stati i primi a montare le tende 
peri triage fuori dagli ospeda- 


li, ad autoprodurre mascheri- 
ne e reagenti peritamponie a 
creare protocolli per l’autocer- 
tificazione dei dispositivi di 
protezione fatti in Piemonte. 
La gestione è stata tempestiva, 
innessun momento è stata sot- 
tovalutata la situazione. Ma 
proprio in questa prima fase di 
partenza, l’Unità di crisi ha do- 
vuto scontare le difficoltà strut- 
turali del sistema sanitario re- 
gionale. Prima fra tutte la ca- 
renza di laboratori per esegui- 
reitamponi, che erano rimasti 
solo due. E poi i numeri insuffi- 
cienti del personale: sono stati 
potenziatii servizi di igiene ter- 
ritoriale, portando gli addetti 
da 450 a oltre 750. Da quando 
l'emergenza è iniziata sono sta- 
ti assunti oltre 1. 700 medici, 
infermieri e altre professionali- 
tà. Per fare tutto questo dal 6 
marzo abbiamo dotato l'Unità 
di crisi di un ufficio acquisti e 


personale che si è scontrato 
conla difficoltà di reperire i di- 
spositivi. Ma frontiere chiuse e 
accentramento degli acquisti 
nonhannofacilitatoillavoro». 
Una delle accuse che vi viene 
rivolta è aver seguito la Lom- 
bardia che però non sembra 
essersirivelata all'altezza. 
«Abbiamo seguito la Lombar- 
dia su ciò che riguarda le misu- 
re di contenimento e lo rivendi- 
co. Sotto il profilo sanitario 
no. Ognuno ha risposto con la 
sanità che aveva. E quella che 
mi è stata consegnata pochi 
mesi fa da chi l'aveva governa- 
tanegli ultimi 5 anni aveva l’ec- 
cellenza degli ospedali, ma un 
pressoché completo abbando- 
no della medicina territoriale. 
Quando l’emergenza è inizia- 
ta governavo il Piemonte da 7 
mesi. E in 7 mesi la sanità né la 
risani né la distruggi. Prendi 
quella che c'è e affronti la batta- 
glia più dura dal dopoguerra». 
Sul fronte dei tamponi la Re- 
gione ha sempre ribadito la 
volontà di attenersi alle li- 
nee guida dell’Iss. Oggi fa- 
rebbe scelte diverse? 
«Abbiamo sempre seguito le in- 
dicazioni del Ministero, ma ap- 
pena possibile abbiamo am- 
pliato, chiedendo di estendere 
i tamponi al personale sanita- 
rio della Regione, ai medici 
del territorio e al personale e 


Bi 
B — 


ALBERTO CIRIO 
PRESIDENTE 
DELLA REGIONE PIEMONTE 


agli ospiti delle Rsa. Ma è stato 
un percorso graduale perché 
l'Unità di crisi, all’inizio, pote- 
va contare solo su due labora- 
toria Torino in grado di proces- 
sare i tamponi, in tutto 120 al 
giorno. Ora, con uno sforzo 
enorme, sono stati portati a 
19, con una media di 4.000 
tamponial giorno e una poten- 
zialità che superai5.000». 

Le opposizioni hanno conte- 
stato la vostra delibera che 
autorizza il trasferimento di 
pazienti Covid nelle Rsa. Lei 
in quel periodo era in qua- 
rantena e non ha partecipa- 


to alla giunta. Crede sia sta- 
tounerrore? 

«Non credo.Le decisioni van- 
no valutate in base ai momenti 
in cui vengono prese. In quel 
momento c’era il rischio di 
non avere posti letto sufficien- 
ti, bisognava liberare gli ospe- 
dali. Sono sicuro che mai nes- 
suno ha pensato a una convi- 
venza tra malati di Covid e an- 
ziani, tanto che la delibera pre- 
vede aree separate e personale 
dedicato, oltre alla necessità 
diunaverifica preventiva». 
Sulle Rsa ci si è mossi troppo 
tardi? Quando avremo un 
quadro sui contagi interni? 
«Avremo un quadro aggiorna- 
to nelle prossime ore, ma il te- 
ma delle Rsa è stato affrontato 
fin dall’inizio nell'unità crisi, 
che da fine febbraio ha avuto 
la medicina di territorio al suo 
interno per garantire il massi- 
mocontrollo». 

Si sono perse le tracce di mol- 
ti pazienti perché il sistema 
delle segnalazioni fatte dai 
medici di base è andato in 
tilt.Come è stato possibile? 
«Su questo caso ho chiesto una 
relazione al mio assessore, ma 
se questa situazione è confer- 
mata mi sembra una prova evi- 
dente di come la medicina ter- 
ritoriale fosse stata lasciata a 
se stessa neltempo». — 
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LA RIAPERTURA DI VIENNA 


Austria, negozi aperti e code 
Kurz: «Pronti al dietrofront» 


Saracinesche su per esercizi commerciali e centri per bricolage e giardinaggio 
Il governo: «Prossimo passo lo sport. Serve dare il via a una nuova normalità» 


Le commesse di un negozio di Vienna durante la preparazione perla riapertura 


Letizia Tortello 


Il parco del castello di 
Schònbrunn riapre i cancelli 
di prima mattina, mala prima- 
vera per gli austriaci sboccia 
soprattutto nei carrelli «disin- 
fettati» dei negozi di giardinag- 
gio, presi d’assalto ieri dopo 
cinque settimane di lockdo- 
wn. Vienna è la prima capitale 
europea a riaprire a una «nuo- 
va normalità», come l’ha defi- 
nita il cancelliere Sebastian 
Kurz, nell’era del coronavirus. 
Le serrande dei piccoli negozi 
sono tornate ad alzarsi, le stra- 
de e i mezzi pubblici ad affol- 
larsi timidamente, tra shop- 
ping, passeggiate e trasferi- 
menti per il lavoro, mascheri- 
na sul volto e distanza di sicu- 
rezza di un metro e mezzo in 
strada rispettata. Ma il simbo- 
lo della ripresa dall’incubo del 
Covid-19 in Austria è la lunga 
coda composta davanti alle ca- 
tene di bricolage e nei vivai: 
«Siamo un popolo di giardinie- 
ri fai da te, molti austriaci han- 


no il verde Non c’è primavera 
senza gerani», esclama un pen- 
sionato davanti all’Obi Markt 
di Klosterneuburg, quartiere 
periferico della capitale. 

Il Paese è chiuso da metà 
marzo. L'economia è crollata 
del 7%. Il governo di popolari 
e verdi, guidato dal 33enne 
Kurz, è convinto che riaprire 
sia la scelta giusta, visto che i 
contagi salgono dello 0,8 per 
cento, si registrano oltre 14mi- 
la malati, ma i morti sono me- 
no di 400. «Ringrazio i concit- 
tadini che hanno rispettato le 
restrizioni, stiamo facendo un 
passo importante verso la nor- 
malità. So che questa non è la 
vita che conosciamo e apprez- 
ziamo - ha detto il cancelliere 
-,mala prossima fase dipende- 
rà dal rispetto delle regole da 
parte di tutti». L’avvertimento 
è: «Siamo pronti a tirare di 
nuovoil freno a mano», seinu- 
meri delle infezioni tornasse- 
roacrescere. Perristoranti e lo- 
cali, così come per parrucchie- 
ri e negozi sopra i 400 metri 


FINO AL 3 MAGGIO 


L'India resta chiusa 
E illockdown 
più esteso al mondo 


Un miliardo e 300 milioni di 
indiani dovrannorestare a ca- 
sa per almeno altre due setti- 
mane, fino al3 maggio, con le 
attività immobili, le frontiere 
interne chiuse e la più vasta 
rete ferroviaria al mondo fer- 
ma perla prima volta da oltre 
un secolo. Il premier Modi ha 
infatti annunciato il prolun- 
gamento del più esteso lock- 
down al mondo, in vigore dal 
24 marzo, spiegando che «l’e- 
sperienza ci dimostra che è la 
strada giusta». Forte del nu- 
mero relativamente basso 
dei contagi (solo 10.800) e de- 
gli appena 340 morti, secon- 
do il ministero della Sanità. 
Maidatisono messi in discus- 
sione daivirologiindiani. 


quadri, non è ancora ilmomen- 
to di tornare al lavoro. «Se tut- 
to va bene da metà maggio», 
spiega Biagio Tedesco, pizzaio- 
lo di origini italiane, gestore 
del locale Café Magistrat nel 
centro di Innsbruck. Un pezzo 
di vita ricomincia, dunque, al 
di là delle Alpi. L'Austria fa da 
apripista. Aveva sbarrato i con- 
fini e chiuso le scuole una setti- 
manadopol'Ttalia, quando an- 
cora i casi di coronavirus era- 
no pochi. L’unico errore fatale 
è stato commesso nella stazio- 
ne sciistica di Ischgl, in Tirolo, 
tenuta aperta come se niente 
fosse fino ai primi di marzo: 
ora ci sono 4mila persone che 
vogliono fare causa a Comu- 
ne, Regione e gestori. Poi il 
Paese si è messo in riga, sono 
stati effettuati anche 2mila te- 
sta campione tra la popolazio- 
ne, per calcolare l'incidenza 
del Covid tra gli asintomatici. 

«Siamo sulla buona strada», 
ha ribadito Kurz. E il vicecan- 
celliere, il verde Werner Ko- 
gler, anche ministro dello 
Sport, già pensa a come far tor- 
nare cittadini e squadre di cal- 
cio ad allenarsi. Lo annuncerà 
nei prossimi giorni: «Prima gli 
sport all’esterno, poi quelli in- 
door - dice -, prima quelli indi- 
viduali, poi quelli di gruppo». 
Con le federazioni delle squa- 
dre e la Bundesliga austriaca 
pensa a partite a porte chiuse. 
Anche se, come racconta Enri- 
co Confienza, un altro italiano 
trasferito in Austria con la fa- 
miglia, molti spazi verdi a Vien- 
na sono sempre rimasti acces- 
sibili: «Abbiamo sempre potu- 
to portare i bimbiai giardini vi- 
cino casa. Non è nella cultura 
degli austriaci creare assem- 
bramenti, la polizia controlla- 
va». Ora, anche per questa fi- 
ducia nel rispetto delle regole 
da parte di tutti, l’Austria scom- 
mette sulla ripresa, prima di 
tutti. — 
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RIPRENDONO GLI ARRIVI DALLA LIBIA 
Scomparso barcone 
con 55 migranti a bordo 
Quarantena per 149 


Migranti soccorsi in mare dal profilo twitter di Maydayterraneo 


ROMA 


La Alan Kurdi è a una ventina 
di miglia da Palermo, in atte- 
sa che le autorità italiane in- 
dividuino la nave dove fartra- 
scorrere la quarantena ai 
149 migranti salvati ormai 9 
giorni fa. La Aita Mari, altra 
nave umanitaria con 43 soc- 
corsi a bordo, è in acque Sar 
maltesi, con il divieto di sbar- 
codalla Valletta. Nessuna no- 
tizia, invece, del barcone con 
circa 55 passeggeri che nei 
giorni scorsi aveva chiesto 
aiuto ad Alarm Phone. E, alle 
prese con l'aumento degli 
sbarchi in piena emergenza 
Coronavirus (tra domenica e 
lunedì in 180 sono arrivati 
autonomamente a Pozzallo 
e a Portopalo) , il Viminale 
ha chiesto ai prefetti di acce- 
lerareibandi per avere dispo- 
nibilità di strutture, anche al- 
berghiere, dove fartrascorre- 
re la quarantena agli stranie- 
riinarrivo. 

L'opposizione va all’attac- 
co del Governo, con Matteo 
Salvini a definire «molto gra- 
veperlasanità pubblica» con- 
sentire «a queste persone di 
sbarcare in Italia». Critiche, 
per motivi opposti, anche nel- 
la maggioranza, con Matteo 
Renzi a chiedere di «non la- 
sciare morire la gente in ma- 
re». «Abbiamo il Mediterra- 
neo sotto controllo, non ab- 
biamo nessuna intenzione di 
abdicare al nostro ruolo», as- 
sicura da parte sua la mini- 
stra dei Trasporti Paola De 
Micheli. Per la Alan Kurdi, 


spiega il capo della Protezio- 
ne civile, Angelo Borrelli, «si 
sta ancora valutando la situa- 
zione» e al momento non è 
ancora stata individuata una 
soluzione dal capo del dipar- 
timento delle Libertà civili e 
immigrazione del Viminale, 
il prefetto Michele Di Bari, 
nominato soggetto attuato- 
re. Riunioni si sono sussegui- 
tepertuttala giornatadiieri, 
con l’obiettivo di individuare 
una nave attrezzata che ab- 
bia le caratteristiche adatte a 
fartrascorrere la quarantena 
ai migranti e a permettere 
tuttiicontrolli sanitari. 

Intanto, la nave di Sea Eye 
“vede” la costa di Palermo. 
Caterina Ciufegni, medico di 
bordo, racconta che nessuno 
degli ospiti «presenta sinto- 
mi di Coronavirus. Control- 
liamo i parametri vitali, tem- 
peratura, saturazione dell’os- 
sigeno, regolarmente. Le pa- 
tologie con cui mi devo con- 
frontare sono altre piuttosto: 
mal di testa, mal di denti, 
maldi schiena, stress psicolo- 
gico». La nave da quarantena 
potrebbe avere una capienza 
di circa 500 posti e quindi 
eventualmente accogliere 
anche altri migranti in arrivo 
oltre a quelli della Alan Kur- 
di. E una delle soluzioni cui 
sta ragionando il Viminale, 
alle prese col problema di 
ospitare chi sbarca, dopo il 
caso del 15cenne egiziano tr- 
positivo al Covid nell’ho- 
tspot di Pozzallo. Nelle pri- 
medue settimane di aprile so- 
nogià 435 gli arrivi. — 
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LA GRANDE STORIA DELLA PICCOLA PATRIA 


La leggenda fondatrice, il probante sangue dei martiri, la coraggiosa difesa di una identità 
teologica, hanno fatto dei Patriarchi i protagonisti di un’utopia, la “res publica christiana”, 


un dominio di Spada e Croce, lungo quindici Secoli. 
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L'emergenza coronavirus: Istria, Quarnero e Dalmazia 


Fiume, prima vittima una donna di 69 anni 


Aveva problemi cronici ed è rimasta 2/7 giorni attaccata al respiratore. leri nessun nuovo caso in Quarnero e Gorski kotar 


Andrea Marsanich / FIUME 


Era fino a ieri l'ultima delle 
grandi regioni della Croazia 
ad avere la casella vuota in 
quanto a decessi da Co- 
vid-19. Al centro di riabilita- 
zione respiratoria degli 
Ospedali di Fiume è però de- 
ceduta una donna di 69 an- 
ni, che da anni era malata 
cronica (problemi cardiova- 
scolari e vascolari).Il diretto- 
re del Centro clinico-ospeda- 
liero di Fiume, Davor Stim- 
ac, ha precisato che la pazien- 
tesitrovava ormai da 27 gior- 
ni attaccata al respiratore. 
«Tra tutti imalati di coronavi- 
rus ricoverati nel nostro 
ospedale—ha sottolineato St- 
imac — la 69enne era quella 
che aveva il quadro clinico 
più grave. Abbiamo fatto tut- 
to il possibile per mantener- 
lainvita, ma purtroppo le pa- 
tologie croniche hanno com- 
plicato tremendamente il no- 
strolavoro». 

Nel rilevare che un’altra 
paziente non ha più bisogno 
della ventilazione meccani- 
caedè stata quindi trasferita 
a Pola (da cui era giunta a 
Fiume), Stimac ha detto che 
i contagiati sono ancora 14, 
ricoverati nella clinica per le 
malattie infettive e con sinto- 
mi lievi o di moderata gravi- 
tà. 

«Ieri non è stato ospedaliz- 
zato nessuno e dunque ab- 
biamo non pochiletti a dispo- 
sizione. Per quanto riguarda 
l’altro ambiente dove siste- 
miamo i malati di Covid-19, 
qui non abbiamo neanche 
unricoverato. Nel caso qual- 
cuno lamentasse sintomi di 
moderata o grave intensità, 
resterà da noi a Fiume, altri- 
menti sarà ricoverato nella 
Clinica di Talassoterapia di 
Crikvenica, dove sono già 
presenti 17 persone le cui 
condizioni non sono preoc- 
cupanti». 

Dato che tra Pasquetta e ie- 
ri, la Regione del Quarnero e 
Gorski kotar non ha rilevato 
nessun nuovo caso di Co- 
vid-19, attualmente i positi- 
vi sono 48, con 20 guariti (5 
nella parentesi pasquale). 


L’indice di contagio è 
dell’1,05 ed è più basso nei 
confronti della settimana 
precedente. «Questa è una 
buona notizia — ha asserito 
Vladimir Mitovic, direttore 
dell’Istituto regionale della 
Salute pubblica — se questo 
trend dovesse proseguire 
nelle prossime due settima- 
ne, prenderemo in conside- 
razione l'eventualità di ren- 
dere meno rigorose le misu- 


L’isola di Murter 

vuole uscire dallo stato 
di quarantena. Ultimo 
contagio 9 giorni fa 


recautelative». 

Il questore fiumano Tomi- 
slavDizdarha invece reso no- 
to che nelle giornate di saba- 
to, domenica e lunedì, la poli- 
zia ha avuto un gran lavoro 
concoloro che tentano abusi- 
vamente di lasciare il luogo 
di residenza per recarsi in 
un’altra municipalità: le de- 
nunce sono state 890, con 12 
persone finite nel mirino del- 
la giustizia perché non han- 
norispettato la misura dell’i- 
solamento domiciliare. In- 
tanto buone nuove arrivano 
dalla più colpita tra le isole 
dell’Adriatico, area che fino- 
ra è riuscita a sottrarsi alle 
più gravi conseguenze della 
pandemia. Parliamo di Mur- 
ter, la più grande isola dell’ar- 
cipelago di Sebenico e dove 
finora i contagi hanno tocca- 
to quota 20. «L'ultimo caso si 
è però avuto 8-9 giorni fa — 
ha rivelato Toni Murtinov, 
sindaco di Murter — la qua- 
rantena a cui siamo sottopo- 
sti ormai da un mese sta fun- 
zionando. Spero che le com- 
petenti istituzioni ci consen- 
tiranno di allentare la presa 
per poter normalizzare la vi- 
ta sull’isola, messa a dura 
prova. Siamo stanchi e pro- 
vati dal lungo periodo di iso- 
lamento, anche se nessuno 
ha avuto problemi con ali- 
mentari e altri generi di pri- 
ma necessità». — 
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SITUAZIONE ALLARMANTE 
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Unricovero d'urgenza all'ospedale di Spalato in piena emergenza per l'epidemia di coronavirus. slobodna.hr 


Case di riposo in Dalmazia 
ancora morti tra gli ospiti 


SPALATO 


Si aggrava, di giorno in gior- 
no, il bilancio delle vittime 
nella casa di riposo situata 
invia Vukovar a Spalato. Lo 
Staff della Protezione civile 
delcapoluogo dalmata ha re- 
so noto che ieri mattina, al 
Centro clinico-ospedaliero 
di Spalato, è deceduta una 
donna di 85 anni, che soffri- 
va di ipertensione, diabete, 
nefrite e disturbi da immu- 
nodeficienza. È il quarto as- 
sistito della struttura ad ave- 
re inesorabilmente perso la 
battaglia con il Covid-19, 
scoppiata almeno due setti- 


mane fa e senza che nessuno 
— tra responsabili della casa 
di riposo ed epidemiologi 
spalatini—avesse intrapreso 
nulla di concreto. La malat- 
tia, questi i dati diffusi dall'T- 
stituto regionale della Salu- 
te pubblica, ha colpito ben 
50 anziani dell'istituto e 11 
operatorisanitari. 

«La prova del tampone ha 
riguardato tutti i fruitori e i 
dipendenti della casa—ha di- 
chiarato la direttrice dell’isti- 
tuto della Salute pubblica, 
Zeljka Karin — sono 150 an- 
ziani e 50 dipendenti. Entro 
i prossimi due giorni, sapre- 
mo l’esito dei test. Come 


mai il coronavirus si è infil- 
trato in questo ricovero? Tut- 
te le casa di riposo hanno ri- 
cevuto le disposizioni dei mi- 
nisteri della Salute e della 
Famiglia, ma purtroppo è 
impossibile blindare tutto e 
tutti al 100%. Il coronavirus 
si è fatto largo in diverse al- 
tre aree in Croazia e così an- 
che nelle case per anziani». 
Quello di ieri non è stato l’u- 
nico caso di morte nelle 
strutture per anziani in Dal- 
mazia, che hanno registrato 
bentre decessi. A morire ieri 
mattina è stato un assistito 
che giorni fa aveva contrat- 
to l'infezione ed era ospite 


dell’istituto di Dizmo, abita- 
to della Contea spalati- 
no-dalmata. Non ce l’ha fat- 
ta nemmeno un 74enne, 
ospite delal casa di riposo di 
Ragusa (Dubrovnik). Era il 
primo contagiato della re- 
gione raguseo-narentana, 
che contaoratre vittime. 
«La situazione è molto se- 
ria-ha ammesso Karin-noi 
ci atteniamo alle disposizio- 
ni dello Staff nazionale del- 
la Protezione civile, ma se il 
quadro dovesse precipitare, 
siamo pronti a proclamare 
la quarantena per tutta la 
Dalmazia». Forse potrebbe 
essere l’unica strada pratica- 
bile: per settimane questa re- 
gione adriatica aveva resisti- 
to, nonregistrando neanche 
un caso di coronavirus. Ora 
però è tutto diverso, ben di- 
verso da quanto succede nel- 
le invidiate regioni dell’I- 
stria e delQuarnero. — 
AM. 
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LA CONTEA NON SI ARRENDE 


Nasce task force di esperti 
per salvare il turismo 


POLA 


È nato il comitato per il rilan- 
cio del turismo istriano una 
volta terminata l'emergenza 
coronavirus, in pratica per sal- 
vare il salvabile di una stagio- 
ne compromessa. A dire il ve- 
rostando alle notizie che arri- 
vano da tutto il mondo secon- 
do cui è chiaro che il virusnon 
sembra intenzionato ad ab- 
bandonare la scena in tempi 
brevi, cala il numero degli 


esperti del settore fiduciosi 
che qualcosa si possa salvare. 
Suquesta linea di pensiero an- 
che i massimi esponenti della 
Commissione europea per i 
quali, non vale nemmeno la 
pena pianificare le vacanze 
2020. 

Le loro parole non sono af- 
fatto gradite dal direttore 
dell'Ente turistico regionale 
Denis Ivosevid che non inten- 
de lasciare nulla di intentato. 
«Dobbiamo trovarci pronti - 


spiega - a sfruttare tutti que- 
gli anche se piccoli spazi che 
si potrebbero aprire magari a 
estate inoltrata o in autun- 
no». «E se a mancare saranno 
i villeggianti stranieri - ag- 
giunge - bisognerà ripiegare 
suquelli nazionali con appeti- 
bili offerte vacanza sul mare 
istriano». Delcomitato che an- 
cora non si è riunito, fanno 
parte tra gli altri il facente fun- 
zione di presidente della Re- 
gione Fabrizio Radin, lo stes- 


so Denis Ivosevic, l'assessore 
regionale al turismo Nada 
Prodan Mrakovic, Ivan Jako- 
vie già europarlamentare e 
presidente della regione che 
quindi ritorna sulla scena, i 
rappresentanti delle maggio- 
ri aziende del settore e altre 
persone. Di turismo in Istria 
non vivono solo le grandi 
compagnie del settore dislo- 
cate a Umago, Parenzo, Rovi- 
gno e Pola ma anche un eserci- 
to di affittacamere privati, le 
cui capacità ricettive cresco- 
no di anno in anno al ritmo 
del 10-12% tanto da disporre 
ora di ben 95.000 posti letto. 
In 10 anni, sono raddoppiati. 
Esono nientemeno che 5.000 
le ville con piscina costruite 
nell’arco di poco tempo. 
Numeri importanti dun- 
que a conferma di un busi- 


ness crescente e ora bloccato 
dal virus, che a questo punto 
fa passare notti da incubo a 
chi, e non sono pochi, ha av- 
viato oppure esteso la propria 
attività ricorrendo a mutui. Il 
problema che si pone è come 
pagare le rate in mancanza di 
entrate? Le banche operanti 
in Croazia non sembrano di- 


In pesante crisi 

gli affittacamere e chi 
ha acceso un mutuo 
per espandere l’attività 


mostrare troppa comprensio- 
ne peri debitorie sarà interes- 
sante a questo punto vedere 
cosa prevederà il terzo pac- 
chetto di misure perla salvez- 


za dell'economia croata, che 
il premier Andrej Plenkovié 
presenterà a fine aprile. 
L’immediato futuro si pre- 
senta tutt'altro che roseo per 
gli affittacamere privati che 
vivono solo di turismo, poco 
meno della metà, mentre gli 
altri con un altro lavoro fisso 
ce la faranno in qualche mo- 
doadarrivare alla fine del me- 
se. Intanto inIstria le cose van- 
no molto bene sul fronte coro- 
navirus: da cinque giorni non 
si registra alcun nuovo caso 
per cui il numero complessi- 
vo è fermo a 84 di cui oltre un 
terzo guariti. Lo ha dichiarato 
ieri mattina, il capo del Co- 
mando della Protezione civi- 
le regionale Dino Kozlevac. 


P.R. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione nei Balcani 


Il comitato di esperti che lavora al ministero della Salute non si fida 
delle ultime cifre. «Ci deve essere uno stop credibile dei contagi» 


Slovenia in lockdown 
ancora fino a lunedì 

Nessuna concessione 
nemmeno sulle corse 


Mauro Manzin 


1 governo della Slovenia 

pigia sul freno. Per ora 

nonci sarà nessun allenta- 

mento delle misure fin qui 
prese per combattere la pande- 
miadicoronavirus. A parte l’a- 
pertura di alcune grandi indu- 
strie del Paese scattata ieri 
(molte non a pieno regime) 
tutto resta confermato. A gela- 
re le aspettative di chi già pre- 
gustava la possibilità di una 
corsetta almeno nei pressi di 
casaè stata la responsabile del 
gruppo di esperti che opera 
nell’ambito del ministero del- 
la Salute sull’epidemia Co- 
vid-19, Bojana Beovid. Forse 
qualche cosa potrebbe cam- 
biare in meglio a partire da lu- 
nedì prossimo. 

«Sicuramente prima 
dell'’ammorbidimento delle 
norme anti coronavrus - ha 
detto Beovic - dovranno realiz- 
zarsi diverse condizioni». 
Chiaro il ragionamento della 
docente la quale ha aggiunto 
che «il calo dell'epidemia deve 
essere convincente e deve per- 
durare per qualche giorno». 
Beovic ha poi precisato come 
serva il maggior numero di 
tamponi possibile per scopri- 
re tutti i casi d’infezione laten- 
ti che potrebbero espandersi 
in nuovi epicentri infettivi». 
«Il lavoro degli epidemiologi - 
ha concluso - deve essere mol- 
to attento e sviluppato in mo- 
do da analizzare subito qual- 
siasi nuovo focolaio per circo- 
scriverlo». 

E chiaro che anche in Slove- 
nia, sull'esempio dei principa- 
li Paesi europei, la cosiddetta 
fase 2 avverrà per gradi «per- 


ché solo in questo modo - ha 
spiegato sempre Beovic - si 
possono valutare i risultati» 
edeventualmente quale attivi- 
tà bloccare nuovamente se ciò 
dovesse rendersi necessario. 
«E fondamentale dare semafo- 
ro verde alla ripresa di attività 
importanti perla vita dei citta- 
dini e per il settore economico 
del Paese». Per quanto riguar- 
da le industrie che hanno ria- 
pertoibattenti Beovicha rassi- 
curato che non ci sono focolai 
e che le norme di sicurezza so- 
nostate adottate. Potrebbe es- 
sere possibile da lunedì prossi- 
mo giocare a tennis, a golf a 
badminton o andare in bici- 
cletta, insomma attività per lo 
più individuali e che garanti- 
scono una distanza di sicurez- 
zatra chi interagisce. 

La parola d’ordine, comun- 
que, resta prudunza e pazien- 
za perché, è chiaro dalle paro- 
le degli esperti, che bastereb- 
be un solo piccolo errore per 
vanificare quanto sacrificato 
fino ad ora. E Lubiana non ri- 
cusa certo gli aiuti che posso- 
no arrivare dalle nuove tecno- 
logie. Così già da una settima- 
na si sta testando un applica- 
zione telefonica che potrebbe 
essere installata sullo smart- 
phone di chi acconsentirebbe 
a usufruire di questa tecnolo- 
gia che lo informerebbe se sia 
stato a contatto con persone 
contagiate dal Covid-19, que- 
ste ultime anche rigorosamen- 
te anonime. «Se la gente accet- 
tasse tale tecnologia che, in ca- 
so di contatto, le darebbe la 
possibilità di rivolgersi a un 
medico per monitorare il suo 
stato di salute, oppure se la 
gente entrasse nella sfera 


dell'abitudine di considerare 
gli anziani o gli ammalati cro- 
nici come soggetti vulnerabili 
e quindi prendessero le neces- 
sarie contromisure, saremmo 
veramente in grado di badare 
alla nostra salute ed evitare di 
spargere il contagio». Per 
quanto riguarda un eventuale 
ritorno sui banchi di scuola o 
negli asili Beovic, affiancata 
dal portavoce del governo per 
la crisi da Covid-19, Jelko Ka- 
cin, ha affermato che se i geni- 
toritornano alloro lavoro non 
vede perché i bambini e i ra- 
gazzi non potessero ritornare 
ascuola. «Certo - ha subito pre- 
cisato - le condizioni non sa- 
ranno più quelle ante epide- 
mia e l'insegnamento dovrà 
avvenire assolutamente nei ca- 
noni della sicurezza degli 
alunni e degli studenti. Si po- 
trebbe dividere le classi a me- 
tà - ha spiegato - con la prima 
metà che fino al mercoledì va 
in aula, mentre l’altra assiste 
alle lezioni sul computer da ca- 
sa e viceversa. Questa è una 
delle possibilità». 

Ma se c'è chi lavora, come 
esperti, medici e ricercatori, a 
trovare le misure più idonee 
per combattere il virus, qual- 
cun altro pensa rigidamente a 
leggi e pandette. Così domani 
la Corte costituzionale della 
Slovenia esaminerà l’ammissi- 
bilità di un ricorso presentato 
(chilo ha fatto per ora è celato 
dalla segretezza) contro le 
norme emanate dal governo e 
che non permettono ai cittadi- 
nidi circolare liberamente nel- 
le strade o di recarsi in un co- 
mune diverso da quello di resi- 
denza. — 
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Velenje: lamensa della fabbrica Gorenje con le misure di sicurezza in tempo di coronavirus. delo.si 


IL CASO CONSIGLIO D'EUROPA 


Il ministro degli Esteri 
fumoso in commissione 


LUBIANA 


Oltre il danno, la beffa. Po- 
trebbe riassumersi così la 
velocissima puntata del mi- 
nistro degli Esteri della Slo- 
venia AnZe Logar alle com- 
missioni parlamentari Este- 
ri e Cultura in sessione con- 
giunta ieri a Lubiana per di- 
scutere della lettera di rispo- 
sta del governo sloveno al 
Consiglio d’Europa (CdE) 
relativamente alle pressio- 
ni fatte sui media “approfit- 
tando” dello stato di allar- 


me in tempi di coronavirus, 
minando così le basi demo- 
cratiche del Paese. Il mini- 
stro Logar ha spiegato che 
non si è trattato assoluta- 
mente della risposta del mi- 
nistero degli Esteri al Consi- 
glio d'Europa e che la stessa 
non è stata ancora inviata. 
Anzi il capo della diploma- 
zia slovena, ha anche an- 
nunciato ai deputati riuniti 
che il contenuto non è segre- 
to e si basa su quattro punti 
in cui si sostiene che «il go- 
verno della Slovenia si im- 


pegna per la libertà e l’indi- 
pendenza dei giornalisti, so- 
stiene il lavoro del Consi- 
glio d'Europa». Si assicura 
anche che «il governo slove- 
no con decisione è contro 
qualsiasi forma di comuni- 
cazione che rappresente- 
rebbe una minaccia al lavo- 
ro giornalistico». Logar pe- 
rò non ha spiegato che cosa 
fosse quella lettera che co- 
munque è giunta al CdE, e, 
soprattutto, se essa rispec- 
chia o menola posizione uf- 
ficiale del governo di Lubia- 
na. Il ministro ha detto poi 
diavere unimpegno e ha la- 
sciato il Parlamento. Violen- 
ta l’ira della presidente Vio- 
leta Tomic: «Lei ha infanga- 
to e sputato sudi noi», ha af- 
fermato — 

M. MAN. 
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MAGGIOR SEVERITÀ ANCHE A SKOPJE 


Drastica decisione in Kosovo 
varato il coprifuoco di 24 ore 


BELGRADO 


Per combattere l'epidemia di 
coronavirus, il governo del 
Kosovo ha adottato una misu- 
ra straordinaria di divieto di 
circolazione di 24 ore. Ai resi- 
denti sarà concesso la possibi- 
lità di uscire di casa solo per 
90 minuti al giorno per acqui- 
stare cibo e medicine. Le usci- 
te di ciascuno, assicurano le 
autorità di Pristina, saranno 
controllate. 


In Kosovo, quindi, tutti do- 
vrebbero ricevere permessi di 
identificazione speciali per 
evitare l'affollamento nei pun- 
tivendita e in strada. Le auto- 
rizzazioni, quasi una sorta di 
carta annonaria, avranno un 
numero basato sulla propria 
carta d’identità. Aseconda de- 
gli ultime due cifre visualizza- 
te sono state determinate le 
ore in cui sarà consentito 
muoversi. Tra le misure prese 
c'è anche quella che vieta che 


in ciascuna automobile ci sia- 
no più di due passeggeri. 
Azioni molto dure anti-Co- 
vid 19 son state adottate an- 
che dal governo della Mace- 
donia del Nord. E stato intro- 
dotto, infatti, il divieto totale 
dimovimento prima della Pa- 
squa ortodossa che si celebre- 
rà domenica prossima. Da ie- 
ri e fino al 21 aprile, tale lock- 
down si applica tra le 16 e le 
5.Iragazzi fino ai 18 anni pos- 
sono spostarsi all'aperto dalle 


13alle 15, gli ultra 67enni dal- 
le 10alle 12. 

Quasi un quarto dei nuovi 
casi di contagio da Covid-19 
rilevati in Serbia nelle ultime 
24ore (424) sono stati scoper- 
ti in una casa di riposo a Ni$, 
dove 135 degenti e quattro 
impiegati sono stati infettati, 
tutti, per ora, nelle forme più 
lievi del contagio . Il direttore 
del Centro per anziani è stato 
immediatamente arrestato 
con l'accusa di non aver preso 
tutte le misure necessarie per 
prevenire la diffusione del vi- 
rus. La Casa di riposo è stata 
dichiarata in quarantena e gli 
anziani contagiati sono stati 
trasferitiin ospedale. L'epide- 
miologo Branislav Tiodoro- 
vicha dichiarato in una confe- 
renza stampa che la «mancan- 
zadi disciplina» è stata la cau- 


saditutto, visto chela direzio- 
ne ha permesso ai parenti di 
fare visita agli ospiti anziani. 
Sono giunti nel centro anche 
familiari arrivati dall’estero 
per la Pasqua ortodossa e al- 
cuni nonni sono stati addirit- 
tura portati a fare una passeg- 
giata in centro a Ni$ per poi fa- 
re ritorno nella struttura. Se- 


Caso Pasqua ortodossa 
i vescovi chiedono 

il permesso affinché 

i fedeli entrino in chiesa 


condo alcuni rapporti , il diret- 
tore ha nascosto che alcuni 
dei residenti presentavano se- 
gnidiinfezione. Ora rischia fi- 
noa 12 annidicarcere. 


Sebbene le gerarchie delle 
chiese ortodosse in Serbia e 
Romania abbiano accettato il 
divieto di radunare fedeli per 
servizi religiosi, alcune delle 
loro figure più importanti 
hannochiesto ai governi di fa- 
re un'eccezione e consentire 
ai credenti di prendere parte 
alle cerimonie pasquali. 

In Romania, la richiesta di 
autorizzare i fedeli ad entrare 
nelle chiese è stata fatta da pa- 
dre Calistrat Chifan, un im- 
portante monaco ortodosso 
con un seguito di oltre 
660.000 persone su Face- 
book. 

In Serbia, stessa richiesta 
del vescovo Irinej di Novi Sad 
eBacka alle autorità di Belgra- 
do.— 

M. MAN. 
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DTTICA INN 
APERTI DALLE 10.00/13.00-16.00/18.00 


in base al d.p.cm.del 11/3/2020 nel rispetto del contenimento del coronavirus (covid19) 


TUTTE LE SEDI APERTE 
PER INFO: 040 363601 


Euros 


pital, trincea 


triestina sul Covid: 
«Qui produrremo 
tamponi e test» 


L'azienda, 150 dipendenti, al lavoro per gli ospedali italiani 
Michele Kropf: «La ricerca sugli anticorpi in fase di sviluppo» 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


Fondata negli anni successivi 
al secondo dopoguerra, all'a- 
vanguardia da settant'anni 
nei settori diagnostico, far- 
maceutico, ospedaliero e da 
venti nel segmento gluten 
free, Eurospital, presieduta 
da Michele Kropf assieme ai 
figli Massimiliano e Giulia, 
da mesi è in trincea sul fornte 
Covid-19. Nell’emergenza 
Eurospital dovrebbe a breve 
iniziare la produzione dei 
tamponi per diagnosticare il 
virus. L'azienda, che lavora a 
pieno regime nei giorni di loc- 
kdown generale, vanta oltre 
150 fra dipendenti e collabo- 
ratori, ed è dotata di un pro- 
prio laboratorio di ricerca, 
sviluppo e produzione in am- 
bito diagnostico. Nel quar- 
tier generale di Eurospital 
non si abbassa la guardia 
nemmeno per un istante, in 
questo marzo maledetto, con 
laboratori e logistica che con- 
tinuano ad operare nella se- 
de di via Flavia con gli uffici 
collegatiinremoto. 

«E un momento di grande 
impegno- spiega Massimilia- 
no Kropf - perché operando 
nel campo farmaceutico, 
ospedaliero e diagnostico il 
nostro coinvolgimento in 
questo periodo di emergenza 
è totale. Noi non abbiamo 
mai smesso un giorno di lavo- 
rare, dandoci da fare oltre mi- 


sura per rifornire i nostri 
clienti che sono direttamente 
coinvolti conl’emergenza Co- 
ronavirus». 

Destinatari dei prodotti 
realizzati oimportati dalla so- 
cietà di via Flavia sono infatti 
farmacisti e laboratori di ana- 
lisi oltre agli stessi ospedali, a 
Trieste e inItalia. «L’emergen- 
za ci ha portato a implemen- 
tare il settore ricerca e svilup- 
po — spiega invece Michele 
Kropf-. L'Italia, rispetto a Ci- 
na e Corea del Sud, è partita 
tardi in termini di strategia, 
perciò noi come Eurospital 
abbiamo pensato di cercare e 
offrire ai nostri clienti i mi- 
gliori prodotti che possiamo 
trovare in circolazione sia 
per quanto riguarda il test 
con il tampone che per quelli 
riguardanti la verifica degli 
anticorpi». 

Un discorso di importazio- 
ne di prodotti di massima 
qualità da destinare agli ospe- 
dali italiani. Un'operatività 
che si è affiancata a quello 
che è il normale business 
dell’azienda. Questi kit per i 
test Eurospital li ha recente- 
mente donati sia all'ospedale 
infantile cittadino Burlo che 
all’Itis di via Pascoli, come 
contributo fattivo per le real- 
tà della nostra città maggior- 
mente arischio a causa dell’e- 
mergenza Covid19. «Adesso 
stiamo andando avanti conla 
nostra produzione di test im- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
SPIRITOFTOKYO __..DAELDEKHEILAARADA__ ore_ 08.00 
UNDBIRLIK______._._. DAMERSINAORM.89 ____ore 09.15 
GSTAADGRACE _._. DACORPUSCHRISTIARADA ore 10.00 
TROYSEAWAYS_______DAISTANBULAORM, 32 ore 12.00 
SYMPHONY PERFORMER _DAPOLAARADA______ ore 18.00 
AEGEANPOWER __._._. DACEYHANARADA ____ ore 23.00 
INPARTENZA 
PRIMERO ._...... DARADAPERNOVOROSSIYSK ore 12.00 
BARON.___._..... DASC.LEGNAMIBPERISTANBULOre 18.00 
GUANABARA___._._._._. DARADAPERMALTA___. ore 19.00 
ULUSOY-15 ..._._.! DAORM.47 PER CESME _. ore_ 20.00 
SEAFAITH __.__.. DASIOTIPERNOVOROSSIYSK ore_ 20.00 
SPIRITOF TOKYO. DAMOLOVIIPER CAPODISTRIA ore_ 23.00 
MOVIMENTI 
SPIRITOFTOKYO — DARADAAMOLOVII ore 15.00 


muno-enzimatici e sierologi- 
ci per la ricerca degli anticor- 
pi- racconta sempre Michele 
Kropf-testche sitrovano ora 
infase avanzata di sviluppo». 
Serve però del tempo per 
poterli testare. «In questa fa- 
se abbiamo dato priorità a ri- 
cerca e sviluppo — conclude il 
titolare dell’azienda, nel mo- 
mento in cui abbiamo una 
conferma che le performan- 
ce sono adeguate inizieremo 
la vendita dei nostri kit e non 
distribuiremo solo quelli im- 
portati. La speranza è che nel 
frattempo di questi test si ri- 
duca la necessità. I tamponi 
peril Covid19 non sono certo 
il core business della nostra 
azienda. Oltre al fatto che 
non produrli più significhe- 
rebbe che finalmente di que- 
sti materiali non ce n'è più bi- 
sogno». Sulla fase due e le 
prospettive di aiuto del Go- 
verno il titolari di Eurospital, 
Kropfnonha alcun dubbio su 
come potrebbero aiutare le 
aziende. «Ciò che emerge da 
quello che sta predisponen- 
do il governo è come la buro- 
crazia sia ancora troppo pre- 
ponderante. In altri Paesi i 
soldi le aziende le hanno avu- 
te subito, se anche qui lo Sta- 
to nonli metterà a disposizio- 
ne in tempi brevi sarà molto 
più difficile ripartire per chi 
in questo periodo ha dovuto 
fermarsi completamente. — 
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Cihalasciati 


Stelio Mohorcich 


(autista Trieste Trasporti 
in quiescenza) 
di anni 78 

Lo annunciano i parenti 
tutti. 

Per espressa volontà del de- 
funto la salma sarà crema- 
ta. 

L'urna cineraria sarà tumu- 
lata nel cimitero di Isola d'I- 


stria. 


Trieste, 15 aprile 2020 


Cihalasciato 


AnnaFanizza Anita 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CIRO, MANUELA, 
LORENA con MAURO, la so- 
rella ALBA con CARLO e tut- 
tii nipoti. 

Trieste, 15 aprile 2020 


NUMERO VERDE 


800.700.800 


CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NEGROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da Lunedì a Domenica dalle 10.00 alle 20.45 
Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


È 


SCHEDA 


Una società 
storica 

nel settore 
diagnostico 


Eurospital è un'azienda sto- 
rica triestina nel setore far- 
maceutico e diagnostico. 
Sotto Michele Kropf titolare 
dell'azienda con figli Massi- 
miliano (ad) e Giulia (brand 
manager della società). 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento 
da parte di Friulia S.p.A. Finanziaria Regionale Friuli Venezia Giulia 
Via V. Locchi n° 19 - 34143 Trieste 
Tel. 040/3189111 - Fax 040/3189313 
03/18 - S Avviso di gara esperita per estratto 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.1.G.): 7831472F20 


Si rende noto che la Procedura aperta, tenutasi nella sedute 
pubblica di data 23.10.2019, per l'affidamento della “Servizi 
di telefonia mobile”, per l’importo complessivo a base di gara 
di € 225.000,00.- più I.V.A., è stata aggiudicata all’Operatore 
Economico WIND TRE S.p.A., Largo Metropolitana, 5 20017 
Rho (MI), per l'importo di netti € 208.687,50.- I.V.A. esclusa, 
giusta determina di data 24.01.2020. 
L'avviso integrale è stato inviato all'Ufficio Pubblicazione 
del Supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
in data 03.04.2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n.° 41 dd. 08.04.2020 e sui siti internet 
www.serviziocontrattipubblici.it e www.autovie.it. 
Trieste, 08.04.2020 

IL PRESIDENTE ED AMMINISTRATORE DELEGATO 

(ing. Maurizio Castagna) 
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TRE INTERVENTI DELLA FINANZIARIA REGIONALE 


Friulia, piano anti-pandemia: 
50 milioni alle partecipate 


Nel pacchetto finanziamenti a tassi vantaggiosi, la proroga del pagamento 
delle rate in scadenza nel 2020 e lo slittamento dell'uscita dal capitale 


Marco Ballico / TRIESTE 


Una partecipata di Friulia su 
tre, complessivamente una 
trentina, ha chiesto di acce- 
dere agli strumenti di suppor- 
to anti-coronavirus delibera- 
ti dal cda della finanziaria lo 
scorso 19 marzo, quando, 
contestualmente, furono raf- 
forzate anche le misure per 
le Pmi. Un’operazione da 50 
milioni di euro tra finanzia- 
mentia tassi agevolati, proro- 
ga delle scadenze, migliori 
condizioni di prestito. Si trat- 


ta di tre misure urgenti a be- 
neficio delle 94 aziende in 
cui Friulia ha partecipazioni 
nelcapitale. 

La prima si concretizza in 
finanziamenti a 24 mesia tas- 
si vantaggiosi e senza com- 
missioni per le necessità di 
cassa urgenti, con tanto di 
consulenza gratuita per la ri- 
definizione dei piani azienda- 
li, comela redazione dei bud- 
get e dei piani finanziari per 
individuare i fabbisognie tro- 
vare le migliori soluzioni. La 
seconda è lo slittamento di 


12 mesi del pagamento di tut- 
te le rate in scadenza entro il 
31 dicembre 2020 senza al- 
cun interesse aggiuntivo. La 
terza si traduce nella facoltà 
per le aziende in cui Friulia è 
inuscita entro fine anno diri- 
chiedere un nuovo interven- 
to, a condizioni economiche 
migliorative rispetto a quelle 
in vigore, mantenendo la fi- 
nanziaria nella compagine 
sociale. Interventi in aggiun- 
ta aquelli approvati dalla Re- 
gione nel ddl sull'emergenza 
Covid-19 da 33,5 milioni, 


Federica Seganti 


con altri 3 milioni per il ban- 
do destinato alle attività di in- 
dustrializzazione legate a ri- 
sultati di ricerca, sviluppo e 
innovazione. 

La presidente Federica Se- 
ganti non nasconde la sua 
soddisfazione. «Sono lieta 
che il nostro piano stia aven- 
do unriscontro positivo tra le 
aziende regionali — sottoli- 
nea —. Quando il cda ha ap- 
provato le misure a marzo, 
eravamo già consapevoli che 
le difficoltà a livello sanitario 
ed economico sarebbero du- 
rate a lungo. Le misure re- 
strittive attualmente in vigo- 
re non permettono ancora di 
farripartire un'economia for- 
mata in gran parte da micro, 
piccole e medie imprese che 
sono l’asse portante del no- 
stro sistema produttivo e che 
oggi si ritrovano a dover af- 
frontare ingenti costi senza 
poterriprendere la produzio- 
ne». 

Glistrumenti messi in cam- 
po da Friulia, dice sul fronte 
Regione il governatore Mas- 
similiano Fedriga, «sono fon- 
damentali per sostenere le 
imprese del Fvg colpite dura- 


mente dall'emergenza coro- 
navirus. Oltre a rispettare 
con senso di responsabilità 
tutte le direttive finalizzate a 
contenere l’epidemia, ades- 
so dobbiamo dare risposte al 
mondo economico della re- 
gione. Ci dobbiamo infatti 
preparare alla riapertura del- 
le attività commerciali e indu- 
striali, nella certezza di poter 
garantire lamassima sicurez- 
za per tutti». «L'azione a 360 
gradi e di rilevante impatto 
economico da parte di Friu- 
lia è resa possibile grazie 
all’oculata gestione della li- 
quidità da parte della società 
— aggiunge l'assessore alle Fi- 
nanze Barbara Zilli—. Una di- 
sponibilità di risorse che deri- 
vain questo caso da un atten- 
to bilanciamento tra i costi di 
gestione e i rientri finanziari 
derivanti dall’attività tipica 
della società nel settore del 
“private equity”, che consen- 
teoraall’amministrazione re- 
gionale di porre in essere, an- 
che attraverso il proprio siste- 
ma delle partecipate, inter- 
venti per il sostegno econo- 
mico del territorio». — 
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PIZZE SURGELATE 


Linea di produzione delle pizze Roncadin 


Roncadin supera 
i controlli sicurezza: 
sale la produzione 


In crescita la domanda 

nei supermercati. L'ad Dario 
Roncadin: «Abbiamo rafforzato 
le misure di protezione 
invididuale e la sanificazione» 


PORDENONE 


In piena crisi per l'emergenza 
sanitaria, Roncadin l’azienda 
di pizze surgelate di Meduno 
(Pordenone) ha ottenuto il 
rinnovo di due certificazioni 
fondamentali: gli standard 


Brc e Isf. «Si tratta — spiega 
l'amministratore delegato Da- 
rio Roncadin — di due attesta- 
zioni che indicano l’eccellen- 
te ottemperanza ai protocolli 
internazionali per la produ- 
zione di prodotti a marchio 
della grande distribuzione. 
Ottenere un ranking elevato 
comporta un vantaggio com- 
petitivo non trascurabile né 
scontato per chi, come noi, 
fabbrica prodotti a marchio 
terzo e ambisce ad attrarre 
nuovi clienti su diversi merca- 


ti mondiali. La qualità nelle 
aziende alimentari è un insie- 
medi regole, istruzioni e misu- 
re. Abbiamo operato al me- 
glio anche in queste settima- 
ne difficili, con una riorganiz- 
zazione delle procedure ope- 
rative introdotte per incre- 
mentare la sicurezza contro la 
diffusione del Coronavirus». 
Le ispezioni non annuncia- 
te che, con il loro esito positi- 
vo, hanno sancito il rinnovo 
delle certificazioni Brc e Ifs, si 
sono svolte in un momento de- 
licato, in cui Roncadin sta ap- 
plicando stringenti misure di 
sicurezza volte a tutelare la sa- 
lute sul posto di lavoro e pre- 
venire il diffondersi dei conta- 
gi da Covid-19, garantendo 
contemporaneamente la pro- 
duzione alimentare e la forni- 
tura di prodotto ai supermer- 
cati, che in questo periodo 
hanno incrementato la do- 
manda. «In questi stessi gior- 
ni — sottolinea Dario Ronca- 
din-anche il Dipartimento re- 
gionale di prevenzione e sicu- 
rezza dell'Azienda Sanitaria 
Fvg ha effettuato le ispezioni 
nel nostro stabilimento per ve- 
rificare i protocolli adottati in 
relazione all'emergenza sani- 
taria: uso dei dispositivi di pro- 
tezione individuali, rispetto 
delle distanze di sicurezza, 
riorganizzazione di procedu- 
re e spazi al fine di evitare 
ogni rischio di contagio, incre- 
mentola sanificazione». 


PER ORA STABILIMENTI CHIUSI 


Electrolux Italia: «Siamo 
azienda strategica» 


PORDENONE 


Electrolux Italia avanzerà «ri- 
chiesta di autorizzazione al 
Prefetto chiedendo il ricono- 
scimento di azienda strategi- 
ca ed evidenziando inoltre 
l'appartenenza alla filiera na- 
turale degli esercizi commer- 
ciali autorizzati a. vendere 
elettrodomestici». E quanto 
comunicato dai vertici azien- 
dali ai rappresentati dei lavo- 
ratori. La nota sottolinea co- 
munque che, per la riparten- 


Operaia al lavoro 


za, sarà attesa «risposta da 
parte della prefettura prima 
di aprire le attività produtti- 
ve». Tutti gli impianti del 
Gruppo restano quindi chiusi 
fatta eccezione, rendono noto 
i sindacati, quello lombardo 
di Solaro. Anchelo stabilimen- 
to di Fincantieri di Marghera 
(Venezia) non apre i battenti 
e resta in Cig fino al 19 aprile. 
Lohareso noto Michele Valen- 
tini della Fiom-Cgil di Vene- 
zia che rileva come «sarà diffi- 
cile aprire anche dopo perché 
bisogna discutere i molti 
aspetti di un eventuale ripre- 
sa nel breve o medio periodo 
conle dovute garanzie di sicu- 
rezza da Cov-19». «Nel Dpcm 
rientriamo come impresa stra- 
tegica - rileva Valentini - e si 
potrebbe tornare al lavoro ma 
bisogna pensare alle tutele». 


ASSICURAZIONI: PARLANO GLI ANALISTI 


Generali, la Borsa 
brinda al dividendo 


Gli analisti i promuovono il compromesso raggiunto 
con la decisione del pagamento in due tranche: oggi cda 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


La scelta adottata da Genera- 
li di confermare il dividendo 
avalere sul bilancio 2019, ma 
di spalmarlo su due tranche 
per venire incontro alle solle- 
citazioni delle autorithy di 
settore trova l'approvazione 
del mercato. Ieri il titolo ha 
chiuso la seduta di Piazza Af- 
fariin rialzo del 2,06% a quo- 
ta 13,13 euro dopo essere ar- 
rivato a guadagnare anche ol- 
tre il 4%, contro un calo dello 
0,36% peril Ftse Mib. Alla vi- 
gilia del lungo week-end pa- 
squale, ilcda del Leone ha de- 
ciso di confermare la propo- 
sta di pagamento di un divi- 
dendo pari a 0,96 euro per 
azione alla prossima assem- 
blea, ma di suddividerlo in 
due tranche: la prima da 0,50 
euro pagabile a maggio (stac- 
co della cedola il 18, in paga- 
mento dal 20) ela seconda pa- 
ri da 0,46 pagabile entro la fi- 
ne dell’anno. Una decisione 
assunta tenendo conto delle 
raccomandazioni alla pru- 
denza arrivate dalle autori- 
thy del settore assicurativo e 
della solidità emersa dai dati 
delbilancio 2019. 

Tornando a ieri, un report 
di Banca Imi sottolinea che la 
conferma del dividendo è 
una notizia “positiva” per il 
gruppo guidato da Philippe 
Donnet e rafforza l'opinione 
del broker secondo cui Gene- 
rali è “ben attrezzata” per af- 
frontare la crisi del coronavi- 
rus grazie alla solida posizio- 
ne patrimoniale e al mix di at- 
tività diversificato. Gli anali- 
sti osservano che ai prezzi at- 
tuali, il rendimento del divi- 
dendo 2019 è del 7,5%. Sem- 
pre ieri è arrivato il nuovo re- 


Il palazzo delle Generali 


port di Kepler Cheuvreux, 
che ha ridotto il prezzo obiet- 
tivo su Generali da 18,9 a 
14,4 euro, in linea con quan- 
tofatto peraltri titoli assicura- 
tivi alla luce dell'impatto del- 
lapandemia, confermandola 
raccomandazione “hold” 
(cioè “mantenere in portafo- 
glio”). Gli esperti sottolinea- 
no come «la tempistica di Ge- 
nerali sullm&a sia stata di 
grande aiuto, facendo sì che 
lasocietà stia entrando» nella 
crisi globale causata dal virus 
con «un bilancio e una posi- 
zione di cassa più forti». 

Più ottimista è Equita Sim, 
che conferma il giudizio 
“hold” con il prezzo obiettivo 


di 16,5 euro. «Nonostante la 
solidità patrimoniale del 
gruppo, le indicazioni di 
Ivass ed Eiopa in relazione al 
pagamento dei dividendi e i 
differenti approcci adottati 
da diversi peers europei, ave- 
vano creato incertezza sulla 
possibilità che Generali con- 
fermasse il dividendo». La 
sua conferma «rappresenta 
quindi una notizia positiva 
per il titolo». Una promozio- 
nearriva anche dalla londine- 
se Agency Partners, conl’ana- 
lista Trevor Moss che sottoli- 
nea come Generali abbia «fat- 
to passi da gigante nel rifor- 
mare il proprio bilancio».— 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 
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Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL Azioni Prezzo = Var Min. Max Var = Capitàl. Azioni Prezzo = Var Min. Max Var = Capitàl. © < ° e 
Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura == Prezc. Anno Anno Anno (Mine) B an ch e 1U C on Uni CY e dit 
A Deutsche Bank 82 296 4904 1025 -1027 76658 N 
Acea 1466 -425 124 218-205 16165 Deutsche Borse AG 1356 2,08 10175 15,25 -288 505 Nb Aurora 10,604 - 10604 11962 -1195 420 © PS 
Acotel Group 256 116 2 39 -104 1230 Deutsche Lufthansa AG 8788-0239 7988 16775 -4672 19755 Netfix 37,95 IMI 281 37195 289 2108 SCI\ 7 ol a anche Eni 
Acsm-Agam 205 = u_ 28 25 617 Deutsche Post AG 266 33 19336 34399 -226 1625 Netweek 0,0976 472 00802 0182-39 213822 
Adidas ag 245 081 Mo 31595 -2279 287 Deutsche Telekom 12475 0,85 10816716 -15I7 3962 Newlat Food 528 098 399 604 -1258 28397 0,0 pa © © 
Adv Micro Devices 501158 9687 5486 29I4 10309 Diasorin 0 495 100 190 21392 57594 Noi 1374 59 862 16988 1099 1758416 Po SICI\ 7 e Ne X 1 e DI asoril 
Aedes 0982124 072 18 -949 104682 Digital Bros 130294 85 1412 433 194830 Nokia Corporation 3081404 2236 40815  -669 78495 
Aeffe 1154 087 077 203 -4218 186606 doValue 594-262 492 1262 -SlM 109050 Nova Re 276-178 = 256 363 -2225 6633 
Aegon 2A 4 16005 4199-4198 28240 E Nvidia 25545 GA 18104 2887 2284 1040 
Aeroporto Marconi Bo. 8,96 3,72 6,97 121. -3102 14760 Edison Rsp 0,924 -375 083 1155 -1029 113437 0 
Agpas 893-368 2531 591 -9785 159 fems 00854 517 0062 0162 4775 592956 Olidata 0154 - 0184 0184 0 2 Lu igi Grassia IL MIGLIORE 
Ahold Del 2-2 18494 2976-38 350, HEn 1914 875 199 3948 -4207 155300 Openjobmetis 48 698 419 899 -4713 19989 PA Tesla +2781% 
Air France KIm 5,062 -2,39 4029 10005 -4887 9869 Elica 282 255 1956 3855 -784 56325 Orange 11395 9306 1852-1385 - Partita di gran carriera b Bor Ù 
AfrLiquide 122 339 992 1055  -317 594 Emak 062351 0599 Og4l -3202 456929 Dee 485 02 48 59 «2241 13108 SI ) 5 
Albus 6021 013 4882 13912 -5384 8816 Enav 42 - 8412 6145 -2105 717288 ov 0779 066 0622 2012 -GlI7 2673862 sa di Milano ha concluso la pri 
Alerion 494 082 309 602 6039 35277 Enel 6447 -009 5226 8566 884 29762696 P ma giornata settimanale di 
Algowatt O4I4 759 0257 0414 324 3408425 i - oe 3 
Sol : È ; : : TEM a RE e da A PanariaGroup 1 1429 0628 1592 -3498 643696 contrattazioni in lieve calo: 
Akemy 496 187 991 886 -5045 22914 Engie 9796-018874 1669 -9284 39560 an dn i Ftse Mib -0.36% a 17.558 
Allianz 16898 241 1205 2318 2811 1313 Eni 967-151 6492 1432 -3379 20078922 n 3 mo "= i = 5 De i se MID -U, 0a 5 pun- 
Alphabet cl A 11992 351 9674 14156 -525 352 EOn 8793-09 7839 11498 767 4007 na . a 18 109 = È I za tie All Share -0, 17% a19.179. 
Alphabet Classe C 11384 3689486 14142  -488 104 Eprice 03025 -382 0152 0501 -3974 170086 "n OI = FOA 01895 sE e» L’avvio era stato sostenuto 
Amazon 20555 IL 15238 20555 2471 9061 i E : : : ; ; : ; : 
nane n 166 044 08 2685 men a cup a n i > rr i Pininfarina ul - 093 174 -3199 59985 da buoni dati macroeconomi- 
Amgen 2037 Didi 18018 21885 582 9 i It 36 OM 2785 558-305 46916 Ana sr e ci cinesi, che facevano sperare 
x i ; y i Sprite SI ; e Ta Piquadro 161 321 1255 246 -3482 17958 ; dani 
Arplifon 1965 178 1682 3014 -2996 815946 Essilorluxottica 1085 286 9328 14465 -198l 3376 SID sii ini Sw us in una rapida ripresa post-co- 
Irelt È Li , Î 00; . . x 
Anheuser-Busch 437-002 3034 T5__-4088 482 ukedos 080 2 079 1-76 12 Picco N «rr HE ronavirus, poi da Wall Street è 
Anima Hold 2982-04 2034 483 -3564 1455103 Eurotech 634 09642 876 -2479 470802 : x * > P P : 
Apple 1 258 622 2098 30055 014 5892 rn 184 1683 2693-9187 0 Pe 196 08 Il 166 2488 e arrivata la doccia fredda dei 
X | A È I i he 1 1 n De i î 1° . . . 
Aqua 328-269 27656 -4825 97208 Bor 505024 3568 7576 -269 994217 CT i = Da n Da TA deboli bilanci trimestrali delle 
oligrafici Editoriale È A; R } -98, i 1] 
Ascopiave 3295 281 272 461 -1369 15778 Exprivia 0734 055 0507 0852 -Ne7 25894 i > banche americane, da qui l’in- 
- Poste Italiane 834 041 6344 IISI -1759 3090958 ” s ? Ag Î 
TA sa > Dan ene co a F si nni ae -  0Sì 100 eg si versione di tendenza degli in- so in due tranche). Tornando 
ian ia n e lee are 18,98: 0085 DIE — 120 Prima Industrie 1966 - — 95 762 -I6m 983 dici milanesi, dovuta in parti- ai segni meno, sul listino prin- 
ù n à ù Falck Renewables 494 -0,2 3404 6,185 3,78 1035595 SI î di A D al = È È ’ 
‘nà 1354 851 982 2908-9556 1566002 cons Ter serre e PioSiebenital ade GE 7009 —\0 (5950 169 4207 40 colare alle banche: Unicredit cipale spicca il calo dell'1,51% 
° : : ; ; ; E ) } A; Prysmian 15725 048 19955 2471 -2683 1095270 0, 0, . +: 
Autogl 4792 237 3406 9625 «868 1055987 Ritchie 746-025 5806 18956 4346 1285083 Dora aa = -4,53%, Bper -4,47%, Medio- di Eni che paga la nuova cadu- 
Autos Meridionali 208 348 181 307 -3158 6324 Fida 319 509 222 4065-1763 92082 = banca -4,19%, Banco Bpm ta del prezzo del petrolio du- 
Avio 123 016 1008 1554 -1,28 51489 Dr: E F asa . 
s “na 3485-2920 204 654 -9641 431966 RaiWay SD ‘ils 40 f9 de ie -3,86% e Intesa Sanpaolo rante le contrattazioni a Mila- 
) | i ct Fila TA 5286 852 145 -4847 194396 - 5 ; à Di ; 
Arima 14095 352 107 2427-3976 235550 = Givorioi sissi 453 796 36 15 dA 306 -2,68%. Sempre nel comparto no, nonostante l'accordo suta- 
Ka 122 146 1 1898-2708 13906878 Gierofani SS )25 G8la IA lst s0mne Rcs Mediagroup OTRS “027 064 Lo pipe 28808 finanziario, ma aldifuori delle glio della produzione raggiun- 
Recordati 385 191 2826 4236 248 469074 i x B È 
B Fm OA 1% 0361 0857-3158 10888 rato ——_=: T banche, la giornata è statamol- — to in sede Opec+. In vari com- 
Slate aos Ore i I n Rat 185-079 1485 455 SIM 86 to positiva per Nexi (+4,05%) parti ottimi spunti per le azio- 
B Carige Rs 505 - 505 505 -0 2 tesenius SE & Co.KGa ; i ; 48-21; "a . . ì ; ; 
Lai Reno De Medici 06 461 037 084 -2588 SBI078 e per Generali (+2,06%) an- ni di Diasorin (+4,95%), 
B Desio Bria Rnc 228-087 21 288 459 99876 Fullsix 0,558 - 0485 076 -1983 0 Reply 6385 307 496 778-806 3PT5A h . lla decisi del Atlanti ( +3 51%) M Il 
io e Bri E - - > oi che grazie alla decisione de anta 0) e Moncler 
B Desio e Brianza 2,89 6,17 256 3,23 13,78 86952 G Repsol 8082 -251 809 14385 -4294 973 d di di 7 di Ù 5) 
Bifis 924 048 841 1569-34 169400 cotti 0359 496 024 0418 2422 268246 an me is 1 0 cdadelLeonedi Triestedicon-  (+2,59%).— 
Stemi DI Z4A: SONO 290: IO Garofalo Health Care 495-199 3705 608 -1406 56866 Retelit 155,7 1156 167 -252 264790 fermare il dividendo (suddivi- RR OA 
SM Paschi iena ara SO a+ Alli FIS SO Gas Plus 1905 079 1955 245 -2128 13183 Risanamento OOTO7 2460/0388 00992 9005 41628930 
BP di Sondrio 154-019 Le 274 -e676 891728 Gedi Gruppo Editoriale 04575 - 0408 04575 Oll 242684 Roma AS 0414-0386 03395 0672-3912 781562 
BProfilo 01482 -067 0126 0248 -3384 1090540 Gefran 459 408 37 888-327 24064 = 055 -— ii on SR F 
B Sardegna Rsp 184 -___B62_ 103 2274 nl Generali 13195 206 10365 1888 -2859 7939984 Ave 2571 043 208 3495 -S55 2319 
B Sistema 1,922 7,83 l 214 -2846 1097471 Geox 0731 0410489 119 -9816 393684 s CAMBI VALUTE QUOTAZIONI BOT 
Banca Farmafactoring 494-334 4075 819-749 197496 Gequity 0,027 075 0022 001 -94 391204 ne na si sai MIRTO sù 
Banca Generali 20,98 195 1686 33 -2065 557879 Giglio group 9441097 1485 882 2155 915509 = ù ca 168 sà ne ie r iù ioni MERCATI Quot. % Cambio $. SCADENZA Gioi. Prezzo Rend. Lordo. 
Banco Bpm LIM -386 11025 2456 -4226 22535144 Gilead Sciences 6926356 564 7653 1707 2995 Ses SeteS = - ii 
e ie i e "A ——_ aaa. Saes Getters Rsp 148 174 ll 198 -2978 5919 Dollaro Usa 10983 10887 1000 14042020 O 99990 0730 
; =; ; È î Loti Ea Safilo Group 0735-258057 1152-9402 401908 Ven Giapponese 1176600 1183300 1079247 30042020 16 99950 1304 
Basf 485-028 395 68,26 -92,59 5072 Guala Closures 499 -273 485 776 -3148 99795 : ; : : î 1405/2020 30 99,949 0,66Ì 
Gi an” 30M SS DM Ten) Saftan 795 UT 5984 150-421 805 Dollaro Canadese 15257 15265 13917 Ò Ò 
SHE SC i SS H RE 3 _ Dollaro Australiano 1199 = amg 15634 20052000 SNA, 1,289 
Bastogi 089197 082 17 1797 16282 Saint-Gobain 2067-1687 16998 9664 -2994 266 : 12.06.2020 59 99953 0,301 
3 = 5 3 Heidelberger Cement AG 42,63 -2,89 294 6698 -344 1000 A 2 w Franco Svizzero 10543 1,0558 0,9617 
Bayer 5984 281 47405 7818-1797 8767 Saipem 2,378 1,33 19505 4495-4541 8822711 - 30.06.2020 n 99,993 0,033 
nn * se a Henkel KGaAVz TI9A 005846 9626-1547 2159 SaipemRor m _ 2% Fi Sterlina Inglese 08725 08757 07958 j4070000 RIST TOTO 
iotecl f , È , -10, da È - 
N 5 rd a =" Hera 9222 -091 2788 4462 -I798 9687915 Salni Impregio 1291 308 0692 1653-1956 4106971 e on mon DI 8107.2020 108 100070 om 
BO Speakers 284 2288 15 16 -3851 20266 ! Salni pregio Rs DÒ aa 49 ar vr al) n cc o 289090 245043 ma i ar Di 
Bca Finnat 0223 045 0209 0349 212 260171 | Grandi Viaggi 088-024 08 1965 -964 6614 Salvatore Ferragamo 1281098 9562 19995 -3275 409453 "e an TE ni 
Bca Mediolanum SAT 018 4078 915 -9823 2365057 Iberdrola 942 084 809 I275 72 628 Sanlorenzo 1289 342 SIT WS -199 8490 Fino Ugherse IO) SSN 296 102 LE È ar un 
si 1022 22 0765 1358-1889 326868 lgd 372 109 3415 6,39 -40 189444 Sanofi 89,27 2,57 7172 9406 -7,29 5405 Zloty Polacco 45473 45586 41479 SESTA 2 oi DIRO 
Begheli 01695 -029 0146 025 2159 189855 Il Sole 24 Ore 04725 -258 0494 07 -2884 121746 Sap 1132 282 8444 1289 568 1788 Dollaro Neozelandese 18008 18128 164267010001 Tn 0400 
Belersdorf AG 945 488 901 10755 -1148 95 Ilimity Bank GAA_-108 SA 1149 -3892 206819 Saras 08895 -279 07075 1474 -3997 4046697 Rand Sudalfcano 200256 196969 182868 FESiiToo O Au DO, 
BE 38 i 271 396-746 16853 Ima 599 861 41,98 652-655 82309 Schneider Electric 82,86 3,78 671 1046 -10,58 85 Dollaro Hong Kong 84975 84259 7151 12.03.2021 332 99,600 0444 
alti indichi 0198 108 00958 01965 2977 132368 Immsi 0,398 -088 03055 0608-3988 240508 Seri Industrial 2595 768 162 978 5823 219424 Dollaro Singapore 15521 15479 1458 1404202 365 99530 0374 
wi ed e 1 SS si Indel 128 58517 218 40 mu Servizi talia 242 128° 1955 922 -1906 106702 
Biesse 85064 — 71 1952-4276 132894 Initex POR coro Lear Sat HE lo Sa dpi qu ds 565 a 2601 OBBLIGAZIONI 14-4-2020 BORSE ESTERE 
Bioera OSBO  -068 0888 0701-1234 2407 Infineon Technologies AG 16,82 38 1062 2288  -1624 2598 Siemens 8311 3 60,13 11852 -28,84 ema 
ma EPOTI EIA AR mm Ing Groep SI4  -483 4388 1106 -522 17748 sit 46222 41m 952 5209 Pr do MIT ti ia 
BopPais > i Ji a Intek Group Ozel OS = 02 09145 -2819 189976 Snam 3999 -O1 3181 51 -1607 10235651 i 
Borosesia 0aso 248 097 053 1588 16088 Inte ong Asp Ode 072 034 05.667 246820 I DI n e o So RI se — TT imenliei snai = 
Gorica en mi = A 1 a "I Intel 5464 412 49775 6281 257 559 Sogefi 0896-0585 0644 1608 -4393 399578 Tustra 05725 fm 105 Bnweles(nd.Gen) 3919796 118 
Bper Banca 2499 447 2071 A4G44 -4428 3073976 Interpump 26 317 1951 3208 -793 234179 Sol 104 097 81 1054  -0,95 28406 Austria 10/35 Cms 1025 Parigi (Cac 40) 452391 0,38 
sala Mi Mb 59 IT -3996 19540 Intesa Sanpaolo 14062 -269 19292 26095 -4012 131457273 Starbucks 6697 172 46965 8422-1614 805 pae STE oe ud Dia Franco (ax 30) Temi i 
sil 0028 mi ne) Das mo = Inwit 9975 846 TO7S1 104 2137 1443829 Stefanel Ol e) 2 Futa 25 Cos 106 SENNA oe wi 
Fiera a ld e Msi des Idi Ice 162 -O61 = 1935 1795 -924 9589 Stefanel Rsp 125 - Ts Rs 0 2 Autostrade 12.06.2023 1.625% 95012 
i ò ni 5 F 3 . E E B mi 22.09.2021 Onestep Sc 1029 DIStox50 2818.84 087 
fi icon Tp 1505 9% 28 om ren 2122057 1I7 3106-2317 2215289 STMicroelecronics 2209-0988 1998 2995 -784 4243288 I DIE o =" = 
Buzzi Unicem Asp ga _-201 71416 -9902 gesu 08 IT 05 124 260 WR T Banco Bpm Lg22 Eurdm-4,375% 102,587 
c Isagro Azioni Sviluppo 0,616 732 04° 0928-3333 72681 Ertari 585 121 4565 733-422 113442 ILE a] di Ibex 35 - Madrid 7108,50 0.54 
Cairo Communication 175 - 1962 278 -3554 214011 Ma di NA La Ss DMI LE Lor 488 De ao AO: A Bars An2I E — 10776 Nosdagl00-Usa 865418 36 
È È . È Italgas 485 046 402 6294 -1091 2460407 Techedge 42314 97 516 -1499 4619 Barclays Ge2515y Inf Floored 10702 Nikkei-Tokyo 1963881 313 
Caleffi 0795 925 067 127 -9484 4349 Htalîan Exhibition ge 25 248 479 2571 205 Technogym gua 2 582 ell 4702 B4I254 Racos en Tale E etti sin va 
Caltagirone 248 s 19 314 -1448 2282 con : ; ; * rclays Gn22 4,6 Eur 4. } wiss Mt - Zurigo | 
grone Ialiaonine Rsp s = dQ__0_O0 2 Telecom Italia 0,3695059 02998 05595 -3977 98284557 Barclays Cn25 Mc Eur 10715 
Caltagirone Editore 0,86 115 0,728 ll -2182 2296 n y t 
gi - d a 2 1 Italmobiliare 288 195 26 2875 89 40969 Telecom talia Rsp 0969 -063 0307 05496 -3949 29419531 Barclays Gn25.10,5 Mc Eur 1440 
Campari 869 09 5595 907 -I781 1308758 tto ea cs 588 97 21M Dr = Barclays Ot25 Sc Eur 1188 
Carl Industries 1058-09 = 884 143 -2367 17188 i a i ° î Ln Agro 120 ama Gs ue 5528 Barclays 0125 IvEur 86 EURIBOR 9-4-2020 
i i È a J Tenaris 5926-1939 4488 1051 -4,039 9204287 Barclays ST20 Mcur 10105 
Carraro 1546 = 488 106 2225 -3096  108ISÌ ? 
Juventus FC 07796 091 0545 12745 -9748 3421890 Tema 5528-004472 6786 -715 5480671 Barclays 20.06.2024 2,8% 111,95 
Carrefour 1434 099 12255 1677 -575 3156 Bca Carige 26,720 eur 075% 0 PER TISSO960 © DFFASSOLUTA 
Mi K Tesla 6581 278195205 = 871 7774 14834 Faust 147885 
Cattolica Assicurazioni 5,805 321 415 75 -2703 738974 7 n 14 TaonE 212 101589 FIS na) Tan 19ett 0507 oi 
l fesmec È Li i ; 21, i È 
Cellularine 46155 398 702 -3429 18005 Kering 4853 351 3663 6122-1718 302 Tei nai 45. iD90. Soi mm fi 05720 ira] 10 
ssenkruj È Î Î fi 29Ù, P \ 
Cembre 158395 193 2985 3417 26910 K:SAG 5,598 - 54 12 -5055 Ad s. " a aaa Bei 20 FixCms Link mg Me Sori Lu 
Cementir Hold 595928 49615 694 -2043 35143 È : = sn Bei 20 Fi Cms Ukd 100281 guesi -022 0094 
i 3 Tor ” gie a L I Tiscali 00087 = -LM4 00071 O0ISI -2018 59895148 Bei 99/2029 Eu Sd 1905 Si 
entrale del Latte d'ala , -_L | ; LaDoria 94706 622 102 075 201959 Tra 0,084 “00438 0183 2261 130969 Bei 9972029 FE Zero 248 gnosi m9 007 
Cerved Group 5,925 -269 4,794 968 -31,86 296486 Landi Renzo 0,459 155 0,368 093 -4917 654279 BERS 25 Cms Rates D 10774 
È i i È a Tods 291-021 228 4 -294 15281 PERS 90724 SO Minor DT oMesi Tra don: 
dI DU 20 UO A Ladiss. 1206: J089: e e, Ias; ana Toscana Aeroporti 26 08 96 1865 -2759 1242 BERS-99/24 SD Lifestyle 1975 i ì 
dia 0103 47 00828 0127 1417 337885 Leonardo 7084-092459 1182-9221 3946138 ia DE 4 AE o so I Bim Imi 9972024 F& Zero 201159 
Cir 0,435 _-147 0,382 0597 -2062 1395403 L'Oreal 2545 283 2047 2757  -367 201 Tio 1432 igm 19% 14 pe DET RTR) fu UR 
FE E à s ) ; Rio urope } 
Dassi 0105-67 0076 0201-4101 216283 dae 1085 “898 1455 -1529 22566 = se DE OSE METALLI PREZIOSI 
Cnh Industrial 5,994 28 4810065 -3918 3745627 Lventure Group 0484 -085 0,97 062 -2584 54834 Tripadvisor 185 531 1479 2772-3725 557 Cdp mc gn26 eur 101,304 
Colima Res 872 09 564 948 -2381  II254 LVMH 35205 207 28695 49755 -1519 1644 con ed, di a Cit 18.02.2022 Mc Usd 96,592. QUOTEAL14/4/2020 $x0a 0 
Commerzbank 345 268 3062 6748-9799 25911 SESIA n i n Some ar/oner te I 
; ; ) i i i M V Crediop step down 2- 99/24 12% 18,99 Or 1732,27 50,84 
Conf 0292 918 0258 0325-4268 22464 DIR Dexi Nv20 McEur 10097 
si ii “1... n Maire Tecnimont 1792-9329 VAI 2698 -2757 2225084 ho DATO 2 PROB 4928 SUST d20720A n SgOE® dipen 1572 046 
"i Marr lele 088 leo Sla A ABI Unicredit 71 4539 654 14174 -4547 26044128 Intek Group Fb25 Cal 4,5% 9794 | 
Cose Belle D'Italia 0,188 - 01695 0351 -4598 0 Massimo Zanetti 359 257 398 598 3874 18408 L 1 à L d ISPfb282c 92.849 Platino 716 28,2 
Covivio 8095 -474 4 113 -4152 1470 n. ” ; 3 = Valea Seb: ‘ibi — lf (da 360° — 24000 Mb na Iv 109 
i i ali Mediaset 192-179 197 2709 -2782 1679186 ; - ; Palladio 2217 6505 
3 E r Unilever 4 24 40195 556 -982 924 Mb Mg20 P Atto 45% 100.185 
OrValtelinese 00499 -02 00965 0094 -2992 9319978 FRE Gi in an e 45% 
î ì i i i Unipol 3244 208 2521 5498-3654 2561586 Mi mg21 37 me ind link eur 995, 
Credem 9895 LIT 9565 542 -2495 197890 
Merck KGaA 98252 80 125-641 424 Tree 1 n A i aa Mb Rv20 Eur 5% 102/047 
Credit Agricole 68-21 6072 1966 -4749 5606 ipolSai i DI I 2846 Mb 10.09.2025 Tv Floor Sub2 10217 MONETE AUREE 
Micron Technology 43,03 = -342 92165 5576  -949 3582 p i SITA 
Csp Intemationl 038 41 0359 0602-9709 IA98 V Mb 18.04.2023 575% 108521 Datielaboratida Bolaffi Metll Preziosi Spa 
p ) i ; ) ò Microsoft 15562 362 12802 794 1054 4886 Mar Centr 99/2028 e 84824 
D Mit! 156 8939 121 166-488 5099 Vola LI si ‘BS dale: See SAI Mer Lomb 98/2028 25% 8283. QuoTEAL14/4/2020 Domana Offerta 
Daimler 295-081 2178 5008 «4049 1089 Mittel Opa - 00 0 n vent Abi e L_H4 _60 i Mei ZI Ti Cap For i 28994 31085 
Vinci SA B 271 58 10705 -2134 408 Mediob Opera gn26 sb t2 3,79% 103,997 larengo , , 
D'Amico 00848 -07 00862 01592 -3873 554896 Molmed 0498 04 0258 = 05 3442 5877801 mesi 1 ò : Mediob 12.06.2025 275% Call 102853 ; 
Danieli &C 1118-298854 1692-3187 44963 Moncler 997259 26 4272 -159 830697 Vendi CA e RT [I LITE n Ind Link ni Sale SSA SIL 
Danieli & C Asp 79 085 555 1092 29M 59990 Mondadori 18 296 1056 = 21 -9689 199664 VolksuagenAG Ve 12404 164 8649 18546 -2847 6526 I soaeo Abu 68767 13678 
Danone 6,1 450 5922 7434 1779 676 Mondo TV 16 097 ll 27 -9054 121799 Vonoda SE 4568 Dal Sano Gia 486 1829 Mpaschi 99729 tm. da emiss ISLO820guteny in mi 
Datalogic 18 085 9° IA -2946 56845 Monrif 01 267 00992 01535 -3528 5096 1 Npaschi 88/29 tm. 8aemiss. 145,747 
; ; ì Natwest Fb21 590 102.498 Krugerrand 155949 186446 
Dea Capital 1148085 097 149 -2151 222630 Munich RE 1943 292 148 2821 -2687 88 Tignago Vetro 121 1 994 1439 -472 35052 Spar 972022 15 TX a Sia 
DeLonghi 1597 14 1143 191 -1528 82243 Mutuionline I5M = 078 1246 291 -2299 = 22064 Tucchi 1522-025094 18402 -1983 999 World Bank 05725 Link Cms 107° 50Pesos 187300 2.00879 


MERCOLEDÌ 15 APRILE 2020 
ILPICCOLO 


COMMENTI 23 


LE IDEE 


GUERRA, DISTANZE, DEBITI: 
PARLIAMO DI PAROLE 


e parole e i simboli hanno un peso 
rilevante in questa fase. 
1) La pandemia e la guerra han- 
noincomunelevittime, la paura e 
l'emergenza. Non bastano, tuttavia, que- 
sti tre elementi a giustificare l’utilizzo del 
linguaggio bellico per descrivere cosa sta 
succedendo. La guerra ha avuto a che fare 
con la follia umana, con la volontà di po- 
tenza, con il fanatismo religioso, con l’o- 
dio razziale, con gli interessi economici, 
spesso con tutti questi aspetti insieme. Si 
è combattuta anche per l'aspirazione a li- 
bertà e liberazione. La guerra, soprattut- 
to, è stata ed è divisione, contrapposizio- 
ne; bellum ha l’origine etimologica in duel- 
lum e guerra deriva dal germanico werra 
(mischia, scontro). La pandemia, invece, 
accomuna, supera distinzioni e divisioni, 
colpisce tutti senza confini; le guerre si so- 
no combattute per i confini, la pandemia 
li abbatte. La pandemia è una catastrofe 
che ha bisogno d’essere affrontata in mo- 
do unitario con lo strumento di una scien- 
za democratica e universalistica in grado 
di rinunciare alle appartenenze naziona- 
li, tipiche invece dei conflitti. Non parlare 
di guerra può aiutare ad acquisire un’abi- 
tudine mentale nuova, cosmopolita, che 
sappia ragionare in forme unitarie. Sui ter- 
renisanitario, sociale ed economico. 

2) Il distanziamento sociale, ora neces- 
sario, è un ossimoro. Non ci può essere so- 
cialità nel distanziamento, termine ben di- 
verso dalla distanza. La distanza può indi- 
care dimensione, stato d’animo, lontanan- 
za fisica che può persino avvicinare per la 
sua intensità. In questo senso, la distanza 
può significare coinvolgimento sociale 
forte; le comunità degli emigrati, la dia- 
spora d’un popolo. Il distanziamento è 
una pratica da osservare con fredda e ac- 
curata scientificità, è la distanza fisica da 
un pericolo, è un comportamento ossessi- 
vo nella misura in cui risulta salvifico e, 
dunque, rifugge ogni socialità. Il distan- 
ziamento induce diffidenza, paura, distac- 
co misurato persino in metri. Appare quin- 
dila negazione della storia che si è costrui- 
tasulla vicinanza, sul contatto fisico, sulla 
forza accaldata di masse, folle, piazze. Se 
ildistanziamento diventerà non uno stato 
di eccezionalità ma la regola comune per 
lungo tempo, allora dovranno essere ri- 
pensate molte delle categorie, in primis, 
della politica. Nonsitratterà infatti solo di 
sostituire le piazze reali con quelle virtua- 
li, i dibattiti nei circoli, negli spazi aperti e 
chiusi con le discussioni in rete, da cui di- 
scende una destrutturazione dello stesso 
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linguaggio della politica. La regola del di- 
stanziamento sociale potrebbe diventare 
la forma mentis della politica, ancora più 
diffidente, ancora più impaurita, ancora 
più bisognosa di certezze apodittiche, di 
norme ferree, quasi in un costante regime 
di quarantena sanitaria appunto. La de- 
mocrazia fatica a sopravvivere con il di- 
stanziamento sociale perché non può mi- 
surare a quanti metri tenere la libertà, né 
può accettare condizioni differenti a se- 
conda del rischio che grava su ogni singo- 
lo individuo. La democrazia e il suo siste- 
ma di relazioni non possono essere surro- 
gate solo dalleimmagini e dalla comunica- 
zione online perché hanno bisogno della 
forza propulsiva della piazza. La natura 
virtuale di alcuni strumenti della demo- 
crazia può essere una scelta per migliora- 
rela rappresentanza ma non può certo co- 


stituirne la sola sostanza perché ogni al- 
tra formaè diventata pericolosa. 

3) Le resistenze tedesche e olandesi al- 
le ipotesi di interventi europei sono deci- 
samente incomprensibili e, per molti ver- 
si, irritanti. Non ha senso però rievocare 
la questione dei debiti di guerra non paga- 
ti perché è anche per tale questione che è 
stato difficile creare un’idea reale e condi- 
visa di Europa. Comescrissero in molti, in- 
fatti, l'Europa è morta tre volte, a Parigi. 
Una prima volta, al termine della guerra 
franco-prussiana, quando a Versailles Gu- 
glielmo I si autoproclamava imperatore 
di Germania e imponeva ai francesi l’umi- 
liazione di sacrifici territoriali ed econo- 
mici colossali. Una seconda volta, dopo la 
prima guerra mondiale, quando la scelta 
delprimo ministro Clemenceau, accecato 
dalla rabbia revanscista, è stata quella di 
imporre alla Germania una insostenibile 
indennità di guerra, ritenendo il popolo 
tedesco responsabile delle colpe di Gu- 
glielmo II. Il trattato di Versailles ha così 
umiliato un’intera collettività e ha alimen- 
tato il fuoco del nazionalismo. Di nuovo, 
nel 1947, sempre Parigi, al termine della 
seconda guerra mondiale, i conti sono sta- 
ti regolati, ancora una volta, con la defini- 
zione di pesanti spese di guerra, destinate 
a colpire una Germania in ginocchio e 
un'Italia a cui non veniva riconosciuta l’a- 
zione della resistenza. Tali debiti sono sta- 
ti poi in larga parte cancellati, ma non so- 
nostate cancellate le ferite che le indenni- 
tà di guerra hanno prodotto. Ora più che 
mai abbiamo bisogno dell’Europa: perraf- 
forzarla si eviti la macabra contabilità del 
dare-avere della storia.— 


VOX POPULI 


PINOROVEREDO 


L'UNICA LIBERTÀ CHE ANCORA CONOSCO 


eri, per farmi compagnia, mi sono 
parlato per delle ore, mi sono dato 
tanti torti, ma riconosciuto anche 
qualche ragione. Ho discusso delle 
mie piogge, del mio sole, e degli schiaffi 
della bora che ti obbligano un altro per- 
corso. Mi sono tolto tutti i “se”, “forse” e 
“magari” che ti gonfiano l’inutilità del 
rammarico. Ho stivato sul cuore sini- 
stro gli amici e gli amori, e sul cuore de- 
stro gli arroganti e i cretini. Ho accarez- 


zato con la mano della commozione gli 
affettiche nonriesco più a condividere. 

Ho dialogato con la dignità, quella 
che si maschera e si vende per due soldi, 
e quella che è disposta a farsi massacra- 
re pur di mantenersi la vita. Alla fine, 
per guarire la stanchezza mi sono mes- 
so d’accordo e mi sono concesso un tuf- 
fo nell’immensità del mare, e con la pa- 
ce dell’animo mi sono goduto l’unica li- 
bertà che conosco. - 


L'IMPROBABILE 
E DANNOSA 
SCHIERA 
SEMIENEGAZIONISTA 


VINCENZO MILANESI 


hi potrebbe credere che il coronavirus ha avuto, e 
purtroppo ha ancora, degli amici? Eppure, è così. 
Due sonole categorie in cui si possono dividere. 

La prima è quella dei minimizzatori, dei “qua- 
si-negazionisti”. Si tratta di coloro che, attraverso una lettu- 
ra molto personale, diciamo così, dei dati e della situazione 
nel suo complesso, pur essendo medici e magari specialisti 
della materia, inspiegabilmente si sono messi a esternare 
pensieri controcorrente, sostenendo che si tratta di «poco 
più che una normale influenza». A questa categoria appartie- 
ne Maria Rita Gismondo dell’ospedale Sacco di Milano. Con 
laquale ha subito polemizzato ilvirologo Roberto Burioni, in 
malo modo ma con fondati motivi. 

A questa categoria appartengono anche i consulenti scien- 
tifici di BorisJohnson, quelli che gli hanno suggerito le prime 
infelici dichiarazioni di fronte alla pandemia ormai approda- 
ta anche di là dalla Manica. Ma questi costituiscono un sotto- 
gruppo diverso dai primi, perché il loro atteggiamento nega- 
zionista-minimizzatorio è stato condito di venature pseu- 
do-darwiniste («pazienza se moriranno un po’ dei più deboli 
e vecchi... con l'immunità di gregge salviamo i più forti, che 
sono anche la maggioranza»). Poi è arrivato l’Imperial Colle- 
geconla sua potenza di fuoco (scientifica), ela cosa è rientra- 


ta 
pr” Un'altra tipologia di que- 
Hanno un séguito sto genere di sottovaluta- 
modesto eppure zione è quella del Donald 
ipotizzano, criticano —Trump prima maniera, in 
enon mollano: ecco cui un cinismo ancora più 


rozzo si incrocia con un’ir- 
responsabilità opportuni- 
stica (salvare il business 
che è pur sempre business, e anche la sua rielezione a novem- 
bre). Poi è arrivato Anthony Fauci a salvare migliaia di vite di 
americani. 

Ma c’è anche una seconda categoria: quella dei complotti- 
sti, immancabili in una situazione del genere. Dopo le bufale 
sulvirus costruito da biotecnologi-Stranamore e sfuggito dal- 
la gabbia, presto smentite dai biotecnologi veri, ecco appari- 
re sulla scena i complottisti duri e puri, tra i quali ritroviamo 
vecchie conoscenze del panorama filosofico più alla moda, 
da Giorgio Agamben a Diego Fusaro. Questi sono i più perico- 
losi, anche se, per fortuna, non li bada (quasi) più nessuno. 
Pericolosi perché sembranooffrire una spiegazione “raziona- 
le”, manascosta ai più, come giustificazione delloro atteggia- 
mento negazionista, che finisce sempre per avere un condi- 
mento essenziale nella preconcetta minimizzazione del feno- 
meno pandemico: come mai da una cosetta così da poco si è 
fatto tutto questo can-can? C'è dietro il complotto, quale che 
esso sia non importa, l'importante è denunciarlo alla sprov- 
veduta pubblica opinione fatta di cittadini creduloni. 

C'è una cosa che tutti costoro hanno in comune: il rifiuto di 
una atteggiamento scientifico, di quello che viene suggerito 
dalla scienza “vera”, che è tale non perché ci sappia dare veri- 
tà eterne e indiscutibili, ma perché è consapevole della diffi- 
coltà di giungere a “verità” anche solo parziali e provvisorie, 
ma comunque sostenute dalla discussione tra gente che pro- 
cede a colpi di affermazioni evidence based. Che funziona co- 
me, si dice, l'aglio coni vampiri. — 


i complottisti e affini 
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Lettura delle targhe 
e “conta persone” 
Telecamere hi-tech 
pronte allo sbarco 


L'appalto, vinto dalla ditta Calzavara, fa parte del progetto 
Civitas Portis sullla mobilità urbana sostenibile in città 


Fabio Dorigo 


Ironia della sorte. Trieste 
avrà abreve un sistema di tele- 
camere di analisi di flusso pe- 
donale e del tipo a lettura tar- 
ghe per il monitoraggio dei 
flussi di traffico. In questi gior- 
nidi città vuota per l’emergen- 
za sanitaria del coronavirus 
c'è stata l'aggiudicazione in 
via definitiva della fornitura e 
della posa in opera di questo 
doppio sistema di telecamere 
inserite nel progetto europeo 
“Civitas Portis” (Porti-cities: 
innovation for sustainabili- 
ty), lo stesso che ha regalato 
alla città il bike sharing, le bici- 
clette in condivisione, an- 
ch’esso fermato ora dal Co- 
vid-19. Quasi un paradosso, 
ora che c’è poco o nulla da mi- 
surare in termini di mobilità e 
ora che i flussi turistici si sono 
completamente arrestati. Un 
sistema che tornerà utile, si 
spera in futuro quando Trie- 
ste potrà accarezzare di nuo- 
vo un milione di presenze nei 
musei e alle mostre e magari 
l’arrivo di 400 mila crocieri- 
sti. 

Intanto è aggiudicato l’ap- 
palto delle telecamere all’im- 
presa Calzavara spa di Roma, 
per il costo totale di 44.597 
euro (iva inclusa). Il progetto 
Civitas Portis, finanziato dal- 
la Commissione europea, ha 
preso avvio a Trieste il 6 set- 
tembre 2016: prevede la rea- 
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Telecamera contapersone installata a Venezia per il Carnevale 2020 


lizzazione di un piano urbano 
della mobilità sostenibile per 
organizzare i collegamenti 
tra Porto nuovo, Porto vec- 
chio e il centro urbano. Il pia- 
no europeo coinvolge sei real- 
tà portuali internazionali de- 
stinate a diventare “città labo- 
ratorio”: Trieste in Italia, 
Aberdeen nel Regno Unito, 
CostanzainRomania, Klaipe- 
dainLituania, Anversa (coor- 
dinatrice dell’iniziativa) in 


Belgio e Ningbo, porto affac- 
ciato sul mar cinese orienta- 
le. Il Comune di Trieste, tra le 
altre cose, si è impegnato a 
realizzare la misura sul con- 
trollo degli accessi urbani 
(“Controlling urban acces- 
ses”). E qui che si inserisce il 
doppio sistema delle teleca- 
mere da attivare. «La misura 
“Controlling urban accesses” 
- si legge nella determina fir- 
mata dall'ingegner Giulio Ber- 


netti - prevede un sistema di 
controllo degli accessi urbani 
atto al monitoraggio dei flus- 
si di traffico (sia di automobi- 
li che di veicoli pesanti) attra- 
verso i principali punti di ac- 
cesso in città e l’implementa- 
zione di un progetto pilota al 
fine di monitorare aree pedo- 
nali e zone a traffico limitato 
del centro città». A Venezia, 
peresempio, esiste dal Carne- 
vale di quest'anno un sistema 
di rilevazione dei flussi pedo- 
nali attraverso telecamere e 
barriere laser e appositi algo- 
ritmi di videoanalisi. Nel caso 
di Trieste si prevede «espres- 
samente l’acquisto di teleca- 
mere, sistemi di rilevazione e 
altra strumentazione necessa- 
ria a garantire l’implementa- 
zione del sistema di control- 
lo». La scelta della ditta Calza- 
vara consente al Comune an- 
che un certo risparmio. E sta- 
ta prenotata la somma com- 
plessiva di 70 mila euro (con- 
tributo europeo). Si tratta di 
una «spesa urgente, dal mo- 
mento che il mancato rispet- 
to del cronoprogramma del 
progetto Portis comporta la 


Obiettivo generale 
del piano è migliorare 
i collegamenti 

conle aree portuali 


perdita di contributi europei, 
con conseguente danno per il 
Comune». La Calzavara Spa, 
che ha la direzione e la sede 
amministrativa a Basiliano 
(Udine), è un’azienda italia- 
na che progetta, costruisce e 
vende in tutto il mondo strut- 
ture per le telecomunicazio- 
ni. La specialità è la progetta- 
zione e installazione di infra- 
strutture di telecomunicazio- 
ne integrate nel contesto ur- 
bano. «In oltre 50 anni di atti- 
vità - fa sapere l'azienda roma- 
no-friulana - abbiamo rein- 
ventato i pali per le telecomu- 
nicazioni, prima mascheran- 
doli sotto le sembianze di fin- 
tialberi— pini, palme e cipres- 
si-e diminuendone l’impatto 
visivo sul paesaggio, poi tra- 
sformandoliin strutture di ar- 
redo urbano e di design, ido- 
nee per installazioni in conte- 
sti urbani di alto profilo». — 
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LE PROCEDURE APERTE DA OGGI ALL'8 MAGGIO 
Ricreatori e centri estivi 
AI via le iscrizioni 
rigorosamente online 


97.5 


Le graduatorie saranno pubblicate il 29 maggio. Foto Bruni 


dell’inizio del turno. «Si rac- 
comanda, qualora la fami- 
glia presenti rinuncia scritta 
alla frequenza, di presentar- 
la entro il lunedì precedente 
l'inizio del turno o dell’insie- 
me di turni prenotati, in mo- 
dodaoffrire possibilità di am- 
missione a un altro richieden- 
teinlista d'attesa». 

Il calendario è uguale peri 
nidi e per le scuole d’infan- 
zia: esordio lunedì 6 luglio e 
arrivederci venerdì 28 ago- 
sto. Per l'utenza in età di scuo- 
la primaria il primo giorno sa- 
rà lunedì 15 giugno e l’ulti- 
mo venerdì 28 agosto. Per 
ogni necessaria informazio- 
ne gli uffici, chiusi al pubbli- 
co causa coronavirus, saran- 
no contattabili telefonica- 
mente (Ricrestate: 040 
6758364 - 8857 - 8874 - 
8733; Centri estivi: 040 - 
6758359 - 8563 - 4094) o 
via mail (ricrestate@comu- 
ne. trieste.it e centriestivi@co- 
mune. trieste.it). 

Per chi avesse difficoltà di 
accesso al sito per l'iscrizione 
online sarà possibile inviare, 
agli stessi indirizzi ricresta- 
te@comune.trieste.it e cen- 
triestivi@comune. trieste.it, 
larelativa modulistica compi- 
lata e scansionata, reperibile 
sempre sul sito www. trieste- 
scuolaonline.it, assieme alle 
informazioni necessarie. — 

FA.DO. 
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Apronooggi (ci sarà tempo fi- 
no all’8 maggio) le iscrizioni 
ai centri estivi e ai Ricrestate. 
Quest'anno le iscrizioni, vi- 
stal’emergenza sanitaria, sa- 
ranno esclusivamente onli- 
ne. Ma per l’estate il Comune 
è ottimista. «Siamo pronti 
per iniziare le attività orga- 
nizzate per bambini e ragaz- 
zi nei centri estivi e nei Ricre- 
statecomunali», afferma l’as- 
sessore a Educazione e Scuo- 
la Angela Brandi: «Invito per- 
tanto le famiglie a iscrivere i 
propri figli, i quali, dopo me- 
si di isolamento, possano fi- 
nalmente tornare a socializ- 
zare grazie a questa opportu- 
nità. Nell’auspicio che si pos- 
sa ritornare quanto prima al- 
la normalità e che la delicata 
fase di emergenza, con le 
stringenti misure di conteni- 
mento del Covid-19 che ora 
stiamo affrontando, si evol- 
va in modo positivo». Il Co- 
mune investe quasi 900 mila 
euro. 

Le domande di iscrizione 
vanno presentate per l’ap- 
punto da oggi all’8 maggio, 
tramite la modalità online 
collegandosi al sitowww.trie- 
stescuolaonline.it. Le gradua- 
torie saranno pubblicate il 
29 maggio. Le modalità di pa- 
gamento (come le tariffe) re- 
stano invariate rispetto lo 
scorso anno: non si verserà 
nulla all’atto dell’iscrizione 
ma si pagherà al momento 


APERTO con consegne a domicilio 
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STOKKE 


con telefonata 

o videochiamata 
WhatsApp ai numeri 
377 307 2137 

377 354 4100 


Lupus in fabula 


TITTI TTT ETÀ 
tutto solo per i più piccoli 
Trieste, via Battisti 6, tel. 040 2454 307 
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LA RESPONSABILITÀ CIVILE ALLA LLOYD'S INSURANCE 


Il Comune trova il suo assicuratore a Bruxelles 


Assegnato un lotto. Ma nessuna compagnia ha presentato offerte per l'impegnativa "all risk": bando da rifare entro il mese 


Massimo Greco 


L’assicuratore del Comune in 
tema di responsabilità civile 
generale lavora a Bruxelles 
(Brussel peri fiamminghi). 
Nella gara bandita dal diri- 
gente Riccardo Vatta la com- 
pagnia belga Lloyd's Insuran- 
ce Companyha prevalso sulla 
viennese Uniga. Aveva man- 
dato l'offerta anche la verone- 
se Cattolica, che però è risulta- 
ta esclusa durante la verifica 
documentale. Le buste sono 
state aperte giovedì 19 marzo 
e l'aggiudicazione definitiva 
ha atteso una decina di gior- 
ni. 
Il derby tra le storiche capi- 
tali è terminato con il punteg- 
gio di 79,97 a favore di Bruxel- 


les/Brussel contro la “pagel- 
la” da 65,28 raccolta dal pro- 
ponente danubiano: a fare la 
differenza l’alta valutazione 
tecnica conseguita dal 
Lloyd's, contro cui nulla ha po- 
tuto il forte ribasso pari al 
33,60% indicato dal competi- 
tore austriaco. Il gruppo bel- 
ga - spiegano fonti comunali - 
non è esordiente in piazza 
Unità, poiché in passato si era 
aggiudicato lotti secondari. 
L’appalto scatterà alla mez- 
zanotte del 30 aprile fino al 
30 aprile 2023, per un valore 
triennale di circa 1,9 milioni 
di euro. Ai quali si aggiungo- 
no 1,2 milioni abbondanti, 
nel caso si vada al rinnovo di 
due ulteriori annualità a sca- 
dere nell’aprile 2025. La pre- 


visione dei pagamenti è di 
730.000 euro/annui più la co- 
pertura di una proroga tecni- 
cada 243.000 euro. 

Ma la gara, per garantire 
danni e beni municipali, era 
articolata in due lotti distinti: 
è andata infatti deserta la “all 
risk property, all risk opere 
d’arte”, che il Municipio ave- 
va dotato di 2.040.000 euro. 
Nonsièripresentata neanche 
Axa XL Insurance, gestore 
uscente. Pare che le compa- 
gnie abbiano espresso per- 
plessità sulle condizioni impe- 
gnative contenute (massima- 
li, franchigia) nel capitolato. 
Un punto interrogativo ac- 
compagna la vicenda della pi- 
scina terapeutica, dove alla fi- 
ne dello scorso luglio è crolla- 


to il tetto: la struttura è anco- 
ra sotto sequestro. 

Gli uffici comunali procede- 
ranno già entro il mese a rive- 
dere e a rilanciare i termini 
dell’appalto. Intanto, per non 
restare scoperti nelle more 
della gara, XL Insurance ha 
avuto una proroga tecnica di 
quattro mesi, dal 30 aprile al 
3lagosto. 

Il complesso dei beni “tute- 
lati” dalla polizza “all risk” è si- 
curamente significativo: la 
somma delle voci supera i 2 
miliardi di euro. Nel dettaglio 
- per limitarsi ai capitoli di 
maggiore consistenza - un va- 
lore di 1,2 miliardi viene sti- 
mato peri fabbricati “non sto- 
rici”, quasi 700 milioni i fab- 
bricati “storici”, 15 milioni il 


il 
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La piscina terapeutica 


contenuto (opere d’arte, arre- 
di). 

Più in generale, la relazio- 
ne redatta da Riccardo Vatta, 
nell’accompagnare la gara 
del 19 marzo, sottolineava le 
ragioni di maggiore pressio- 
ne sul patrimonio comunale, 
legate all'aumento dei flussi 
turistici, alla sdemanializza- 
zione di Porto vecchio, alla 
crescente imperscrutabilità 
degli eventi meteorologici. 
Sommando i due lotti, si otte- 
neva un impegno finanziario 
di 4,2 milioni di euro a carico 
dell'ente. Si vedrà quali 
“esche” il Municipio getterà 
adesso alle compagnie per in- 
vogliarle ad assicurare l’am- 
pia disponibilità di beni. — 
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L'OMAGGIO ALL'IMPERATRICE MARIA TERESA 


Il bozzetto del tallero, la statua dedicata all'imperatrice Maria Teresa 


Tallero a Ponterosso 
Serracchiani dice n0 
anuovi slittamenti 


La deputata, già "sponsor" 

del monumento, sollecita 

la realizzazione dell'opera 
«Trieste ha dimostrato di volere 
questa statua e se la merita» 


«Spero che l’iter per la rea- 
lizzazione e la posa del mo- 
numento a Maria Teresa 
possa procedere senza in- 
toppi: Trieste ha dimostra- 
to di volere questo monu- 
mento e se lo merita». Pren- 
de posizione così la deputa- 


ta del Partito democratico 
Debora Serracchiani, a pro- 
posito degli ostacoli che si 
vanno frapponendo all’i- 
naugurazione a Trieste, nel 
corso dell'anno, della scul- 
tura commemorativa 
dell'imperatrice Maria Tere- 
sa d'Austria, effigiata su 
una moneta da un tallero di 
grandi dimensioni. 

Come noto, in origine l’o- 
pera avrebbe dovuto essere 
inaugurata entro fine esta- 
te, più precisamente nel me- 


sediluglio. Una data che pe- 
rò, causa anche l’ipotesi di 
scioglimento dell’Erpac - 
l’Ente regionale patrimo- 
nio culturale che avrebbe 
dovuto redigere il progetto 
esecutivo -, rischia di anda- 
re non solo oltre l’estate ma 
addirittura slittare al prossi- 
mo anno. 

«Dopo l'entusiasmo dimo- 
strato dai promotori dell’ini- 
ziativa e l'adesione massic- 
cia dei cittadini al referen- 
dum per scegliere la scultu- 
ra-continuala parlamenta- 
re, che da presidente della 
Regione Friuli Venezia Giu- 
liaha “sponsorizzato” l’ope- 
ra - con i fondi già raccolti 
dal Comitato, quelli stanzia- 
ti dalla Regione e dalla Fon- 
dazione CRTrieste, con la 
location stabilita, sarebbe 
un gran peccato se tutto fi- 
nisse nel cassetto delle bel- 
le idee incompiute. Ricor- 
diamo quanto forte sia il le- 
game di Trieste con questa 
sovrana, il successo che han- 
no avuto le celebrazioni dei 
300 anni della nascita. Per 
altre statue abbiamo visto 
che i tempi sono stati decisa- 
mente più rapidi». 

Per Serracchiani «in parti- 
colare, la volontà di sman- 
tellare l'Erpac non può esse- 
re freno, dal momento che 
gli uffici dedicati a seguire 
l'iter rimarranno in capo al- 
la Direzione Cultura». — 


L'ANNUNCIO DELLA REGIONE 


, 


Unbrindisitra amici in là con gli anni 


Come invecchiare 
in maniera attiva: 
il forum a Trieste 


L'appuntamento in calendario 


dal 3 al 5 novembre 2020 
L'assessore Rosolen: 

«In città la sfida che punta 
a ribaltare i luoghi comuni» 


Lenuove frontiere del concet- 
to di invecchiamento attivo. 
La capacità di unire innova- 
zione tecnologica e sociale 
per sviluppare nuovi modelli 
che prevengano l’esclusione 
e l'abbandono, soprattutto 
dei soggetti più esposti. Il ri- 


baltamento del cliché che trat- 
teggia l'invecchiamento co- 
me una fase necessariamente 
crepuscolare, per mettere in 
evidenza invece le nuove op- 
portunità offerte da un conte- 
sto sociale inclusivo, acco- 
gliente e capace di asseconda- 
re le esigenze di tutti, anche 
degli anziani. Sono i temi 
principali dell’Active and Assi- 
sted Living Forum (Aal) 
2020, che, come annunciato 
dall'assessore regionale alla 
Formazione, istruzione e ri- 


cerca Alessia Rosolen, si svol- 
gerà a Trieste tra il 3 e il 5 no- 
vembre prossimi. 

«Parte da Trieste — ha spie- 
gato l’esponente dell’esecuti- 
voFedriga—la sfida che inten- 
de capovolgere alcuni luoghi 
comuni e restituire speranza, 
fiducia e prospettiva ai nostri 
cittadini, anche in considera- 
zione del prossimo futuro. 
Triesteè la città che, probabil- 
mente, riassume al meglio i 
concetti del forum: è noto co- 
me l’età media sia elevata e 
stia progressivamente alzan- 
dosi ed è altrettanto evidente 
come qui abbiano sede alcu- 
ne tra le principali eccellenze 
scientifiche delpanorama na- 
zionale e internazionale». 

Il forum è l’evento annuale 
di punta del più ampio pro- 
gramma Aal che dal 2008 si 
svolge ogni anno in un Paese 
membro diverso. L'evento si 
propone di presentare e con- 
dividere le conoscenze nel 
campo dell’invecchiamento 
attivo e sano, costituendo un 
importante luogo di networ- 
king perricercatori, professio- 
nisti della cura, aziende atti- 
ve nella silver economy ed 
esperti di politiche. L’area 
espositiva all’interno del fo- 
rum offre una piattaforma 
perle soluzioni digitali dispo- 
nibili, che contribuiscono a 
migliorare la qualità della vi- 
ta degli anzianie di chi si pren- 
de cura di loro. — 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


® Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 


di successione 


® Predisposizione e 


presentazione volture catastali 


sabrina.bottaro@libero.it - cell. 348 8097878 
www.bottarosuccessioni.it - Via Commerciale 26, Trieste 


® Predisposizione e 
presentazione pratiche per il 


Tribunale ed Ufficio Tavolare 
indispensabili per l'effettivo 
trasferimento delle proprietà 


immobiliari del defunto agli eredi 


® Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 


® Consegna e ritiro 
documentazione a domicilio 


In questo momento così difficile 


per tutti offro consulenza ed 


assistenza anche via telefono, 
mail, skype in modo da 


permettere a chi lo desidera di 


avere chiarimenti ed iniziare la 
pratica fin da subito. 
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L'INTERVENTO 


Lavori alla rete idrica 
Gretta si prepara 
a una notte senz'acqua 


Disagi in vista di un ulteriore step di manutenzioni: 
230 gli edifici a secco dalle 22 di domani alle 4 di venerdì 


Lorenzo Degrassi 


Nuovi disagi, nelle prossi- 
me ore, nella zona di Gret- 
ta, a causa di una serie di ul- 
teriori interventi alle con- 
dotte idriche del rione. Nel- 
la notte fra domani e vener- 
dì, fasapere AcegasApsAm- 
ga, le arterie della periferia 
Ovest della città saranno in- 
teressate infatti da dei lavo- 
ri finalizzati all'’ammoder- 
namento della rete idrica e 
dalla simultanea posa di 
due nuove valvole. 

Gli interventi in questio- 
ne riguarderanno circa 100 
condomini e, complessiva- 
mente, 230 edifici. L’impe- 
gno della multiutility è quel- 
lo di arrecare il minor fasti- 
dio possibile alle famiglie 
residenti nel quartiere, da 
quila scelta di operare nelle 
ore notturne. La fornitura 
idrica verrà perciò interrot- 


Scavi nella zona di Gretta. Foto di Andrea Lasorte 


ta dalle 22 di domani, giove- 
dì 16 aprile, alle 4 del matti- 
no successivo, venerdì 17. 
Un disagio contenuto, per- 
tanto, per le famiglie resi- 
denti nel popoloso quartie- 
re periferico, in linea con la 
politica della società multi- 
servizi. Queste le vie concre- 
tamente interessate dall’in- 
terruzione del servizio not- 
turno: via Santi, via Carme- 
litani, via Aquileia, Salita di 
Gretta (dal civico 25 al civi- 
co 41 e dal civico 32 al civi- 
co 38), viaTolmezzo, Salita 
Madonnadi Gretta (solo ici- 
vici dispari), via Favetti, via 
Bison, via Luzzato, Erta dei 
Pruni, via Berlam, Scala Pol- 
li, Scala Sforzi, Scala Gerin- 
ger, Strada delFriuli (dal ci- 
vico 1 alcivico 141 e dal civi- 
co2alcivico 102). 

La posa delle due nuove 
valvole - fa sapere ancora la 
multiutility - consentirà di 
ridurre il numero delle 
utenze coinvolte, e dunque 
la portata dei disagi, in caso 
di eventuali future interru- 
zioni di fornitura dovute ai 
più svariati motivi. Nella fa- 
se di ripristino successiva 
agli interventi di domani 
notte, AcegasApsAmga in- 
forma che potrebbero verifi- 
carsi degli sbalzi di pressio- 
ne. La raccomandazione 
dei tecnici dell’ex municipa- 
lizzata, pertanto, è di pre- 
stare attenzione almomen- 
to della riapertura dei rubi- 
netti: gli utenti delle aree in- 
teressate dovranno infatti 
far scorrere l’acqua per alcu- 
ni minuti finché si ripresen- 
terà limpida.— 
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IL CANTIERE 


La preparazione della strada peri lavoriin Campo Marzio 


Rive, partito il restyling 
Asfalto tirato a lucido 
nel giro di 2 settimane 


Sono partite le operazioni 
di restyling delle Rive da 
parte di AcegasApsAmga. Il 
via ieri pomeriggio con i la- 
vori per il rifacimento del 
manto stradale e del livella- 
mento dei chiusini fognari, 
idrici ed elettrici nell'area 
di Campo Marzio. Tali inter- 
venti si svilupperanno 
nell'arco di circa due setti- 
mane e riguarderanno l'in- 
tera striscia d'asfalto delle 
Rive fino a piazza Libertà, 
sviluppandosi di volta in 
volta su tratti di circa 300 
metri, per un totale di 1,6 
km. Il progetto, una volta 
terminato, porterà a un 


nuovo livellamento del 
manto stradale, contestual- 
mente alla riqualificazione 
dei circa 100 chiusini fogna- 
ri, idrici ed elettrici presen- 
ti. Questi verranno portati 
a loro volta in quota, otte- 
nendo così una strada in li- 
nea e livellata, senza fasti- 
diosi avvallamenti. Una 
cantierizzazione avviata da 
AcegasAps e dall'ammini- 
strazione comunale in que- 
sto periodo, in modo da 
sfruttare l'eccezionale mo- 
mento di traffico estrema- 
mente ridotto.— 

LD. 
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L'ARRESTO 


Ubriaco 

al volante 
recidivo: 
al Coroneo 


Benedetta Moro 


Durante le ormai consuete 
attività di controllo del ter- 
ritorio legate all’emergen- 
za coronavirus, nella tarda 
serata di Pasquetta, i Cara- 
binieri della Stazione di 
Borgo San Sergio hanno ar- 
restato un 39enne, pregiu- 
dicato, residente a Trieste. 
All’atto del controllo è risul- 
tato infatti che l’uomo era 
destinatario di un ordine di 
carcerazione del 2018, 
emesso dalla Procura di 
Trieste, per ubriachezza al 
volante recidiva. Si tratta- 
va infatti di un secondo or- 
dine di carcerazione: il pre- 
cedente era stato sospeso, 
ma l’uomo, essendo stato a 
suo temporitrovato alla gui- 
da in stato di ebbrezza, era 
stato denunciato alla Procu- 
ra, che aveva ripristinato 
appunto l’ordine di carcera- 
zione. Il 39enne è stato por- 
tato al Coroneo dove dovrà 
scontare otto mesi. E noto 
che, per chi viene intercetta- 
to alla guida sotto gli effetti 
dell’alcol oltre una certa so- 
glia, scatta la violazione pe- 
nale conla sospensione del- 
la patente. In particolare, 
nel caso in cui il conducen- 
te presenti untasso superio- 
re a 1,5 grammi per litro di 
sangue, sono previsti una 
multa fino a seimila euro e 
l’arresto fino aunanno.— 
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L'INIZIATIVA 


NI 


La sede del centro antiviolenza Goap in piazzetta San Silvestro. Le volontarie hanno registrato un pericoloso calo delle richieste di aiuto 


Patto tra Goap, farmacie 
e istituzioni per aiutare 
le tante vittime di violenza 


L'isolamento imposto 
dall'emergenza Covid-19 
rischia di esporre a pericoli gravi 
donne e figli. Una campagna 
informativa viene loro incontro 


Giovanni Tomasin 


La convivenza coatta imposta 
dalle ordinanze contro la pan- 
demia può rivelarsi molto pe- 
ricolosa per le donne vittime 
di violenza domestica, a Trie- 


ste come nel resto del mondo. 
Nelle ultime settimane le ope- 
ratrici del centro antiviolenza 
Goap hanno ricevuto richie- 
ste d’aiuto fatte nei pochi mi- 
nuti strappati alla quarante- 
na, andando abuttare la spaz- 
zatura o di nascosto dalla ca- 
mera. Anche per questo il 
Goap, assieme al Comune, la 
Prefettura e l'Ordine dei far- 
macisti, ha realizzato delle lo- 
candine informative con tutti 
i numeri utili da collocare in 


tutte le farmacie in provincia. 
Perché il servizio di assisten- 
za è operativo, seppurtramite 
telefono e videochiamate, an- 
che nel pieno della pandemia 
(alnumero 040 3478778). 

Il Goapdi Trieste si è attrez- 
zato da subito per affrontare 
la situazione di emergenza, 
come racconta Francesca 
Maur: «Siamo 11 operatrici al 
centro, quando sono iniziate 
le restrizioni abbiamo intro- 
dotto iltelelavoro per abbatte- 


reinumeri. Rispetto al marzo 
dello scorso anno, però, abbia- 
moregistrato un calo del 50% 
dei contatti». Com'è evidente 
le violenze non sono venute 
meno, ma con la quarantena 
è più difficile per le donne cer- 
care aiuto: «Abbiamo quindi 
pensato di mettere le locandi- 
ne nelle farmacie, con il soste- 
gno dell'Ordine e delle istitu- 
zioni, in modo da far sapere 
che ci siamo, continuiamo a 
offrire i colloqui e, se necessa- 
rio, anche ospitalità in emer- 
genza». Il Goap ha attivato un 
servizio di ospitalità in alber- 
go, dove far passare i 14 gior- 
ni di quarantena necessari a 
poter accedere alle case rifu- 
gio “ufficiali”. In questi giorni 
le locandine con tutte le infor- 
mazioni sono state collocate 
nelle 69 farmacie della provin- 
cia. 

Racconta Maur: «In effetti 


negli ultimi giorni abbiamo 
avuto diverse nuove chiama- 
te». Telefonate che le donne 
fanno ingegnandosi per non 
essere scoperte: «Ci chiamano 
dalla camera, mentre vanno al 
lavoro, mentre buttano la spaz- 
zatura. Parliamo di donne con 
mariti violenti, ma in certi casi 
anche fratelli o figli». Una si- 
tuazione resa ancor più diffici- 
le dalla tensione generalizzata 
che la “clausura” genera nella 
società tutta. 

Commenta la vice prefetto 
Marzia Baso: «In questo mo- 
mento è importante veicolare 
il più possibile i numeri di con- 
tatto dei centri anti violenza. 
Ci siamo fatti parte attiva di 
questa divulgazione, che 
estenderemo anche ai super- 
mercati. Per fortuna esiste già 
una rete forte fra istituzioni 
sulterritorio, che ora è un valo- 
reda mettereincampo». 

Dice il presidente provincia- 
le dell'Ordine dei farmacisti 
Marcello Milani: Eravamo in 
contatto con il Goap per un 
progetto nazionale, “Mimo- 
sa”, per la formazione dei no- 
stri farmacisti in questo senso. 
Il progetto è stato sospeso per 
il coronavirus, ma con questa 
iniziativa facciamo un passo 
importante». Così l'assessore 
alle Pari opportunità France- 
sca De Santis: «Vogliamo rilan- 
ciare l’allerta e dire alle donne 
di non esitare a chiedere aiuto 
perché questi pericoli vengo- 
no percepiti come tali soltanto 
quando è troppo tardi, con il 
senno di poi». Conclude lasses- 
sore al Sociale Carlo Grilli: «Re- 
stare a casa, in situazioni di dif- 
ficile convivenza, può essere 
davvero pericoloso. Vogliamo 
tenere l'alta l'attenzione e aiu- 
tarele donne a non dover com- 
battere due nemici: uno den- 
tro casae uno fuori». — 
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Acquisti online 


Spopolano nel meganegozio virtuale, aperto a privati e professionisti, gli oggetti che ripercorrono la storia cittadina. Ed è caccia all'affare 


Dalle foto dell’Unione ai cimeli della Dreher 
Una Trieste da collezione in vendita su eBay 


LA CURIOSITÀ 


Riccardo Tosques 


igitando la parola 

chiave “Trieste” 

compaiono oltre 12 

mila oggetti. Ma in 
realtà sono molti di più: eBay, 
la prima piattaforma di vendi- 
ta e acquisti online, è una mi- 
niera vastissima di sorprese. 
Anche per gli amanti della sto- 
ria della città. 

Una sezione molto interes- 
sante è composta dai cimeli 
sportivi. A partire dal pro- 
gramma della partita del 
1929 tra la Triestina e il Tori- 
no campione d’Italia disputa- 
ta a Montebello, oppure la fo- 
tografia di un’azione di gioco 
tra l’Ambrosiana e l'Unione 
degli anni Trenta, o l’istanta- 
nea di uno stadio Grezar gre- 
mito per un Triestina-Milan 
dei primi anni’50. 

Accanto alla foto della Sgt 
campione d’Italia nel 1934, 
per gli amanti del basket, inve- 
ce, non mancano gadget, dal- 
le sciarpe ai gagliardetti, che 
ricordano lo splendore dei 
tempi della Stefanel. 

Nelwebsi respira anche tan- 
to Impero asburgico. Con 450 
euro (trattabili) si può porta- 
re a casa una giacca della Pri- 
ma Guerra Mondiale apparte- 
nente al97° reggimento impe- 
riale in cui militarono tanti 
triestini. 

Non mancano poi gli ogget- 
ti che ricordano le eccellenze 
culturali. Tra i musicisti un cd 
(usato) di Lelio Luttazzi con- 
servato a Berlino viene messo 
in vendita a oltre 130 euro 
(unlparriva invece a toccare i 
149,99 euro), mentre il mani- 
festo originale del 1960 del 
film “i Teddy Boys della canzo- 
ne” in cui primeggia Teddy Re- 
notocca quota 180euro. 

Nella pittura il pezzo più 
particolare è il manifesto del 
Festival internazionale del 
film di fantascienza svoltosi al 
Castello di San Giusto nel 


FESTIVAL 


ASL 


ta 
D % 


6 i3/luglio 
1968 


) DI S.GIUSTO 


egg TT 


Tre delle migliaia di oggetti in vendita sueBay.1) La locandina realizzata da Lojze Spacal per il Festival internazionale del film di fantascienza di Trieste risalente al luglio del 
1968. 2) Unoscatto del 1974 cheimmortala un'azione del derby Triestina-Ponziana, disputato al Grezar. 3) Uno dei tanti gadget della Dreher rintracciabili e acquistabili sulweb 


1968, firmato Lojze Spacal. 
Un pezzo quotato 849,99 eu- 
ro. 
Tanti anche i gadget della 
Dreher. Per eccentricità spic- 
cauncalendario perpetuo rea- 
lizzato dalla Roy Vercelli. Co- 
sto: 999,99 euro. Dello stori- 
co birrificio-birreria si trova- 
no anche bicchieri, sottobic- 
chieri, tappi e manifesti pub- 
blicitari. 

Una parte del leone la fa in- 
dubitabilmente la sezione de- 
dicata alla filatelia. E i prezzi 
possono volare. I francobolli 


più cari sono quelli risalenti ai 
tempi del Territorio Libero di 
Trieste. Un esempio? Un bloc- 
co di quattro pezzi da 10 lire 
l’uno, dotati di timbro dell’Al- 
lied military government, vie- 
ne venduto a 4 mila 500 euro. 

Molto interessante è anche 
il ricco mondo della fotogra- 
fia. Tra i pezzi più costosi c’è 
uno scatto della celebre foto- 
grafa triestina Wanda Wulz 
fatto a Rino Alessi, direttore 
del Piccolo dal 1919 al 1943: 
l’istantanea è valutata dal ven- 
ditore 3 mila 900 euro. Altra 


chicca è la foto di un Carneva- 
le sotto amministrazione an- 
gloamericana, con le linee del 
tram numero 3 e 8 bloccate 
dalle... maschere. 

Ma la sezione più ricca è si- 
curamente quella delle carto- 
line. Qui i prezzi sono decisa- 
mente abbordabili: con qual- 
che euro si possono portare a 
casa veri e propri ricordi della 
Trieste che fu, con testimo- 
nianze di una città in costante 
evoluzione ma sempre fedele 
alsuo immutabile fascino. — 
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LA SCHEDA 


Sul web dal 1995 
la piattaforma conta 
157 milioni di utenti 


Nato nel 1995 in California su 
intuizione del programmato- 
re Pierre Omidyar, eBay è un 
sito di vendita e aste online, il 
primo e il più importante a li- 
vello mondiale. In Italia è ap- 
prodato nel 2001. La piatta- 


forma web offre la possibilità 
di vendere e acquistare ogget- 
ti sia nuovi, sia usati. Dati dif- 
fusi dalla stessa piattaforma 
eBay dicono che i venditori in 
tutto il mondo che usufruisco- 
no di questo servizio sono cir- 
ca 25 milioni, mentre i com- 
pratori sono circa 157 milio- 
ni. Prima di avventurarsi a 
vendere o comperare su que- 
sta o altre piattaforme virtua- 
li, èsempre bene leggerne ire- 
golamenti. I “bidoni” sono 
sempredietro l’angolo. 

TOSQ. 


Andrà tutto bene... 


BUONA PASQUA A TUTTI | TRIESTINI 


AVVISO IMPORTANTE RSA MADEMAR 


Alfine di evitare disinformazione e interpretazioni false e fuorvianti rendiamo pubblico quanto segue: 


PER PARLARE CON IL MEDICO REFERENTE DEL REPARTO:Dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00, chiamando 
la Segreteria ci si può mettere in lista anche per il giorno stesso (sarà il medico a contattare i parenti in 
nota). Per coloro che chiamassero dopo le ore 12:00, il colloquio sarà fissato per il giorno successivo. 

PER PARLARE CON UN DEGENTE:Parenti e conoscenti possono chiamare tutti i giorni, dalle ore 15:00 alle ore 
18:00, seguendo le istruzioni della segreteria telefonica per poter contattare il piano di degenza oppure, per 
coloro i quali conoscessero già il numero della camera e del letto, per poter parlare direttamente con il 
proprio congiunto, tramite i telefoni presenti in ogni camera di degenza. ST _ 
(LA DURATA DELLA TELEFONATA E' A DISCREZIONE DEGLI UTENTI. S 
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OK DELLA GIUNTA DI SAN DORLIGO A BONIFICA E TRASFORMAZIONE 


La cava Scoria cambia pelle: 
pietrisco e sabbia per i cantieri 


Nell'area di Sant'Antonio in Bosco stop all'attività estrattiva per lasciare spazio 
a quella che garantirà il materiale alle opere stradali. Blindati cinque posti di lavoro 


Ugo Salvini /SANDORLIGO 


Da cava tradizionale ad area 
perla fornitura di pietrisco di 
varie dimensioni e sabbia. È 
una fase di radicale trasfor- 
mazione, nella sua secolare 
storia, quella che sta vivendo 
la cava Scoria di Sant’Anto- 
nio in Bosco, i cui proprietari 
sonoimpegnati anche nell’at- 
tività di ripristino ambienta- 
le. 

È stata approvata infatti la 
delibera della giunta di San 
Dorligo della Valle, Comune 


nel cui territorio è situata la 
sede dell'impresa (che dispo- 
ne di terreni anche in direzio- 
ne di Basovizza, in Comune 
di Trieste), che esprime pare- 
re favorevole a tale operazio- 
ne. Nel testo si riprende una 
nota della Direzione regiona- 
le perla difesa dell'ambiente, 
con la quale si recepisce l’i- 
stanza per ottenere il nulla 
osta a operare, formulata dal- 
lasr] proprietaria dell’impian- 
to. In sostanza, smessa l’atti- 
vità estrattiva, la cava Scoria 
srl si sta riposizionando in un 


Una veduta dall'alto della storica cava Scoria di Sant'Antonio in Bosco 


settore diverso, che consiste 
nella fornitura di materiali 
grezzi, utili nelle lavorazioni 
stradali. «Eunavia che abbia- 
mo intrapreso — spiega Mari- 
no Scoria, attuale titolare 
dell'impresa — perché così 
possiamo sostenere le spese 
di bonifica dell’area, alla qua- 
le siamo obbligati per legge 
e, contemporaneamente, ga- 
rantire continuità lavorativa 
acinque persone». 

Già in funzione ai tempi 
della Prima guerra mondia- 
le, lavecchia cava a cielo aper- 
to fu poi acquistata, nel 
1962, dai fratelli Alessandro 
e Ladislao Scoria, assieme ad 
altri terreni limitrofi. La cava 
fu in funzione a lungo, arri- 
vando ad avere una trentina 
di dipendenti. Nel dicembre 
del 1998, in una nota del Ser- 
vizio geologico della Direzio- 
ne regionale dell’Ambiente, 
fu evidenziato che l’area rica- 
deva «in zona di vincolo idro- 
geologico e parzialmente in 
zona di vincolo paesaggistico 
monumentale». Nel maggio 
del 1999 fu emesso, sempre 
dalla Direzione regionale per 
l'Ambiente, un decreto con il 


quale si autorizzava «la ripre- 
sa dell’attività estrattiva, a 
condizione dell'esecuzione 
di specifici interventi di ri- 
composizione ambientale». 
Una ventina di anni fa si ipo- 
tizzò di trasformare la zona 
in un’area verde con piantu- 
mazioni di ulivi, na non se ne 
fece nulla, nonostante il pare- 
re favorevole della giunta di 
San Dorligo della Valle, che ri- 
prendeva una nota trasmes- 
sa dalla Direzione regionale 
Ambiente, che parlava di «in- 
terventi di rimodellamento 
morfologico e rivegetazio- 
ne». Dal 2003 la cava fu poi 
utilizzata dalla Società Catti- 
nara Scarl come impianto di 
preparazione del calcestruz- 
zo con il materiale delle esca- 
vazioni del nuovo raccordo 
autostradale realizzato per il 
tratto Cattinara-Padriciano. 
Al termine dell'intervento di 
bonifica, la superficie della 
ex cava «risulterà — si legge 
nella delibera della giunta co- 
munale - completamente ri- 
pristinata e disponibile even- 
tualmente a ospitare una co- 
pertura vegetale». — 
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LA DISTRIBUZIONE 


Ivolontari impegnati nella distribuzione delle mascherine sul Carso 


Duino e Monrupino: 
mascherine arrivate 
a tutte le famiglie 


DUINO AURISINA 


Si concluderà oggi a Duino Au- 
risina la distribuzione delle 
mascherine a tutta la popola- 
zione residente, formata da 
3.952 nuclei familiari, che cor- 
rispondono a circa 8.600 per- 
sone. In attesa di ricevere quel- 
le che ancora devono arrivare 
dalla Regione, l’amministra- 
zione guidata dal sindaco Da- 
niela Pallotta ha provveduto 
con proprie risorse, dal bilan- 
cio comunale, ad acquistarne 


in autonomia 16 mila. «Con 
questa operazione —spiega Pal- 
lotta — sappiamo che potremo 
completare un primo giro com- 
pleto di tutti i residenti, con la 
consegna a ciascuno di un kit 
didue mascherine. E stato uno 
sforzo economico non indiffe- 
rente perché abbiamo preleva- 
to dalle nostre casse 19.400 eu- 
ro, ma la salute dei cittadini 
viene prima di ogni altra cosa. 
Colgo l’occasione per ringra- 
ziareivolontari della Protezio- 
ne civile, che hanno lavorato 


anche nel giorno di Pasqua». 

La distribuzione sta prose- 
guendo anche a San Dorligo, 
pure in questo caso grazie 
all'impegno della Protezione 
civile. In questi giorni sono in 
consegna le mascherine mes- 
se a disposizione dalla Siot, 
una per ogni cittadino. Finora 
le frazioni raggiunte sono Do- 
mio, Puglie, Aquilinia, Franco- 
vez, Log, parte di San Giusep- 
pe della Chiusa, Lacotisce, 
Mattonaia, Mont, Crociata e 
Caresana. Nello stabilire i crite- 
ri di priorità sono state privile- 
giare le frazioni con maggiore 
concentrazione di abitanti e 
più vicine ai conglomerati po- 
polosi di Triestee Muggia. 

A Sgonico ieri il Comune ha 
ricevuto ulteriori 378 masche- 
rine dalla Regione, che an- 
dranno ad aggiungersi ai 273 
kit già consegnati. «Questa set- 
timana—precisa il sindaco Mo- 
nica Hrovatin — raggiungere- 
mo poco più della metà dei no- 
stri nuclei familiari, seguendo 
il criterio dell'anzianità ana- 
grafica». A Monrupino l’intera 
popolazione ha già ricevuto le 
mascherine. «Sono molto sod- 
disfatta- commenta il sindaco 
Tanja Kosmina — perché esse- 
re stati tra iprimi comuni a po- 
ter assicurare le mascherine a 
ogni singolo nucleo familiare 
è un fattore che ci rassere- 
na».— 

U.SA. 
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L'INIZIATIVA 


Lafacciata del Municipio di Muggia 


Nasce a Muggia 
il conto corrente 
della solidarietà 


Il Comune ha attivato un Iban 
dove chiunque può donare 

dei soldi per le famiglie in 
difficoltà. Adesione immediata 
delle compagnie del Carnevale 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Nasce a Muggia il conto cor- 
rente dedicato alla raccolta di 
donazioni e contributi a soste- 
gno delle famiglie che stanno 
subendo le drammatiche ri- 
percussioni della crisi econo- 


mica conseguente all’emer- 
genza sanitaria. Autore dell’i- 
niziativa il Comune. 
L’intenzione è per l’appun- 
to quella di dare un supporto 
alle persone più colpite dagli 
effetti economici del corona- 
virus contribuendo anche al 
pagamento di affitti e bollet- 
te. Infatti, come spiega il sin- 
daco Laura Marzi, «il fondo 
servirà a implementare sia i 
69 mila euro che servono per 
i buoni spesa che il fondo di 
solidarietà che il servizio civi- 


le ha a disposizione sempre 
all’interno del bilancio e che 
serve a sostenere gli aiuti per 
bollette e spese di questo ge- 
nere». Chi volesse effettuare 
una donazione può farlo at- 
traverso l’Iban IT681030691 
2344100000300166 destina- 
zione “Raccolta fondi emer- 
genza coronavirus Comune 
di Muggia”. 

«La comunità muggesana — 
ancora Marzi— ha dimostrato 
sin da subito un grande spiri- 
to di unione e generosità, ca- 
ratteristiche che sono sempre 
state una nota distintiva della 
nostra città: in molti ci hanno 
chiesto di poter essere parte 
attiva nel sostegno della no- 
stra comunità e questo conto 
corrente è una risposta con- 
creta in tal senso. Ringrazio 
find’ora tutti coloro che faran- 
no donazioni perché è anche 
attraverso questi gesti che si 
mantiene la coesione sociale 
e si affronta uniti questo mo- 
mento difficile». A cercare di 
dare un ulteriore contributo 
al successo dell’iniziativa co- 
munale anche le compagnie 
del Carnevale: «Come diretti- 
vo — così il presidente Mario 
Vascotto — verseremo cento 
euro e invitiamo tutti a dona- 
re». Giova ricordare che inba- 
se all’articolo 66 del cosiddet- 
to decreto “Cura Italia” sono 
previste detrazioni fiscali per 
chi effettua donazioni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL NUOVO COMUNICATORE ISTITUZIONALE 
Il parmigiano Cibati 
portavoce di Pallotta 


DUINO AURISINA 


Libero professionista nel desi- 
gndella comunicazione: il par- 
migiano Francesco Cibati, 29 
anni in ottobre, si accinge ad 
affiancare il sindaco di Duino 
Aurisina, Daniela Pallotta, con 
un incarico di comunicatore 
istituzionale. Disco verde del- 
la giunta comunale nella riu- 
nione di Venerdì Santo, quan- 
do è stata approvata all’unani- 
mità una variazione del bilan- 
cio che finanzia l’incarico con 


5000 euro. Unico assente l’as- 
sessore Massimo Romita. Nel- 
la nota curriculare Cibati ricor- 
dal’iniziale diploma di geome- 
tra, poi alimentato da una lau- 
rea triennale al Politecnico mi- 
lanese e da una “magistrale” al- 
lo Iusve veneziano. Il profes- 
sionista narra di aver vissuto 
in nove città e tre Paesi: dal 
punto di vista professionale - 
elenca - «costruisco siti inter- 
net, creo campagne web e sui 
social, progetto identità, mani- 
festi, libri e interfacce, scatto 


immagini, realizzo animazio- 
nie video, scrivo testi, comuni- 
cati, briefing e concept». Tra le 
immagini scattate quelle espo- 
ste alcuni mesi fa nella sua Par- 
ma per la “Giornata mondiale 
del rifugiato e del migrante” 
sui campi balcanici. Nel territo- 
rio ha lavorato per ProgettiA- 
mo e Trieste City Hub. La gran 
parte dell’attività si è svolta 
nell’area padano-veneta: Par- 
ma, Milano, Bologna, Vene- 
zia. A Bologna, in particolare, 
ha svolto esperienza web ba- 
sed nel C.a.c.c.a. (Centro arte 
contemporanea sulla cultura 
contemporanea) di via Solferi- 
no. Per Mondadori Electa ha 
collaborato al sito web dedica- 
to alle Gallerie dell’Accademia 
veneziana e alla campagna so- 
cial per le visite al Palazzo Du- 
calemantovano. — MAGR. 


Il fritto “Da Giovanni” ve lo portiamo noi! 


SERVIZIO A DOMICILIO 


Chiama 11 333.5611397 


Orario: 12.00-14.30 / 18.00-21.30 


I NOSTRI FRITTI: 
e Calamari fritti 
e Sardoni impanati o fritti 


e Gamberoni impanati Ordine minimo due porzioni 
CONSEGNA GRATUITA! 


e Fritto misto 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


Corsi 
Inglese a distanza 
Italo Americana 


L'Associazione Italo America- 
naFvg (associazione cultura- 
le no profit, piazza Sant'Anto- 
nio Nuovo 6) offre lezioni di 
inglese a distanza pertutti ili- 
velli - scuola per l’infanzia, 
scuola elementaria, scuola 
media, liceo, adulti -. Il 20 
aprile inizia la prima sessio- 
nedilezioni a distanza di 5 le- 
zioni (5 settimane). Per infor- 
mazioni: www.aia-fvg.blog- 
spot.com e 
aia.fvg@gmail.com. Inoltre, 
per chi cerca attività online 
gratuita in inglese, l’associa- 
zione offre un elenco con i 
link per: visitare i Parchi Na- 


zionali, migliorare l'inglese 
con il sito American English 
at State, guardare Il Metropo- 
litan Opera, giocare, canta- 
re, partecipare a corsi univer- 
sitari Usa online, leggere 
ebook dai più famosi bibliote- 
che, condividere favole. 


Oggi 
Tedesco su Facebook 
con Goethe-Zentrum 


Oggialle 17 indiretta live sul- 
la pagina Facebook del Goe- 
the-Zentrum Triest si potrà 
seguire la seconda parte di 
“Life istoo short to learn Ger- 
man? Ich habe es geschafft!” 
(“La vita è troppo breve per 
imparare il tedesco? Io ce 
l'ho fatta!”). Incontro, con 


Annalisa Piersanti, è a fruizio- 
ne gratuita. Informazioni 
sull’offerta del Goethe-Zen- 
trum Triest sono reperibili 
sul sito www.goethezen- 
trumtriest.it-www.face- 
book.com/goethetriest - pro- 
getti@goethezentrumtrie- 
Sile, 


Università/1 
Articolo 
sulla logistica 


Nel numero 2/2020 della ri- 
vista “Muoversi — Energie e 
tecnologie per il futuro”, tri- 
mestrale dell’Unione petroli- 
fera, sono pubblicati due arti- 
coli che coinvolgono docenti 
dell'Ateneo di Trieste. A pagi- 
na 10 è pubblicato l’articolo 


“La logistica fattore strategi- 
co di successo per imprese e 
territori” a firma del profes- 
sor Romeo Danielis e della 
Professoressa Patrizia de Lu- 
ca, entrambi del Deams, Di- 
partimento di Scienze Econo- 
miche, Aziendali, Matemati- 
che e Statistiche dell’UNiver- 
sità di Trieste. A pagina 12 è 
citata inoltre una ricerca 
sull’attività di Siot e sull’im- 
patto economico sul territo- 
rio realizzata dall'Università 
di Trieste, per la precisione 
dal Deams, per conto di Mib 
Trieste School of Manage- 
ment. La rivista può essere 
letta o scaricata all'indirizzo 
www.unionepetrolife- 
ra.it/rivista/muover- 
si-2-2020/. 


Università/2 
Rivista 
Etica e politica 


“Etica & Politica / Ethics & Po- 
litics”, la rivista di filosofia 
edita da Eut e diretta da Pier 
Marrone, Ferdinando Men- 
ga e Riccardo Fanciullacci, 
ha conseguitola classificazio- 
ne in fascia A da parte dell’An- 
vurperl’area 12. 


Croce Rossa 

Sostegno 

psicologico 

La Croce Rossa-Comitato di 
Trieste, a seguito dell’accor- 
do siglato tra la Cri regionale 
el’Associazione Psicologi per 


i Popoli del Fvg, annuncia l’i- 
stituzione di un nuovo servi- 
zio: ascolto telefonico e sup- 
porto psicologico gratuito. Il 
servizio sarà attivo a Trieste 
il lunedì dalle 15 alle 17 e il 
martedì dalle 9 alle 11 e ri- 
sponderà alnumero 379 199 
5372. Per quanto riguarda la 
consegna di generi alimenta- 
rie farmacia domicilio, il ser- 
vizio è ripreso da ieri, giorno 
diriapertura dei supermerca- 
ti. Il servizio è gratuito. L’uni- 
ca spesa a carico dei richie- 
denti sarà quella sostenuta 
per gli acquisti, che verranno 
consegnati esclusivamente 
dai volontari in divisa di Cro- 
ce Rossa. Si tratta di una ini- 
ziativa volta a dare supporto 
aipiù anzianie fragili. 


VIAGGIO NEI CIRCOLI/4 


La triestina Gama 
è la “‘Mula de Oro” 


del Panathlon club É | 


nell'edizione 2020 


Nell’attesa del riconoscimento alla calciatrice 
il sodalizio ha donato 1.500 euro agli ospedali 


Giulia Basso 


Conlo slogan “Meglio donare 
che cenare” hanno deciso di 
devolvere l’importo di una lo- 
ro conviviale, circa 1.500 eu- 
ro, all’Azienda Sanitaria Uni- 
versitaria Giuliana Isontina, 
per aiutare il reparto di tera- 
pia intensiva dell'Ospedale 
Maggiore a far fronte all’emer- 
genza Covid-19. I 65 soci del 
Panathlon Club Trieste non 
hanno avuto dubbi: c'è un mo- 
mento giusto per ogni cosa, ci 
dice il segretario Sauro Bache- 
rotti, che evidenzia come il 
Club abbia voluto manifesta- 
re così la propria vicinanza ai 
malati e agli operatori sanita- 
ri. A Trieste, città tra le più 


sportive d’Italia, non poteva 
certo mancare un’associazio- 
ne culturale incentrata sullo 
sporte sui suoi valori: il Pana- 
thlon Club triestino, fondato 
nel 1956, è uno degli oltre 
300 sodalizi locali parte di un 
grande movimento interna- 
zionale diffuso in oltre 30 Pae- 
si, dall'Europa alle Americhe 
all’Estremo Oriente. Tra i suoi 
membri ci sono atleti ed ex 
atleti, allenatori, dirigenti di 
società sportive, istruttori di 
gara, e sono molte le iniziati- 
ve che annualmente l’associa- 
zione promuove per tenere ac- 
cesa la passione per l’attività 
sportiva, premiare gli atleti 
più meritevoli e contribuire 
più in generale al benessere 


Gli studenti premiati per "Sport e Cultura 2019" 
incollaborazione con il'Rotary Club Trieste Alto Adriatico 


L’associazione 

è fondata sullo sport 
e tra i suoi membri 
conta molti atleti 


della società. 

L'iniziativa più nota è il pre- 
mio al “Mulo de oro”, istituito 
nel 2003 come riconoscimen- 
to a una personalità dello 
sportcittadino chesi sia distin- 
ta non solo per i risultati otte- 
nuti ma anche per l'aderenza 
agli ideali fondanti del Pana- 
thlon International: negli an- 
ni è andato, tra gli altri, a Sil- 
via Stibilj, Andrea Coronica, 
Federica Macrì, Mauro Mila- 
nese. Quest'anno il riconosci- 
mento, che sarà consegnato 


nel corso di una cerimonia nel 
mese di giugno, andrà a una 
“Mula de Oro”, la triestina Sa- 
ra Gama, simbolo del calcio 
femminile italiano, capitana 
della nazionale e della Juven- 
tus. 

Altri riconoscimenti impor- 
tantisono i premi “Sporte stu- 
dio”, che vengono attribuiti 
ogni anno a ragazze e ragazzi 
che abbiamo saputo concilia- 
rel’impegno sportivo agonisti- 
co conlo studio scolastico, ot- 
tenendorisultati soddisfacen- 


tiin ambedue i campi. E anco- 
ra ci sono le conviviali, tutte a 
tema sportivo e organizzate 
insieme alle federazioni dei di- 
versi sport, dal nuoto alla pal- 
lacanestro, dal karate alla pal- 
lamano. Ma il Panathlon Club 
Trieste, oggi presieduto da 
Fulvio Bronzi, è impegnato 
anche nel sociale: negli anni 
ha destinato fondi alla mensa 
dei frati di Montuzza, al carce- 
re, a realtà cittadine che ope- 
rano nel settore dell’assisten- 
za. — 


CINEMA 


Aspiranti sceneggiatori pronti 
al Premio Mattador edizione 11 


Dedicato agli artisti in erba, a 
coloro che sognano un futuro 
nel campo della scrittura cine- 
matografica. Oggi è il termine 
ultimo per la consegna dei la- 
vori che permetteranno a mol- 
ti giovani trai 16 ei 30 anni di 
aderire all’llesima edizione 
del Premio internazionale per 
la sceneggiatura Mattador, 
che negli scorsi giorni ha rac- 
colto le fatiche di tanti talen- 
tuosi giovani aspiranti registi e 
sceneggiatori. 


Nato per volere della fami- 
glia di Matteo Caenazzo, stu- 
dente in Tecniche artistiche 
dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, scomparso nel 2009 
in seguito a una malattia incu- 
rabile, il Premio Mattador si è 
via via consolidato negli anni, 
divenendo un punto di riferi- 
mento in campo nazionale a fa- 
vore di aspiranti registi, sce- 
neggiatori e di altre figure pro- 
fessionali legate all’audiovisi- 
vo.Il premio non costituisce so- 


lo un accorato tributo alla me- 
moria ma punta nel contempo 
allo sviluppo, alla realizzazio- 
ne delle idee più meritevoli at- 
traverso il supporto di uno 
staff di esperti, tecnici e docen- 
ti del settore. 

Ne sanno qualcosa i vincito- 
ri della passata edizione, come 
Giulia Betti e Mattia Gradali, 
autori di “Tutto si trasforma” - 
la sceneggiatura premiata con 
la Borsa di formazione Matta- 
dor, seguita sul campo da Vini- 


cio Canton e Alejandro De La 
Fuente - e Fu JiaLang, la firma 
della miglior “sceneggiatura 
disegnata” dal titolo “Un pae- 
se diviso”, il cui sviluppo è sta- 
to reso possibile con l’assegna- 
zione della Borsa Formazione 
“Dolly” e le cure del docente 
Daniele Auber. 

Confermati inoltre i premi 
in denaro per le varie catego- 
rie: 5.000 euro per la migliore 
sceneggiatura, 1.500 euro al 
miglior sviluppo del soggetto 
e 1.000 euro a favore della “sto- 
ria disegnata”. Ulteriori rag- 
guagli, ilregolamento, le sche- 
de di iscrizione e le modifiche 
effettuate alla luce delle emer- 
genze del momento si trovano 
sul sito www.premiomatta- 
dor.it (info@premiomatta- 
dor.it). — 

F.C. 


SOLIDARIETÀ 


Doni da Trieste Atletica 
per la Base di Lazzaretto 


La Trieste Atletica ha donato 
colombe e uova pasquali al 
personale impegnato nella ge- 
stione del centro di quarante- 
na istituito nella Base logisti- 
camilitare di Muggia in locali- 
tà Lazzaretto. Alla presenza 
delcomandante Maggiore En- 
zo Di Fazio, della direttrice 
del distretto sanitario 3 di Asu- 
gi Ofelia Altomare e del perso- 
nale socio-sanitario, dell’as- 
sessore del Comune di Mug- 
gia Roberto Rosca, dei volon- 
tari della Croce Rossa Italiana 
militare, il presidente dell’A- 


sd Trieste Atletica Omar Fan- 
ciullo ha espresso un commos- 
so ringraziamento al grande e 
delicato lavoro svolto. Grazie 
al supporto di “Pane e Pizza - 
Marconi” di Muggia, la socie- 
tà ha inoltre offerto il pranzo 
nel giorno di Pasqua a tutti gli 
ospiti e al personale presente. 


AI LETTORI 


Acausa dell'emergenza coronavi- 


rus, la pagina dell'Agenda su spet- 
tacoli, presentazioni libri, concer- 
ti, mostre ancora oggi non esce. 


30 TRIESTECRONACA 
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Con Linuccia Saba si riscoprono i vecchi cinema di Trieste 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


libri aprono finestre, è 
vero. E la lettura dell’ul- 
timo di Marina Silve- 
stri su Linuccia Saba e 

il cinema è stato il piacere 
di unascoperta che fa vola- 
re tra i luoghi d’un tempo 
lontano, sempre vicino. Li- 
nuccia ela suavita fuori da- 
gli schemi. La sua vita e il 
cinematra Romae Trieste. 
Dalla finestra sogno una 
passeggiata per la città al- 
la ricerca delle vecchie sa- 


le cinematografiche. 

La prima è il Cinema 
Americano aperto nel 
1905 in piazza della Bor- 
sa.Lo ricorda una targa de- 
gli itinerari di James Joyce 
che rivela un particolare in- 
teressante: da qui partì l’i- 
dea del “Volta” di Dublino. 
Sì, Joyce era un assiduo fre- 
quentatore del Cinema 
Americano e propose ai 
proprietari l’apertura del- 
la prima sala nella sua cit- 
tà. In quegli anni a Trieste 
erano 21 i cinematografi, 
nomi che fanno una storia. 
Come il Cinema Helios, 
poi Galileo, al numero 25 


di viale dell'Acquedotto e 
torniamo a Linuccia Saba 
perché da qui iniziò la car- 
riera prestigiosa dello zio 
Enrico Wolfler. 

La mia passeggiata idea- 
le arriva così al numero 3 
di via Dante Alighieri, do- 
ve un’altra targa, questa 
degli itinerari di Umberto 
Saba, ricorda: ex cine- 
ma-teatro Italia di Enrico 
WOIfler con lui lavorò nel 
1919 curandone la pubbli- 
cità. 

Sono infinite le notizie 
sui cinema triestini e pen- 
so all’articolo Le “prime di 
allora” di Haydée quando 


trairicordi scrive della pri- 
ma rappresentazione cine- 
matografica nell’affollatis- 
simoFilodrammatico. 

E fu l’ultimo articolo del- 
la scrittrice pubblicato il 
20maggio del 1938, poi sa- 
rebbe sparita nei gorghi 
della follia nazifascista ma 
non c’è nessuna targa oggi 
a ricordarla, nemmeno in 
ciò che resta del Filodram- 
matico. 

Dalla finestra di casa so- 
gno allora una passeggia- 
ta seguendo un itinerario 
al femminile e in mente ho 
tantinomi. 

Mariella Grande 


Unritratto di Linuccia Saba 


LE LETTERE 


FISCO 
Accorgimenti 
per migliorare 


Visto che sarà del tutto impro- 
babile che ci sia una riduzio- 
ne della pressione fiscale sug- 
gerisco ai nostri politici di 
proporre alcune modifiche fi- 
scali che non comporterebbe- 
ro a mio avviso minore getti- 
to, anzi ma eliminerebbero 
inutiliadempimenti. 

Si potrebbe eliminare l’attua- 
le Tari da sostituire con una 
imposta da applicare sui con- 
sumi di acqua; eliminerebbe 
adempimenti per i Comuni e 
per i contribuenti e sarebbe 
più equa, dato che chi consu- 
ma più acqua probabilmente 
produce più rifiuti mentre 
non è detto che chi ha un ap- 
partamento più grande pro- 
duce più rifiuti. 

Si potrebbe inoltre pagare la 
tassa di proprietà su auto e 
motocicli alle assicurazioni 
insieme alla Rca: oltre che eli- 
minare un adempimento ai 
contribuenti se le assicurazio- 
ni inviassero il dettaglio di 
quanto incassato a chi oggi 
controlla l'avvenuto paga- 
mento della tassa si stanereb- 
bero quelli che girano senza 
assicurazione. 

Si potrebbe anche eliminare 
la tassa di concessione gover- 
nativa sui telefonini a carico 
degli utenti, sostituendola 
con una analoga a carico del- 
le società telefoniche. Il per- 
sonale dell’Agenzia delle en- 
trate che manda le sanzioni a 
chi paga anche con qualche 
giorno di ritardo la bolletta 
del telefonino potrebbe esse- 
re impiegato per compiti più 
utili. 

Anche il pesonale dei Comu- 
ni che si occupa della Tari po- 
trebbe essere impiegato per 
rintracciare quelli che girano 
con mezzi non assicurati. 


CIÒ CHENONVA 


Prima di riasfaltare le Rive ci si occupi delle periferie 


Ho letto sul Piccolo che l'am- 
ministrazione comunale ha 
deciso per l'asfaltatura totale 
delle Rive. Mi permetto di evi- 
denziare all'amministrazione 
stessa che ancora una volta a 
mio parere non si opera se- 
guendo la priorità dei lavori. 
Miriferisco ai molti marciapie- 
di in stato comatoso che at- 
tendono pazientemente di es- 
sere riasfaltati da molto tem- 
po. 
Per non parlare delle caditoie 
lungo marciapiedi, in via Bat- 
tisti a esempio e in altre zone 
dimenticate della città, che at- 
tendono una radicale pulizia, 
come veniva effettuata anni 
addietro, con gli automezzi in 
dotazione. Un consiglio mi vie- 
ne da dare ai responsabili, che 
forsenon hanno tempo di gira- 
re perle periferie della città: ri- 
cordarsi anche di queste zo- 
ne. Anche lì ci abitano perso- 
ne che pagano le tasse e dun- 
que con diritto di vivere in una 
città degna di questo nome. 
OscarFerluga 


Si potrebbe infine eliminate 
il canone Rai sostituendolo 
con una tassa di scopo da ri- 
scuotere su tutte le bollette 
della luce superato un consu- 
mo minimo. 
Non ha infatti molto senso 
che chi ha una casa a Trieste, 
una a Lignano e una a Sappa- 
da paghi come chi ha un’uni- 
ca abitazione. 

Cristiano Prezzi 


Suicidio assistito 
Lalibertà 
sia garantita 


Hosempreritenuto che si pos- 
sa scegliere come vivere e, da 
un po’ di tempo a questa par- 
te, visto che quest'anno com- 
pio 49 anni, anche e soprattut- 
tocome morire. 

Sono da tempo in contatto 
con Marco Cappato, con cui 
condivido ogni pensiero e 
ogni passo avanti, per quanto 
piccolo, verso l'eutanasia. Un 
paese che si definisca civile la 
deve avere, a mio parare. Pun- 
to. Una persona deve poter 
stare a casa propria fino all’ul- 
timo. A meno che non sia alla 
demenza all’ultimo stadio, so- 
lo in questo caso capisco unri- 
covero in quelle che chiama- 
no “strutture”. Se ci sono ma- 
lattie in corso e la persona, o 
le persone, come in questo ca- 
so, una coppia stupenda, deci- 
dono di andarsene, è la cosa 
più lucida e migliore da fare. 
“Perché?” vi chiederete, ma- 
gariscandalizzati. 

Ovvio, perché poi le cose pre- 
cipitano e a queste tre figlie 
che giudico fortunatissime 
non resterà l'amaro in bocca 
di episodi di varia natura che 


si possono affrontare quando 
si hanno familiari ospedaliz- 
zati: io ne ho vissuti a decine. 
Le persone poi hanno paura. 
Quasi sempre di tutto e soprat- 
tutto di morire. Bravi Arrigo e 
Monika. Non avete atteso pas- 
sivamente l’agonia, non siete 
diventati l’ombra di voi stessi, 
avete raccolto con fiducia le 
redini della vostra bellissima 
famiglia e avete deciso voi tut- 
to, ogni cosa, fino alla fine. È 
questo a cui è contraria la 
Chiesa, quella che dovrebbe 
pensare ai poveri, in primis, e 
soprattutto alle anime, in que- 
sto caso due anime troppo sof- 
ferenti per poter continuare a 
vivere con dignità la loro vita 
insieme. 

Ritengo che non solo alla Chie- 
sama anche alla società-Stato 
nonva giù di essere “estromes- 
sa”, dinon avere l’ultima paro- 
la sul fine vita. A entrambe 
sfugge di mano il controllo 
delle persone. Eh sì, quelle 
con intelligenza sopra la me- 
dia riescono a sfuggire ai siste- 
mi, alle caselle, ai dibattiti infi- 
niti che cisaranno inItalia, un 


Paese stupendo ma troppo pa- 
rolaio, se per caso ci fosse que- 
sta benedetta legge sull’euta- 
nasia. Se uno può, se ne va 
dritto in Svizzera. Perché non 
si può permettere che una vita 
così ricca in ogni senso finisca 
miseramente tra dolori sop- 
portabili solo con la farmaco- 
logia. Invece reputo che si deb- 
ba e si possa “finire in bellez- 
za”.Belle figlie, godetevi la vi- 
ta, come vi hanno insegnato i 
vostri genitori. Avete avuto 
una fortuna immensa. Prima 
e dopo. La libertà è la cosa più 
bella che possa esistere al 
mondo. 
Credo che non lo dimentiche- 
rete mai, comeivostri meravi- 
gliosi genitori. 

Doriana Segnan 


Coronavirus /1 
Ostia a casa 
eincontri in Costiera 


Leggo allibita Il Piccolo del 12 
aprile scorso. Da una parte mi 


sconvolge il fatto che il sinda- 
co ammetta di ricevere amici 
nella sua villa in Costiera (fat- 
to poi ridimensionato dall’inte- 
ressato, ndr) poi, dall’altra è 
stato sanzionato con 500 eu- 


per prendere un’ostia consa- 
crata da portare alla moglie 
ammalata. Non voglio aggiun- 
gere altro, solo un auguro che 
ci sia un po’ di buon senso e un 
po’ diumanità in più. 

Rita Miniati 


Coronavirus /2 
Confindustria finanzi 
teste tamponi 


Alla trasmissione Otto e mez- 
zodiLilly Gruber, la vicepresi- 
dente di Confindustria, acca- 
nita propugnatrice della tesi 
“riaperturista”, inveiva con- 
tro l’infettivologo Massimo 
Galli, sostenendo che bisogna 


fare più testetamponi. Se è ve- 
ro, come affermava la stessa - 
si suppone a nome dell’orga- 
nizzazione che rappresenta - 
che “Noi abbiamo a cuore la 
salute dei cittadini e lavorato- 
ri, però allo stesso tempo ab- 
biamo a cuore il futuro del 
Paese”, perché non contribui- 
scono loro stessi, cioè imem- 
bri di Confindustria, a fare ri- 
partire il Paese in sicurezza, 
magari facendo qualche gene- 
rosa donazione finanziaria 
per provvedere proprio a test 
etamponi? 

Adam Seli 
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50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


15 APRILE 1970 


- Nella Chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo (foto), pochi sanno che esi- 
ste un battistero accanto al primo accesso da via Ponchielli, che non è 
statomai utilizzato fino ad ora, dalla prima pietra del1828. 

- Anche un gruppo di famiglie alloggiate al "ricovero comunale" di via 
Tigor 6 sono state minacciate di sfratto. Si tratta di persone spesso 
ammalate e invalide, che non hanno i soldi per un affitto a prezzi proibi- 
tivi. 

- Alcune lettere da parte degli abitanti della zona tra via Benussi e via 
Puccini, il nuovo "Quartiere Marcesio", fanno sapere che la SIP non ha 
ancora installato i telefoni, adducendo cause di forza maggiore. 

- Il giornalista Guido Botteri, capo redattore della RAI di Trieste, è sta- 
to eletto presidente dell'AGIRT, il sindacato dei giornalisti della Radio- 
televisione italiana. Segretario un altro triestino, Luciano Ceschia, tra- 
sferitosi da poco a Roma. 

- Un giovane sedicenne è stato arrestato dalla Buon costume e quindi 
denunciato alla Magistratura per una serie di reati contro la morale e 
per la violenza dei suoi atti, aggredendo donne di qualsiasi età nelle 
vie più nascoste della Maddalena. 


FERRIERA 


Quando l’industria era ubicata a Ilvania 


Ai tempi dell'autarchia, cioè del Ventennio fascista, alla parte del rione di Servola vicino alla Fer- 
orbita" Ilva) si dette ilnome di Villaggio Ilvania o Ilvania. 
Questa che ho riprodotto fotograficamente è la copertina di un quaderno perle scuole elemen- 


riera (gravitava nel 


tari deltempo. 


IE 


Ro 


livonia (Trieste) 


Gruppo di. altiforni 


LE REGOLE 


ILPICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca 
dei lettori che festeggiano una lieta ricorrenza: 
- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/90eoltre 
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 
Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome e telefono del 
mittente; i nomi del festeggiato e chifa gli 
auguri. Non si accettano soprannomi o 
abbreviativi. Foto e dati possono essere 
comunicati in tre modi: consegna amano al 
Piccolo, invia Mazzini 14, Trieste; via e-mail: 
anniversari@ilpiccolo.it; per posta a: Il 
Piccolo-Anniversari, via Mazzini 14, 34121 
Trieste. Per ricorrenze diverse da quelle 
indicate, il servizio viene equiparato a 
pubblicità a pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, 
via Mazzini 14 A, 
tel. 040-6728311. 


Ignazio Urso 


La pubblicità legale con 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 


semplicemente 


efficace 


Trieste 
via Mazzini 14 A 
040 6728311 


legaletrieste@manzoni.it 


PSICOLOGIA 


INTERNATI NELLE NOSTRE “STANZE”, È IL GIUSTO TEMPO DI ASCOLTARSI 


MADDALENA BERLINO 


1 disagio che stiamo vivendo, 

ai tempi del Covid-19, è gigan- 

tesco: la durata prolungata 

dell’isolamento dalla vita so- 
ciale, l'allontanamento dal luogo 
di lavoro, la convivenza non sem- 
pre facile con la famiglia senza 
momenti per sé, la solitudine, la 
preoccupazione di ammalarsi pos- 
sono creare ansia, angoscia e pani- 
co (a causa dell’alterazione della 
percezione del rischio). L’isola- 
mento, la limitazione della liber- 
tà di muoversi oltre le mura dome- 
stiche è una questione che espone 


a uno stress notevole. Significa ri- 
portare noi tutti alla stessa condi- 
zione: siamo reclusi, siamo inter- 
nati, privati di queltantissimo che 
è la libertà di spaziare con il cor- 
po. 

È il momento di attivare l’ascol- 
to e la riflessione. La libertà di 
muoverci è impedita da un ordine 
superiore, cui dobbiamo sottosta- 
re. Siamo tutti internati nelle no- 
stre “stanze”, che non sono solo le 
stanze con le pareti fuori dalla no- 
stra pelle, sono anche quelle inte- 
riori, quelle che abitiamo dalla na- 


scita e che in alcuni casi hanno bi- 
sogno diessere illuminate, riorga- 
nizzateerinnovate. 

Per qualcuno è arrivato il mo- 
mento di entrare in contatto con il 
senso di vuoto e la psicoterapia 
serve anche questo; essa è un mo- 
do per conoscere il vuoto e riem- 
pirlo di se stessi, pervivere in pace 
con le proprie ferite e con le altre 
persone, che spesso vengono “ve- 
stite” dei nostri riflessi. 

Tutto l’odio e l'aggressività che 
qualcuno ha bisogno di versare 
sul prossimo, ne sono un esem- 


pio. Qualcuno ora si sente in gab- 
bia e passare davanti agli specchi, 
ciascuno nelle proprie dimore, 
per qualcuno è spaventoso, per al- 
triè una scoperta o una conferma 
della propria bellezza. 

E quindi il tempo di riempire i 
vuoti della propria vita attraverso 
la rivisitazione delle proprie stan- 
ze. Per usare le parole della poe- 
tessa Vanesa Montserrat: “Se 
vuoi sentirti pieno, dovresti co- 
minciare col nuotare nei tuoi vuo- 
ti”. — 
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Il filosofo di Avellino padre della intersoggettività che ha appena compiuto 97 anni interviene nell'analisi dell'emergenza in atto 


Aldo Masullo: «Con la pandemia la natura 
si sta vendicando del progresso umano» 


L’INTERVISTA 


Marta Herzbruch 


oto al grande pub- 

blico peri suoi inter- 

venti televisivi e sul- 

la stampa naziona- 
le, nel suo lungo cammino fi- 
losofico Aldo Masullo ha af- 
frontato temi che oggi appa- 
iono più che mai pregnanti 
come la “paticità”, come la 
definisce, la solitudine e la 
grazia. Masullo ha appena 
compiuto 97 anni, e lo abbia- 
mo raggiunto per telefono a 
Napoli, nella sua casa sul Vo- 
mero. Tra un ricordo di Trie- 
ste e altro, racconta la sua vi- 
sione della pandemia. 

I figli del boom economi- 
co son quelli soffrono di 
più per l'attuale privazione 
di libertà, mentre appare 
più coraggiosa la reazione 
dei giovani. Come selo spie- 
ga? 

«I cinquanta/sessantenni - 
risponde Masullo -erano in 
qualche modo viziati da una 
realtà che - con tutte le sue 
difficoltà - era tuttavia capa- 
ce di dare soddisfazione a 
molte delle loro aspirazioni, 
e ora si vedono defraudati 
del vizio di vivere relativa- 
mente bene. I più giovani ap- 
partengono invece a una ge- 
nerazione che già stava scivo- 
lando in grandi difficoltà di 
carattere economico e socia- 
le. Sicché dinanzi a questa no- 
vità di vita così - potremmo 
dire — strampalata, non fan- 
no altro che rassegnarsi; una 
rassegnazione che sta tra l'i- 
ronico e l'indispettito, ma co- 
munque piena di fermenti po- 
sitivi». 

Lei ha associato alla pan- 
demia una forma di solida- 
rietà che ha chiamato 
“pan-patia”. E riconducibi- 
le al binomio patire/vivere 
a cui lei ha dedicato tanti 
saggi? 

«Certamente, quello è pro- 
prio il concetto chiave del 
mio pensiero, cioè il caratte- 
re “patico” dell'esistenza, 
che è sempre un pensare a 
partire dalla sofferenza della 
vita vissuta. Oggi questa con- 
dizione propria dell'esistere 
umano si è generalizzata al 
punto d'essere un “pan”, cioè 
un tutto. E come se fossimo 
da ogni parte ormai immersi 
in questa sorte collettiva di 
sofferenza, che nonha un no- 
me preciso, che non si defini- 
scein un modo particolare. E 
una pura e semplice sofferen- 
za di condizione, di tempi, di 
epoca. E la sofferenza di una 
intera società». 

Cosa farebbe se potesse 


Un disegno simbolico della pandemia inatto. Secondo il filosofo Aldo Masullo l'emergenza influirà sui rapporti futuri tra le persone Immagine Archivio Agf 


passeggiare tra le vie di 
Trieste che lei ben conosce, 
così vuote, silenziose? 

«Da un lato sentirei tutto il 
pathos di quelle strade cari- 
che di storia, dove il pathos è 
più massicciamente presen- 
te che altrove. Dall'altro tra- 
sformerei questa sofferenza 
inedita — se mi si consente — 
in unpiacere, in un gusto par- 
ticolare. Il gusto delle cose ti- 
picamente umane che im- 
provvisamente precipitano e 
dei sentimenti più sottili che 
improvvisamente vengono 
strappati e delle aspirazioni 
silenziose che improvvisa- 
mente vengono turbate dalla 
realtà attuale. Mi affiderei a 
questo gioco di emozioni, 
che naturalmente può avere 
anche del masochistico, per- 
ché finiremmo per godere 
del nostro dolore. E questo 
mi sembra che sia l'aspetto 
più sottilmente velenoso di 
questa situazione». 

A differenza di malattie 
sociali come la peste, il Co- 
ronavirus ha una diversa 
componente di classe, pre- 
ferisce viaggiare in busi- 
ness classe ha colpito in pri- 
mis soggetti che avevano 
un'alta mobilità. A caduta 
ha interessato gli elementi 
più stanziali e deboli della 
società. E un virus epi- 
dem-ideologico? 

«Domanda molto acuta. 
Certamente questa scala di- 


scendente di diffusione del 
contagio è come se disegnas- 
senuove classi sociali e sotto- 
lineasse la distanza che c'è 
tra alcuni gruppi sociali e al- 
tri. Questo è l'inevitabile ca- 
rattere di una malattia, di un 
contagio, che viene innanzi 
tutto a colpire la mobilità del- 
le persone. Direi che è un ven- 
dicativo attacco della natura 
contro il progresso e crea 
una distinzione di classe nuo- 
va, basata sul movimento (ti- 
picamente recente della sto- 
ria sociale) e sull'immobili- 
smo (caratteristico delle so- 
cietà tradizionali). Potrem- 
mo dire che l'attuale pande- 
mia colpisca in modo tale da 
apparire come la sostenitrice 
della vecchia immobilità e la 
giustiziera della nuova mobi- 
lità». 

Nel suo libro “L'arcisen- 
so. Dialettica della solitudi- 
ne”, lei analizza il significa- 
to del toccarsi tra esseri 
umani. Una serie di gesti 
spontanei come l'abbrac- 
cio saranno censurati anco- 
raalungo. Con quali conse- 
guenze? 

«Penso che avremol'accen- 
tuarsi di quella che io chiamo 
la “in-comunicatività” tra es- 
sere umano e essere umano. 
Poiché la vita umana è radi- 
calmente auto-centrata, 
ogni individuo non può co- 
municare la sua interna espe- 
rienza se non attraverso del- 


le finzioni, non direttamen- 
te. Quest'impossibilità di co- 
municare direttamente sarà 
come accentuata, direi rico- 
nosciuta quasi come model- 
lo della vita umana a cuiatte- 
nersi. Certo, quando questa 
ventata di isolamenti cesse- 
rà, probabilmente gli uomini 
torneranno ad abbracciarsi, 
anzi con maggiore impeto di 
prima, anche se sarà unimpe- 
to soffocato mentre dovreb- 
be essere un impeto liberato- 
rio». 

Come usare questo tem- 
podiquarantena? 

«Suggerirei di usare il tem- 
po d'immobilità materiale at- 
tivando la mobilità mentale. 
Per esempio incominciando 
a ripensare ai momenti cru- 
ciali della nostra attività fino- 
rasvolta, ai momenti cruciali 
delle forme di vita sociale 
che in questo momentoci sia- 
molasciati alle spalle, per cer- 
care di capire cosa non fun- 
ziona o non ha funzionato, e 
in che modo dovremmo mo- 
dificare gli aspetti fondamen- 
tali della nostra vita indivi- 
duale, ma anche della nostra 
organizzazione sociale e poli- 
tica. Abbiamo per così dire 
uno spazio per esercitarci a 
un cambiamento che non sa- 
rebbe più un cambiamento 
imposto dall'esterno, ma un 
cambiamento - se non pro- 
dotto - certamente favorito 
da noi stessi». — 


Docente di Filosofia Morale a Napoli 


Riflessioni sull'uomo 


che vive nel tempo 


Aldo Masullo, nato ad Avelli- 
no nel 1923, è professore 
emerito di Filosofia Morale 
nell'Università Federico II di 
Napoli. E stato deputato, se- 
natore della Repubblica e 
parlamentare europeo (Pd). 
Membro di accademie nazio- 
nali e internazionali, è auto- 
re di moltissime pubblicazio- 
ni, tra le quali ricordiamo 
“Metafisica. Storia di un'i- 
dea” e “Il tempo e la grazia” 
(Donzelli), “Paticità e indiffe- 
renza” (Il Melangolo), “Filo- 
sofie del soggetto e diritto 
del senso” (Marietti), “Strut- 
tura soggetto e prassi” (Edi- 
zioni scientifiche Italiane), 
“Filosofia morale” (Editori 
Riuniti), “Piccolo teatro filo- 
sofico” (Mursia), “Giordano 
Bruno, maestro di anarchia” 
(Napoli 2016), e “L'arcisen- 
so, dialettica della solitudi- 
ne” (Quodlibet 2018). Il per- 
corso filosofico di Masullo 
passa dall'idea di fenomeno- 
logia tracciata da Husserl at- 
traverso il pensiero di Hei- 


rai 


Il filosofo Aldo Masullo 
degger per approdare a que- 
stioni attuali e pregnanti qua- 
li la condizione di “nomade” 
dell’uomo contemporaneo 
che si muove nello spazio e 
che ha nel tempo la sua vera 
“dimora”. Questo tempo-di- 
mora, espressione dell’espe- 
rienza soggettiva è vissuto 
ovvero “patito” ed è contrap- 
posto all’indifferenza del ni- 
chilismo. Quella di Masullo è 
più che mai una filosofia inte- 
sa come “cura”, sostegno e 
munizione strategica. — 
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Anche Scerbanenco negli Squali della Nave di Teseo 


La nave di Teseo lancia una nuova colla- 
na in ebook: gli Squali, racconti o roman- 
zi brevi, veloci e in grado di lasciare 
un'impronta, di grandi autori della casa 
editrice, gran parte dei quali inediti, al 


prezzo di euro 1,99. Una serie a tinte 
noir con il meglio della letteratura italia- 
na e internazionale dal suo catalogo: tra 
gli autori, i premi Pulitzer Richard Po- 
wers e Michael Cunningham, Petros 


Markaris, Valeria Parrella, Giorgio Scer- 
banenco, Boris Pahor, Patricia Highsmi- 
th, Tahar Ben Jelloun e altri ancora. «Gli 
Squali - spiega Elisabetta Sgarbi, diret- 
tore generale ed editoriale della Nave di 
Teseo - sono un tentativo di non rimane- 
re fermi, nell'attesa di riprendere. Cerca- 


vo un nome che indicasse qualcosa di 
totalizzante pur in una dimensione bre- 
ve, come l'incontro con uno squalo». 
Frai primititoli disponibili in tutti gli sto- 
re online: Richard Powers, ''Modulazio- 
ne" e Giorgio Scerbanenco, "Stazione 
Centrale ammazzare subito". 


LA BIOGRAFIA 


Dino Campana 
vita e malasorte 
del poeta visionario 


dei Canti orfici 


Gianni Turchetta pubblica per Bompiani una poderosa 
storia dell'artista tosco-romagnolo morto in manicomio 


Roberto Carnero 


Se c'è la vita di un poeta italia- 
no del Novecento che può esse- 
re letta (e raccontata) come 
un romanzo, è quella di Dino 
Campana. Alla quale Gianni 
Turchetta dedica una ponde- 
rosa biografia: “Vita oscura e 
luminosa di Dino Campana 
poeta” 
(Bompiani, 
pp. 460, eu- 
ro 18). Un 
saggio ponde- 
roso, come di- 
Ve} cevamo, as- 
DINO sai documen- 
VIPA tato, ma an- 
che vivace e 
avvincente, 
sia per le indubbie doti di scrit- 
tura dell'autore, professore di 
Letteratura italiana contempo- 
ranea all'Università Statale di 
Milano, sia per la materia in 
sé, che si presta particolarmen- 
te a essere svolta in una narra- 
zione. 

Campana nasce nel 1885 a 
Marradi, sull'Appennino to- 


sco-romagnolo. Figlio di un 
maestro elementare, rivela 
presto un'indole inquieta e 
una straordinaria sensibilità, 
maanche alcuni segni di squili- 
brio mentale. Dopo il liceo a 
Faenza, frequenta corsi di chi- 
mica alle Università prima di 
Bologna e poi di Firenze. Inca- 
pace di adattarsi alla normali- 
tà borghese (per le sue strava- 
ganze ha a che fare spesso tan- 
to con la polizia quanto con le 
istituzioni psichiatriche), pre- 
ferisce viaggiare, svolgendo i 
mestieri più diversi (minato- 
re, fuochista sulle navi, suona- 
tore di organetto, venditore di 
stelle filanti alle fiere...): nell'I- 
talia settentrionale, in Svizze- 
ra, aParigi nel 1907, in Argen- 
tina nel 1908, con ripetuti va- 
gabondaggi in Toscana. Tra il 
1913 e il 1914 frequenta i cir- 
coli fiorentini delle riviste "La 
Voce"e"Lacerba". 

Dopo una turbolenta rela- 
zione, negli anni 1916-1917, 
con la scrittrice Sibilla Alera- 
mo, di cui resta testimonianza 
in un carteggio, altri viaggi e 


untentativo fallito di arruolar- 
si in occasione dell'entrata in 
guerra dell'Italia, trascorre gli 
ultimi anni di vita nel manico- 
mio di Castel Pulci (vicino aFi- 
renze), dove era stato ricovera- 
to nel 1918 e dove morirà nel 
1932. 

Le prime testimonianze del- 
lavocazione letteraria di Cam- 
pana risalgono al 1912. Negli 
anni fiorentini l'autore presen- 
ta aPapinie Soffici, peraverne 
un giudizio, un manoscritto di 
prose e di versi, che però viene 
smarrito (sarà rinvenuto tra le 
carte di Soffici nel 1971). Così 
glicapita ciò che nessuno scrit- 
tore augurerebbe maia se stes- 
so: si trova costretto a ricom- 
porreitestiamemoria e li pub- 
blica a sue spese da un tipogra- 
fo di Marradi nelvolume Canti 
orfici (1914). Raccolta di poe- 
sie, di prose liriche e di fram- 
menti, l'opera presenta un im- 
pressionismo affine a quello 
dei vociani, che però vira spes- 
so verso un simbolismo che ri- 
corda Rimbaud, il poeta predi- 
letto da Campana insieme con 


Pili 


Baudelaire. 

«La storia di Dino Campana 
- precisa Turchetta - è una sto- 
ria dolorosa e sconvolgente, 
piena di disordine e di soffe- 
renza, che assomiglia fin trop- 
po a unromanzo. È necessario 
però specificare che siamo an- 
cora qui a parlarne non tanto 
per l'indubbio fascino che ne 
promana, e pertutto quanto la 
sua vicenda ci può ancora dire 
sulla marginalità e sulla follia, 
ma perché Campana è l'autore 
dei Canti orfici, uno deilibri ca- 
pitali della poesia del XX seco- 


Sa i TT Da 
Ro o. TRAE 


Dino Campana, il primo a destra, inuna rara foto durante una scampagnata nel 1912 Archivio Polistampa 


lo. Di pazzi e scombinati ce ne 
sono tanti, ma di autore dei 
Canti orficice n'è uno solo». 

Il titolo del suo capolavoro, 
richiamandola figura del miti- 
co Orfeo (capace di smuovere 
con il canto gli elementi della 
natura), rimanda a un'idea del- 
la poesia come arte capace di 
suggestione, evocazione, ma- 
gia, sortilegio. Da quiil caratte- 
re peculiare delle liriche cam- 
paniane: un andamento che si 
basa su intuizioni, immagini, 
folgorazioni improvvise, ri- 
nunciandoaogni filo logico-ra- 


zionale e discorsivo. 

La produzione di Campana 
rappresenta uno degli esiti più 
significativi del Decadentismo 
europeo ed eserciterà un im- 
portante influsso sulla poesia 
italiana successiva: per l'inten- 
sità visionaria e per la sugge- 
stione del suo linguaggio, 
sull'Ermetismo (di cui è consi- 
derato una sorta di precurso- 
re) e, per la sua radicale oppo- 
sizione alla tradizione lettera- 
ria, sui poeti della Neoavan- 
guardia degli anni Sessanta. 


#IMUSEIAPERTI / 9 


E luce sia nel castello e nel parco, rispettando gli 


Continua il viaggio 

virtuale nelle bellezze 

e nei luoghi da riscoprire 

a Miramare con la direttrice 
Andreina Contessa 


Come sapevano bene gli archi- 
tettiche hanno fatto la fortuna 
critica della museografia italia- 
na nel dopoguerra, da Franco 
Albini a Carlo Scarpa, la neu- 
tralità dell’allestimento gioca 
un ruolo preponderante nella 
possibilità di apprezzare l’ope- 
rad’arte. 

Le opere di progettazione e 
allestimento degli impianti di 
illuminazione nelle sedi del 
Museo (Castello e Scuderie) e 
nel parco, ormai non più pro- 
crastinabili, devono necessa- 
riamente andare nella direzio- 
nedi unariduzione dell’impat- 
to sull’esistente, pena la can- 
cellazione del delicato equili- 
bro sul quale si regge la lettura 


Studio per l'illuminazione in una delle sale del castello 


di un opera complessa e strati- 
ficata quale è una dimora stori- 
ca. 

La posizione che l'arciduca 
Massimiliano scelse per il Ca- 
stello comporta una esposizio- 
ne agli elementi, ivi compresa 
la luce del sole, dalla quale l’e- 
dificio nonha protezione. L’ab- 
bacinante riverbero sulla su- 
perficie del mare permetteva, 
in particolare nella bella sta- 
gione, di ridurre al minimo la 
necessità della luce artificiale, 
che fino ai primi decenni del 
Novecento rimase solo e sol- 
tanto quella delle candele sui 
grandi lampadari e sui cande- 
lieri ottocenteschi. 

Le esigenze cambiano in un 
museo moderno. Se da un lato 
è bene offrire al visitatore il sa- 
pore e l'atmosfera di una casa 
che è sempre stata privata, an- 
che se con maestosi ambienti 
di rappresentanza, illuminata 
in modo tutto sommato debo- 


le rispetto alle abitudini mo- 
derne, dall'altro è necessario 
portare all'attenzione gli 0g- 
getti e il mobilio, le opere d’ar- 
te che si affastellano negli am- 
bienti, scelti con cura e perizia 
dal collezionista Massimilia- 
no. Ceramiche orientali e arre- 
diintagliati, dipinti celebrativi 
e oggetti d’uso prendono vita 
quando l’attenzione vi è richia- 
mata da una cosiddetta illumi- 
nazione d’accento, che ne valo- 
rizza la presenza e accende la 
curiosità del turista. 

Analogo discorso per il Par- 
co, all’interno del quale la rete 
di illuminazione è venuta solo 
dopo che Carlotta e Massimi- 
liano avevano cessato di abita- 
re la proprietà. Se si eccettua- 
no le poche lanterne nel piaz- 
zale e fino al piccolo porticcio- 
lo, e sulla balconata a mare, 
che sono documentate nei di- 
pinti di metà’800 e sono peral- 
tro di fattura pregevole, i nu- 


arciduchi 


merosi lampioni che scandi- 
scono il ritmo dei viali appar- 
tengono a diversi interventi 
che vanno dall’ultimo quarto 
dell’800 all'immediato dopo- 
guerra. Il recupero della fun- 
zionalità dei corpi illuminanti 
dovrà prevedere un livello mi- 
nimodi illuminamento sui tut- 
tii percorsi fruibili in condizio- 
ni di sicurezza. Il parco diven- 
terà visitabile anche nelle ore 
serali, limitando però la diffu- 
sione luminosa per conservare 
all’avventore la percezione di 
un giardino concepito prima 
che fosse disponibile l'energia 
elettrica, oltre che per ragioni 
di contenimento dell’inquina- 
mento luminoso e del consu- 
mo energetici. Anche il parco 
deve dare il suo contributo alla 
collettività, allineandosi alla 
modernità senza dimenticare 
la lezione di parsimonia del 
passato. 
(9-Continua) 
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MUSICA 


Strano mondo dei Bolero Extasy 
esce il singolo sul tema eutanasia 


A un anno di distanza dal primo ep ''Shapes of mine" la band triestina propone 
un nuovo brano in attesa del video. Mattia Fumolo: «Un lavoro più diretto» 


Elisa Russo 


«In “Strange World” si per- 
cepisce un evidente cambia- 
mento di sound, alleggerito 
dalla mancanza di una se- 
conda chitarra, lasciando 
più spazio alle tastiere di in- 
serirsi in maniera marca- 
ta»: aun anno dall’ep d’esor- 
dio “Shapes of mine” i trie- 
stini Bolero Extasy presenta- 
no il loro nuovo singolo 
“Strange World”, un inedi- 
to che tratta il tema dell’eu- 
tanasia attraverso un suono 
che «cerca di smarcarsi sem- 
pre più dalle influenze per 
dare forma a un progetto 
fortemente riconoscibile, 
una strada inesplorata che 
non si cura di confluire nel- 
la gabbia di un genere musi- 
cale ben definito». 
«Cerchiamo di suonare 
qualcosa che non sia banale 
o frivolo, ma neanche am- 
polloso, dove il ritornello 
pop, orecchiabile, lasci il se- 
gno, con tastiere ipnotiche 
ed escursioni di rabbiose 


I Bolero Extasy: Mattia Fumolo, Stefano Bigontina, Pietro leraci e Jack leraci Foto Matteo Prodan 


chitarre elettriche». Mattia 
Fumolo (già voce e chitarra 
nel tributo a Frank Zappa, 
Enema Bandits) racconta i 
Bolero Extasy, in circolazio- 
ne dal 2014, «ma abbiamo 
cominciato a fare sul serio 
solo nel 2019», precisa. 
L’anno scorso, infatti, si 
sono accasati all’etichetta 


triestina Mold Records e 
hanno pubblicato il loro de- 
butto discografico “Shapes 
of mine”. «Bolero Extasy—ri- 
prende Fumolo — come il ti- 
tolo di un film non proprio 
indimenticabile, anzi dicia- 
mo tremendo, con Bo De- 
rek, ma trovo che il nome 
suoni bene. Nessun signifi- 


cato nascosto, nessun riferi- 
mento a droghe e pastic- 
che». 

Dopo diversi cambi di for- 
mazione, il trentenne front- 
man della band è ora accom- 
pagnato da Stefano Bigonti- 
na alle tastiere e synth, Pie- 
tro Ieraci alla batteria (an- 
che negli Enema Bandits) e 


il giovanissimo fratello Jack 
Ieracialbasso.IBolero Exta- 
sy si ispirano a King Crim- 
son, Pink Floyd, Queens Of 


The Stone Age, Foo 
Fighters, Porcupine Tree e 
Steven Wilson. 


«“Strange World” — spie- 
ga Mattia — è un singolo me- 
no “crimsoniano”, rispetto 
a “Shapes of Mine”, in que- 
sto brano il sound si dilegua 
temporaneamente dal prog 
e si concentra maggiormen- 
te sul synth e sull’assolo di 
tastiera». «Registrato negli 
studi della nostra etichetta 
— aggiungono i responsabili 
della Mold Records — è un 
brano più radiofonico ri- 
spetto ai lavori precedenti, 
più diretto. Il videoclip era 
già stato programmato e 
scritto, ma l'emergenza Co- 
vid-19 ne ha bloccato le ri- 
prese, che si spera possano 
ricominciare il prima possi- 
bile. Una volta archiviata l’e- 
mergenza Coronavirus i Bo- 
lero si dedicheranno alla re- 
gistrazione di nuovi singoli 
e alla presentazione del lo- 
ro live show in Italia e all’e- 
stero». 

«Abbiamo tante tracce 
inedite— dice il frontman-e 
vorremmo registrare un 
nuovo disco quanto prima. 
C'è un cambio di suono, re- 
stiamo sempre sull’alterna- 
tive rock e prog, ma abbia- 
mo inserito addirittura un 
pezzo con una parte rappa- 
ta». All’attivo i Bolero han- 
no anche due videoclip pro- 
dotti da Mold e Sonicyut e 
una partecipazione a una co- 
lonna sonora: il loro brano 
“Claws” è stato scelto dal re- 


gista triestino Rodolfo Bisat- 
tiperilsuo film “Al Dio igno- 
to, 

Per quanto riguarda la 
scena musicale cittadina: 
«C'è vita— conclude Fumolo 
— artisti validi, tanti gruppi. 
Non ci sono solo cover 
band, ma anche chi scrive 
brani propri. Sapere che le 
persone ascoltano pezzi 
miei è la massima soddisfa- 
zione, ricevere apprezza- 
menti sugli inediti fa molto 
piacere». — 


MUSICA 


Peter Gabriel 
scende in campo 
per aiutare l’Italia 


Peter Gabriel scende in cam- 
po per dare una mano alla 
Protezione Civile e alla Croce 
Rossa italiani nellalotta al co- 
ronavirus. L’ex leader dei Ge- 
nesis ha reso disponibili onli- 
ne due documentari-live, 
chiedendo donazioni per aiu- 
tare l’Italia nella lotta al coro- 
navirus. Si tratta di ’Scratch 
My Back e Taking the Pulse - 
Live in Verona’, entrambi fil- 
mati il 26 settembre 2010 a 
Verona, ora pubblicati sul ca- 
nale Vimeo della sua etichet- 
taRealWorld. Sul sito il 70en- 
ne musicista inglese scrive: 
«Per quasi 50 anni ho amato 
l’Italia,. L'Italia ci offrì lavoro 
quando di lavoro non ce n’e- 
ra, negli anni Settanta. Parlo 
anche un po’ diitaliano, abba- 
stanza da sentire l’Italia co- 
me una ’casa lontana da ca- 
sa’». 


MUSICA 


Lady Gaga, Billie Eilish 
McCartney e Bocelli 
sabato il concerto planetario 


ROMA 


Lady Gaga e l’organizzazione 
Global Citizen hanno raccolto 
35 milioni di dollari, destinati 
all’Organizzazione mondiale 
della sanità: insieme stanno or- 
ganizzando un evento tv globa- 
le per raccogliere fondi contro 
il coronavirus. «One World: 
Together At Home», che an- 
dràinonda sabato simultanea- 
mente sulle reti Abc, Nbc, Cbs, 
iHeartMedia e Bell Media. 
Moltiivip coinvolti nel concer- 
to virtuale: Paul McCartney, 


Lady Gaga 


Stevie Wonder, Billie Eilish, El- 
tonJohn, David Beckham, Ma- 
luma, Lizzo e Andrea Bocelli. 
«Vogliamo evidenziare la gra- 
vità di questo momento stori- 
co senza precedenti. Voglia- 
mo celebrare e incoraggiare il 
potere dello spirito umano. 
Mettete viaiportafogli, sedete- 
vi e godetevi lo spettacolo che 
tutti meritate» ha detto Lady 
Gaga. Lo speciale tv di più ore - 
dedicato agli operatori sanita- 
ri e ai malati - sarà trasmesso 
anche in streaming su YouTu- 
be, Apple, Facebook, Insta- 
gram, Twitter e altre piattafor- 
me. Lady Gaga ha anche scrit- 
to al presidente Emmanuel 
Macron, auspicando un suo 
maggiore impegno nella lotta 
internazionale, mentre su 
Twitter ha ringraziato il presi- 
dente della Commissione Ue, 
Ursula von der Leyen, e il presi- 
dente del Canada, Justin Tru- 
deau, perilloroimpegno. — 


TEATRO VERDI DI PORDENONE 


“R-evolution”, quattro voci 
sul virus in Italia e nel mondo 


PORDENONE 


Sulle “cronache dal futuro del 
mondo” indaga, da un paio 
d’anni, la rassegna R-evolu- 
tion del Teatro Verdi di Porde- 
none. L’edizione 2020, in pro- 
gramma il prossimo autunno, 
avrà per tema “Il pianeta vira- 
le”: l'impatto del Covid 19 ver- 
ràindagato da grandi protago- 
nisti. Intanto, per raccontare 
queste evoluzioni, alcuni “te- 
stimonial” anticiperanno i te- 
mi della rassegna con un ciclo 


divideo interventi. 

Si parte domani dal porto di 
Manhattan dove è ormeggiata 
lanave-ospedale Comfort: del- 
la situazione negli Usa e delle 
“diseguaglianze virali” parle- 
rà il corrispondente Rai Clau- 
dio Pagliara. Il suo intervento, 
in esclusiva per R-evolution 
2020, sarà proposto dalle 
20.30 sulsitoeisocial del Tea- 
tro Verdi di Pordenone. 

Di carattere sociologico la ri- 
flessione di Gigi Riva, editoria- 
lista del Gruppo Gedi: sabato 


18 aprile il suo “C'era una vol- 
ta Nembro, spoonriver per 
una generazione”, offrirà un 
spaccato delle ripercussioni so- 
ciali del passaggio pandemico 
del virus. E da Berlino l’inter- 
vento della corrispondente 
Rai Barbara Gruden, mercole- 
dì 22 aprile, analizzerà la na- 
zione che sembra reggere me- 
glio al virus. Della resilienza 
delle realtà di spettacolo e cul- 
tura racconterà infine, vener- 
dì 24 aprile, Bruno Ruffolo, ca- 
poredattore del GrRai. 

A “R—evolution digital” 
2020 ci si connette dall’area 
on demand del sito web del 
Teatro Verdi Pordenone 
www.comunalegiuseppever- 
di.it.Tuttiivideo saranno pub- 
blicati a partire dalle 20.30, le 
clip anche su Facebook a Twit- 
tere Instagram.— 


CINEMA 


Chalamet protagonista di “Dune” 
il primo film in sala a dicembre 


L'adattamento dal romanzo 

di Frank Herbert del regista 
Denis Villeneuve sarà diviso 

in due parti: l'opera ha 

ispirato tante saghe successive 


ROMA 


Dopo i tentativi di Jodorow- 
ski e Ridley Scott (che abban- 
donòilprogetto per dedicarsi 
a Blade Runner), la criticata 
trasposizione (1984) di Da- 
vid Lynch, con Kyle McLa- 
chlan, Silvana Mangano, 
Max Von Sidow e Sting, flop 
al botteghino, diventata a 
suo modo un classico, e la mi- 
niserie di Syfy con relativo se- 
guito (2000-2001), è Denis 
Villeneuve a firmare il nuovo 
adattamento di “Dune”, ro- 
manzo cult fantascientifico 
(1965) di Frank Herbert, ba- 
se del 'Ciclo di Dune’. L'epo- 
pea visionaria di guerra, cre- 
scita interiore, critica politica 
esociale, considerata una del- 
le maggiori ispirazioni per 
tante altre saghe, compresa 
Guerre Stellari, nella versio- 
ne del regista canadese (già 
autore di Blade Runner 
2049), sarà in due film, dei 
quali il primo dovrebbe usci- 
re negli Stati Uniti il 18 dicem- 
bre conWarner Bros. 

Vanity Fair Usa propone 
un'anticipazione, arricchita 
dalle prime foto, sul mondo 
creato da Villeneuve, che ha 
per protagonista Timothée 
Chalamet nel ruolo di Paul 


_ 
LS 


Atreides, erede al Trono della 
Casa degli Atreides, dotato di 
un potere sovrumano e desti- 
nato a diventare leader politi- 
coereligioso nella guerra con- 
tro l'Imperatore e i nemici del- 
la casa di Harkonnen. Nel su- 
percastanche Rebecca Fergu- 
son, OscarIsaac, Stellan Skar- 
sgard, Josh Brolin, Zendaya, 
Charlotte Rampling, Javier 
BardemeJasonMomoa. 
Villeneuve ha scelto, fra le 
location, un'area fuori Abu 
Dhabiela Giordania. «Mi è ca- 
pitato di uscire dalla mia stan- 
za di albergo alle 2 di notte e 
latemperatura era di 100 gra- 
di (Fahrenheit, quasi 38 gra- 


Timothée Chalamet e Rebecca Ferguson Foto C.James/Vanity Fair 


pa 


di Celsius, ndr)» racconta 
Chalamet, che durante le ri- 
prese, come molti altri attori 
indossava, anche con tempe- 
rature di 120 gradi (48 gradi 
celsius), costumi, descritti da 
Herbert, simili ad 'armature’ 
ingomma spessa. 

Per il regista, la storia cen- 
trale, di un pianeta destinato 
amorire, non è solo un'avven- 
tura spaziale ma una profe- 
zia: «Dune è stato scritto nel 
20° secolo. Era un ritratto di- 
stante della realtà del petro- 
lio, del capitalismo dello sfrut- 
tamento e del sovrasfrutta- 
mento della Terra. Oggi le co- 
sesono molto peggiorate». — 
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SPORT 


BASKET 


Cosulich: «Meglio 
una serie A unica 


divisa In gironi 


con meno stranieri» 


Il decano dei dirigenti della storia della Pallacanestro Trieste: 
«Basta con il professionismo, facciamo sopravvivere i club» 


Roberto Degrassi TRIESTE 


Il passato. L'America. Il basket 
provi a ripartire da qui. Silvio 
Cosulich è il decano nella sto- 
ria dei presidenti della Pallaca- 
nestro Trieste. «Quasi vent’an- 
ni, tra vicepresidente e massi- 
mo dirigente. Dall’Hurlin- 
ghama Stefanel, e al dopo Ste- 
fanel» 

Resta un grande tifoso bian- 
corosso e avendo attraversato 
qualche decennio di basket 
nonresta indifferente al dibat- 
tito su quale direzione deve 
prendere il movimento cesti- 
sticoitaliano perrilanciarsi do- 
po l'emergenza coronavirus e 
le difficoltà economiche. 

«Faccio una premessa. Cre- 
docheinItalia esistano due so- 
cietà, Milano e Virtus Bolo- 
gna, dal potenziale economi- 
co infinitamente superiore al- 
le altre. Avvertiranno come 
tutti le conseguenze pesanti 
della crisi ma hanno i mezzi 
per restare solidissime. Ma 
che sarà delle altre? Pensare 
che tutto rimarrà come era fi- 
no a due mesi fa è difficile. Bi- 
sognerà attrezzarsi per una ri- 
voluzione. C'è chi non riuscirà 
a sopravvivere. Trieste è per 
fortuna in una condizione che 
dà serenità: grazie alla capaci- 
tà di Mario Ghiacci ha ottenu- 
to il sostegno di uno sponsor 
del prestigio di Allianz, l’azio- 
nariato diffuso e il sostegno 
del pubblico non mancheran- 


Silvio Cosulich 


no. Trieste può guardare al fu- 
turo senza angoscia. Ma quan- 
ticlubdella serie A possono fa- 
re altrettanto?» 

Il dibattito su cosa fare è 
già partito. 

Una serie A unica permette- 
rebbe i ridurre i costi. Allar- 
ghiamo il campionato anche 
ai club di A2 che hanno le pos- 
sibilità per sostenere un buon 
torneo. Dividiamo questa nuo- 
va A in gironi. I criteri non sta 
a me deciderli: Est-Ovest, ad 
esempio. Conterremo le spese 


delle trasferte e daremmo agli 
spettatori, quandosi potrà tor- 
nare serenamente nei Pala- 
sport, sfide in grado di appas- 
sionarli. Un girone con Trie- 
ste, Venezia, Treviso, Verona, 
le due bolognesi, anche Udi- 
ne. Si potrebbe imitare il mo- 
dello della Nba. 

LaNba però è il top del pro- 
fessionismo, con molti più 
soldiin gioco grazie anche a 
ritorni come quello televisi- 
vo che mancano albasketita- 
liano. 


Adesso ci sono differenze di 
status tra serie A e A2. Sareb- 
be meglio venire incontro ai 
club con un semiprofessioni- 
smo per tutti, metterli nelle 
condizioni di tirare avanti. E 
poi, percarità, menostranieri. 

Il tempo del 6+6 (sei stra- 
nieri e sei italiani) sembra 
destinato finire. 

Per fortuna! Nonvoglio fare 
l’inguaribile nostalgico ma 
non ne posso più di americani 
che vanno, vengono, il pubbli- 
co non fa in tempo ad affezio- 
narsi a un giocatore ed ecco 
che viene cambiato. Si può da- 
re spettacolo anche con meno 
stranieri. Io in A2 seguendo 
Trieste con due Usa e tanti ita- 
liani mi sono divertito, era for- 
teilsenso di appartenenza. 

Da sei stranieri a due però 
ilsalto sarebbe enorme. 

Due sarebbero troppo po- 
chi? Va bene, ancora uno, due 
al massimo. Torniamo a inve- 
stirenei ragazziitaliani. 

Bisogna fare i conti anche 
con chi ha ambizioni di cop- 
pe europee. 

In Italia si potrebbe giocare 
con questa formula. In Eurole- 


«Trieste può essere 
serena grazie a Ghiacci 
ea un grande 
pubblico» 


ga liberi di impiegare più stra- 
nieri, delresto i club che vi par- 
tecipano hanno il potere eco- 
nomico per sostenere roster 
importanti. Quello cui biso- 
gna pensare ora non è cosa fa- 
remo in Eurolega ma come ri- 
dare fondamenta solide al ba- 
sketitaliano. 

Nella sua epoca da presi- 
dente della PallTrieste di 
stranieri ne ha visti a carret- 
tate... 

Haivoglia. Si potrebbe riem- 
pire un libro. Non è mai facile 
scegliere i giocatori giusti. Bi- 
sogna andare oltre le caratteri- 
stiche tecniche. Penso ad 
esempio al povero Coleman. 
Con noi fece un campionato 
splendido. Quando l’anno do- 
po venne tagliato dalla Nba 
mi precipitai a rifirmarlo. Pe- 
rò era un altro uomo: frustra- 
to dal taglio tra i pro, scarico, 
non c’era più quella luce che 
cera prima. — 


BASKET 


Oggi il Consiglio federale 
per lo stop alle retrocessioni 
Addio a Franco Lauro 


Il presidente federale Gianni Petrucci 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Dalle parole ai fatti, il consi- 
glio federale della Fip convo- 
cato dal presidente Giovanni 
Petrucci e programmato per 
stamani alle 10.30, metterà 
definitivamente la parola fi- 
ne al campionato di serie A. 
Uno stop già annunciato la 
settimana scorsa, che diven- 
terà ufficiale conla ratifica di 
un provvedimento finalmen- 
te esecutivo. La palla, ades- 
so, passerà ai presidenti Gan- 
dini e Basciano visto che la 
massima lega professionisti- 
ca e quella dilettantistica si 
confronteranno sull’eventua- 
lità di interscambi tra serie A 
e A2, tra ipotesi di riposizio- 
namenti di club professioni- 
stici che potrebbero valutare 
di ripartire dal primo campio- 
natodilettanti. In questo sen- 
so, dalla Fip, nessuna indica- 
zione. L'unico "suggerimen- 
to" che dovrebbe uscire dal 
consiglio federale sarà di cer- 
care di ripartire con un cam- 
pionato con un numero pari 
disquadre. 

VERDETTI Scudetto non 
assegnato e retrocessioni 
congelate: le indicazioni 
emerse dal tavolo di confron- 
to tra Fip e Lega dovrebbero 
essere queste. «Sentite le so- 
cietà, come Lega, abbiamo 
espresso il nostro parere - sot- 
tolinea il presidente Gandini 
- ma è giusto che sia il consi- 


glio federale a prendere una 
decisione. Definito il qua- 
dro, parleremo di come ripar- 
tire e come garantire la com- 
petitività delle nostre squa- 
dre nelle coppe europee». 

DA DOVE RIPARTIRE? 
Detta la parola fine a questa 
stagione si comincerà a ragio- 
nare sul futuro. Quante squa- 
dre parteciperanno alla pros- 
sima A, con quale formula e 
quando riprendere sono le 
prime domande cui bisogne- 
rà dare una risposta. Con la 
spada di Damocle dell'impos- 
sibilità di garantire la piena e 
totale fruibilità dei palazzet- 
ti. Per quanto riguarda la ri- 
presa, possibile, vista la pie- 
na adesione delle società, 
una Supercoppa da giocare 
inpreparazione alcampiona- 
to cui dovrebbero partecipa- 
re tutte le squadre. Intanto 
Fip e Lega busseranno alle 
porte di Governo e Coni: sen- 
za un robusto aiuto il movi- 
mento potrebbe faticare a ri- 
sollevarsi. 

FRANCO LAURO Lutto 
nel giornalismo sportivo: è 
morto Franco Lauro, volto 
noto di RaiSport e agli aman- 
ti del basket. Avrebbe com- 
piuto 59 anni in ottobre. Il 
giornalista è stato trovato pri- 
vo di vita nella sua abitazio- 
ne, vittima di un improvviso 
malore. Esperto di calciomer- 
cato, è stato protagonista di 
numerose telecronache. — 


IL NODO DELLA RIPRESA DELLA SERIE A 


Federcalcio, medici a rapporto 
Malagò: «L'ora di decidere» 


ROMA 


Venti giorni e il calcio pensa di 
rimettersi in moto per tornare 
a giocare. Se e come lo farà è 
un rebus ancora tutto da deci- 
frare, ma visto che lo stop agli 
allenamenti ha come scaden- 
zail3 maggio, sempre che non 
arrivino ulteriori proroghe del 
governo a causa dell'emergen- 
za coronavirus, l'obiettivo è 
farsi trovare pronti in caso di 
via libera. Il calcio, un po’ co- 


me in tutta Europa, spinge per 
ripartire: ma la palla sta alla 
politica perilvia libera. 

La strada è sempre in salita 
tra leghe con interessi - soprat- 
tutto economici - molto diver- 
si, e club contrapposti con alcu- 
ni che premono e altri che fre- 
nano. Il tutto senza contare gli 
ostacoli organizzativi al mo- 
mento della ripresa dell'attivi- 
tà vista la necessità di rispetta- 
re i nuovi principi inseriti nei 
protocolli di sicurezza in via di 


definizione. 

La commissione medi- 
co-scientifica istituita in Feder- 
calcio si riunirà stamani in vi- 
deoconferenza per fare il pun- 
to. Anche perché, come sottoli- 
neato dal presidente del Coni, 
Malagò, «questo è il momento 
di decidere», ricordando però 
che «una cosa è allenarsi, un'al- 
tra è fare una partita». Le con- 
clusioni del gruppo di lavoro 
presieduto dal prof. Zeppilli ar- 
riveranno dopo aver raccolto 


Giovanni Malagò 


le relazioni pervenute dalle dif- 
ferenti componenti e dai quat- 
tro esperti infettivologi ester- 
ni. In questa fase verranno in- 
dicate solo le linee guida perla 
ripresa degli allenamenti in 
condizioni di sicurezza (sanifi- 
cazione delle strutture dei 
club, screeningad hoce ripetu- 
ti peri calciatori attraverso te- 
stmolecolari e sierologici, tam- 
poni continui a carico dei 
club). 

L'idea su cui si sta ragionan- 
do è imporre una sorta di «lun- 
go ritiro» in cui tenere isolate 
squadre e addetti ai lavori 
(staff tecnico e sanitario, fisio- 
terapisti, magazzinieri) perri- 
durre così il più possibile il ri- 
schio contagio. 

Il cronoprogramma del 
mondo del calcio prevede 
quindi di cominciare gli esami 


dal 27 aprile, il ritorno in cam- 
po per gli allenamenti dal 4 
maggio, e la ripartenza del 
campionato nell'ultimo wee- 
kend. Scettico sulla ripresa a fi- 
ne maggio anche l'ex medico 
della nazionale, Enrico Castel- 
lacci, presidente della Associa- 
zione italiana medici del cal- 
cio. 

Di certo, appare scontato 
che se la stagione volgerà al ter- 
minelo farà in uno scenario ca- 
ratterizzato da stadi privi di 
pubblico. «Il calcio è un gioco 
che mette a contatto diverse 
persone, anche se giovani, e se 
si giocasse sarebbe bene farlo 
magari a porte chiuse» ha riba- 
dito il professor Giovanni Rez- 
za, direttore del Dipartimento 
di Malattie Infettive dell'Istitu- 
to Superiore di Sanità. — 
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Stagione 2015-2016 


In quattromila al Rocco per la Liventina 
Cé la salvezza che apre una nuova era 


Guido Roberti /TRIESTE 


Itimo capitolo di un 
romanzo calcistico 

più unico che raro. 
Scrivere di Triesti- 
na-Liventina è scrivere il lieto 
fine di un romanzo più unico 
che raro nel quadro di una sta- 
gione. Sembra trascorso un se- 
colo da quel 22 maggio. Era il 
2016, meno di 4 anni fa. La 
maggior parte degli addetti ai 
lavori e dei tifosi più attenti e 
dibuona memoria, non è diffi- 
cile pensare abbiano dimenti- 
cato molti aneddoti della sta- 
gione più assurda della Triesti- 
na. Anzi. Anche a dire Triesti- 
nasi fa errore. Perché quell’an- 
no era l'Unione Triestina 
2012, disconosciuta dai tifosi, 
fallita ancora una volta l’1 feb- 
braio. Retta da Pontrelli prima 
e Favarato poi, raccolta nelle 
aule del Tribunale dal curato- 
re fallimentare Giuseppe Ales- 
sio Vernì e salvata, in tutti imo- 
di, dall’intervento di Mario Bia- 
sine Mauro Milanese (operati- 
vi da febbraio, ufficialmente 
dal 12 aprile). Tre-quattro me- 
si per ribaltare tutto, e ritrova- 
re4.000tifosia cogliere la Trie- 
stina, questa volta sì, la Triesti- 
na, come un fiore di maggio 

quella radiosa domenica 22. 


ANCORA UN DENTRO-FUORI 

Un anno prima a Dro si era 
scritta una delle pagine più bel- 
le nell'inferno dei dilettanti. 
Posta in palio la stessa, mante- 
nere la D. Ma una salvezza è 
pur sempre una salvezza, e co- 
me in Trentino sono necessari 
i supplementari per il verdet- 
to. Triestina-Liventina è parti- 
ta lunga 120 minuti. Le sorti 
dell’Unione, con due risultati 
sutre a disposizione, sono affi- 
date alla sapienza di Roberto 
Bordin. Ex giocatore di A e B 
con più di 650 partite giocate, 
vice per anni di Mandorlini, al- 
la primavolta da capo allenato- 
re.La salvezza alabardata sarà 
il preludio a tre grandi stagio- 
ni per lui: due scudetti e una 
coppa in Moldavia con il She- 
riff Tiraspol, un secondo posto 
nella A azera con il Nefîci. 


OLTRE QUATTROMILA AL ROCCO 


Al “Rocco” è una giornata pia- 
cevole, di sole. Più di 4.000 ani- 
me provano a spingere verso 
la salvezza. Milanese è in pan- 
china con i ragazzi e lo staff. I 
numeri rinfrancano la vigilia, 
nel ritorno la Liventina viag- 
gia a gambero, 14 punti contro 
i 25 dell'andata. Ed è proprio 
questo l’ammonimento di Bor- 
din, a Trieste dall’8 marzo do- 
po l’esonero di Doardo. Incam- 
po i giuliani adoperano il 
4-3-3.Vezzaniin porta, centra- 
li Piscopo e Romeo con terzini 
Crosato a destra e Dalla Riva a 
sinistra. Itre mastini di centro- 
campo sono Spadari con Abre- 
fah e Cornacchia. Il tridente è 
composto da Bradaschia, Muz- 
zi e Giordani (bomber con 5 
gol). 


LA TENSIONE SI SENTE 


Nel primo tempo regna la ten- 
sione. Qualche fiammata di 
Bradaschia, un colpo di testa 
di Piscopo e qualche cross va- 
no.LaLiventina, conl’allenato- 
re Tossani che sorprende tutti 
elascia bomber Vianello fuori, 
fapoco. Di diverso stampolari- 
presa. Viene annullato un gol 
a Giordani, nella Liventina en- 
tra Vianello. Bordin cambia 
Muzzi con Cuppone (il ragaz- 
zo di Nardò doveva ancora 
compiere 19 anni, oggi buon 
giocatore in forza al Monopo- 
li), e proprio lui coglie una tra- 
versa che trema ancora sul cui 
tap-in Giordani trova il salva- 
taggio sulla linea di un difenso- 
re. Alla mezzora Spadari fa 
spazio a Di Dionisio, il centro- 
campista romano sarà l’unico 
arivestire la divisa alabardata, 
con Crosato e Bradaschia, l’an- 
no seguente. Ancora Cuppone 
si vede negato il gol da Rossi. 
Una mischia sotto la Furlan ter- 
minata con parata plastica di 


Vezzani è l’unico squillo ospi- 
te. Arriva iltempo delle borrac- 
ce. 


PARTITA INTERMINABILE 


La salvezza passa dai 30 minu- 
ti extra. I liventini non hanno 
cambi, Bordin ne può spende- 
re uno. Meno di due minuti e il 
Rocco si infiamma di speranza 
e futuro. Cuppone entra in 
area sullato destro ed è atterra- 
to daPerissinotto. L’arbitro Lu- 
cianiindicaildischetto sottola 
“Furlan”. Una responsabilità 
che si prende il terzino manci- 
no Stefano Dalla Riva: scuola 
Inter, nato a Schio 20 anni pri- 
ma. Sinistro secco a mezza al- 
tezza, Rossi si tuffa a destra e 
tocca il pallone che, potente, si 
insacca. 


L'ULTIMA PAURA 


Il suo nome è così inciso nella 
centenaria storia della Triesti- 
na. Alla Liventina ora servono 
due gol. Bordin leva Giordani 
e rafforza la difesa con Andjel- 
kovic. Al 3° di recupero del pri- 


IL PROTAGONISTA 


Quattro allenatori 
e infine Bordin: 
«Esperienza super» 


47 giocatori, 5 allenatori (Ma- 
sitto-Lotti-Roncelli-Doar- 
do-Bordin). Una stagione co- 
minciata con Pontrelli che co- 
struisce una Triestina grandi 
nomi destinati a non prende- 
reuneuro, da Kabine a Zanar- 
do, da Zubin e Santoni. Con il 
Rocco vuoto. Poi il fallimen- 
to dopo l’interregno Favara- 
to con umilianti sconfitte a 
Venezia 6-1 e Mestre 5-0. Gio- 
catori sfrattati, i 100.000 Eu- 
roversati da Biasin per garan- 
tire l’esercizio provvisorio e 
una rosa nuova da febbraio. 
Due mesi di lavoro per Bor- 
din, autore diun mezzo mira- 
colo. 

«Accettai subito la chiama- 
ta di Milanese che ringrazio 


sempre. In società c'erano po- 
chi elementi, io cercai di por- 
tare la mia esperienza da gio- 
catore. La risposta dei ragaz- 
zi fu ottima, la classifica era 
difficile e ringrazierò sempre 
quei giocatori. Per me era la 
prima esperienza da allenato- 
re». L’Unione arrivò al 
play-out dopo aver rischiato 
la retrocessione, all’ultimo 
turno un harakiri del Giorgio- 
nee della stessa Liventina mi- 
tigarono la sconfitta 2-1 del- 
la Triestina contro il già pro- 
mosso Venezia, davanti agli 
occhi, la prima volta, di Bia- 
sin. Ricordi di quel play-out? 
«Ricordo che la squadra era 
prontissima, conscia di esse- 
re in casa davanti al nostro 
pubblico. Ma era una gara 
secca, con tutti i rischi. Alla fi- 
ne un bellissimo ricordo 
dell’esultanzae il saluto fina- 
le aitifosi. Quei ragazzi li sen- 
ti? «Con parecchi giocatori ci 
siamo poi sentiti, per me so- 
nostatiimportanti e mi segui- 
ronotrale mille difficoltà». 


LA FESTA 


Finisce bene 
sotto la Furlan 
l’anno orribile 
dell’Unione 


Igiocatorisi liberano di un pe- 
so dopo aver pareggiato con 
la Liventina. Festeggia an- 
che Mauro Milanese appena 
arrivato con Mario Biasin. a 
sinistra, l'allenatore Roberto 
Bordin 


mo tempo il Rocco trema. Sa- 
vio è atterrato da Vezzani, an- 
che la Liventina ha il suo rigo- 
rema Vianello spara alto. Nuo- 
vo boato del Rocco e mini-in- 
tervallo. C'è tempo per il brivi- 
do finale, perché dopo l’espul- 
sione dalla panchina di Fanti- 
na, arriva da azione di calcio 
d’angolo il gol di Gardin. 1-1. 
Ma basta tener palla sulla ban- 
dierina per alcuni secondi in 
più edesplodela festa. Milane- 
se abbraccia Toni Iannotti , si 
aggiunge Brazzit. Bordineira- 
gazzivolano sotto la Curva. So- 
no gli eroi di quel 22 maggio 
2016. Una commistione tra 
quelli che hanno tenuto duro 
mordendosi la lingua nei pri- 
mi mesi come i vari Lotti, Ron- 
celli, Crosato, Piscopo, Di Dio- 
nisio, Spadari, e quelli arrivati 
in corsa. Sono loro gli autori di 
una pagina che chiude il libro 
della stagione 2015/2016, e 
aprela prima pagina della rina- 
scita della Triestina di Bia- 
sin-Milanese. — 
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Le confessioni del giocatore simbolo della Pallamano Trieste Alabarda con una vita passata sul parquet 


Capitan Visintin: «Dopo tante stagioni 
non può finire così. Voglio giocare ancora» 


L’INTERVISTA 


na vita spesa al ser- 
vizio della pallama- 
no Trieste, una car- 
riera trascorsa con 
la maglia biancorossa cucita 
addosso. Marco Visintin, ca- 
pitano dell'Alabarda, riavvol- 
ge il nastro dei ricordi riper- 
correndo gli oltre vent'anni 
che hanno scandito un per- 
corsoricco di soddisfazioni. 

Lasquadra più forte nella 
quale hai giocato? 

«La squadra dei primi anni 
duemila con i pilastri della 
pallamano Italiana come Ta- 
rafino, Fusina, Pastorelli, Me- 
striner, Guerrazzi, Marco Lo 
Duca. Una squadra unica. 
Con giocatori così il livello di 
concentrazione ad allena- 
mentoera altissimo». 

Il compagno di squadra 
più forte che hai avuto? 

«Senza fare un torto a nes- 
suno sono rimasto sempre im- 
pressionato da Dusan Novok- 
met. Un talento incredibile, 
con grandissima tecnica e vi- 
sione di gioco» 

Il compagno di squadra 
che ti ha fatto pensare... 
questo è meglio che cambi 
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Il capitano dell'Alabarda Trieste Marco Visintin 


sport? 

«Domanda scomoda: sono 
io. Specialmente all’inizio mi 
chiedevo spesso se fosse il ca- 
so dicambiare sport. La rispo- 
sta per fortuna è stata sempre 
no». 

L'allenatore a cui, in tutti 
questi anni, hai voluto più 
bene? 


«La lista è bella lunga. Schi- 
na, primo allenatore, mi ha 
fatto innamorare di questo 
sport. Bozzola lo ha reso di- 
vertente e pazzo, Sivini miha 
fatto conoscere la pallamano 
da un punto di vista tecnico e 
tattico, Oveglia mi ha fatto ca- 
pire che conil cuore si può su- 
perare qualsiasi difficoltà. Co- 


me allenatore straniero direi 
Fredi Radojkovic, gli allena- 
menti non erano mai uguali 
edè riuscito a creare un grup- 
po fantastico». 

L'avversario più difficile 
da marcare? 

«Tarafino, un giocatore 
molto intelligente che non da- 
va punti diriferimento». 

L'avversario in assoluto 
più forte contro cui hai gio- 
cato? 

«Olaffur Steffanson, terzi- 
no destro dell’Islanda e vera 
leggenda della pallamano. 
La sua bravura e tranquillità 
era disarmante». 

Un avversario che non 
sopportaviincontrare? 

«Più di uno. In particolare 
quelli piccoli e veloci, penso 
siano i responsabili del mio 
maldischiena». 

Le persone della società a 
cui sei più legato? 

«Il professor Lo Duca in 
quanto lui è la pallamano 
Trieste, Oveglia cuore e ani- 
ma della società e il professor 
Paoli con cui ho lavorato be- 
nissimo. Con un po’ di roman- 
ticismo aggiungo Carpanese. 
Abbiamo iniziato insieme e 
siamo ancora qui...». 

Una classifica delle tre 


partite che hanno segnato 
la tua carriera e che consi- 
deri piùimportanti? 

«Finale scudetto vinta in ca- 
sacontro Prato. La gioia della 
vittoria è stata incredibile. Fi- 
nale scudetto persa in casa 
contro Merano. Una sconfit- 
tache mihainsegnatotanto e 
che mi ha aiutato a crescere 
come persona. Gara di anda- 
ta disemifinale di coppa euro- 
pea a Trieste contro gli svede- 
si dello Skovde. Probabilmen- 
te la mia miglior partita. Mi 
ha dato consapevolezza delle 
mie capacità». 

Tanti anni di carriera... 
qualche rimpianto? 

«Nessun rimpianto. La pal- 
lamanomiha datotanto: ami- 
cizie, gioie, dolori. Mi sono 
sempre divertito e continuo a 
farlo». 

Cosa c'è nel futuro di Mar- 
co Visintin? 

«Mi piacerebbe giocare an- 
cora un anno, finire così la 
carriera per colpa del Corona- 
virus mi lascerebbe un senso 
di fastidio e incompletezza. 
Devo però prima fare un di- 
scorso serio con il mio fisico e 
vedere che ne pensa. Poi si ve- 
drà!» 

LORENZO GATTO 


L'ANEDDOTO 


«La telefonata 
e via a Prato 
Lasciai la festa 
dei 17 anni» 


TRIESTE 


Tutto iniziò a Prato, sabato 
6 novembre del 1999, gior- 
nodeldiciassettesimo com- 
pleanno. Marco Visintin 
aveva già organizzato la fe- 
staeinvitato gli amici quan- 
do riceve la telefonata del 
presidente. «Undici del 
mattino mi chiama il profes- 
sor Lo Duca e mi convoca 
perla partita, si parte amez- 
zogiorno. Mollo tutto. En- 
troincampoa partita vinta, 
1'54" alla fine. Il mio esor- 
dio dura venti secondi e 
prendo due minuti. Primo 
sacrificio per la pallamano 
ma tornando indietro da 
Prato mi sentivo felice e or- 
goglioso. Sono tornato a 
Trieste alle due e mezza del 
mattino e sono andato alla 
festa che si era svolta sotto 
la supervisione di Carpane- 
se e altri amici. Sembra che 
sia stata molto apprezzata. 
Da là è cominciato tutto. Il 
mio primo gol? In coppa Ita- 
lia, ricordo passaggio di 
Giorgio Oveglia surimessa. 
Segno ed è una sensazione 
indescrivibile. Ancora ades- 
so ricordo la gioia. Quella 
gioia che provo ancora oggi 
quando scendo in campo». 

L.G 


IN BREVE 


NUOTO 
La Pellegrini: «Non c'è 
soltanto il calcio» 


Sento parlare solo di cal- 
cio, e mi dispiace. Perché 
esistono anche altri sport. 
Lo stop prolungato è duro 
per tutti». Il rinvio delle 
Olimpiadi di Tokyo ha spo- 
stato molto avanti 'obietti- 
vo di stagione, ma Federi- 
ca Pellegrini spinge per tor- 
nareadallenarsi: eora che 
il dibattito sulla ripresa di 
fatto ruota solo intorno al 
pallone, non nasconde un 
certo risentimento. «In un 
pensiero di riapertura ge- 
nerale, lo sport deve esse- 
re considerato come un 
grandelavoro che serve al- 
la nazione - si sfoga l'olim- 
pionica del nuoto -. Mi 
spiace sentir parlare solo 
di calcio in questi giorni, 
esistono anche tutti gli al- 
tri sport. La salute viene 
prima di tutto, ma se si ri- 
comincia ad aprire, ria- 
priamo almeno lo sport 
periprofessionisti». 


Fl 
Arischio il Gp 
di Francia il 28 giugno 


ll Gran Premio di Francia 
diFormula 1 del 28 giugno 
potrebbe essere la prossi- 
ma gara a saltare a causa 
delcoronavirus. A mettere 
in dubbio il normale svolgi- 
mento della gara sul circui- 
to Paul Ricard di Le Castel- 
let, sono le ultime dichiara- 
zioni rilasciate dal Presi- 
dente della Francia Ma- 
cron che intende allunga- 
reillockdown. 


CICLISMO 


Sl « ro 


Il vincitore dell'ultimo Giro d'Italia, l'ecuadoriano Richard Carapaz 


Il Giro d'Italia non molla: 
sogna tappe con pubblico 
anche alla base di Rivolto 


Il direttore della corsa rosa Vegni 
e l'organizzatore delle frazioni 

in regione Cainero sperano 

di poter aprire in ottobre anche 
la casa delle Frecce Tricolori 


Antonio Simeoli / UDINE 


La cosa paradossale in questa 
storia, triste come capita di 
questi tempi alle prese col vi- 
rus, è che se davvero l’ipotesi 
che aleggia nel mondo dello 
sport si dovesse avverare, 


cioè che gli eventi sportivi da 
giugno-luglio fino almeno al- 
la fine del 2020 si dovranno te- 
nere solo a porte chiuse o sen- 
zala presenza di pubblico, l’u- 
nica partenza di una tappa del 
Giro d’Italia 2020, sempre in 
odore di essere recuperato in 
ottobre, facilmente “blindabi- 
le” ai tifosi sarebbe quella del- 
labase di Rivolto. 
Paradossale perché nessu- 
no, dal direttore del Giro d’Ita- 
lia, Mauro Vegni, al patron 


delle tappe friulane della cor- 
sarosa, Enzo Cainero, vuol ar- 
rendersi all’idea di correre il 
secondo avvenimento ciclisti- 
co del mondo senza pubblico, 
il sale del ciclismo e il motore 
di tutto il movimento, che vi- 
ve su milionarie sponsorizza- 
zioni che poprio dal pubblico 
non possono prescindere. 

La triste opzione delle por- 
te chiuse, tuttavia, esiste, ora 
più che mai, con l'emergenza 
sanitaria che, è vero, ogni gior- 


no pare farsi meno pressante, 
ma troppo lentamente per 
spazzar via le fosche nubi che 
rischiano di spazzare via an- 
che la seconda parte della sta- 
gione ciclistica. 

«Noi lavoriamo per il mo- 
mento solo a un progetto: Gi- 
ro a porte aperte - ha detto ieri 
il direttore della corsa rosa, 
Mauro Vegni a Tuttobici- 
web.it -. E chiaro che ci saran- 
no delle indicazioni sanitarie 
ben precise da seguire, questo 
è pacifico, ma al momento il 
Giro è una manifestazione 
che dovrà essere aperta, an- 
che perché dovrà essere sim- 
bolo di ripartenza e rinascita 
di un intero Paese, che sta pa- 
tendo gravi danni economici, 
soprattutto a livello turisti- 
co». Un simbolo di ripartenza 
del Paese, della capacità dell’T- 
talia di reagire. 

Dopole parole del presiden- 


te francese, Emmanuel Ma- 
cron, che, annunciando il di- 
vieto a organizzare in Francia 
eventi aperti al pubblico con 
oltre 100 mila persone fino al- 
la metà di luglio, ha fatto slit- 
tare la partenza del Tour de 
France, il motore di tutto il 
movimento, finanche a fine 
agosto al posto della Vuelta 
(gliorganizzatori sono gli stes- 
si), il progetto Giro da corrersi 
dal 3 al 25 ottobre non cam- 
bia. 

Calendario alla mano, l’ap- 
puntamento con la prima tap- 
pa friulana, la Rivolto-Pianca- 
vallo è fissato per il 18 otto- 
bre. La Frecce Tricolori, che 
hanno già annullato diverse 
esibizioni compresa la festa 
per i 60 anni di metà settem- 
bre, sono allertate rappresen- 
tando per Res ma anche lo 
stesso Governo, un irrinuncia- 
bile veicolo promozionale del 
Paese nel mondo. «Lavoro per 
un Giro aperto al pubblico, 
per una base di Rivolto capa- 
ce di accogliere gli spettatori, 
pur nel rispetto delle nuove 
norme di sicurezza che ci ver- 
ranno indicate, per un Monte 
di Ragogna, due giorni dopo, 
pieno di alpini peruna grande 
festa», spiega il patron delle 
tappe friulane, Enzo Cainero. 
«Se poi questo non fosse possi- 
bile - chiude - è chiaro che ce 
ne dovremmo fare una ragio- 
ne, ma il ciclismo secondo me 
è concepibile soltanto con la 
gente intorno. Magari a di- 
stanza e con una mascherina 
addosso, ma sulle strade a fa- 
re il tifo per i corridori». Sì, 
chiudere la base al pubblico 
sarebbe facile, basterebbe 
aprirla solo ai corridori o a 
una carovana ridotta, ma sa- 
rebbe una sconfitta. L’ennesi- 
ma, certo la meno importan- 
te, ma l'ennesima ad opera di 
questo maledetto virus. — 
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Scelti per voi 


NADIAORO 
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Maltese. Il romanzo del ... 
RAI 2, 21.20 

A Trapani le indagini 
toccano i nervi sco- 
perti del patto tra la 
mafia e il potere in 
città. Il commissario 
Maltese (Kim Rossi 
Stuart) e i suoi uomi- 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Questa sera Federica 
Sciarelli affronterà i 
tanti interrogativi sul- 
la morte di Salvatore, 
il 24enne toscano che 
parte per una vacanza 
in Polonia e vola giù 


Unthinkable - Gli ultimi ... 
RAI 4, 21.20 ri 
Alcuni agenti ameri- È 
cani sono impegnati 
in una lotta contro il | 
tempo. Devono sco- 
prire dove sono stati 
piazzati tre ordigni 
nucleari, in grado di 


Tu Si Que Vales 

CANALE 5, 21.20 

Torna il programma 
condotto da Belen 
Rodriguez con tante 
novità per questa nuo- 
va stagione. Non ci 
sarà Mara Venier, che 
lascia il posto ad Iva 


Meraviglie - La penisola dei tesori 

RAI 1, 21.25 

In apertura di puntata Alberto Angela sarà 
in un luogo magico e insolito: si andrà tra le 
cupole di San Marco, sul tetto della basilica di 


TRIESTE 
Nuovo punto vendita: Via Rittmeyer, 6 
{Tel 104024779461 


Venezia. Da lì si partirà alla scoperta della città nj diventano un ber- dal balcone del settimo Zanicchi. Confermata uccidere milioni di AVA At, I RIE 94:39) 
lagunare. saglio. piano del palazzo. la giuria. persone. 

6.00 RAInews24 Attualità 8.30 Tg2News 7.40 TGRBuongiorno Regione 6.45 Tg4L'Ultima Ora - 6.00. PrimaPaginaTgo News 8.10 KissMeLicia Cartoni 6.00 Meteo- Oroscopo - 16.05 Innamorarsi a Sugarcreek 
6.45 Unomattina Attualità 8.45 Uncaso per due Telefilm Rubrica Mattina News 8.00. Tg5- Mattina News 8.40 Africa: Predatori Letali Traffico News Film TvGiallo (14) 

10.30 Storieitaliane Rubrica —9.45 LOL;-)SerieTv 8.00 AgoraAttualità 7.05 Stasera Italia News 8.45 Mattino Cinque News 9.395 FlashTelefilm 7.00 OmnibusNewsNews 17.45 Vite da copertina Doc 
12.20 LineaVerde Bestof 10.00 Tg2-Italia Attualità 10.00 Mimanda Raitre Rubrica 8.00 HazzardTelefilm 10.55 Tg5- Ore 10 News 10.30 Supergirl Telefilm 1.30 TgLa7 18.35 Alessandro Borghese - 4 
Rubrica 10.55 Tg2Flash 11.00 Rai News 24 Attualità 9.05 EverwoodTelefilm 11.00 ForumRubrica 11.25 Arrow Telefilm 8.00 Omnibusdibattito ristoranti Show 

13.30 Telegiornale 11.00 |FattiVostri Rubrica 11.10 TuttaSalute Rubrica 10.10 Carabinieri Telefilm 13.00. Tg5 News 12.25 Studio Aperto News Attualità. 19.35 Cuochi d'Italia Show 
14.00 DiariodicasaRubrica 13.00 Tg2 Giorno 12.00 793 11.20. Ricette All'Italiana 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 13.00 Sport Mediaset - 9.40 CoffeeBreakAttualità 20.30 Guess My Age -Indovina 
14.10 Lavitaindiretta 13.30 Tg2CostumeeSocietà 12.25 Tg3 Fuori Tg Rubrica Rubrica Opera Anticipazioni News 11.00 L'aria chetira Attualità l'età (1° Tv) Show 
Attualità. Instudio, tutti 13.50 Tg2Medicina33Rubrica 12.45 Quantestorie Rubrica 12.00 Tg4-TelegiornaleNews 14.10 UnaVita(1°Tv) 13.05 Sport Mediaset News 13.30 TgLa7 21.30 Antonino Chef Academy 
i pomeriggi dallunedìal 14.00 Annadaicapellirossi- —13.15 PassatoepresenteRubrica 12.30 Ricette All'Italiana Telenovela 13.40 | Simpson Telefilm 14.15 Tagada- Tutto quanto (12 Tv) Show 
venerdì, ci sono Lorella Unanuova vita FilmTv —14.00 TgRegione Rubrica 14.45 Casa Vianello Xv/ 15.00 |Griffin Telefilm fa politica Rubrica. 23.00 Piacere Maisano ai tempi 
Cuccarini e Alberto Commedia ('16) 14.20 7193 13.00 LaSignora In Giallo Ritorno A Casa Vianello 15.25 Big Bang Theory Sit Com Tiziana Panella conduce del Coronavirus (1° Tv) 
Matano. 15.30 5CosedaSapere Rubrica 14.50 TGR Leonardo Rubrica Telefilm Situation Comedy 15.55 Piccola pestesi Tagadà, lo spazio di Show 
15.40 Ilparadisodellesignore4 16.00 QuestionTime. Attualità 15.05 TGRPiazza Affari 14.00 LoSportelloDiForum- 16.35 IlSegreto(1°Tv) innamora Film Tv approfondimento De 
- Daily (1° Tv) Soap Opera 16.50 Ilnostro amico Kalle Rubrica Replica Speciale Rubrica Telenovela Commedia ('95) trastorie di attualità, NOVE NOVE 
16.30 Tgl Telefilm 15.10 Puntodisvolta Rubrica 15.35 Illungo,ilcorto,ilgatto 17.10 Pomeriggio CinqueNews 17.35 LaVita Secondo Jim cronaca e costume. . 
16.40 TglEconomia Rubrica 17.35 5CosedaSapereRubrica 16.05 Aspettando Geo Rubrica Film Commedia ('67) 18.45. Avanti Un Altro Quiz Situation Comedy 16.30 TagaDocDocumentario 15.20 Donne mortali (1°Tv) 
16.50 Lavitaindiretta 17.55 Tg2FlashLI.S. 17.00 Geo Rubrica 16.55 Illettoracconta Film 19.55 TgoPrimaPaginaNews 17.55 Camera Cafè Sit Com 17.15 SpecialeTgLa7 Attualità 15.40 Storie criminali: una I 
Attualità 18.00 RAInews24 Attualità 19.00 T93-TgRegione Commedia (59) 20.00 Tg5 News 18.20 Studio Aperto Live News 19.00 Drop Dead Diva Telefilm famiglia maledetta FilmTv 
18.45. L'Eredità Quiz 18.50 Blue Bloods Telefilm 20.00 Blob Documenti 19.00 Tg4-TelegiornaleNews 20.40 Striscia LaNotizia-La 18.30 Studio Aperto News 20.00 TgLa7 18.00 Delitti a circuito chiuso 
20.00 Telegiornale 19.40 The Rookie Telefilm 20.20 Nonhol'età Documenti 19.35 Tempesta D'Amore(1? Voce Della Resilienza 19.00 leneyeh Show 20.35 OttoemezzoAttualità 19.00 Air port Security Doc 
20.30 Solitilgnoti-IlRitomo 20.30 T9220.30 20.45 UnpostoalSole Tv) Telenovela Show 19.35 C.S.Ì.- Scena Del Lilli Grube 20.00 Sonoleventi (1° Tv) Att 
Quiz 21.00 Tg2 PostInformazione Teleromanzo 20.30 Stasera Italia News 21.20 TuSiQue Vales Show Crimine Telefilm 21.15 Atlantide - Storie di 20.30 DealWithlt- Staial gioco 
21.25 Meraviglie-Lapenisola 21.20 Maltese. Ilromanzo del 21.20 Chil'havisto?Attualità 21.25 Stasera Italia Speciale 1.00. Tg5-Notte News 21.20 Ilmondo perduto - Uomini e di Mondi 2125 Vi presento i nostri Film 
dei tesori Documentario commissario Serielv. | 24.00 Tg3-Lineanotte News 1.35 StriscialaNotizia- La Jurassic Park Film Documentario Commedia ('10) 
23.45 PortaaPortaAttualità. 23.39 Storie sospese Film 1.00 Meteo8Previsionidel 23.25 LaPresidente - Valeria Voce Della Resilienza Avventura ('97) 0.50 TgLa7 23.30 Dentro l'ambulanza 
Talk d'approfondimento Drammatico (115) tempo Marini AI Quirinale Show Show 23.39 |Griffin Telefilm 1.00 Ottoemezzo Attualità Real Tv 
120. zo PARRAI4 cr soil iris © 22 || RAISO 20 Rolf) RAIMOVIE 24 eoififf RAIPREMIUM  2sRoiffi CIELO 26" lo HI PARAMOUNT 27 
14.00 TheLastShipTelefilm 14.25 Criminal MindsSerieTv. 13.00 Coraggio. fatti 14.50 Il Gane, Un Amico Di 15.50 Il mercenario Film 15.05 IlCommissario Rex Serie 15.00 MasterChefitaliaShow 14.20 TakeTwoSerie Tv 
15.55 Chuck Telefilm 15.10 ColdCase Serie Tv ammazzare Film Famiglia E | Suoi Simili Western ('68) Tv 16.15 Fratelliin affari Show 15.10 Padre Brown Serie Tv 
17.30 Dc'sLegends0f 16.00 Numb3rs Serie Tv Poliziesco ('83) 15.45 Save the Date Rubrica 17.45 Uomoavvisato mezzo 17.45 Raccontami Serie Tv 17.05 Buying & Selling Doc 18.00 Leinchieste di Padre 
Tomorrow Telefilm 17.35 Revenge Serie Tv 14.55 LaguidaindianaFilm 15.55 LesuppliciTeatro ammazzato... parola 19.30 lo E MioFiglio - 17.55 Fratelliinaffari Show Dowling Telefilm 
19.20 Chicago Fire Telefilm 19.05 Senza Traccia Serie Tv Western ('59) 17.15 Pappanoe Tao-S.Cecilia di Spirito Santo Film Nuove Storie Per I 18.45 LoveitorListit- 19.40 LaTataSituation 
20.15 TheBig Bang Theory 20.35 Criminal Minds SerieTv 16.55 OutofSight-Gliopposti 2019 Musica Western ('71) Commissario Vivaldi Prendere o lasciare UK Comedy 
Situation Comedy 21.20 Unthinkable - Gli ultimi si attraggono Film 18.35 RaiNews-GiornoNews 19.25 Assassinio sul Tevere Serie Tv 19.35 Affarialbuio 21.10 Ilgiovane ispettore 
21.05 Lucifer È | Telefilm sopravvissuti Film Thriler(98) 18.50 Amabilitesti Rubrica FilmCommedia ('79) 21.20 Unatata sotto copertura Documentario Morse (1° Tv) Serie Tv 
22.00 Lucifer (1° Tv) Telefilm Azione (18) 19.15 Hazzard Telefilm 19.40 Ghost Town Doc 21.10 Poli opposti Film FilmTvCommedia (114) 20.30 AffaridifamigliaShow 23.00 TheDoorinthe Floor 
23.00 NextFilm Fantascienza 23.30 Rupture Film Horror 20.05 WalkerTexas Ranger Tf 20.35 Savethe Date Rubrica Commedia (15) 22.55 L'Allieva Serie Tv 21.20 21-12-2012 La profezia Film Drammatico ('04) 
(‘07) (16) 21.00 MenofHonor-L'onore 21.15 Attila Opera 22.45 Moviemag Rubrica 1.00 L'ispettore Sarti Telefilm dei Maya Film Tv 1.00 Law&Order:Unità 
0.55 CovertAffairsTelefilm 110  SupernaturalSerie Tv degli uomini Film 23.30 LouReedLivea 23.05 Lamafiauccide solo 2.39 BluNotte Rubrica Avventura ('11) Vittime Speciali Serie Tv 
2.20 SuperCar 2.40. ColdCaseSerie Tv Drammatico ('00) l'Ancienne Belgique, d'estateFilmCommedia 3.25 IlCommissarioRexSerie 23.00 L'iniziazione FilmErotico 4.00 Lesorelle McLeod 
Telefilm 3.25 BatesMotelSerie Tv 22.30 Alfabeto Talkshow 1975 Documentario (113) Tv (487) Serie Tv 
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16.00 Ilsegreto di Jolanda 14.35 Grey's Anatomy Telefilm 14.20 The Vampire Diaries 6.00 ER:storieincredibiliRub 10.20 Law&Order-|duevolti 14.25 TheMentalist Telefilm —14.20 Bancodeipugni Rubrica nani 
17.30 IldiariodiPapaFrancesco 16.25 Private practice Telefilm Telefilm 8.55 Ilmiogrosso grasso della giustizia Serie Tv 15.25 MonkTelefilm 16.00 Vadoavivere nel bosco ves i si one: "50 An 
18.00. Rosario da Lourdes 18.15 TgLa7 16.00 Hart Of Dixie Telefilm matrimonio gipsyUSA 11.20 L'ispettore Gently Serie 17.15 The Closer Telefilm 17.45 Unafamiglia fuori dal ll, degli archivi della 
18.30 Tg2000News 18.20 Tagada risponde Rubrica 17.40 RideFilm Commedia Reality Show Tv 19.15 TheMentalist Telefilm mondo Rubrica Rai FVE"e "Tede Jesus" 
19.00 Santamessa dal Divino 19.20 Imenùdi Benedetta (114) 11.55 Cortesie per gli ospiti 13.20 L'ispettore Barnaby 21.10 Delitto sui Pirenei: La 19.35 Nudi e crudi XL Rubrica di A.Cannatà. 
Amore Religione Rubrica 19.40 Uomini E Donne Talk 14.55 Abito da sposa cercasi Serie Tv profezia Film Tv Giallo 2125 NudiecrudiRubrica 
19.30 Retedisperanza Rubrica 2130 Attrazione fataleFilm show Palermo RealityShow 15.20 ShetlandSerie Tv (115) 22.20 Highway Security: RADIO RAI PER IL FVG 
20.00 Rosario da Pompei Thriller('87) 2110 Capodanno aNeworK) 18.35 Cortesie per gli ospiti 17.20 L'ispettore Barnaby 23.10 ChicagoP.D. Telefilm Spagna Rubrica . 
20.30 T92000 News 23.45 Ore10: calma piatta Film Film Commedia ('11) Show Serie Tv 135 Law& Order: Unità 23.15 Highway Security: LA Li dala verde regiona- 
21.00 Italia in preghiera. Thriller ('89) 23.20 Ballare perun sogno 21.20 loelamia ossessione 19.20 The Glades Serie Tv Speciale Telefilm Spagna (1° Tv) Rubrica Si 11.08: Trasmissioni In ingua 
Rosario da Pompei 145 Ilgioco di Ripley Film Film Drammatico ('08) Rubrica 21.10 L'ispettore Barnaby 2.55 Il Commissario 23.45 Highway Security: friulana; 11.18: Obiettivo Friuli: le 
22.00 Unuomo pertutte tile (02) 100. GymMe5'RealTv 22.50 Dr. Pimple Popper: Serie Tv Schumann Telefilm Spagna(1°Tv) Rubrica compagnie teatrali filodrammati- 
le stagioni Film 4.00 CuochiefiammeRubrica 1.10 TheVampire Diaries la dottoressa 23.10 Profiling 4.59 Tgcom24News 0.15 DrugWars(1°Tv) che e amatoriali. Il Teatro Stabile 
Drammatico ('66) 4.45 Oroscopo - Meteo News Telefilm schiacciabrufoli Rubrica Serie Tv 5.00 ShadesOfBlue Telefilm Rubrica Friulano ; 12.40: Gr FVG; 13.30: 
Giovani#comunicazione: didattica 
online e solidarietà con i giovani; 
RADIO 1 | ok 14.10: Rock Revolution: Jerry Lee 
TVLOCALI LAVA A ora 
RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA SKY UNO SKY ATLANTIC rea waffaana; 18:90: Gr FVG. 
17.05 RadiolMusica.L'Italiain 13.00 Ciao Belli 21.00 Unnemicochetivuole 17.00. Mix&Match-Il 15.15 MerlinTelefilm TELEQUATTRO IA. aa) R fralagli In 
diretta 14.00 RudyeLaura bene Film guardaroba delle 16.55 Vikings Telefilm 07.00 Sveglia Trieste! 14.00 Tvtransfrontaliera ffnamenti: consueto a puntamen- 
18.05 Italia sotto inchiesta 16.00 Tropical Pizza Sky Cinema Comedy meraviglie Show 18.40. Law& Order: Special 10.00 Sveglia Trieste - Ginnastica 14.20 Techprincess — to con l'attività dell'Unione Italia- 
19.30 Zapping Radiol 18.00 Pinocchio 21.00 Giovannad'ArcoFilm 17.50 Alessandro Borghese Victims Unit Telefilm dolce 14.30 Unavita, una storia na uu 
20.58 Ascoltasifa sera 20.00 SayWaaad? Sky Cinema Drama Kitchen Sound Show 20.20 BabylonBerlinTelefilm —10.20 Sveglia Trieste - zumba 15.30 SIR, leparole della -—Programmiin lingua slovena. 
21.05 ZonaCesarini 22.00 Deejay Chiama Italia 21.00 Ghosthunters - Gli 17.55 MasterChefitalia Show — 210157 Babylon Berlin(127Tv) 10.40 Sveglia Trieste - Tai Chai 16.00 TALIA DARIRINUR BE da 
acchiappafantasmi Film 20.20 Cuochi d'Italia Show Telefilm 2020 16.15 Atambur battente FA 150: Leda Ne. 
RADIO 2 CAPITAL Sky Cinema Family 2IR15TBestBakery=Pasticcerie 22.10 BabylonBerlin(1°Tv) 11.00 Latvdei piccoli 17.10 Tuttoggi giovani grammi; 8: Notiziario e cronaca re- 
16.00 NumeriUni 14.00 Master Mixo 21.00 LetterstoJuliet Film d'Italia Show Telefilm RI diari Do REA slo ionale; 8.10: Fiaba del mattino, 
17.35 610(seiunozero). 16.00. Maryland Sky CinemaRomance 22.20 FamilyFoodFightShow 23.05 BabylonBerlinTelefilm e Primo tuo; 10: Notiziari; 1030: 
18.00 Caterpillar. 18.00 Capital Records 16.00 Latv dei piccoli 19.00 Tuttoggi l'edizione Malu seoue Musiche LL SE 
20.00 Decanter 20.00 Vibe PREMIUM CINEMA —PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 16.25 Ilnotziri straordinario -—1358T9SPON ell Cartoni © at raziskoe, 11.15: Studio D; 
21.00 BackeBack 21.00 Whatever 21.15 KingArthur:ilpotere —14.55 The100Telefilm 14.40 Murder InThe FirstTf Coronavirus animati EA Li 
22.30 MeAnziano YouTuberS 22.00 Dodici79 dellaspada Film Cinema 15.50 TheLastKingdomTf 15.30 PersonOfInterest Tf 17.20 Qua la zampa - Speciale 20.00 Slovenia Magazine Re a 
21.15 CaneegattoFilm 16.50 TheLastShipTelefilm 16.20 DarkBlue Telefilm adozioni | 20.25 Webolution E OSO OR N 
RADIO 3 M20 i 17.30 Triestein diretta 21.00 Tuttoggi - ll edizione nale; 5.10: Sem, tore] Jem; seque 
Cinema Comedy 17.40 Izombie Telefilm 17.10 100CodeTelefilm 18.35 Sveglia Trieste - Ginnastica 21.15 La iidteca della Music box; 15: Rama T: 
18.00 Seigradi.Unamusica 14.00 Ilario 21.15 Laregoladelsospetto 18.25 The100 Telefilm 17.55 MurderIn The First Tf "dolce famialia Crisoni Notiziario, segue Music box ; 
dopo l'altra 17.00. Albertino Everyday Film Cinema Energy 19.20 TheLastKingdomTf 18.45 PersonOfInterestTf 19.00 Sveglia Trieste - zumba 22.10 Tech Princess. Let Libro at PIU 
19.00 Hollywood Party 19.00 AndreaMattei 22.50 Riprendimi Film 20.25 TheLastShipTelefilm 19.35 DarkBlue Telefilm 19.30 Il notiziario straord. 22.15 LE AA rane: Hacconil- <a pi; Segue Plu- 
. I a TR 5 ; A A ico (12 È alcio: finale Coppa sic box; 18: Music Magazine segue 
19.50 Tresoldi 22.00 Deejay Timeinthe Mix Cinema Emotion 21.15 ChicagoFire(1°Tv) 20.25 100Code Telefilm Coronavirus Slovenia 2006; Anet Music box; 18.59: Segnale orario; 
20.05 Radio3 Suite-Panorama 23.00 OneTwo OneTwo 23.00 Night Club Film Telefilm 21.15 The Sinner Telefilm 21.00 Macete live = 2020 Koper - Publikum Celje 19: Gr della sera; Lettura program- 
21.00 IlCartellone Selecta Cinema Comedy 22.05 TheFlash Telefilm 22.05 The Sinner Telefilm 23.00 Ilnotiziario - r. ediz. straord. 00.15 Tuttoggill edizione mi, musica leggera slovena; 


Coronavirus 00.30 TvTransfrontaliera 19.35: Chiusura. 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


7A - dà : Pra , " ì a 3 = _ 3 PT Coe 
®GILOSLLLP? 8 f°SL= 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w—————nn [i—ai l———ci 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: addensamento inegolare al 
mattino su Alpi e Prealpi centro occi- 
dentali. Sole prevalente con clima ven- 
tosoefresco. 

Centro:soleggiato con qualche ad- 
densamento sulla Sardegna. Clima 
fresco e ventoso. 

Sud: tempo discreto sulla Sicilia 
orientale e la Calabria ionica. Clima 
fresco e ventoso. 

DOMANI 

Nord: tempo soleggiato, verso sera 
addensamento bassoin arrivo sulla co- 
staligure. 

Centro: soleggiato con qualche ad- 
densamento sulla Sardegna. 

Sud: tempo discreto con annuvola- 
mento sulla Sicilia ebassa Calabria. 


Cielo in prevalenza sereno e farà 
freddo specie di prima mattina con 
gelate sui monti, anche a fondovalle, 
e forse localmente in qualche località 
di pianura. Sulla costa soffierà Borino 
di mattina, poi brezza. 


ioni i ——————_£ 

TEMPERATURE IN REGIONE SOA NBLA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i MIN ! MAX | UMIDITÀ VENTO CITTÀ ! MIN! MAX ' UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 4_8 Ancona 9g 14 
î T î î î î î i Atene 4_T9 Rost: o DD 
Trieste i 87: 157: 62% :19km/h Pordenone; 124: 184: np% +: 18km/h parma DE dal: 2_19 
l i Monfalcone ' 106! 152! 61% '21km/h Tariso -! 581102! 79% "Bkmho fio Bd Bologna 7 20 
i cena 5 TE PIET Bolzano 3 20 
TEMPERATURA FIANO I Gorizia‘ 108'162! 60% :1gkm/h Lignano! 1301163: 66% ‘2ikmh Broeles 4 10 Cagioi —14 22 
minima i 0/4 | 3/6 Udine! 94179! 64% 115km/h Gemona! 97178 68% 17kmh = Budapest 7 12 Catania 14 21° 
i : 15/17» 12/15 l - i i Copenaghen _4__8 Firenze 8__20 
Mesoine A i Grado i 110: 16,8: nmp% ‘21km/h Piancavallo | 29: 79: 82% : 6km/h rancofote I 9 Genova 2 
media a 1000m 4 Cervignano ! 1231180! 67% !14kmvh FomidiSopra: 5611491 63% i5kmh o fel LAmula 0 
media a 2000 m 0 Listona ll 18 Milano 1024 
li Londra È I Napoli 2 22 
ubiana Palermo 4 25 
ILMARE Madid 8 I Perugia 5 5 
9 | i : Mosca o_8 Pescara 9_ 15 
TTI CITTÀ i STATO : GRADI ©: ALTEZZA ONDA Parigi 3__13 R.Calabia 14 21 
DOMANI INFVG Trieste I poco mosso i 130 ' 020m Praga 2__10 Roma O_18 
È i ù i . Salisburgo 2 13 Taranto 3_17 
a Monfalcone i pocomosso 1: 130 © 0,30m Stoccolma 1 9 Torino 1 24 
Sereno o poco nuvoloso per l'arrivo di Grado pocomossi '* 130 020m Varsavia 0 8 Treviso 619 
a ; ; ; i : 3 È - Vienna 510 Venezia 9_18 
velature nel pomeriggio. Venti a regi- Lignano ! pocomosso ! 120; 0,20m Zagabia 5 I Verona 8 21 

Forni di me di brezza. Ancora freddo al matti- 
Sopra £ no in pianura e a fondovalle mentre RTS | i 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


inquota temperature positive con 
zero termico a 3000 metri. Tempera- 
ture massime in aumento. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Una voce dalla scuderia - 7 Eroe spagnolo - 
10 Ci racconta di un cavallo - 11 Si legge a tavola - 12 Suddividono 
il poema - 13 Non vere - 14 Produce ortaggi - 15 Joseph de // terzo 
uomo - 16 Sposa di Giacobbe - 17 Non sempre sono fondate - 18 
Una nota - 19 Lo standard delle pile stilo - 20 La patria di sant'gna- 
zio - 21 Aprono spesso il frigo - 22 Il pittore Matisse (iniz.). - 23 
Il cantante Fossati (iniz.) - 25 Forniti - 26 Dopo - 27 Sorvegliare - 
29 Deborah attrice - 30 Pronte per la semina - 31 Veicoli armati - 
32 Francesco, scienziato del XVII secolo - 33 Il medico di Sherlock 
Holmes - 34 Fossetta anatomica - 35 Segue Rio de... in Brasile. 


Tendenza per venerdì: cielo sereno o 
poco nuvoloso per il passaggio di 
qualche leggera velatura in quota. 
Venti a regime di brezza. 


VERTICALI: 1 Ha vinto due edizioni consecutive di Sanremo (nome e 
cognome) - 2 Nome femminile - 3 Colore - 4 Stipulato nella burocra- 
zia notarile - 5 Giorni romani - 6 Bevanda inglese - 7 Spicciolo ame- 
ricano - 8 Un undici milanese - 9 Un film con Mel Gibson e Goldie 
Hawn - 11 Frutti di mare - 13 Ardenti - 15 Si 
nutre di carogne... americane - 17 Verbo caro 


TEMPERATURA! PIANURA | a Domenico Modugno - 20 Elogiati, approvat 

= È i - 22 Un tipo di film che ricorda Dario Argen- 
ALL i VS; M00 to - 24 Guillaume collaboratore di Giovanni 
massima : 18/21 ©» 14/17 Calvino - 26 Smarriti e sconfitti - 28 Cubetto 


con i numeri - 29 La Jackson che interpretò 
Sabrina Duncan delle Charlie's Angels - 31 
Se abbaia non morde - 33 La testa del wapiti. 


media a 1000m 8 
media a 2000 m n) 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Non date peso alle preoccupazioni che vi as- 
saliranno nel corso della giornata. Gli astri 
consigliano di non parlarne in famiglia. Tace- 
te. Riposo. 


CANCRO PI 
22/8-22/7 do 


Per gran parte della giornata dovreste 
sentirvi molto in forma, saprete muover- 
vi bene e vi sentirete pieni di energia. Re- 
lax 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Avrete molte idee e tanta voglia di realizza- 
re alcuni progetti. Forse dovrete program- 
mare un pò di tempo da dedicare solo a voi 
stessi. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Stringete i tempi della mattinata in modo 
che vi resti qualche ora per una faccenda per- 


sonale che vi crea qualche preoccupazione. 
None'ilcaso di rimandare. Riposo. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Con un poco di slancio saprete superare i 
vari dubbi ed organizzarvi al meglio. | brevi 
momenti di tensione dovrebbero rapida- 
mente passare. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


La giornata sarà serena e scorrerà senza 
particolari problemi. Attenzione a evitare 
discussioni per non turbare la piacevole ar- 
monia che regna in famiglia. 


GEMELLI 
21/5-21/6 Il 


Nell'affrontare un problema che vi preoccu- 
pa, non lasciatevi distrarre da preoccupazio- 
ni di natura sentimentale. Vi occorre tutta la 
serenita' di giudizio di cui siete capaci. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


La giornata si presenta nel suo insieme fa- 
vorevole, ma nel pomeriggio siate cauti 
nei rapporti sentimentali. Secondo gli astri 
sono possibili discussioni col partner. 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 La 


Ci saranno alti e bassi, ma la giornata po- 
tra' essere confortante e serena, soprat- 
tutto perche' il vostro animo sara' aperto 
all'amore e all'ottimismo. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Giornata decisamente positiva dovrete ap- 
profittare. Se avete ancora delle carte da gio- 
care a vostro vantaggio fatelo subito se non 
volete perdere questa opportunita'. Relax 


ACQUARIO 
21/1-19/2 >» 


Buona la posizione degli astri. Siete in gra- 
do di affrontare bene i vari problemi del 
momento. Potete prepararvi a nuove idee. 
Nontrascurate gli affetti. Incontri. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
Il ritmo incalzante dei vostri pensieri oggi 
non vi lascera' un attimo di respiro. Soltan- 


toin serata avrete la possibilita' di rilassar- 
vi. Cuore in subbuglio per la gelosia. 


Cres TTICA INN 
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adl/) ; casatua liquidi 
dl 2 enti contatto 
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ORARI: 
Via Conti 36: 10-13 / 16-19 | Via Conti 11: 10-13 / 16-19 
Via Roma 3: 10-19 | Viale XX Settembre 2: 10-13 / 16-19 


Campo San Giacomo 2: 10-13 / 16-19 


